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Togliatti: battere il partite della guerra 
lottare per una decisa svolta a sinistra 


La grave situazione internazionale e i compiti del movimento popolare - Ne¬ 
cessaria per l’Italia una politica di disimpegno - Gli obbiettivi di lotta per 
una alternativa al potere dei monopoli e dei clericali - Il centro - sinistra 
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Il compagna Togliatti mentre legge la sna relazione al Comi* 
tato centrale e allo Commissione centrale di controllo 


I repubblicani e la Siria 


T erzaf orzisti 
o secondini? 


Il giornale repubblicano 
ha pubblicato ieri un edito¬ 
riale anonimo sulla situazio¬ 
ne siriana. E’ logico che 
l’autore abbia mantenuto 
l’anonimo: l’articolo sembra 
scritto da un aspirante boia, 
un mestiere cui si addice 
l'incognito. 

Non sembri troppo aspro 
questo giudizio La tesi 
principale dell’ortìcolo, che 
deplora il movimento seces¬ 
sionista striano, è tutta rias¬ 
sumibile in questa frase: 
* Gli esponenti del partito 
comunista siriano, che Nas- 
ser aveva posto al sicuro, 
girano ora liberi per le vie 
di Damasco... ». L'articolista 
considera questa una vera 
tragedia, e rimpiange le 
€ forme di repressione sen¬ 
z'altro brutali * adottate dal 
regime nasseriano contro i 
comunisti egiziani e siriani. 

Non crediate che basti. 
L’editorialista della Voce 
indirizza queste sue nobili 
considerazioni nientemeno 
che al direttore del Mattino 
di Napoli, il fascista Gio¬ 
vanni Ansaldo, che ha. inve¬ 
ce. il torto di non avere ap¬ 
pieno apprezzato la funzio¬ 
ne repressiva del regime 
nasseriano. Vedete, sembra 
dire la Voce, questi fascisti 
non sanno fare il loro me¬ 
stiere di forcaioli, e tocca a 
noi repubblicani tnsegnar- 
glielo 

Vale la pena di registra¬ 
re questa sortita del gior¬ 
nale repubblicano come en¬ 
nesimo indice del grado di 
aberrazione cui può condur¬ 
re l’anticomunismo ossessi¬ 
vo.. Quando perdono il con¬ 
trollo. certi terzaforzistì che 
vorrebbero essere la auida 
di una democrazia avanzata 
e pii artefici di un antico¬ 
munismo moderno e illumi¬ 
nato. se così si può dire, si 
mostrano impari al compito 
anche moralmente. E tutta 
la loro insufficienza politica, 
che da un decennio li fa sùc¬ 
cubi del ricatto clerico-fa- 
scista. ne viene illuminata. 

Quanto all'accusa di in¬ 
cocrenza. cinismo, rovescia¬ 
mento di posizioni ecc., che 
l'anonimo articolista rìuolpe 
ai comunisti siriani c egi¬ 
ziani come ai comunisti ita¬ 
liani a proposito delle vi¬ 
cende media-orientali, essa 
si fonda su un dilettantismo 
sconcertante: la tesi soste¬ 
nuta è quella di un « milac- 
zismo » a Damasco Una te¬ 
si siculo-musulmana 

Circa il regime di Sasser. 
i comunisti italiani ne han¬ 
no sempre riconosciuto e 
appoggiato con coerenza la 
funzione e gli obiettiui an¬ 
ticolonialisti e antim pena¬ 


listi, criticandone e attac¬ 
candone con altrettanta coe¬ 
renza il carattere repressivo. 
E i comunisti siriani e egi¬ 
ziani hanno avuto tanta coe¬ 
renza da pagarla con la ga¬ 
lera e la morte, ciò che al» 
| meno meriterebbe rispetto 
da chiunque non sia un for- 
| vaiolo: una coerenza che li 
portava e li porta a soste¬ 
nere il moto di liberazione 
e di unificazione arabo che 
ha trovato In Nasser una 
espressione, ma li portava 
e li porta in parti tempo a 
combattere quanto di vizia¬ 
to ed erroneo vi è stato a 
loro giudizio nella linea nas- 
seriana. 

Non vi è alcun rovescia¬ 
mento di posizioni, da parte 
nostra. Vi è il riconosci¬ 
mento di alcune gravi con- 
! traddizioni che sono state 
I seminate e sono ora esplose 
I all’interno della RAU. il ri¬ 
conoscimento del fatto che 
[il mouimento secessionista 
ha in ciò le sue origini, la 
costatazione e la denuncia 
della direzione reazionaria 
che il movimento rischia 
tutfacia di assumere, l’au- 
| parto che il nazionalismo 
I arabo conservi tutta la sua 
|carica antimperialista e ri¬ 
trovi la sua unità su basi 
nuode e più solide, cioè 
col contributo indispensabi¬ 
le delle forze democratiche 
avanzate. 


soste, intensa ed efficace; 
ma una situazione, allo 
stesso tempo, che offre am¬ 
pie possibilità di avanzate, 
di nuove conquiste alla 
causa di progresso e di pa¬ 
ce che noi difendiamo, di 
successi dell'azione delle 
masse lavoratrici in tutti 
i campi. 

Tanto nei rapporti in¬ 
ternazionali quanto all’in¬ 
terno del Paese il vecchio 
assetto delle cose, fondato 
s u i criteri della guerra 
fredda, sul monopolio po¬ 
litico dei partito dello De¬ 
mocrazia cristiana e sullo 
asservimento dell’azione 
governativa agli interessi 
della grande borghesia mo¬ 
nopolistica. sta semprt più 
rivelandosi inadeguato, pe¬ 
ricoloso. insostenibile. Ma 
la ricerca di un assetto 
nuovo non viene condotta 
in modo conseguente, lo¬ 
gico. aperto Ad essa si so¬ 
stituisce una sorta di cac¬ 
cia ad espedienti. 1 quali 
dovrebbero servire a man¬ 
tenere In piedi l’essenzia¬ 
le del vecchio ordinnmen- 


II compagno Togliat¬ 
ti ha aperto ieri mat¬ 
tina i lavori della 
sessione del Comitato 
Centrale e della Com¬ 
missione centrale di 
controllo del PCI svol¬ 
gendo la relazione sul 
tema: < La lotta del 
partito per la pace e 
per il rinnovamento 
democratico dell’Ita¬ 
lia ». Ne diamo qui di 
seguito il testo. 

In modo assai singolare 
si sono sviluppati gli av¬ 
venimenti nel corso degli 
ultimi mesi, dalle passate 
riunioni del nostro Comi¬ 
tato centrale. 

Da un lato un inaspri¬ 
mento progressivo e una 
estrema acutizzazione dei 
rapporti internazionali, 
dall'altro lato, nel nostro 
paese, un crescente logo¬ 
rio della formazione go¬ 
vernativa e della maggio¬ 
ranza parlamentare che ad 
essa corrisponde, a tal pun¬ 
to che il governo stesso, 
nella sua attuale composi¬ 
zione. viene considerato, 
da molti di coloro stessi 
che lo sostengono, come 
soltanto provvisorio, detti- 
nato a presto scomparire, 
non si sa però bene ancora 
in qual modo e a quale 
scadenza. 

Questi due fatti salienti 
sono l’espressione, nel 
campo intemazionale e nel 
canapo nazionale, di con¬ 
traddizioni e contrasti as¬ 
sai profondi. Esigenze di 
pace, di benessere, di pro¬ 
gresso democratico e civi¬ 
le vengono espresse in mo¬ 
do urgente dalla parte a- 
vanzata dell’umanità, dalla 
classe operaia, da popoli e 
Stati intieri. Si intestardi¬ 
scono nel disconoscere e 
respingere queste esigen¬ 
ze, che sorgono in gran 
parte dalla stessa situazio¬ 
ne oggettiva, i gruppi più 
conservatori, i vecchi cir¬ 
coli dirigenti deli’imperia- 
lismo, gli esponenti quali¬ 
ficati del grande capitale 
monopolistico. Gli stessi 
schieramenti reazionari che 
sinora hanno dominato la 
scena Internazionale si tro¬ 
vano però in uno stato di 
evidente disagio e anche 
di crisi, mentre si osserva¬ 
no timidi, imbarazzati e 
lenti tentativi, volti a crea¬ 
re situazioni nuove, a ri¬ 
solvere alcuni tra i proble¬ 
mi più acuti, a disperdere 
almeno temporaneamente 
le minacce più gravi che 
oggi pesano sull’umanità. 

Si giunge cosi ad una si¬ 
tuazione le cui prospettive 
rimangono oltre ogni dire 
serie, gravi, preoccupanti; 
nella quale però esistono 
momenti di incertezza e si 
aprono possibilità di mio- j 
ve vie di uscita 

Una situazione, quindi 
che. per tutti gli ordini di 
problemi che stanno da¬ 
vanti a noi, esige una con¬ 
tinua. chiara, drammatica {mento interno delle correnti 
denuncia e una mobilita- | democristiane. quelle correnti 
zinne e lotta d> mai«e senza dalle quali può venire effetti 


to delle cose. Un assetto 
nuovo potrà uscire soltan¬ 
to da una lotta che porti a 
conquiste nuove, tanto per 
difendere e railorzare la 
pace, quanto per svilup¬ 
pare e consolidare il no¬ 
stro ordinamento democra¬ 
tico. Ed è questo il compi¬ 
to cui oggi il nostro Par¬ 
tito si deve dedicare, con¬ 
sapevole sia della gravità 
del momento, sia di tutto 
ciò che di nuovo c diverso 
sta maturando nella situa¬ 
zione, sin del valore, pei 
alcuni aspetti e in alcuni 
campi decisivo, delie con¬ 
quiste che possano venire 
realizzate, in Italia, da noi. 
internazionalmente dalle 
forze unite della democra¬ 
zia e del snriali'mo 


Il giudizio che noi dia¬ 
mo della situazione inter¬ 
nazionale e dei problemi 
che In essa si presentano è 

(Continua In *. p.iR.. I. col.) 


Lo ha dichiarato ai giornalisti il vice presidente delPAVIS 

« Un'industria farmaceutica 
ha avvelenato il plasma» 

Le autorità sanitarie milanesi dubitano del sabotaggio - Pareri contrastanti anche tra 
i dirigenti dell*Associazione - Incredibile lentezza neH*inchiesta sul gravissimo caso 



MILANO — A sinistra: Il professor Formetitano, direttore dcll'AVIS di Milano. A destra: l 
flaconi contenenti 11 plasma sanctilgno tniiulnato (Telefoto) 


Dopo il « no » dei repubblicani e dei socialdemocratici 

Gronchi attende risposta 
s ulla sorte del governo 

Consultazioni di Moro con Malagodi e con i rappresentanti delle correnti interne d.c. - Riunione dei dirigenti 
ianfaniani - La relazione del « leader » liberale alla Direzione - La questione siciliana alla Direzione socialista 


La giornata politica non ha vamente la decisione prò o 


registrato ieri alcun sintomo 
di distensione; semmai, si sono 
accumulati nuovi elementi di 
contraddizione ira le forze pò- 
litiche in giuoco che hanno 
ulteriormente appesantito la 
atmosfera, confermando l’im¬ 
pressione che le scadenze del. 
la crisi governativa pierebbero 
precipitare di ora in ora. 

Dopo la risposta sostanzial¬ 
mente negativa dei repubbli¬ 
cani e dei socialdemocratici 
aU’ultimatum della Direzione 
democristiana — o continuare 
l’appoggio al governo tino alla 
primavera dell’anno prossimo 
o correre l’alea di elezioni an¬ 
ticipate — Moro si è preoc¬ 
cupato ieri mattina di cono¬ 
scere l’opinione di Malagodi, 
che il segretario della DC ha 
trovato molto vicino alle posi¬ 
zioni della destra democristia¬ 
na: niente crisi se si riesce a 
mantenere in vita la formula 
centrista, ma scioglimento del¬ 
le Camere al mimmo sospetto 
di manovre in direzione del 
partilo socialista La posizione 
di Malagodi non costituiva una 
iorprc>a per Moro, il quale «i 
è piuttosto preoccupato di prò 
seguire le consultazioni con ì 
rappresentanti dello schiera 


contro il governo attuale. 

11 colloquio più interessante 
di Moro si suppone sia stato 
[quello che il segretario della 
DC ha avuto con il ministro 
Rumor, autorevole membro 
dello stato maggiore della cor¬ 
rente • dorotea * che ieri sera 
si era riunita a casa di Segni 
(presenti Colombo. Rumor e 
Carlo Russo) per esaminare il 
da farsi. Sembra che Moro ab¬ 
bia trovato abbastanza ammor¬ 
bidite le posizioni dei « doro- 
itei ». i quali ormai convinti di 
essere riusciti a rinviare il 
congresso d.c. a gennaio c for¬ 
se a febbraio, non insistereb 
bero più nello scioglimento 
delle Camere. Un secondo col¬ 
loquio importante è stato quel¬ 
lo che Moro ha avuto con Bo 
nomi, il quale si è mantenuto 
assai riservato sul contenuto 
dell'incontro ma sembra si sia 
pronuncialo per le elezioni an¬ 
ticipate. Infine il segretario 
[della DC h3 ricevuto Donai- 
[Cattin. il quale ha dichiarato, 
uscendo dallo studio di Moro: 
« Si è discusso di tutte le pos¬ 
sibilità di evitare la crisi e di 
poter (ari- a gennaio il con¬ 
gresso del nostro parlilo. Io 
penso di poter attribuire no¬ 
tevole importanza al congres 
so. e non un puro valore in 
terlocutorio, al contrario di 
Iquanto sostenuto da La Malfa» 


LA MAI.FA-FANFANI Il riferi¬ 
mento ai pensiero di La Malfa 
c apparso particolarmente at¬ 
tuale perchè il direttore della 
Voce Repubblicana ha avuto 
ieri un prolungato colloquio 
con lo stesso presidente del 
Consiglio, al quale ha ribadito 
l'assoluta ostilità dei repub¬ 
blicani ad attendere le sca¬ 
denze del congresso d.c.; in 
primo luogo perchè La Malfa 
esclude che il congresso demo 
cristiano possa fare scelte di 
centro-sinistra e, in secondo 
luogo, jierchè si rende conto 
che, dopo il congresso d.c., 
che non si riunirà prima di 
gennaio-febbraio, si chiede¬ 
rebbe ai repubblicani di at¬ 
tendere anche l’elezione del 
presidente della Repubblica, 
mandando in porto quell'ope¬ 
razione di conservazione della 
convergenza che i repubblica- 
in o almeno una forte mag¬ 
gioranza tra loro, intendono 
appunto stroncare. 

Oggi, secondo tutte le pre¬ 
visioni. Moro dovrebbe avere 
gli attesi colloqui • chiarifica¬ 
tori » con Saragat e Reale e 
riferire quindi alla Direzione 
de.: sulla base delle risposte 
ricevute e del nuovo dibattito 
neH’organismo dirigente d.c,] 
Fanfani si recherebbe quindi 
di nuovo da Gronchi per for-l 
nire o meno le ru-hie>te ga 


ronzio sulla possibilità del go¬ 
verno di sopravvivere, anche 
durante i sei mesi di ridotte 
prerogative presidenziali. 

La giornata di ieri è stata 
drammatizzata dalle voci, poi 
smentite, delle dimissioni di 
Segni c di Sceiba, clic si sa¬ 
rebbero aggiunte a quelle, date 
e poi ritirate, di Gonella. Sem 


di scorso Fanfani fu chiamato 
al Quirinale, si senti porre dal 
presidente l’esigcn/a di una 
verifica parlamentare della 
maggioranza. Alle obiezioni 
del presidente del Consiglio, 
l’on. Gronchi avrebbe assicu¬ 
rato a Fanfani un reincarico in 
caso di sconfitta parlamentare, 
per un tentativo di formazione 


hra che in effetti le voci non|di un governo di centro-sini- 
avessero alcun fondamenta eistra, e, in caso di insuccesso. 


fossero scaturite soltanto negli 
ambienti borsistici come base 
per una scandalosa specula¬ 
zione: ed anche questo dà la 
misura della decomposizione 
della situazione politica. 

UN RETROSCENA Le voci del¬ 
le dimissioni, in cui il nome 
di Gonella continua a ricorre¬ 
re, avallano tuttavia interes¬ 
santi ricostruzioni dei retro¬ 
scena della crisi, dai quali si 
potrebbe desumere che obiet¬ 
tivo essenziale delle destre de¬ 
mocristiane non sia tanto 
quello di impedire il centro¬ 
sinistra, ma piuttosto quello 
di battere Fanfani c Moro, li¬ 
berandosi del primo come pre¬ 
sidente del consiglio e del se¬ 
condo come segretario della 
DC: Gonella sembra essere il 
deus ex macinila di questa 
operazione. 

Secondo una attendibile ri 
costruzione dei recenti avve¬ 
nimenti. dunque quando lune¬ 


Scandalo al ministero della Pubblica Istruzione 


La scrivania dei sen. Bosco 
è c ostata 2 milioni e mem o 

Comprata in via dei Coronari, non è ancora stata pagata perchè la Sovnntendenza 
delle Belle Arti deve « perfezionare » il contratto — Gli acquisti degli altri ministri 


Siamo in grado di rive¬ 
lare un fatto allarmante 
e significattvo, che passerà 
nel nutrito dossier del mal¬ 
governo elencale come lo 
scandalo della scrivania. Il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, on. Bosco, ha acqui¬ 
stato per il suo ufficio, coni 
i fondi del ministero, una 
iscrivania che è costata la 
[bellezza di due milioni e 
J mezzo. Una spesa assurda, 
(che non si comprende quale 
voce del bilancio della P.I. 

| potrà giustificare. 

E’ noto ad ogni cittadino 


come, prima che un qual¬ 
siasi organo della pubblica 
amministrazione possa attin¬ 
gere dalle casse dello Stato 
anche poche migliaia di lire 
(per pensioni, soucenzioni 
straordinarie, borse di stu¬ 
dio) occorrono documenti e 
cnntrodocumenli. autorizza¬ 
zioni. atti pubblici, cisti. Um¬ 
bri. pareri della Ragioneria 
generale, ecc. Le notizie di 
cui siamo venuti in posses¬ 
so sullo scrittoio del mini¬ 
stro capovolgono bruscamen¬ 
te questa prassi. 

Il tutto cominciò qualche 


mese fa. quando l’on Bosco 
si reco di persona in tua dei 
Coronar i. fa vecchia strada 
degli antiquari di Roma, per 
scegliersi una scrivania de¬ 
gna del suo nuovo alto ruo¬ 
lo di ministro in carica. A 
(pianto risulta dai nostri ac¬ 
certamenti, egli stava per 
comperarne una da 15 mi¬ 
lioni, ma ripiegò poi, mode¬ 
stamente, su uno « scrittoio 
Luigi XV *, da due milioni 
e mezzo. Gli antiquari che 
hanno venduto al ministro 
la scrivania, sono i signori 


Michele Zoppo c Raffaele 
Marant, ri cui negozio si tro¬ 
va al n 17 di via dei Coro 
nari 

L'atto di acquisto della 
seri rama grace da cario tem¬ 
po presso la Sovrintenden¬ 
za delle Belle Arti di Ro¬ 
ma, m attesa di essere per¬ 
fezionato con i venditori, 
ma i cari mesi passati tra 
il giorno dell’acquisto della 
scrivania e il saldo non an¬ 
cora detenuto della fattura, 
inducono anche il più in- 

(ContlnaM In II. pag., $. col.) 



Bai Co • Fanfani diraate aaa funziona reti (1 m* 


la controfirma del decreto di 
scioglimento delle Camere, 
consentendo a Fanfani di ri¬ 
manere al potere fino alle ele¬ 
zioni. Sembra che in un primo 
tempo Fanfani non sia rimasto 
sordo a queste suggestioni, e 
di qui nacquero le voci circa 
la sua decisione di dare le di¬ 
missioni. In un secondo tempo, 
tuttavia, avrebbe subodorato 
un pericolo: e cioè che il rein. 
carico non fosse affidato a lui 
ma a Gonella, dando a questi 
il decreto di scioglimento delle 
Camere. In ogni caso Gronchi, 
aggiunge la versione che rife¬ 
riamo. avrebbe minacciato di 
dare le dimissioni dalla sua 
carica ove la crisi fosse aperta 
dopo il 2f) ottobre (o, secondo 
alcune tesi. ITI novembre) 
quando il presidente non ha 
più la facoltà di sciogliere le 
Camere. 

Della attendibilità di queste 
ricostruzioni non è po-Mbde 
dare assolute garanzie. Ma nonjdtDnamonto 
manca di interesse il fatto che 
il nome di Gonella figuri in 
primo piano fra gli strumenti 
delle manovre in corso. Co¬ 
munque, stamane si riunisce 
il Consiglio dei ministri: in 
questa sede, se le voci circa 
l’atteggiamento di alcuni mi¬ 
nistri sono vere, si potrebbero 
avere interessanti sviluppi. 

Preparatori di questa sedi! 
ta possono considerarsi j collo 
qui che Fanfani ’ a avuto ieri 
con Segni e Bo. e in un certo 
senso anche 13 riunione che 1 
il « gruppo di lavoro » fanfa 
mano (e cioè i dirigenti della 
corrente. Leone. Forlam. Mal¬ 
fatti, Curii. Belisario, Messe¬ 
ri) hanno tenuto ieri sera. In 
questo incontro è prevalsa una 
linea di attesa, nella speran¬ 
za che PRI e PSDI conceda 
no 3 Fanfani un periodo di re¬ 
spiro fino al congresso demo^ 
cristiano, anche se ci si è mo¬ 
strati poco convinti sulla pos¬ 
sibilità di sopravvivenza del 
governo. 

LA RELAZIONE DI MALAGODI 

Malagodi, dopo il colloquio 
con Moro, ha riferito ieri alla 
Direzione del PL1 le linee es¬ 
senziali della relazione che 

l. t, 

(Confina» In lt. pag. f. col.) 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 5 — La conse¬ 
guenza più clamorosa dello 
scandalo del plasma inquina¬ 
to, esploso ieri a Milano, si 
e avuta stamane a Roma. In 
una dichiarazione ai giorna¬ 
listi, che e lecito definire 
esplosiva, il vice-presidente 
nazionale dcll'AVIS e presi¬ 
dente della sezione romana 
(leU’Associa/ume, prof. Aga¬ 
mennone. ha apertamente ac- . 
connato a una lentezza della 
magistratura milanese nella 
condotta dell'inchiesta giu¬ 
diziaria e ha inoltre aperta¬ 
mente denunziato, per la pri¬ 
ma volta in modo clamoroso 
e assumendosene personal¬ 
mente la responsabilità, la 
esistenza di sistemi concor- 
lenziati di carattere cri¬ 
minoso. 

Dopo aver informato che 
il Consiglio nazionale del- 
l'AVlS e convocato a Ro¬ 
ma per l’8 ottobre prossimo 
per discutere sullo scandalo 
del plasma inquinato, il prof. 
Agamennone ha dichiarato 
che il Consiglio voterà un 
c sollecito » alla magistratu¬ 
ra perchè l’inchiesta venga 
conclusa con urgenza. Chia¬ 
rendo questo concetto, egli 
ha soggiunto: « L’intervento 
della magistratura fu ri¬ 
chiesto con una circostan¬ 
ziata denuncia, presentata a 
suo tempo dal presidente 
dell’AVIS, nella quale si af¬ 
fermava che ignoti avevano 
provocato l’inquinamento do¬ 
loso del plasma. 

€ Non so in quale forma 
questo "sollecito” sara pre¬ 
sentato — ha detto il pro¬ 
fessor Agamennone — per¬ 
che logicamente ignoro qua¬ 
li sa tanno le decisioni dei 
Consiglio nazionale. E’ certo 
però che tale "sollecito" sarà 
avanzato. La magistratura, 
infatti, non si è ancora pro¬ 
nunciata e sembra che abbia 
addirittura rallentato l’in¬ 
chiesta. 

* Circa le modalità con le 
quali si e proceduto nll’inqui- 
namento del plasma, non vi 
sono d.ibhi. Da quanto ci ri¬ 
sulta. una persona interessa¬ 
ta. evidentemente ila una 
ditta concorrente, deve avere 
inviato il germe nei nostri la¬ 
boratori e averlo fatto iniet¬ 
tare nel flacone per mezzo di 
una siringa. I nostri esami 
non lasciano dubbi ;u questo. 
11 germe clostridio non può 
assolutamente cs-e.-M creato 
spontaneamente r.el flaco¬ 
ne. poiché si tratta di un 
germe intestinale e. nel caso 
spec fico, proveniente certa¬ 
mente da una coltura - pre- 
-o. cioè, in un laboratorio, 
anche perchè non si tratta di 
un germe circolante nel san¬ 
gue. E* stata questa circo¬ 
stanza — ha proseguito il 
prof Agamennone — a dimo¬ 
strare chiaramente che l’ir.- 
ùcl plasma è 

stato dolo.-o » 

Come si vede, il riferimen¬ 
to a una * ditta concorren¬ 
te » è stato fatto senza peli 
sulla lingua; altrettanto pre¬ 
cisa e 1’affermazione che il 
germe d: cui si tratta può 
essere prodotto solo con at¬ 
trezzature di laboratorio. 

Che cosa se ne deve argui¬ 
re? Quali saranno ora le rea¬ 
zioni degli interessati? Si 
rprirà la serie delle denunzie 
por diffamazione? A Milano, 
e noto, esistono due altre dit¬ 
te che producono plasma: 
l'Istituto S.eroterapico Mila, 
nese e il Sieroterapico Italia- 
n >. dipendente dalla Casa 
madre di Napoli. FT lecito 
prevedere quindi una reazio¬ 
ne altrettanto violenta. 

Il « giallo > dei flaconi di 
plasma inquinati, che furono 
trovati, fra la fino delio scor¬ 
so maggio e : primi di giu¬ 
gno. nelle scorte di plasma 
umano custodite presso Fisti* 
tuto della trasfusione del- 
l’AYIS a Lambraze. e dive¬ 
nuto cosi — se possibile — 
ancora più « giallo ». Qual¬ 
cuno afferma addirittura che 
l’Associazione volontari del 
sangue sta subendo una serie 
dj atti delittuosi sistematici 
Le ipotesi, le posizioni • i pa- 


KV 









l'Unità 


Venerdì 6 ottobre 1961 . P.*. 2 


reri sulTallarmantc episodio 
sono diversi e discordi nello 
stesso ambiente medico. Nè 
diversa è la situazione nel¬ 
l’ambiente sanitario comuna¬ 
le, stando alle dichiarazioni 
contrastanti raccolte oggi dai 
giornalisti. 

Essendo questa la con¬ 
fusa situazione, quali so¬ 
no gli sviluppi della vicen¬ 
da, quale il quadro che si 
presenta al cronista, sul ter¬ 
reno delle ipotesi, delle po¬ 
sizioni, dei pareri sinora 
espressi? 

Vale la pena di partire, 
naturalmente, dalla ipotesi 
che 6 alla base della denun¬ 
zia presentata dal presidente 
deH’AVIS, Formentano, e dal 
dott. Molla, direttore tecnico 
dell’Istituto della trasfusio¬ 
ne: l’ipotesi, cioè, di un ge¬ 
sto criminoso. SuH’argomen- 
to, abbiamo avuto un lungo 
colloquio col vicepresidente 
dell’AVIS milanese, sig. Mo¬ 
scatelli, il quale ha sostan¬ 
zialmente ribadito la tesi di 
un gesto delittuoso, esclu¬ 
dendo, tuttavia, in questo di¬ 
staccandosi dal parere del 
prof. Agamennone, che esso 
possa essere stato compiuto 
per motivi « concorrenziali », 
su « sugge: imcutu » di altri 
enti o istituti. 

Una tale possibilità, ha te¬ 
nuto a sottolineare il signor 
Moscatelli, appare assurda: 
si dovrebbe ammettete, in 
caso contrario, l’esistenza di 
un vero e proprio fenomeno 
gangsteristico. Si tratterebbe 
invece di un atto criminale 
compiuto da una sola perso¬ 
na o da poche persone spin¬ 
te da « odio, ambizione o in¬ 
teresse o da tutte queste cose 
insieme». Quando sj è visto 
invitare ad una maggior pre¬ 
cisione, con riferimento par¬ 
ticolare alla situazione di at¬ 
trito esistente da tempo in 
seno all’Associazione (e che 
ha dato luogo all’allontana- 
mento di un certo numero di 
soci) il signor Moscatelli ha 
affermato di non essere asso¬ 
lutamente in grado di arri¬ 
schiare parole in proposito. 
L'unica cosa sulla quale egli 
è certo è-èbe il sabotaggio 
c’è stato e-qì(e qualcuno l'ha 
compiuto; alip; ' scopo- - di 
« mettere in crisi » Tenie. 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini seguite alla denunzia, 
il procuratore della Repub¬ 
blica, Spagnuolo, si è li¬ 
mitato a dichiarare oggi clic 
« il rapporto della polizia è 
completamente negativo, non 
avendo indicato nessun col¬ 
pevole o indiziato o sospetto 
di colpevolezza *. Secondo 
alcune voci circolanti stase¬ 
ra al Palazzo di Giustizia, la 
pratica, attualmente nll’esa- 
me di un giudico istruttore, 
starebbe per essere archivia¬ 
ta: ma, alla luce delle noti¬ 
zie romane che abbiamo ri¬ 
ferito all’inizio, non è da 
escludere un augurabile eol- 
fpo di scena. 

Dal canto suo, il dottor 
Nardone, capo delia Squadra 
■ mobile, jpt '^icbiprato^ « La 
denuncia'prèsentnta'dhi due 
dirigenti dell’AVIS perven¬ 
ne alla polizia il 13 giugno 
scorso. Di conseguenza. In 
Squadra mobile ha condotto 
una serie di indagini, anche 
con Tausilio della polizia 
scientifica. Siamo giunti nile 
seguenti conclusioni: che le 
eventuali manomissioni dei 
27 bottiglioni, se volontarie, 
possono essere state attuate 
soltanto da una persona in 
possesso di una esatta co¬ 
gnizione dei luoghi, degli 
orari e di determinati par¬ 
ticolari tecnico-scientifici. In 
tal senso, è stato redatto un 
rapporto che, alla fine dj lu¬ 
glio, è stato trasmesso alla 
Procura della Repubblica 
unitamente alla denuncia ». 

Incredibile, mn vero: deci¬ 
ne di cittadini hanno rischia¬ 
to di essere uccisi e po¬ 
lizia e magistratura fanno 
a scaricabarile! 

Anche secondo l’assessore 
all’Igiene e Sanità, dott. Bcl- 
tramini, il fatto e delittuoso: 
« A prima vista — egli ha 
detto — escluderei che il 
plasma sanguigno possa es¬ 
sersi inquinato i n seguito a 
processo naturale. Il caso 
avrebbe potuto accadere, per 
esempio, se un bottiglione 
non fosse stato ben sigillato. 
Invece, poiciiè si tratta di 
germi già individuati, che 
non esistono nelTaria, biso¬ 
gna pensare alla Ipotesi de¬ 
littuosa: qualeun 0 deve pur 
averli introdotti nei botti¬ 
glioni, quei germi! ». 

Da parte sua, invece, il 
dott. Leoni, medico ispettore 
di medicina preventiva co¬ 
munale, ha espresso un pa¬ 
rere dei tutto opposto, affer¬ 
mando che Tipotesi dei sabo¬ 
taggio è azzardata. Per lui. 
probabilmente i bottiglioni 
non furono ben sterilizzati 
prima di essere riempiti di 
sangue. Per questo, ha insi¬ 
stito, sj fanno 1 controlli: e 
ha ricordato che, qualche an¬ 
no or sono vennero trovati i 
bacilli dei tetano in una so¬ 
stanza per suture. 

Questa mattina, infine, lo 
ufficio del medico provin¬ 
ciale ha emesso un comu¬ 
nicato in cui. dopo aver con¬ 
fermato i fatti denunziati 
dall’AVIS e riferiti i risultati 
dei controlli effettuati dal- 
Tufficio, conclude con una 
affermazione che suscita 
nuove perplessità. Nel do¬ 
cumento, si legge, infatti, 
che, conclusi gli acceca¬ 
menti, furono disposte la 
dispersione del plasma in¬ 
quinato « nonché l’adozione 
di rigorose misure di vigi¬ 
lanza sui locali c sulla pre¬ 
parazione e conservazione 
del prodotto... Ad ogni modo, 
il plasma che viene utiliz- 
dato negli istituti di cura è 
sempre sottoposto a preven¬ 
tivi controlli, e pertanto non 
può costituire motivi di 
preoccupazione ai fini tra¬ 
sfusionali ». 

Ora, il disporre jn quel mo¬ 
mento l’adozione di « rigo¬ 
rosi misure di sicurezza » si¬ 


gnificava, evidentemente, da¬ 
re vita a qualcosa che prima 
non esisteva per evitare il 
ripetersi di azioni delit¬ 
tuose: invece, disporre nello 
stesso tempo l’adozione di 
altrettanto rigorose misure 
sulla * preparazione e con¬ 
servazione » del prodotto ri¬ 
conferma la possibilità di un 
Inquinamento determinato 
da quelle cause « naturali * 
o « accidentali » che la de¬ 
nunzia dcll’AVIS cosi ca¬ 
tegoricamente esclude. Si 
tratta, ci pare, di un comu¬ 
nicato che assume obiettiva¬ 
mente un significato ambiva¬ 
lente, buono per chi voglia 
sostenere la tesi del sabotag- 


L’intervento del compagno Natta sul bilancio della P.I. 


Una profonda riforma dell'Università 
per aprire le porte a tutti i meritevoli 

I deleteri risultati della politica della Democrazia cristiana e degli « stralci » — / liberali contro il finan¬ 
ziamento delle scuole clericali — Il ministro della Marina mercantile tace sulla crisi dell*armamento pubblico 


Corteo 
operaio 
per le vie 
di Traili 


TRAN!, 5. — Gli operai 
dell’industria estrattiva e 
della lavorazione della pie¬ 
tra sono scesi in sciopero in 
tutta la provincia. Le asten¬ 
sioni dal lavoro sono state 
del 90 per cento. Lo sciopero 
e stato proclamato per la du¬ 
rata di tre giorni. L’epicentro 


sostenere la tesi del sabotag- jj cornpa g no NATTA è in. sari per intraprendere le ri- cessità di una piena autono. fessori aggregati. L’oratore gognosi cedimenti. Bozzi ha delle concessioni, la quale — della lotta e Irani ove gli 
K r 10 .\ come per cnj voglia dar tervenuto ieri sul bilancio forme, per realizzare i prov- mia delle Università sia sul ha infine affermato che bi- non soltanto ribadito la ri- così come l’aveva presentata °Tcrai. oltre tremila, hanno 

validità alla tesi opposta: in- de u a p.j. t soffermandosi sui vedimenti indispensabili. Per piano amministrativo che su sogna giungere ad una ul- chiesta che venga accantona- il ministro — avrebbe inflit- ,)ercors ? QuestH mattina in 

somma, una specie di solu- problemi dell’Università. Egli questo, stretti poi dai biso- quello didattico, rompendo il teriore liberalizzazione dello ta la questione del finanzia- to un nuovo grave colpo alla cor ^ eo L* vie del centro cit- 

zione «non impegnata» ha Elevato che la ragione gni più urgenti, si 6 inaugu. sistema autoritaiio imposto accesso dei giovani italiani mento alla scuola privata, fiotta dello Stato, a tutto van- Ladino. I motivi dello scio- 

aìì maB l g *?. r ra ^’ OI J e * Quid- essenziale dello stato di di- rata la pratica delle misuro dal fascismo e seguito dalla alTUniversità e a un sistema per poter procedere, etimi- taggio degli armatori privati. ,)cro SOno da ricercarsi nel 

di. la pubblica opinione non sordine, di ritardo, di inade- parziali, improvvisate, degli DC. Questa autonomia deve di remunerazione economica noti i motivi di più grave II compagno VIDALI, in m aneato accoglimento, da 

può ritenersi definitivamente gnatezza rispetto alle esigen- «stralci*. comprendere anche un nuovo che consenta n tutti gli stu- contrasto, alla approvazione una secca ìeplica al mini- P ar f° degli industriali del 

tranquillizzata da una con- . /Q ( j e u a società italiana, in In tal modo, si è impedito atteggiamento nei confronti denti di qualsiasi classe so- del «piano della scuola»; stro, ha ricordato questi fat- settore, di alcune rivendicn- 

clusione del «caso* nella qua- Cld esSa versa> s j trova nella e si continua ad impedire lo degli studenti j cu, organi- ciale di mantenersi agli studi, egli ha anche definito asso-iti, invitando il nuovo Jervo- zioni lavoratori tra cui 

le venga semplicemente «*if- incapacità della Democrazia avverarsi di un’altra condì- smi rappresentativi devono Nella seduta della matti-Mutamente inaccettabile il lino a presentare una nuova il premio di rendimento di 


ime sui iiuMien» uej puisiiiii cessità simultanea (Il un eie- ancne negli indirizzi, nona nismi ai direzione aen uni- in italiana si e rmessn neue , n0 getto governativo sulla Ma il ministro ha mante- munisti hanno cniosio in con¬ 
inquinato. vnmento del livello degli funzione e del modo di go- veisità. critiche e nelle osservazioni scU ola media d’obbligo, allo nuto il silenzio sulle sue in- vocazione straordinaria del 

A tarda sera, si è appreso studi e di un allargamento vernare l’Università: si im- Dopo uvei alleluiato che piovute da ogni settore ed esame del Senato) di sovven- tenzioni. Consiglio. 

che l’on. Dino Del I3o ha in- (Ielle basi sociali delTUniver. pedisce cioè una program- devono essere negati i finan- espresse perfino dai de LA z j 0 nare le scuole «a sgra- Ter il resto del suo discor. -~ . 

terrogafo 11~ ministro della sita. Fino a qualche anno fa, mazione ad ampio respiro ziamenti statali alle Univer- PENNA, CERRETI e GA- v io *, cioè quelle scuole me- so > Jervolino sj è preoccupa- Verranno Colpite 
Sanità per conoscere se sia infatti, la DC sosteneva che elaborata attraverso una par- sita non pubbliche, Natta ha GL1ARDI. Di un certo inte- ( jj e c }, u sorgerebbero nei Co- to essenzialmente di difen- rnn rnnìHifn 

stata disposta una Inchiesta troppi erano gli studenti, tecipazione ampia delle di- sostenuto che se si è d’accor- resse l’intervento del libera- niuni sotto i 3 mila abitanti, dersi dall’accusa di fondo co . ra P , oiiCl 

sul gravissimo episodio del- troppi i lamenti (e per que- verse correnti di opinione do sulla necessità di un nu- le BOZZI, il quale è sembra. nc , quali lo Stato non sareb- delle sinistre, sulla assenza le infrazioni 


sulla assenza 


le infrazioni 


provvedimenti. 


conservatore non si sono vo- versuaria, tsaiia na quindi unti gii insegnami ea isu- so io quoti nei mesi scorsi tl|lto snlTistruzione profes- ia legge dei marzo scorso est che nei casi di t 
liuti reperire i fondi neces-lparlato innanzitutto della ne-ltuire il nuovo ruolo dei prò- I aveva invece compiuto ver. s j ona iè ha affermato che es quella sul credito navale delle patenti auton 
■ ■ = _ a ■ = = = = = ==; : .= ■ ■=.=._=_= ==r _ _ sa non deve essere impartita mettono a disposizione ‘; e I !; a ^À e, 0 a f !.? lf /'V i ra f, 


Il dibattito di ieri al Senato 


Qinnnle lifi nfl'prmnto php ps quella sul credito iiQVfllc dello (intenti nutoniobtlistichc 
S "mw/eve "«ere im'Ln'ma' ««ta mettano „ disposizione |»r ^'er, 

| soltanto per soddisfarò ri- ^ miove eo sl Inemo s'ogùL-^bVevisSma dt 

stretti scopi utilitari: per , miliardi, stanza dl tempo pevento che 

questo, le scuole professio- sotto ' orma di contributi sta- j Q ha determinato. Pertanto 
unii non possono essere alti- Lati), per sostenere che un tutte le formalità prescritto 

H JM B date alle aziende o alle asso- «.Piano » esiste, anche se non dovranno essere espletate con 

481. del bikaitCHO degli Interni 

I 00^ Hanno anche parlato 1 mis. , 1U nona , . 

A M |i A A J! maSSvSm srvssfc??s» *-.^ s )g r , r me 

e destinato alle torze di golizia «*» e!*** - 

. ■- d *rM s P oXi,rs\ sussi 

Sottolinealo, dal compagno Secchia 1 esigenza di una polizia democratica e denunciati gli illegali interventi «'manza, dopo ia replica dei per cento d £j 1955 al 19 ; 5 si risultino efficaci, 
nelle lotte'dèi lavoratori — Pellegrini denuncia Tostruzionismo d. c. alla Hegione Friuli-Venezia Giulia ministro iervolino ha te- ^cisferne^e 0 !^ p^ ra$Si rc nomaH^ 

; ■ -:- aspctti ,n generhK»°e ^reUcente. dsmmone t ^HlTietafìAS 

Il relatore di maggioranza, e rendesse impossibile l’eser- to della legalità democratica, sti, ma nei confronti degli dal democristiano Tupini, Egli, per 'esempio, non ha . . .. ® v{. ,. s ‘ ° per u, ~ ta d . ei cittadini sono state im 

il d.c. PAÓNI, presentando cìzio, da parte delle forze Di questi impegni non uno scioperanti, dei lavoratori in non ha fornito al governo gii voluto dire nulla su ciò che za ] 1X1 m mancan “ precise e severe dìsp>o 

ni Senato il bilancio del mi- monopoliste, di pressioni ero- 6 stato mantenuto, anzi, U lotta che manifestano la loro elementi necessari perchè es- intende fare per porre ripa- Nessuna assicurazione il sU'per far sf chCottemperinr 
nistero dell’Interno, del qua- sive dell’autorità dello Stato governo 6 stato attivissimo volontà nelle forme consen- so, secondo gli impegni as- ro alla gravissima situazione ministro a dato sui' propositi alle nuov e norme del codice 
le ieri è cominciata la discus- e che intacchino la libertà nel fare il contrario, e prò- tite dalla nostra Costituzio- sunti da Fanfani nel discor- in cui sono state poste, per { j: r i t iimension-imentn P ilei - 


La Camera ha ieri concili. 


mento di 80.000 tonn. sul 
I960: la flotta si è inoltre in 


di sospensione delle patenti di 
guida automobilistiche ai sen¬ 


so anche l’esame del bilancio certi misuro St!!! s } , deU * art ’ 91 del codice si \?' 

rtelln Morino merronlile r-he V, na certa misura svecchiata dale non avviene con quella 

ò .t-iin unnrnvntn min, ^ e nav i con più di 20 anni tempestività che è necessaria 

st< t i i vato dalla « g- ( jj sono p assa te dal 29,5 affinchè i provvedimenti stee- 

S?^ n * n ' d : P^r cento del 1955 al 19,5 si risultino efficaci, 

relatore COLASAN IO, il , , 1900)- il 10 ner cento del Inotre, al fine di ottenere una 
ministro IERVOLINO ha te- , pietcrnp „ ;P o n „_ rapida normalizzazione della 

nuto un discorso per molti !,p ) C, r S p^ tp e , CC n situazione nel settore dei velo, 

aspetti generico e reticente. ’Ln S'lL," ci pedi e. di tutela r 0 T incolimii- 


li ci.c. rnuiiii, prociiuiuuu uì/.iu, uti pai uè iui^u ui uupugiu uuii uiiu auwjjuiiuni. uu i<»vui«uuu m nwi nu iuumu ui guvcixiu ^11 vuuuu uuu mina su citi cntr 7a »• ]o V Q r Q . —nfront* d ì f li 

ni Senato il bilancio del mi- monopolista, di pressioni ero- 6 stato mantenuto, anzi, U lotta che manifestano la loro elementi necessari perchè es- intende fare per porre ripa- Nessuna assicurazione il sU per far chCoUemperlnó 

nistero dell’Interno, del qua- sive dell’autorità dello Stato governo 6 stato attivissimo volontà nelle forme consen- so, secondo gli impegni as- ro alla gravissima situazione ministro a dato sui'propositi alle nuove norme del codice 

le ieri è cominciata la discus- e che intacchino la libertà nel fare il contrario, e prò- tite dalla nostra Costituzio- sunti da Fanfani nel discor- in cui sono state poste, per {J j ridimensionamento P dei - 

sione in aula, ha ridotto la dei cittadini. Si era impe- prio in politica interna. Ciò ne. A questo punto, il sena- so del due agosto 1960, po- colpa del governo, le quattro can tjeri navali, mentre egli Inaccettabile 

materia ad una arida elen- gnato — ha proseguito Sec- premesso, il compagno Scc- ture comunista porta una im- tesse poi presentare al Par- società di navigazione stata- h a p0 i difeso le norme inco- ^IrrrlmlnnTinno 

cazione di cifre ’ chia — alla revisione delle chia ha soffermato Tattenzio- pressionante statistica degli lamento i testi dei disegni li (gruppo FINMARE), per s tituzionali. contrarie alle li. aiscnmmazione 

Questa impostazione buro- leggi di P. S.; si era impe- ne del Senato sulle spese pre- nterventi illeciti — come egli di legge idonei al pieni il mancato rinnovo delle con- berta sindacali, contenute nel delle aziende IR. I 


imvi vumi, IIUI I.UJ3II uri u«uxiui»r>* ii^ii Uinm unir n i» ulihi ». ^ ^ ,. nm mnnl'inn ortuni n lin.t 107 

le ha denunciato il mancato fascismo, aveva dichiarato di questo tasto — ha detto proprio quando v’e mterven- alla volontà della D-C. dt ... y' v i/ mctrottn 

mantenimento, da parte del voler rispettare gli ideali e l’oratore comunista — 6 piut- to della polizia, che si veri- ^botare I istituto della He- ^ r jcoriere al credito norma 
governo Fanfani. delle prò- i valori della Resistenza. tosto spiacevole per alcuni, fica turbamento del tanto de- ci y. no . le. „ er jj CJU ‘ a i e pa « a j n tores" 

messo e degli impegni elio lo Da parte sua. ha ricordato perchè quando si muovono contato ordine pubblico. Lo . ‘‘pmpagno 1 ellegnni ha s -,’ esorbitanti. Iervolino si è 

attuale Presidente del Con- il sonatole comunista, il mi-i delle, .critiche,-non • dico al- intervento arenato delle. ù»r- q ,nridl riproposto al governo j im j tato a scar icare. con una 

siglio assunse in occasione nistro delTlnterno. Sceiba, il: l?tflpwraI8 ,; 'déllà' : '.polialafT-ina ^ di polizia• «w ìl è .còntmver- 11 documento che fu votato ar g 0 mentazione non rispon¬ 
dono presentazione del ga- 13 ottobre 1900, sintetizzando anche soltanto all’operato di sic di lavoroha detto Sec- a f renze dalla conferenza ( j en t c alla verità, ogni re- 


la CGIL 
alle Tranvie 


•tmu Ufi . _ _ « . g 

lontre egli Inaccettabile 
orme inco- discriminazione 

itenute nèì delle aziende IRI 
unzione. nella pubblicità 

75% Alla commissione Bilancio 

L della Camera, discutendosi il 

bilancio delle Partecipazioni 
iyj e statali, il socialista Lizzadri ha 

sollevato la questione della 
ari pubblicità offerta dalle aziende 

dell’IRI ai giornali, con omeri 
Una clamo- discriminatori, a danno in par- 
iportato la ticolare dcU’Ariniti.' c dell’Uni- 
Tranvie di là. ed a vantaggio di quella 


• - - ■ * r-—- - ...... -- -- --■ - pane — —.,**. ... ..... .......... . — . ■ , . --—- - - —-- 

mica e fiscale che scoraggias- buita agli organi esecutivi in cando di coprire col frastuo- mentò che le forze di polizia es P° sle ’ 'contro la legge sul rinnovo in regresso: dal 17.55 al 

se i monopoli esistenti, im- favore degli enti locali; ad p a dei meriti e delle funzio- non siano oggi sufficienti alle ~~ ■■■ -- = ■ = = ■ — - ■ as ssss. —- - - ■■ ■ — — 

pedisse il sorgere di nuovi assicurare il rigoroso rispct- n j, c ]i e nessuno nega, le cri- necessità; e per dimostrare ^ . • . • ... t. i* ì .. ,, . . , . 

-— .. . tiche mosse non all’istituto, questo suo assunto, sottolineò V'OminCia.ta in tllttSi Italia. la CllStriDUZlOlle 061 moduli 

. ma all’indirizzo. come nei primi cinque mesi ‘ ~ —— — — -—— 

Fer tre giorni Noi vogliamo, ha afferma- delTanno in corso vi siano ^ ^ 


contro la legge sul rinnovo in regresso: dal 17.55 al 12.28 Iminata. 


pedisse il sorgere di nuovi (assicurare il rigoroso rispct- n j, c lie nessuno nega, le cri- necessità; e per dimostrare p • . • 

-— .. . tiche mosse non all’istituto, questo suo assunto, sottolineò V-Olllinciata in tlltt 

. ma all'indirizzo. come nei primi cinque mesi 

Fer tre giorni Noi vogliamo, ha afferma- dell’anno in corso vi siano ^ ( 

--—-- to Secchia, che la polizia sia stati ben 2634 scioperi, ai 

• _ m m I una polizia moderna, rispon- quali hanno partecipato 2 mi- 

m dente alle esigenze di una boni 812.000 lavoratori. Lo 

m mmr Repubblica democratica, di sciopero, garantito dalla Co- 

_ _ un grande paese civile, edu- stituzione, viene considerato tfjl 

ca ^ a a ^ ar r ' s P et ^ are ^ a . no ‘ °on un diritto, una legittima 

We! all m I stra Costituzione ed a difen- manifestazione, ma un moti- - 

dere i diritti di tutti i citta- vo dì «disordine» pubblico, Pi-rvnlt» -,11’Totitnt/i 

——————--- dini. i lavoratori • in primo uno di quei molivi per I quali x ru la mi ìbiiiuuj 

Alcuni episodi d’intolleranza - Pre- 538S-55* nlZZ 1* ^™ Ironica che ha 50.( 

vi * ta u n’altra astensione dal lavoro or’on^'Ic.Iio. 1 "ir^ccm^n'c: <■’<oppone cenarne»- 

t . ... ... ...... .. legge, quando autorità re- Secchia conclude chiedendo t0 * s j. è . m ? ssa moto. Dal- 

Lo sciopero d. tre giorni, è pertanto 1 attesa per ciò spondili, a cominciare dal invece che le forze di polizia \ e 8 di , ? r * "*«««««» *« *««* 
effettuato in tutto il paese che deciderà nella mattinata Ministro dellTntemo, tengo- siano destinate ai compiti di 1 d Malta settanta- 

dai cancellieri e dai segre- di domani 1 esecutivo centra- no j e j discorsi nei quali essi istituto, combattendo la de- m ! a * y lcvat ° rt * hanno ca¬ 
tari gmdi/iari, e terminato le della FILS (federazione considerano nlmeno dieci mi- linquenza dovunque essa si niinctnto a girare casa per 
alla mezzanotte di ieri. La italiana lavoratori dello Sta- boni di cittadini italiani, non annidi. Occorre perciò cani- Ci ! sa ). , l cr distribuire i * f°~ 
agitazione - la prima in to) nella sua riunione, a Ro- dogli avversari poUtici . mn biarc ; critcr r i d i organizza- pU « « (°p. h llt 

Italia della categoria _ ha ma Non e escluso che man- com(? nenljci de]ritalia , da 7Ìone dj inipic co e di orien- * c ..\ T7 . tod llt . ri¬ 
avuto completo successo: non cando precise proposte da . .. , n1P77ri 7 A- L* i; alte unita industriali 

un solo cancelliere, per tre parte de! ministro circa Tau- Tj , ‘ è ■ proposito il di- te ,. c hi, P ,nt" c co " ,mcrc,rtI ‘: La distribu- 

giornate consecutive, si è pre- mento dei posti di eancellie- ^ r I r<:n tpml 4 ? n ì a ‘ con ‘ rione proseguirà fino al J4 

sentalo al suo posto di la- re nelTorganico e circa i ri- f n '“*° J eluso Secchia - che occorra ottfìbre 

_ m— .. Monza u seuemure, nel far di piu: occorre diminuire __ 


Ieri settantamila rilevatori 
hanno dato il «via» al censimento 

Pronta all’Istituto di statistica, per l’elaborazione dei dati, una macchina elet¬ 
tronica che ha 50.000 « memorie » e fa 12.000 moltiplicazioni e divisioni al secondo 


Lo sciopero di tre giorni, è pertanto 1 attesa per ciò sp0 nsabili, a cominciare dal invece che le forze di polizia \ e 8 di , "'™! mfl ’ 
effettuato in tutto il paese che deciderà nella mattinata 4 M in i stro dellTntemo, tengo- siano destinate ai compiti di 1 F° mu1 !! d Italia s 
dai cancellieri e dai segre- di domani 1 esecutivo centra- nn dp : dÌ5 . corsi ne i nnali essi io nula « rilevatori * he 


un solo cancelliere, per tre parte del ministro circa Tau- T - j ‘ è jn Dropos i to jj 1 -, , e b po ‘‘ e commerciali. La distribu- 

giornate consecutive, si è pre- mento dei posti di eancellie- Kr l rt . n temilo rH 1 Sci.iln n 3 ’ r jl tngo lia con ‘ rione proseguirà fino al 14 

sentalo al suo posto di la- re nelTorganico e circa i ri- Secd,,a - che occorra ottfìbrc _ 

voro. Non sono mancati spo- chiesti miglioramenti econo- ‘ rioinnt’ornn t ar f dl P 111 -^occorre diminuire Ciascun capofamiglia pror- 

radici episodi di intolleran- mici, si giunga alla proclama- e R ‘ ° ,. r r P° } e f° rz « dl iwlizia che oggi rc( i cn } a riempire il foglio 

za. A Ferrara, un magistrato zione di un altro sciopero, a U ernia va che « 1 ordine in- hanno raggiunto la consisten- - m tutte le sue parti. Indi¬ 
lla mobilitato i notai della sull’edito del quale, oggi, non t ern0 e * a pace sono insidiati za di 220 mila uomini e che can( j 0 j n esso le persone ef- 
città per poter proseguire le si possono più nutrire dubbi. da un; solo e vero gran- costano allo Stato ben 93 mi- fettivamentc residenti nrl- 
udienze. Ad Aosta, il procu- Proclamando l'agitazione de nemico: il comuniSmo m- bardi e 600 milioni. l’appartamento alla mezza - 

ratore generale, spolverando per i giorni 3. 4 e 5 ottobre, i terno e intemazionale, di cui ^a mancata attuazione notte del 14 ottobre. Il ri¬ 
tma vecchia legge del 1865, cancellieri sì rendevano pie- “ P nm o non e che una se- dell’ordinamento regionale, e tiro delle schede riempite 
ha chiamato allo scranno del namente consapevoli del pas- z „. . specificamente dell’Ente Re- comincerà il 18 ottobre per 

cancelliere il segretario co- so che stavano per compiere Rilevato ironicamente che gìone Friuli-Venezia Giulia, concludersi il 31 del mese 
munale. — passo che ha paralizzato nutra e sfollagente si sono f. stato il tema dominante / « riìeratori * torneranno in 

Da parte della pubblica per tre giorni tutto Tappa- dimostrati mezzi inefficienti dell’intervento del compagno ciascun appartamento per ac- 
amministra/ione. dopo le prò- rato giudiziario con il rinvio e inadatti a debellare il co- PELLEGRINI. Egli ha in- certami se i moduli sono 
poste avanzate alla vigilia di almeno 3 mila dibattimen- munismo. tuttavia — ricor- nanzitutto denunciato con stati riempiti secondo le di- 
dell’agitazione dal ministro ti penali — ma essi. ì fedeli dava Secchia — continuano energia che. a tre mesi dal- sposizioni ed eventualmente 
Concila ai rappresentanti servitori della giustizia, non ad essere i mezzi preferiti e la conclusione dei suoi lavo- per riempirli direttamente, in 
centrali della categoria, non potevano ulteriormente es- largamente usati non soltan- ri. la commissione di studio base alle dichiarazioni de¬ 
si è avuto che silenzio. Viva sere gabbati. to nei confronti dei comuni- per le Regioni, presieduta gli interessati, qualora que - 

___ _ . __ s(r ultimi avessero incontrato 

* - " delle difficoltà. E' stato nuo- 

Secondo gli ultimi dati dell’ISTAT rcmmlr confermato — da 

_ ________— fonfr ufficiale — che i « ri¬ 
levatori » e tutto il perso- 

Continuano ad aumentare i prezzi al minuto sono tenuti al segreto pro- 

■ fessionale. I dati del censi - 

mentre scendono c/uelli oli 9 ingrosso ««"<•’««*** « n™ Wn» o 

■ a qualsiasi altro scopo che 

isn r «• • • «tomnéfA IMDf rf fìTV DDt99T il rniictiun / D « «nA\ «III! dalla filctflrionc stessa,* 


Continuano ad aumentare i prezzi al minuto 

mentre scendono quelli alVingrosso 


INDICI DEI PREZZI ALL*INGROSSO 


.. ii im Uiic« (tittiU 

_ Prodotti ofricoli 

Prodotti tot otricoli 


INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO <B*a« 1953=100) 


rad ice deaerale 
Prodotti aoa alimentari 
Geaeri alia..beeaade, tabacchi 

I I I I I I I I I I IJJ-M-i" 


torc a domicilio, ecc. 

Per l’elaborazione c la co¬ 
municazione dei dati del 
censimento, si assicura che 
stavolta le cose andranno 
molto meglio e più veloce¬ 
mente che nella preccacnrc 
occasione del 1951. L’Istitu¬ 
to di statistica afferma di 
essersi all'uopo adeguata¬ 
mente attrezzato. Proprio in 
questi giorni è stato conse¬ 
gnato all’Istat — in rista del¬ 
la raccolta delle cifre cen¬ 
sitali — un complesso prr 
l'elaborazione elettronica dei 
dati. Si tratta di un gros¬ 
so impianto completamente 
transistorizzato, dotato di 
notevoli velocità di elabo¬ 
razione e di emissione dei 
risultati. E’ in grado di leg¬ 
gere e incamerare i dati nel¬ 
le sue 50.000 < memorie » 

alla velocità di 54.000 carat¬ 
teri al minuto; compie 12 
mila moltiplicazioni c divi¬ 
sioni al secondo, e stampa 
78000 caratteri al minuto. 

Come si nasce 
e come si muore 
secondo la statistica 

Il numero complessivo d<'-. 
n.'it: vivi durante il periodo 
genna:o-lug!:o 1961. secondo : 
dati deiris:.Ulto Centrale d: 

. Statistica, è stato d: 547 571 con 

essere usati a fini fiscali o i nl « rilevati-ire » mentre raccoglie 1 dati «ll’incrrsso dl un aumento d. 4 187 ri-peito a 

a qualsiasi altro scopo che pn* abitazione quello r.sudante nel periodo 

esuli dalla rilccarione stessa. -—— — - gennaio-lugl o dell'anno precc- 

Contcmporancnmcntc rd dati contengono una doman-istrialc, costruttore, appalta- dente. Il quoz.ente di natalità. 

decimo censimento generale da in più, questa: « Indicare toro, commerciante, armato - c:oè :1 numero de; nat: vivi per 



1 11 II III 1 (J Jz ciali. quanto attiene alla lingua procuratore legale, consulen- -t numero compie '.\san mor.. 

I _____ Il 120 _ I L —L» — —f—(_— ■ / « rilevatori », che hanno tedesca. tc finanziario, direttore di è stato d. 2.6 S.l con um asm.- 

^ ^seguito appositi corsi di pre- Sono state fornite anche sezione, consigliere di sccon- n 3j*j one di 15 538 r.spetto al 

iC — I L pàrazione nelle varie città, alcune precisazioni circa tl da classe, primo segretario. d quoz.ente a: mortaista 

1#4ft / p 1tc __ ^_ _ TJL -t ****1 _ sono per lo più studenti uni - modo di riempire la colon- direttore di succursale, eco- Pianto, resultato par. a (*.3 

i\Z *- “ ~t~t~ I L — Ip ^ — UzZ^ ” 1 ” I ^1^1 3-ZEI versitari, ma non mancano na relativa alla « professio- nomo, carriere, archivista, contro 9.9 de! l ? r 0 

yT iJ" 1 ^ * -I -f—f- j - - -J * I ^**"*** 1 ^ \ |" , | X I r *iì I anche impiegati e professi o- ne. arte o mestiere >. Non stenodattilografa, meccanico. •p con«eguenza de, r. levavi 

| I 1| | I I I I I II III II | | nisti. Vi è stato un notevole bisogna usare termini gcne-icdile. minatore, c così v'a. r ?- r ;'' >ao ^^ a ’ 

9S 1—1 I. LL I ■ ■ *—L L 1 .1 1 1.1 il 1 1 1 1 I 110 * ‘ ’ *. ‘ * * ’ ‘ ' | ‘ ' * ~7 afflusso di domande per of- rici come agricoltore, alleva- Nella colonna successiva 'po- ‘‘.ì*”', ,. ' r ' ' . 

ASONDGFMAMGLASONDGFMAMGLA a 0 D G F M A MG L A S ON D G FMAMGL A f cncrc l’incarico, dato che torc, lavoratore agricolo, da- sizione nella professione ), va Pf Ve’ nVmè-à a- 

1959 19(0 ISSI »»5* 1960 1961 e previsto un compenso. A torc di lavoro, libero prò- indicato invece, a seconda v v , 5 . r mor . p risulta'.-* 

- — — * - ■■. ■ 1 -■ . Roma I € rilevatori » sono fessionista, dirigente, impie- dei casi: imprendiotre, libe- j! 270700* con un 'vs-nen'o d 

. . . . . ^ . , . , 2350, a Torino 1.500, a Mi- gato, operaio, bensì occorre ro professionista, dirigente. \ ' R V= ...V ^ , 

Anche nel mete dl axosto de! 1901 - rallino per II «ute »l honno I dati elaborati dall latitato centra e dl «atletica - è , flno rfrca 2000 , a Trieste precisare: olivicoltore, fruì- impiegato, lavoratore in pio- J.#£«a- >P neiD -eV-V 

prò.renilo li fenomeno della rldnzlonedelpreiil •(^"■foeaoe^contem^raneoaumento ^IPrf*'•> r " n snmoLa co.ld^ 2 Genova 8S6 a Firen . ticoltore, orticoltore, alleva- prio 'coltivatore diretto, co- daranno precedente 1 

detta • forbice • del prenl continua ad allargarvi L’Indico generalo del precsl all Ingroaeo (195* — 100) è rtealtato Infatti Pnl„rmo <550 n tnm di ovini nllev/ttnr* Hi inno nn r *in r io „ preceaen.e. 

In agosto pari a 98,3. contro 98,4 del noto precedente o 98,8 del cerrlapendente mete del 1960. Invece l'indice generale del j "olermo 050, a torc al Oltnt, allevatore di tono paritario, me-zadro, ar- n sagR:o d incremento natu- 

prezzi al coniamo (1953= 100) è risaltato. In agosto, pari a 117,0 contro 117,7 nel neoo precedente e 115,7 nel corrispondente Bologna 445, a Sapolt 1.200 borirli, bracciante agricolo, tjpiano), lavoratore dipcn- rale è risultato di 9.1 per mille 

mese del 1960. Nel grafici (a sinistra): ltondaaaento del prassi aU’ingrosoo o (a destra) l'andamento dei prezzi al consume e cosi via. A Trieste l mo- giardiniere, boscalolo, indù - dente, coadiuvante, lavora- abitanti contro 8.5 del 1080. 


ASONDGFMAMGLASONDlGFMAHGLA 
1959 19(0 | 1961 


ASONDGFNAMGLASONDG fmamgla 
1959 1960 1961 


Anche nel mese dl agosto dei 1961 — l'altlmo per 11 el Manne I dati elaborati dalTlriitato centrale di statistica — è 

proseguito 11 fenomeno della ridottane del pretti all'Ingresso e del contemporaneo aumento del pretti al consumo. La cotld- 












’*t * ; 


•*-' r I* ♦. < **«, , 7 , _ 
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Venerdì 6 ottobre 1961 - h|. 3 


Alla vigilia delle celebrazioni per l’anniversario della strage di Marzabotto 


Le manifestazioni 
nella città martire 


MA HZ.\ BOTTO, à - 
I.a bui bara -ùragc lìmi’. 
pinta dai na/ot. dicias¬ 
sette ami. m miim .saia 
l'ienrdata con solenni rc- 
lera/ion;. Donioiiiea 8 a.- 
tobi’e. dopo un r.eevimen- 
to alle autoi ita nella -ala 
del Consiglili eoinun.iU'. 
Fon. Cìiovanni Bottone!!:, 
sindaco ili Mai/allotto, lo 
od. Angelo Sali/zoni, che 
lece paltò ile! CFN Fan. 
lia-Homagna, e l'on. Cìiu- 
l'o Andreotti. imnistio 
della Difesa, parleranno 
alla popolazione o a: iap- 
presentanti do ('umilili 
italiani decorati 

Alle 11.30 vena apeita 
la cripta ossario dedicata 
ai 1830 martiri 

Domani, velici ih. cen¬ 
tinaia di giovani pai t.ran¬ 
no da Fusignano e giun¬ 
geranno m pellogt maggio 
a Mar/ahotto attiaverso 
laico. Sant'Agata. Mas-ài 
Bombarda. Sesto 1 titolese. 
Crocetta, Medieina e Bo¬ 
logna. 

Alleile d legista Yitto- 
i io De Su a. aliualmeiite 
impennato a laico india 
lavorazioni- di nn film, e >1 
professor Fi uni esco Flo- 
:n delIVuivei s.ta di Bo- 
locna. hanno dato la lo¬ 
ro piena adesione all'.tp- 
pollo lanciato dal i milita¬ 
to cittailino mutai io li 
Fusicnano per un pell"- 
grinaggio di pmi’ da que¬ 
sto centio della Rotnagr.» 
n Marzabotto 

Sono queste le ultime e 
piti significati'e pi »*«.(> ii. 
posizione m una commo¬ 
vente caia di •idcs'oiij ..!- 
l'apnello de! eomitato di 
Fusicnano. Appello elle, 
fra "li altri, ha inedito 
il consenso di Vela» Spa¬ 
no a titolo pomiale e a 
nome del comitato italia¬ 
no del Movimento Mon¬ 


diale della pace, di uomi¬ 
ni d: cultura, dell'aite c 
della setiola ravennati, del 
PCI e del PS1 piov.neia- 
! . delI'Ammimst ; azione 

provinciale di Ravenna, 
dei comuni di Alfonsme. 
Bacnaeavallo. Bacimi a, 
f’onselice. Cervia, Soiaro- 
ìo. Riolo Torme. Casula 
Valsente. Fuco. Mi.--.a- 
lombarda: di operai Iel¬ 
le tabbriche d Ravenna. 
Faenza. Alfonsino. Fu¬ 
co, eco., di associa/’.on; di 
piccoli commendanti ed 
artigiani e di coope'.itori 
l'ila nobile lettela di 
adesione e pervenuta dal 
professor Aldo Capitan, e 
altre, commoventi, di uo¬ 
mini e donne ohe portano 
ti emendo, nel cuoi e. il p.*- 
so delfultima guerra e 
delle strani commesso nei 
nome della ‘ gt amie Con - 
mania ». < Vello stesso no¬ 
me — ha seiitto la --ign.> 
r.t Maria Bocci, vedov a 
d. (ìiusoppe Baffo, truci¬ 
dato dai ila/’fascisti a 
Miissalonib.iida 1 14 ot¬ 
tobre del ‘44 accanto al! i 
figlia Falla, ad ali!; .Pio 
stu»i concimi', i e a ! : odici 
amici — -b vorreiib,. oggi 
'.li't ; necci e Pmteia tun.>- 
n.ta tacendo r.i'oi’si» alio 
armi pili tei rifìeant ' » 

F •» non baste) a ma: o a- 
! ,• -— ^oi j ve invece Toro 
sa Ricci, la mamma di 
l mberto Rice.. 1 moiro 
"Xapoleoiio" — Dov renio 
anello lottare, fianco a 
fianco, porcile il buon -a li¬ 
so pievalga. po che dalla 
scena politica italiana sia¬ 
no definiti vilmente alimi 
‘.aliati quegl' Umilno ehi 
.u Pai lamento d.chi.r a.io 
di prcfeiiie al pievale.i 
di mia determ.nata ideo¬ 
logia politica, la nim I. 
loro e la .1 ist i ti/iom 
Fumimi'' "ilr: a » 


La barbara rappresaglia 
di un esercito sconfitto 

Una ricorrenza che suona ammonimento contro il revanscismo tedesco e i pericoli di guerra 
La « menzogna » di Marzabotto e la « smentita » del « Resto del Carlino » nel 1944 - L’insul¬ 
tante libello pubblicato recentemente nella Germania di Bonn per esaltare il boia Reder 


d..'- 


Mnrzabollo /Hi»/, 
passali 17 anni. Fa 


Sono 
comme¬ 
morazione dcircccidio e (is¬ 
sala per il 7 -.X ottobre. « Il 
pili v ile sterminio di popolo 
voluto dai nazisti dì Voli Kes- 
sclriuc» tu consumalo nei 
giorni '-".•-.‘in settembre c l 
ottobre del tragico autunno 
l!l I I. I l.iSKtl civili trucidati 
riposano per lTtcrmln nella 
t'.ript.i Ossario elle saia inau¬ 
gurala nel l'orso della c«»m- 
meiiior.izione. Fa cerimonia 
è siala i inv iuta di un anno. 
F.'e stata una profana/ionei 
nella Cripta-Ossario eretta 
in onore delle vitti me del 
na/itasi!siili. Inroiio traslati 
.In altri cimiteri i risii di 
repubblichini e ili spie giu¬ 
stiziate. Noli si voleva ehi' 
rimanessero loculi vuoti. Fu 
una disposi/ione «• Inimerati- 
i ;i •• diramala dal Ministero 
della Difesa. Fa dolorosa, 
commossa, protesta degli abi¬ 
tanti dell'antica città con¬ 
siglio di rinviare di un anno 
rinaugura/ionc della (a ipla- 
( Issar io. 

Siamo guniti al 17 ' anni¬ 
versario dell'eccidio. A Mar¬ 
za hot I o si raccoglierà lilla 
fiumana di popolo. (ìli anti¬ 
fascisti. i resistenti, giovani 
r ali / i.i n i. giungeranno da 
ogni ritta di ll i alliba, ila ogni 
parli* d'Italia. Fc ritta Marti¬ 
ri Fnroper r i comuni ita¬ 
liani decorati al Valor .Mili¬ 
tare invieranno rapprcsrn- 
taii/r ul tiri.ili, Sara un gran- 


A tu per tu con 


Paul Eliiard 


/oro 

nelle 

con 

suini 


rimi¬ 
si rn- 
Puul 


In una ritta rosi gran¬ 
de e ow! rmi} usa come /*</— 
ritti, egli. il pochi, crii un 
/u-rsunaggiu connsrtiito l.o 
saluta nino uri ralle. Imi- 
un Ir stratte. Spesso gru/, 
tu i/i pior.tni c ranuzze si 
trniutrano, in (mania ni ni, 
fili sorrnlcrmio c Im sa¬ 
lutarti coma tosse un loro 
umico, uno dì loro, anzi 
con ipmlrosu uitcaru di più 
coiUM/r.'irmfe r htmi/iiirr. 
(•unir fossi • mi 
jiuaiin. -Induro 
tir di l'uriai 
EI mirti. 

Qnalil! mim sano /lus¬ 
sati.' Paul non sorride piu. 
ila temilo. Im pii orchi di 
terra, ite mi può jiin mu¬ 
st rare (jiu-lla sua inumi 
rattrappirti per mi colpo 
di ii r certi litri) t<> qualche 
amia jìritna della line: era 
remilo di andare. I.a unir¬ 
le che lo aerea iiis-cpmla 
fra da radazzo attraverso 
la malattia dm pareri, la 
tisi, lineila morte l'arem 
iiceoinpuonuto da un sana¬ 
torio all'altro, da limi rara 
all'ultra senza t arali mai 
perdere limita r sorriso. 
lha urinai frruiiifo per 
sempre. 

Ma. se anche sulpntin da 
anni urtimi rem off. t pie’ 
ricordi non si sono sbia¬ 
diti. Ho ancora negli ucchi 
il calure di Partili, il mi- 
jmre del catte-latte nini- 
*i timi ed P armi d’senrre- 

il! quei piami con \ra- 
eoa Etnerd. eoa Qua¬ 
simodo. lo») Elisi, coll I 11- 
deer. cou Pn-usso. con 
Ilhrenhn ni. con Hrrrht. 
fonie i discorsi di-ila Sal¬ 
ir pian! per ipu-i ornilo 

runrepim iiiondiah- dei 
partili,ili), della par.' 

Som, ru-urdi in,portoni'. 
*•ino r Cord' l-inp-i!’. E -m 
futi n ritornai 1 ni i/iu-sla 
.'intitoli,- d’ munirr.-. d> 
paure, di t, rr.,r ». d • <titer- 
re (-il,- r-prendnitu ed arc- 
rc lo s 11 ’ r : f o e hi reniti^ ilei 
f(iu , ’utnr, d> V»*« 

Pi'r ipiesto mal fu l! r ‘- 
Curdu di E.hmrd prt'udr 
«ii'i'io ira tutf. pere■ •' 
turpe dal genio tì> r:!>, 
? ! on». alhi guerra. dal! im¬ 
perino d- ricolta all assas¬ 
sinio tedesco della sua Pa¬ 
tria. E sorge da Ehnirit 
che arerà dolcissimi ..c- 
cìi- 


htfiiuh, (diora persino co u 
Amputi. Diccru tpicste co¬ 
se con protondu <i»>m>*«•;ni 
ma appuntarli tutte le cri¬ 
nelle contro si’ sti-sso. Sui- 
t rira. Co il ferii poni neii ni e li¬ 
te mi incerti ct-dere t! suo 
braccio, la sua mano in¬ 
dolenzita. i capei li che idi 
nu-ornieiaraiio orlimi di 
prtp'o il rotto sempre mi 
po' arrossato e un parlarti 
del suo immotilo di uomo. 

Volerà parlare d: poli¬ 
tica ma tun mi parlo di 
poesia. I. n su a politica era 
la poesia. Eo era stata du¬ 
rante In liesistenza. (tumi¬ 
do dal snnbolo era sceso 
alla ri-alta e sull a renila 
ure re. ricostruito eoa fi 
suo iiniinuiipio seuruto. es¬ 
senziale. trepido ed anche 
esultante, nn simbolo poi 
alto 

Cosi, ancora ora. mentre 
era costretto a riconosce¬ 
re che dalla /{esistenza non 
era nata ancora l'Europa, 
ut- In Francia ehi- si at¬ 
tenderà. Con le luuphc di¬ 
ta pallide toccarti il mur¬ 
ino del larotino del catte, 
uno dei tanti calte mit’eln. 
intoccabili della ri-echi a 
Pana,. coite sulla tastie¬ 
ra i h un pianoforte. /«•(/- 
(ieri <simo 

Gh tirerò portato una 
copili d,-l plurimie sul qua¬ 
le acero pubblicalo la sua 
poesia * Eternità (Il quelli 
clic non bo pui ruvilufo • 
c mi ch’edera come pote¬ 
rà interes'iiri- in Itid-a 
lineila lirica, pur che era 
tatti i tutta di noia», r s:m: 
arnie’ partiamn; morti. 

* Gf/p tiir»' ti 11**1 

muti i /ter t/It tini-mii. 

Ma non attese la min 
risposta: arerà toni preso 
benissimo ette «po'» nomi 
.-nino come olir’ inai!’ ita- 
limi: cedui/ pi r la stes.-a 
cali - a' 


p 1 ) 0 - 
stum- 


Cista, ad andai c in 
imi Im per san cere c 
pure • rnlunlini per (ih 
operai, ad i asegitare come 
si può. ila poeta, arare <• 
inscinmra aali altri ,I co¬ 
mpiilo. 

E. saluto, scrollarli hi 
lesta \ oii eaiura pen bc 
ora tos.-e turnato tutto (la¬ 
ncili-. Perche bisopnusse 
perdere in diatribe con > 
eoa»papa). tornare ad ara¬ 
re coraiiptu ]i er jiroelama- 
re la difesa della pace m 
un Paese ancora tumuliti- 
di fornii-. I.a poesia tor¬ 
narli u disperdersi acidi 
schemi ed i miurr proble¬ 
mi erano ddlicili da cutit- 
re non menu de eccelli 
che b- /{esistenze, a-era 
semi tu 

S ’ t unni: noe,-fu parlan¬ 
do. I.a malattm. ella lare- 
re presu piu r mlciiteinent»- 
(ili dura l'espressione del 
lima tu mitili- quando ten¬ 
tami (i> sorridere 

Xcl rafie erarumu > •- 
masti Imo a tardi, dimen¬ 
ticando In iena, dimcnti- 
rnndo td? upptiatiimeafi. 
Dorelle in'i'ompaiimirmi td- 
l'alhcrpo. abbastanza lon¬ 
tano ed il sii" pus su ima 
era piu tanto ufiile 

('osi duella sera, lontana 
e ricina. in quella Punir 
ei'i- si era appena destata 
dui terrore e pia s’ diluirti 
>1 referto che l'ucrebbe ri¬ 
portata sul tondo dell or¬ 
rore 


de inanili'slii/ione di p.iec. Fu 
i .igione delFiniprov v is.i tuo. 
Iiìlilii/ìoiie di popolo, in oc¬ 
casione dell'annuale celebra¬ 
zione del sacrificio dei « mit¬ 
ico! torcili o| reni a del Fai ti pia¬ 
no fucilati ed arsi >. e mila 
stona ili questi giorni, 

11 ritorno alla ribalta della 
scena iilti*i'nazionale dell'ag¬ 
gressivo militarismo tedrsro, 
con i suoi propositi sciagu¬ 
rati ili rivincila, chiama a 
raccolta i combattenti per 
la liberta e gli uomini animi¬ 
li della pace. Di Ironie al pe¬ 
ricolo clic I ili 11 mi naeeia si ! 
sente il bisogno di pronun¬ 
ciale un impegno solenne; di 
ritrovarsi uniti, v rechi e gio¬ 
vani. comunisti e socialisti, 
cattolici, repubblicani, radi¬ 
cali e scn/a partilo pcnlir 
questo e l'unico modo ili 
manli iierc viva la Resistenza. 
Dove ei incontriamo? A Mar- 
/.limilo. Um 17 anni fa. la Ili 
l'.m/crgraiiailienliv istmi ltri- 
i bslurer della tic SS « A- 
dolph 11 il lei ». vinta e umi¬ 
liala dai partigiani della 
• Stella rossa ». comandali 
dal «. l upo ■> * Mano Musolc- 
si. caduto ilei t omba11 iUlcn- 
|o. medaglia d'oro alla uie- 
inoriai si scalcilo contro la 
popolazione inerme. 

I n pugno di contadini e di 
operai, senza divisa, aspettò 
a piè l'ermo sitile pendici di 
Molile Sole, di Munte Vene¬ 
re. di Monte Mirile e tra i 
boschi di Faprara e di Sai¬ 
varo l'esercito invasore e lo 
sconfisse ili campo aperto. 

( ìli uomini del « Lupo -- fer¬ 
ini.irono le polenti divisioni 
'del terzo Krirh. dolale delle 
armi pili moderne, istruite 
I equipaggiate alla guerra, 
ivano eoli le mitragliel- 
I.ilici alleati ed anelli 
F ui vecchi fucili <. modello 
‘HI ->. ma avevano inteso Icq 
parole del Comandante. « Ri i 
'cordatevi aveva detto |oro| 
j Mario Miisolesi - che la ler- 
■ r.i. questa terra e nostra. Nu¬ 
li r i. Ricordatelo, quando lan- 
r:vie le vostre bombe, quali- 
ido sparerete a lattica eoli le 
1 vostre mitragliatrici; è terra 


iSpara 

Ile dei 


», .Uhi smeliti In a f/ic itile si 
iii/ili lliific la ('oiistiiliiziaiie 
cuinpiitlti (luitinlr tui u/i/id- 
silo supnilhiiniu. E’ reni clic 
nella zolla di Marralndlo è 
siala escfinila tiii'opcraziont' 
di indizia contro un nucleo 
di librili il (piale Ini saldilo 
folli perdile anche nelle prr- 
soiie di perii olosi capi ban¬ 
da. ma Ioiliiimhuncnlc non 
è alliillo l’ero che il vaslrel- 
hunenlo ubbia 
decimazione »• 


nella zona di Marzabotto. da 
parte (tenti uomini delle SS 
al comando del nitnifi. Ileder 
non /a compiuto neppure nn 
unico ulto di sopraljazione ». 

Fa riabilitazione più com¬ 
pleta dei criminali, col com¬ 
pi acculi* disi li Ir resse del go¬ 
verno di Ronn. Fa Cu-riiiaiiia 
federale riarma, riroslrnìsrr 
il suo esercito. Fa la voce 
grossa, vuole armi atomiche 
prudutiu l,i i sempre più potenti. Ili io 
il M/i ti/ieiu i giorno uomini per la nuova 


pnbblieaziuiii e li- 
lutti fili altri parlili 


menicnn-nti , he di l iti eie -i Whermalch. comandanti pre¬ 
mili// tirili . iparali c provali. Iteli venga. 

•Siami, dniu/u, di 1 1 unir 1 qui lidi, la difesa ilei crìmi¬ 
ni/ una luna’,i immuri a </»•/ J it.ili e dello slesso Redei . la 
so Idi incoscienti desti naia a *• lena ■> ili Marzabotto. con- 
t adt'rc nel ridunln perche . dannato all'ergastolo daI I ri- 
i linuii/nc arcssi- rullìiu in- lumalr Militare ili Rologua. 
terpellare nn <iiial\i,ist mie \ Reder: un soldato model- 
s/o abitante di Uarzab, »//o.|lo da additare alle nuove gì 


o. i/nanlo menu, ipi,delie 
persomi retili, , da ipiei Ilio 
filli avrebbe appreso l'miten- 
liea nersionc ilei /atti ». 


Gli « a rgomenti 
di Greti 


» i 


1 ner.i/ioiii. .. Stimato - scri¬ 
ve il tirril • per il suo ro¬ 
tule shamili nano, apprezza¬ 
lo per d \iio zelo e onoralo 
I dal slloi snidali come liti co¬ 
lpo i ti nn ciimerahi esempla 
re ». Fa sua condanna è uno 
•- scandalo ». I.cco la conclu¬ 
sione. F per giustiticarc que- 
i s jo . scandalo » si riversa la 
Fot lini* < irvi l col sin» Iher , colpa » sui comunisti. Ro- 
/.m/c noli- Mai znbidtn (Fa ve si è tenuto il processo? 
menzogna di Mai/allotto I A Rologua. l illà « l'DSSil 
edito dalla Seliilil-N erlag di città parligiaua medaglia 
.Monaco di Ravietu e giunto, d'oro. »/.'/ w potrebbe ilo- 
dnnqtie, con 17 anni di citar- mtnnlai'c ' - - sbggiungc il 
ilo. Lo spudorato librilo di Cucii - - i In m verità reflue 
preda inarca neo nazista lui le sorti dell’Italia: il Partito 
visto la Ilice nella (icruiuithi ('.umanista o la Deiilorruziii 
di Ronn perchè li si medila ('.ristiano r la sua eaaliziu- 
la rivincila, m esalta la tic? I.a risposta dorrebbe 
« gloria » inibì.nv del solila- suonare iusi: liliali- in/lnt-n- 
to tedesco. •■ /. dimostralo zìi Ini determinato all inler- 
a sn/lieien za allcnu.i il no de! Paese il Parlilo t'.o- 
(ircil — che nel ,ois,, del-lmiinisla. Poiché il PEI Im 
l'insieme dei • mnbatlimenlilnuluriiinnnle pili periodici. 


Educazione sentimentale 
n<n - Dawn Addams 


j nostra ». la* SS .superbe i 
i tracotanti nelle divise ininit*- { 
lizzale — inutile trovata lat¬ 
tila - si riversarono a valle 1 
e contro vecchi, donne c 
bambini, rimasti soli uri ca¬ 
solari, << vinsero » la loro bai. 
taglia. 


Un 


corsivo 


>i 

r 


i., 


(lo/)' 


(mi bl sia. 
tre s/ii fiula. 
rinulina sci.c 
eurr, re ni r, 
ilo,-- mi » 


u n« ni q/ '- 
riti Zolli I il 
Peni, r-jh-r 
• r- r diti,- 'tu' 
■ et » : n sua «• 


111 i I/O 
i li¬ 
na." 
Ira- 

Anr'in Hik- 
c’cra Scrinili, e'eru 
Annido con ma. Ma 


dee,' i ah.r-- 
11 ’ uniti" 

ora Ira le 


•>C« 


•ìli azzurri coi/?»' 
riuellt di una r,mazza ere 
solimi, e .'or/ic. linei (irido, 
dal si,,, rullo, da! .-o-r’-o 

» ielle, i*o eoli d,-iifr.’ T.ititi 
la s un bonza ,-,l uman 'n 
()-»!. ,poi r'cordo di Im. 
l)’>» la ,!• Ha et 

-.-ora la siiti hber’a n,'i- 
!'.»ra pili io rii. q'untiTcpijiii 
retta nini mc’Vorm s,,pr,i 
■J arce-dure il' m Or (’c.id- 
’e osscss ionio-’ di aranaez- 
za «■ sopra il crc-oilare d < /- 
le homi’,- che npartam 


~ i 

i 

I 
I 


f ,'es’s f enza il* 
<■/ «’ <i /1 snu 'fi re 
ma il i ! n'alt-'-i 
rutta /' rat ri, rio della sua 
poi'.’i; era stai” d colrarto 
delia sua ritti fnehe tu 
Resistenze, l<> ire.st’naru 

nel roti", nel ramo del 
jvr.ro » / domani suro, j>ti.'- 
sati ■ e 'f /lassalo e lutto 
ree,Tu Vo’ >'f?»i)o l( co¬ 
pi,iti.' E ? a Po •* ccMiiic 
slitta terra . <em/d;e, e,,- 
I, i'i »■ /tu - ile cun¬ 
eo il I! Il sol , ol ilo 

i c.im/c mah e > 

- ed. il e do assu¬ 


mi 

de 


bum t’e 
Panai (ih 
p> nazisV 


a 


echi denti serp- 


'Olili 

ala 
roccoli - • 

/ufo ». 

Ed - a 

l er..- et:, 
immurai, 
rio ; ha 


Quel pumerujpiu Eìuard 
i:.t tirerà pre-o yrirr<>/>njc- 
cio c arem rotato che an¬ 
dassimo a sedere’, noi due 
.soir. ni un cul*r Voleri» 
parlar c d> puìit-ea. dei con¬ 
trasti che ar, ra. lui oh 
mansueto e ducile, miche 
I lUof compilali: linei¬ 


li r-,-urilii n, ’ ; ’ 

//2 » /; iv vtivo i *'~ 
d’ P'imrd: • Pa- 
ireddo. Par-pi ha 
tu me. Pariti, ioni m mici a 
pm castagne nelle strade 
- Parici’ ho indossato abili 
di recc’na - Perini dorme 
in ji-edi nel metro senza 
Iure >. 

.Alzar a il cupo allora 
senza (hre una parola e di 
colpo io recherò il parla 
combattente clandestino. 
sempre pronto a nasenn- 
dere un ebreo, ad ospitare 
ehi durerà stuprare al un¬ 


ni idi (/uniche 
piu sottile, coi» 
fieli’ piu brillici, i, li 
ut fi bit", le orecchie 
s/ian-nt’. Cera 
mef. 
mie}', 

/'Inani subito riprese il <r- 
»r..r-o interrotto quell a se¬ 
ri; Politi, u e poesia ,inco¬ 
ra £ /{accolgo i rer. i rl- 
limi, ne confido. Aon so 
no eh,- delti- por si,- inter 
rotte, come pii,-sta mai ri¬ 
fa . Gli d'ss-- me tornano 
uT'-ml- non solo fo-ne />’>< - 
'<a ma come reel’a. » f. : >" 

i rr .», del /irr-odo ,,, , , »... 

tome piost’z < /.rati <> po¬ 
ri.» - sii lutto ’! mondo - 
nomino si eroderà solo - 
('a n f a ni im. arenino rn- 
f/«»nr - di cantare - ma 
Cantarano come si sae- 
eheacna. e ri si ammazza ». 

< Si. si. — direni, puur- 
da ndo nell’ombra. — la 
po esiti ebe lo intitolato 
"Resta io,tiro il muro", 
'•aio i nuZ’si’ , he formi¬ 
no». Mi som» r’ina-lc. io! 
ricordo i/’ Im. siulptle. 
/litro 1 ,- 

puell'nltimo incon¬ 
tro senza cssi're i rci h’o. 
Eìuard era durrero antico 
Selle mani, nel folto, nel 
/lasso rollo r stanco. I.a 
mophe. compagna ledei,-. 
era morta e l'arena sruo¬ 
tato dell'affetto sicuro e 
icnultare. Poi renne ra¬ 
pida la fine su questo poe¬ 
ta che Gide ha definito « il 
poeta del silenzio ». nin in 
/'rancia e nel mondo per 
tutti gh uomini rtn e ri¬ 
masto il poeta del grido 
della Resistenza, dell'ane¬ 
lito umano e sicuro per In 
liberta 

n.WIHK I.AJOI.O 


\edificante 

J I n una sanguinosa ollcii- 
siva punitiva; una orrenda 
i rappresaglia. 1 mi casa, un 
borgo dopo l’altro, per tre 
, giorni eoiisei'iif ivi: Pioppi-, 
ìCreda. Roneailrlli. Castellino.; 
iCerpiaiio. Capraia. San Mar¬ 
itino. ('adotti». Collida, Alleili-,>• 
Speri leali»». Cà Rrgu/zi. Sire- j 
cola. Tagliada//a. Sali Ciò- j 
vanni, l’rimaro. Milleolloi-cil-.j 
loti-ruta morti: la popola/io- 
ne ili un intero comune sler- ! 
! mi Hat a. lallliglie lamellate j 
j a i attirile ili nini Iv iir-pi siale ; 

I casi-, chiesi- e l imitel i srou- 
| v olii dalle bombe, im emlia- 
j 11 ; cinque preti freddali, lino 
lei quali, doli Macchioni, sul- 
illarr maggiore menili* re- 
iril.iv.i il rosario: donili- vio- 
j leniate; Olla parali! ir.i tn il- 
ii.iti viva; ventri squarciali ; 
11».imbuii infilzati o gettali ili 
|.iria per ini macabro alluri-; 

) n,iute tir»» al piccione. 

I i.iiiesla. la furia «Irgli I imi 
•in pieno \\ si-i-oln, l'.seglii- 
jv.uio il» gli ordini? Cerio! Ma 
[di i-In? In nome di quale Irg- 
jge? (ili ordini del feblill.il'e- 
Isn.illo Ki-sselrillg. IU1 *-»-->i-|ll- 
pl ire - soldato del Reieli al 
scl'v i/H» del capo ilei lUl/l- 
viiiii. l’ila sua ordinali/.i del 
settembri- Itti I invila a ri-pi i- 
I mere i tentali' i dei * ball- 
« I i I ? j » elle - .ili nielli.ilio oglll 
valore eultnr.ib- dell'/ hvidrii- 
1 le. della religione t emise-, 
gllellielllellte del pa I II inoli io 
, spirituale di ogni persi,n.i! 
(ii-tl.i ». Fu. dunque, la stia-j 
i gè di Marzabotto una -rro-| 
telala salila ili difesa dettai 



11 .tu li \<lr|jn»s In (.isrifitu prr Ponzi I '.illrlc r -si 

f« u urliti < 4 pit.tir IrJdfrM- jmt «l«»ppi^rr il lllm d.i In 
* ni r rpr«*l * l.tl im j/miir •>«*»! unr nl.i L *» I -, In p< Ili< m|,« 
iin.i \ rr^tntir in i liuv <• ntncfrriHi <l« l tnm.iii/«i 

«li I Li nIn-ri 


ift/rnuli. 

bri eh,- 
i/vv/c/nc... 

« Aon c'c pero da nicravi- 
idiarsi che ili ipii-stu alluni¬ 
lo paese della XA'I’D. un nf- 
eiale ledeseo debba essere 
prii/ionici-o della pubblica 
al>iniunc comunista, mentre 
i c(dpcrnli della vile straile 
del .'il marzo lll'ii a Roma, 
i i omiinisli Renlivi f/na c Ea-\ 
lamandrei < responsabili del-. 
Eolia ansili ili Ircnlndnc sub . 
dah tedeschi c dicci (lumie- 
e bambini i verniero decorali 
dallo Stato italiano ioti mc-l 
dai/lia d'an/cntu al villini- ». 

Nella Cerili.mia ili Rollìi! 
s'iusiitt.i l'Italia. s'msiiltaj 
Mar/abolto, si irridi- ai suoi l 
I.X 3 U ttiii'iilali. srii/a che il; 
blasfemo venga perseguito. 
Si organizza lo seioviuisuio. 
si instilla l’odio contro l'Ita¬ 
lia. i. l’alleato atlantico ». ma 
nessuno in rasa nostra pro-i 
lesta. 

■■ . t H,limino sosl ielle. | 

iinpum-iiii-tite. il libellista 
ileo nazista \ul banco de¬ 
gli ari n-aili sedeva, cui mini - 
gioie Red, i l iniero popolo 
li'ilesen », 

Il giudizio 
dell* accu satore 

Il razzista mostra la cor¬ 
da. Vale la pena, a questo 
proposito, rii-ord.ire le pa¬ 
iole e■ »n le quali il Pubblico 
Ministero, maggiore Stellar¬ 
ci, concluse ncll'oltobrc IH.ili 
la sua requisitoria contro il| 
■< lima >. pallido, ili abili al j 
loati-sini. sul banco degli 1 
imputali ' 

.. Redei disse l'illtli'lale | 
ai-eilsatol e 11 a I i.olo »' un- j 
. Ile mi IradtIure arenilo ub-, 

I bandii nulo I Austria per m, l\ 
/ersi ul sei vi :/<» di llillei" 
pinna aio nia < he la (,ermii-\ 
ma nn nel le sse la \nn patria;: 
è mn, stupratore, per aver 
violalo a I.et-piano iIelle don 
ne. Ini » ili una rclifiinsa; e 
wn firassalnre per averi- >>ic 
, /ii-qq/n/o basii ria di San 
Terenzio: è mi bugiarda, per 
aver mentilo spini,iiidnmeii- 
le al Tribunale, in/ine e nn 
SS' c non nn subbilli. Re- 
dei. prima aio ma di oljci i- 
di-re il nnslrii Paese . on i 
suoi crimini. Ini olirsi, »• ni 
liUit/aln il silo Paese. 

- \«>/i si pelisi ebe ma »■»/-! 
gì chicdiainu la , ondaunal 
del Reder solo perche il .wi»»j 
Paese ha /a rdalo la guerra. 
Voi Io giudichiamo peretii 
Elia i ondulili in ini » »-//»» 
(filai nmdu. Il fidili » he il 
nazismo abbia perduta la 
guerra c semplicemente l'or- 
elisione ebe ei pennelli' ili 
giudicare Reder e che ei si 
I» //re per punirla. /.’ suro 
cmidiinindo non perche e mi 
vini", ma /ictv/ic «• mi delin- 
i(nenie. peri In- egli Ini con 
dulia la glo ria » un ineludi 
c con spirila da delimjnen- 
le. culi la i ertezza di non 
duvet' mai rendere » »>///»* a 
nessuno delle sue culpe ». 

Som» passai i dicci anni 
dalla giust a condanna ; «li 
ci assetti- aulii dall'i-eciilm.! 
laili.i l'irmi, una gio\am-lta| 
i scampata alla sii agi- Ilei i i - ! 
imiterò ili t.asaglia. Ili tren-j 
M olile anni. I Iella lìllggeri.; 
|sfilggil.i al lil.issaeto. Ile ! i. i j 
| ti ciliari u*| in-. 11 a il il»» avuto 
ile (amigli»- sterilii naie. Solo» 
alili- donni- >ii quel pugno >l> 

! superstiti dell'ol I ernia e.Il 11, .. 
'li,-ma. Fa loro teslniioman/aJ 
Mia perno ■svi .ii:li iioni1111 «111 
sapere. • 11 giudicai •- e »11 ron-i 
nl.nm.iii i eliminati e il si-j 
islema che li ha prodotti. I.i- 

pli.i Pirim ed Firn.i Ruggì i i [ 

| si sullo creali- lilla llllov.i (a-i 
(miglia. Fa vogliono difende | 
(te. preservai e ila una nuova 
Vaiasti ofe. Con Imi» sono 
,milioni di nomini in lutto 
il iiminla. ...ii Imi. s.uaunof 
<It.ni, uiea decine di miglia! i 
.Il li* • !» Il e s( e ili italiani , 

1 slltiau >01.1.1 \ I 


lenitile.■ i ire i deltl.dr e della 
J i eligiom- ». Som» parole che 
'suonano come una volgare 
licstemnii.i. 

I.ppm e. anche allora, ri fu 
ehi si fece portavoce dello 


l/i'C.'l, 

J-l 


pianilo a giustificare, ad oc¬ 
chi rimisi. Ogni silo gesto, 
t Marzabotto è lina menzogna! 

del 

tu'»-1 


Si è concluso a Venezia 
il congresso pirandelliano 

Relazioni del prof. Drews su Pirandello e la letteratura tedesca e di Diego Fabbri 


si, 


•I t, 


11stato «litio 'lai //» 

, 1 .urlino m .lata 11 .. 

UHI. \\ll «l. lr.la fasi ist i. 
Per sini-nlirc le voci sulla 
strage, il ('.urlino pubblicò in 
(pagina di cronaca questo tuli- 
{tirante corsivo: « /.r solile 
voi i im (intridiate, prodotto 
lipu o di galoppatili fantasie 
in tcmjto di guerra, assi r iiru- 
viino l'ino n ieri che nel cor¬ 
sa di nn'opcrazionc di indi¬ 
zili cantra una bandii di fila- 
rilegge ben làO fra donne, 
vecchi e bambini erano stati 
j (licitali da /ruppe germani¬ 
che di rastrellamento nel co¬ 
mune di Marzabotto. Siamo 
in grado di smentire queste 
ma, ahre voci e il fatto da es¬ 
se propalate ». 


F.M /I V à — Alla qua 

id 11 ; : 11 u i g i ». 111. « :. i . ! i 

g-,nVi-l il.i/mii.. 1 , !• • 
.rumici! .ni-'. -.! pi.M D • '• -. 
pai lailil.. ~uì leni.» s l'ti.i.i- 
nell,. «■ ia li Urlatili .i 1:1 !m- 
gll.i tt'ilc-i.i ». ila dello '.ru¬ 
ta lai»., |.t .itici ma/ioii,- i i * - 1 ! , • 


* ?! « ! j). (-T . I / ! i11 

1 i ! .dui'* 
i !»., sbando 
. {l’-ila III -. : a 
Irt tei o :.« 
«topo ;,V e ! 

f 11 1 

' « « g g : o i il.» 


• ■ r rn.i» * a im-ill. »-1 

1 pmb > 

di X.ld: 

: « <1 

1 

! che v . 

1 .al arili 

; 1 in 

p-*1 ., pai tal « .le: 

|ii»* Illi 

• 'Ila del 

m*. 

!•■Mllild:.. e ‘..«ì 

1 \ oll« ». 

alle»:;*. 

.ì .1 

’»•« u si1 < . 1 . 1 ;, », e. j 

Ilbna. 

»■ Si * .*1 

Ma . 


I ll < >1 li., a . «’. «Ili»- lo 
all.l'Io lillr.m!,- il 
i Bonn a i > b a .«'< 


scrinine ,'alian,, in (e rull¬ 
ili, i fu d'.v afa a tre p. .magali 
motivi: .,1 ti.linoni,, lei :,.o- 
vimento i->pre>sion:>*.t .n-l] 
pimi,, d».i*««guerra. a| t..m> 
anti-illusi' iiistico e sperma-,i- 
talist.eo «lei teatro drnninia- 
tico piramlellinno t* al latto 
che ia puma opera i.,,>p,e- 
scntata m (ìermania. * Sei 
personaggi hi cerca ih mi'a- 
re ». ebbe la regia <ii He n 
fiaiilt. cm- >ie «liode mia ;n- 


i«r« * I oi ul : *» * la < om»M eii/.i .iel¬ 
la tì'.o-oti.i idc.distieu. ha (i ..-t- 
to cìu- Pirandello Ila i u cvii'o 
m quel periodo mi giarde 
mfliuso della Ietti-iatiii.i te- 
«lesca. Su Pirandello ,• l 
tu, italiano ha Mica es>iva- 
mente parlato Diego Faidi.i 

60.000 persone 
alla Mostra diJ4antegna 

MANIOVA, 4 — f giim- 
:,* a Mantova un alta» di- 


aia:. 

te la 
*. i ». e 

d P. 

iella 
Ras i 111 ., 
i in 
ato 
fico! 
I iv< >. 


pm 


-la. I 

an-i 

I. -1 


I //«» 

Fu. 
del 
i ri. 

bit - 
I di 


la *.bi » <i<dia 

i S.ulb» di PadoV a. il 
vo alla mostra •• - 
dato da alcum- di 
car.itten- bui»>. t.e 

Tra le opeie annunciale, 
oia manca solo la «Sana 
Famiglia ». di Dresda, ma le 
lagioni di cu» vallilo ncer- 
calc nelFattiiale situazione 
liiterna/ionale. la* persone 
che hanno v isitato la mostra, 
aprila il 6 setlrillbi e sinu,., 
ballilo già stipe, ato Jc- scs- 

s.uita inda 


Vallauris festeggerà 
gli 80 anni di Picasso 



\ VI.I.Vl ItlS ilitinri.il — Il CiiMsiglit» i-iuiiiiii.iI|. di t il. 
laiii «s lui ilei iso di Icslr£-1.11 ■- l uil.oili-somi i niiipli'tinno 
ili I’.iIiIh l*n .issa nelle gtoi'll.lte ilei '.’X <■ .*'• , 11111101 -. 1.0 

Ita il ti li il in lai», il sinil.no 1 1 1 -1 In eilt.i, folli Dei'igon. roti un» 
tetterò .0 gnu noli .- atte pi*i son.ilttN di tutto il mondo 


Novità in libreria 


l ii iMMiiair/.o di 1 ’ncht‘co 

I * mi,il» I !• liti* i • I tittnu tifi* / ii mntiittiii «// h\n\ l.Ofn z 
rii, h* t n /i» si hi'inir hi nh :-tn Ji (tu • -stiliti fm hhl n utn recenti * 
untiti' in Ifn , t>i un l/Inn di fin* >/»i. l*onu»s t.i >ii.iiii> -nini* l >pnn.t 
lumini n in ^/diluii dnflu (in\itt , i s i ittln mi <///»>/(» ri»* 

nmn.ii hi /in.:» dii li n f» fn* dt *•//•/* imi « /i / tn tftn u/i nntii 
In L'un uri L* m i .r. min i nf* ih lltitth' sfiUL/ndn h \tintnm n in/»* 
D "»■ * t 1 1 n a /ni t fn nhit tnt limitili ih l /»»/»>». »* m»/)i ni tu tilt 

fui Ir tu^ttnu » /• tinnì - di Un duini nm m t * tmh z:n mlln 

tfttfiftn <*< ntttmtt* ♦•-'*<<( f«i/* . 

/*(|i Imi n ut it u nrnht In fm wi In 1 1 tu d, « »*//»*»< ♦ d d> i t n Hit/ 
il tumidi* h fdnih ih» si i i » n mimmi nd n/in (influir ilei triti i 
tn i ni di nishitltizimn . tfnnndn m lIi muti d> fi mlnt* »*/i;h. 
Iti ri ti sr Liuti* ti fnidt r rii Ut Uh t nn n fin sfatti itisi h stttlUìflr 
un iiiisu/n i uh ili n/m dii dunnnii dii i/ùs/m fintini: I im mitra, 
tt* « * \sm muti nh fi t/laiasii t tf ti indi Imitali, ha nini rildftà 

t mifadtnn di instami t’ildaì' t una < n /Ita indù sfi tuli zzata t. 
!!• I (tisi » il* Hi >fntL.na. inda ainn nn i///v/n //»t\.| i/» # valliti 

! intaniti m ini finiti tf/'iitil/qi , rinati t di\ti lizinru . 
(Hit n“ ( t ftt a- fn r da la *> f • * f i » i d» I i amati za i affìtti, 

»la tinta ti» Ha i*a mia ih i * mi ludi ni all alla 'zannuta tirili 

h/ir mila zana ih Ha tin/sa u*lÌi nn ni* uh sii! latina, nrìla 
sfratala •»« ani* rifa rifu* .a ih ila tifa mi fiar s«* fnnstrnitn fra 
t> tir shttH mia ita fin ; ah* tailu • induista 

' *'*l si ut fu , , futi» i i n *n ih si j/fvi f/ vi iiffii at niunias‘i'i t r*nt , ‘ 
ninnili a III lista rimi s linfa» Un, fn » n sfu^^, ach *chf‘ 
'••fu attutii- u • tilt nati’ (brinata affa 
nda . n'ltndi , m Ih I r* sia fa s/* <<«» 
laidi 11 • uriti si i a t,i itati* tilt tu di i//»'*; 
almi Lini anei n n a ni fu ^ tt t fa . /1» « / ; 41 s] naatlfrsJa 

n* lì ••** ti la : • un* na hi finnt, LÌms,i fa * i > s t,,-/, «/,/', finiti p:*i 

ti * ai* li* * l 1 a fi ■ 1 \ ' n • n • s in 1 * #// ^ 1 h* ih * aih n t * ih ! I *' (fpnrrl- 

z imii 

Ma ri 1 ’h .1 1 fati* !• ri, i ,n man ah fan iu,f>* *iah . Unii» 

If il- - I i» tire 1 1 « sta un /1/*;»* 1 «♦/*./»•»• » » si*/ m i*.ar t , sr 

altra /»• t hi im la dt i»rt. tifili, ih h,ni*t • di ajiti 

filafUi 1» t n n In- /»/; •»/»,/*»'/. a fa atamani sf 1 li fi» l. 


di »/;/• 
fin 1 In 


n* Ha 

nn • ai I im ni inni n m 
1 UfifU I vi tiln. ila • ih I nn 

Un* in t t» fai fi 


rimi 


(,a|>il<ilisum ni rrmiomia 


• «filli*» I ‘1 :r i;d 1.1 li» r.n 1 < • j - 
la HI \ <»! tifili' ii tifa lai 1 \tm* « d 
itmtminn. 1 •». rn» I ittm.lt. 

|»* 4 - -II. Pii*' _’RtMt > il- 

* tini 'ihu ti!»;»: > »_ » 1. iti»! 1 . 

in* 11 •• t*..: 1 -„sr..i. .* 1 4> im 

-tll ’ll l.'.'l I «ti-tlli» -l*» l M.» ! |* I 

I • 1 oiiomi » ji«»iti<< 1 **•» nrr* r» 

il LLi *» ~*4n 111. .» ,i;n li»- rii»* r- 

4 •* 1 » » • • . m ii;i « »*i j*. ». ii».., 

1 « - (**l I I iti ‘.ili- .1 II I Jj*»i 1 

I! pruno s.ir.R» «|(ii f »! 1 i>! > ! 1 • 

4 .ll«» »|(|« li»* -III •*• Oli» l'Ilo •! 

«Il « 11.» I ( - :i 1. • f ilei LUI 

« .1 ajip.ir.* ni» or,i i;iin-«» <L 
rI'MIi* Ht*» »' di * r*n l.F'li'f fu». 

Loir.iti.fi |«» .«\\*rt 4 \ 

.144 iim.«n.|o ili »\*r voltilo 

* |*i* -* 1 ri-MiiTfii j*r»*pi io .1 

tim 'liri.irno « 1 - - |«I 1- 

4 4 »4 1 • 1 .1 111 * 1 1 < .i/iorif* • I*»»* il» I 

» niiuiiin (r it orvo. il,*| 11 |i.» 

«li j*r»*L!» n»i -ili», rii» ti-ll.i 
%.»ìiiitf« «li « •■ri»* un 111 / ioti 1 
I llll»- -14 41 - II» ♦ » - > 1 \ I l .« I I 

I» »»i 1 1 «I» I \ % l»*r* .I i\ i»< «» m« ì - 

! • 1 «Mio ni 1 « * j» 1 r » I • - * 0 .1 »« * 

•• I J ì. 4 41* »). Il 1 t .tdit .i I» 11. 

1.11.‘ • I • * I - l_10 «li piti. 

ti rio »■ I.i « in i«.i ri*\ i-ioin-i j- 

* .1 ** ( l«*-i 4 moni itti» I«» -fm /t» 

«li 44 .Hlm4.iV mi 11 I « (Olio lo* 

41 •'«*, « o,i f tu J t ritilo» 

hii.i -i«»rir »m« nM* 

I ( ( nnomi.i ib i r.tpit.ili-«m**. 

t—.'D forni r.i -«*n/.i 
\ .initir.irl.i vtrllj m **r« .1 j»ur.i 
«‘ ^ 11/.1 (fi>^«*r«li-rl.i uri Li 
ri.i rr«»n*»mn .i »». l/inlrrt***M* 
fomLimffit.il»- ri-i.«l(' (|mmli 
nr IIVIjIh ir.i/imi»- di mi .-ri- 
lerio 1,-nilriil.- .1 hlx-r.ir.- I ili- 
tl-igun* »nl «-.«|iil «li-m.- ,l.i.li 1 

Quote schede sono a cura di 


-( li< mi •• .t-.r f»i * .« puri ». • 

*{ r* nijio s*u .! * nn m^rr.1- 
»’«ii »* il* ti ri**** -fort*i*mi» 

l « 1M 1 1 - ut 1 r\ 1 -j• 

« 4 - ri » --.1:.* * «»n |»« » 

ii*»-* « :»/.* « «*-i t ot»*. 

" i PI . * MÌr*ll/ 4 1,1 I?. * 

• 1 « » » li « «m r -ii! 1 no i 

' mr tji.it 1 «li .1 iT futi! uro 

I»*n «1 1 _11 :»*-ni 1 •« »**- 

i» r-.àlr.i c.i|) 1 I.iii*lifj 


\ fiumi* 

1 tl r«tnr 1 

Tini « » 

4 1* »t I! 

L ♦»*»// 1 

MI II \.- . 

.<1 ,lr f I 
-olili I 

\l»l»i l’io» riit-ii«» con |urtirnL» 
r*- Li » «»iifti!.urinnv 

«i» Il i i» *.i ihju « ri*i« j croclm.i 
•»ILi 1 . ;.i* -i.ihilii.i «Y.i 
-nifi «’.itLit 1 1 » mi* n; Life drl 

' 4 m» «It profitto 

V II'ia 1 1 i-ii 1 juri** J**l \nlti- 

fll* . 4 ol titolo ««li W » 41 4 ' 3 po- 
-*lti 1 !»i‘ll.i -« ini/ i « « immni. 
« .»«*. \ *» ii** riprodotto - - 

| -11 1 :np!i.i**» l .irtit‘«*'n rh>' 

! I , ii tr.::b r.i il» «lo-.* im I l .il* 

* li 9 •»*.'» a 1 p.f/r si 1* tt za pn» 

S siti 1 *i «Ii i *.»!\ .in<» I» ilj Voi- 
;»• \ 11 illi ••III i a I *.;i Dell.. 

( b.l|» -, l’nl-iii rt .i:lr!l>id-< »■ 
00.1 ll”|. Voli- I ll|l..|-| lll/,I rH*l- 
i*. »> «liigp.. , 1.-1 jn ,.j,ri.» j*en- 
-'■•le I.' t{>;»! 1 ,-.i/1 • ■ 1 «,- ili-ILi rnr- 
|.«li.lag, , del in.l!i-ri.ilì»rin> 
-. i.-nulii.. a |in>liti-mi eeono- 

mn i .. i ilf.it 1 ■ 1111 pa»- 

-■» .«vanii , .>.-n/ial<- — e ra- 
I>«.-.- di aver.- altri fecondi 
'Viluppi fonici netti stia 

»>(►. ra ili re-ere.il,«re. 

la appendi,-.- vengono pub» 
bili ali .diri due -aggi, uno 
.ulta (IMMITI.I r imo -nuli ito* 
il«Hlii%ii 11 *• | --«rlli r Ko\l 1 C«* 

• I. /»«:. > 

Luca Pavoliai e Rota Ratti 
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Mentre ta politica della DC mette in crisi la scuola di Stato 

Una cortina di scuole clericali 
circo nda il Minist ero della P. I. 

I «iiocchi gialli» dominano a Trastevere - Tre istituti privati ed uno pubblico - Non esiste la libera scelta 


A mezzanotte in via della Stazione di S. Pietro 

Tedesco /offe e armato 

* - _ » • * * » . ' » * 

ferrormava i passanti 

ini|Hif:iiuMi ima pistola ranca — K‘ sialo imiimliilix/.ak» da un \i“ilc 
Formalo anello un amico <lolÌVuer"imieiio — Hanno ridialo un aulo? 



I li H ovali»- tursi,', 1 erii*sc<». 
sp.anaudii iin.i p,stola. ha rii:- 
nav.-o.at»» i- iiisuital,, i,. pei.-one 
ri»* a mez/.ano’ie s. trovavano 
ni'! i. ili ,li-ila Sta/: "tu¬ 
ro Militi' (I; • s,>- 

lui f» ixk ! tei rui'i//,iit ' 1 »-<-rcan- 
! dii riparli nei porimi •* »'•: p<>- 
rli: Ideali puhlil r. ancora a pi - r- 

ti. l/i'IUTUlliiH-no i • stato .111- 
moli lizzato e <hsoi ina'o (la mi 
vigri»- urbano chi- lo Ila 1-011- 
si-Hiiato alla Miili' li- S . ehia- 
iii.i Walti-r Hi-rtram 11 ukha 
Ili antii i* abita a limitili* Knus 
l'ima. 111 Gennai».a. Kra :n Ita- 
l.a soltanto da pochi g orni 
con un amico Manfrcd Orto 
I.i-iimn-r, di 21 anni, residente 
Mcrckonch. nili-h'ejjl : 
ni’uli ullìc: d: piazza 

limjiaiiii-nti- iiiti-nopa- 
haiino saputo *-'p.i-i»arr 
1 ir.naceto<0 i-ompoi » a - I 
l.a 1 111 1 .z a ha trovato 
allo II 11 k• - 2 .'! pro.i-t' ! 

Mi in.cn un • clic 
r tup-va :n pugno 
^a.aiii dcnunc a‘o j 
1 vo il arnia d » 

;• 11 li -1 : * I -olio ' ! 1 

cai M-o ri*H';.l' 10 
costui h,ali¬ 
ato il c r- 


|ia- 


hanno inva-c-- trova’o un 
mia p.-r p.ustilicaia- il possi---- 
.-u della p.stoia K.-si non h;.n. 
no nemmeno spiccato ; I loto 
compoi taini-ii'o nei (-(infrollì, 
dei passali*:, -(ili Malanni non 
e. piace.0110 — si sono 1 ,fintati 
a ripeti-; •- - •• voi»-vanio dar lo¬ 
ro mia b-/ ola- Al., i o-a credo¬ 
no d; essere'.* -. 

1 ! loro comportamento poco 
chiaro non ha eonv n’o i poh* 
ziotti, 1 dm* sono stati r:lieti.ti¬ 
si :n camera di sicurezza e 
quindi sono stati accompagna¬ 
li ;i Kepiiia Codi K' assiti pro¬ 
ti;.bile che va-ngaiio proci-ssiiti 
pel' d.r«-!t,SS:ln.'l 


Il ragazzo ,- 
! p<-r poi to alni 
i um-rra Acci-r 
corso anelli- 
ferm.a-o: iidilosso d 
no trovato un Ibi 


un 


auto 

■licci- 


proba!) I- 
sivanien- 
I.» nulai; ni 
: uve.* f. "j'ur. 
1 strana pr»»- 
dnemnento auto. 

d.-ll'- 


scrii: 

. 'gl ■ 11 - 

\V: 


ÙANP1JVO 


rnijui/r 
Aell& FlrBBtlCA 
IfìKOZIomr, 


ffcmrr'nató&t 1 :-; 
fdtrOLA. JEMf/HC. 

TlsS.’Z'z^A 
MA/H 4 J 


liceo un iiii|iressioniinli‘ 
« spaccalo » della scuola 
ilaiiana. A 1I111* passi dal 
Mi Ili.siero della l'ulddira 
IsInizioiH-, idl’imdira -- si 
può dire — della massiccia 
mole imdicrtina di viale 
Traslevcre da dove Bosco 
sfornii le fiimosc circolari 
clic liiinno crealo il caos di 
c.UÌ ìli questi “ionii stiamo 
liiccmlo esperienza. vivono, 
una accanii» idl'allra, le ripe 
realtà del nostro mondo 
scolastico, due immagini 
dello slrsso volto: mia so¬ 
la, misera »• sovraffollalii 
scuola clcmcidiirc di Sialo 
è fronlcgginla da Ire po¬ 
lenti istillili religiosi. 

Basta lilla passeggiala, c 
alleile la persona più igna¬ 
ra può rendersi conio di 
come slami»» vcrnmcnle le 
cose, l'roprio di fronte alle 
finestre del Ministero, in 
viale Glorioso, Ili! sede la 
« XXIV Marcili ». la scuola 
pubblica, l’na veeebin vii- 
iella. elle non si (listinone 
ìu nulla dii mille alice; un 
edificio « ndalluto » alla 
nicclio itile esigenze del- 
rinse^iiiinicnlo. ma clic, 
con 1 1 ilt;i evidenza, era indo 
per altri scopi. I Inmibini 
ne fanno Ir spese: turni 
mulltif ini c pmui-ridiani. 
aule inadidlc. soffocanle 
mancanza ili spazio. 

Poi-Ili passi bilico il via¬ 
le Trastevere e si iueonlra. 
iicITan^olo con piazza Ma- 
slai. il gran palazzo della 
scuola elementare omoni¬ 
ma e della media <■ Merry 
del Val ». l.o sbieco c nel¬ 
lo. R’ impossibile un con¬ 
fronto coli la povera scuo¬ 
la di viale (ìlorioso. Ma 
non biisla: ipialclu- ceuli- 
uaio di nielli piò :i nord. 
Ira gli alberi clic rosh*gi»ia- 
110 il viali-, fa spicco la 
inn;';i nudi- bianca della 
scuola delle Desoline di 
(ìiildino: mi edificio mo¬ 
derno. cosinolo da pochi 
anni. Infine, in via Aure¬ 
lio Saffi. 1111 alleo palazzo 
di rispettabili 
è 


Murisi ». Ognuna di queste 
Ire scuole religiose pressi a 
se è più grande e più sil- 
trczzala rlcl l*n 11 icsi scuola 
di Sialo. 

l.a zona in cui sorgono 
le (piatirò scuole si esten¬ 
de, emne abbiamo dello, a 
breve disianza dal Mini- 
slero. Poi ridille essere al- 
Iraversalsi lutisi con una 
sola passeri al a, e sarebbe 
mia passeggiata elle .molli 
dovrebbero fine, soprallid- 
lo ;d iiionieulo della fine 
delle lezioni, (piando sui 
marciapiedi, nella folla dei 
bambini clic si mr.scoiniio 
fcslosiinieule. si possono 
contiire i fiocchi gialli dei 
bambini elle vsmno dalle 


suore e ipu-lli bianchi e az¬ 
zurri di chi frequenta la 
scuola di Stillo. Reco mi 
esercizio olile che chiun¬ 
que può fare: coniare, per¬ 
i-orrendo una strada o al- 
Iraverssindo un quartiere, 
le scuole che si ineonlrano, 
distinguendo quelle si siisi I i 
da quelle religiose. C'n mo¬ 
do )»er dimenticare i crucci 
che ci rr<*nln il traffico cit¬ 
tadino. sì dirà. Anelli*. Ma 
soprsdliitlo un modo inolio 
semplice per fare scopcrlc 
ini eri-ssa 11 1 i. anche nei rio¬ 
ni c uri ipiarlii-ri che ci 
sono più familiari: spesso, 
le verità più clamorosi* ri 
stillino sullo casa, ma la 
forza drirahiltidinr 1* la 


frenetica vila della cillà ;d- 
Ireltanto spesso ri fallilo 
velo e ci impediscono di 
vederle e di vaiolarle ap¬ 
pieno. 

Ognuno può scoprire nel 
proprio rioni- mia situazio¬ 
ne elu» assomiglia come 
una goccia d'acqua a quel¬ 
la del viale di Trlisleverc. 


Ljjì^firessò » lisi puliiilifaj-^ 
lit’leri limi vigili-ila cluv 
g All 
irlo 
tiri' 
bar, 


c$0t$5h‘onia un jmV rimani, 
soHòlìnca il rappòrlo' tra 
scuola pubblica e privata. 
Da mia parie una miniera 
die v;i. in pezzi. (lall'aHra 
un grande palazzo nuovo; 
hi battuta è: « Ormai In 
scuola il'obblii/o è quella 
privala... ». In altre parole. 


* L \r , 


a fare la forkina degli isii¬ 
li 11 i dei preli e .delle suore 
sono proprio Je<gravi defi¬ 
cienze della scuola pubbli¬ 
ca, il disordine e il vero 
caos in cui è siali! gellata 
diti vari ministri d.e. l.a 
scribi dei genitori è troppe 
volle condizionala ila que¬ 
sto sialo di co|£,tCii)è non 
.•jllleatla di mia^erUa, ma,- 
Itppnnto. di un;/(ibTilÌgò *. 

. Radiano le sf^àRflie. Df; 
fronte - alle lóà 8eid)le n»:i- 
lerue (-allumali stanno le 
.'M7 privale, alle 28(5 ele- 
im-nlari pubblichi- h* 2I>!> 
privale, alle -IO medie.di 
Sialo le I2ó privale (e. di 
queste, ben 107 sono diri-i¬ 
le da religiosi ), 


colazione <’ 
menti* 1 ubai a -* 

!<- alihaiKluii.ita 
coni intanto: e? 
vogliono chiarir» 
v»*ni*-nza ilei 
mobili sto 1 »* i- I motivo 
minacci* verso 1 passanti. 

Il flrammnt.(■»> i-pi-odio 
caduto all»* 2H.-K) (h-H'altra 
• porvi itali;»!.i . ui;il»-il»-*ti 
Ir* m,-»l(*d»-tt.-i - -- gì dava 
ter link»- ag,landò !a rvo!**-!- 
la — • venit(*nti vicino so :»v»-- 
le :! coraggio: vi ucc.do tu-t. 

I! suo amico, mvit-i-. Io osser¬ 
vava eoinpiuciuto . (iiontro la 
gente fuggiva terrorizzata.ver¬ 
so la piazza San Piglro. nètlri 
(lispcnil.a ricerca di ,{(fi locale 
ancora an»*rto. l.a ‘fortuita. bn 
voluto che il vigile urbano 
Francesco (liulioni si trovasse 
ancora in servizio sul posto od 
»'* accorso alle grida della gen¬ 
te. I/unino non ha perduto lem-*] 
|x>: si è avvicinato raotaninn» 
;dr«-n»-rgum»*i:o <■ gli e ipiind 
.saltato addosso d : sai mando!»» 
Ala non <•'»'• s';.t;» una vera < 
propria coihu 1 azione- il giova¬ 
ne tedeseo s. h<*n presto ;tr- 
reso »-. doni»* e remissivo, ha 
seguito il vigli»* urbano p»*r al- 
rui'i im-tri Aneli»* Poltro stra- 
lliero »- slitto ti'i.Uenuto »-. |si- 
co dopo, consegnato alle .guar¬ 
ii.»- della Mobile chiamate per 
telefono da uno sconosciuto 
I dm* sono sta' 1 subito inter¬ 
rogati. Kssi avevano i docu¬ 
menti d: viaggio per mi’auto 
largala Kep »• un libretto 
<1 i'-oìreoIazione di una - sei- 
c-ej^fo» . nuiltiplii targata VII 
"71.52 intestata al signor Kr- 
tnlnio Mancini, ab tanti* a Ve¬ 
rona in va Barhaiiin; l!t 
• I.'aiito italiana -- hanno sp-e- 
giito i due forni;»?i ~ Pabbiiimo 
r»*golnrm»*nt»- ;u-i|msì;»t;i ma 
non rabbimuo ancora rit im¬ 
ita-. F' strano, però, che sia¬ 
no gai s\*»*i n pos-»--so del 
(toi-u;n»*nto dì e r»-o],»z <»n»-. Non 


Tenta ! 

il suicidio 
per amore 

I' 11 a g »)vaie u, 11 * alni , W.»n- 
da '/.e:r . » i > '. » t ; : » - ri \ ; » t ' , - 
s'elf dardo ah. li 1 '«-n":»'») »-r. ] 

d. ii,v -. 1 ,-r-i e»-! una d.-ius un- | 
.amoio'.'i l.a i .gazza -1 i- eh 11- j 
sa v< - r- o . » ■ 1 iì.'JO in-! ! a su.» c;. 
in» 1.1 ed ha ugei .t»* idvme- p.-.. j 
-tigli- «i •• il» s:I : 1 ;i -- l'.ù ".ir¬ 
li h i e, ini nv ,a'»i .1 '»•!!'. la- de : 
for;. » i» 1 1 ■ » r ii;!»i s'omaim ed, 
inpaur ;;». li- nvocato 1 1 * » • 

d»-i suo g»-n -ni 



Dopo 70 ore di ricerche 

introvabile la donna 
che abbandonò il figlio 

Fonogrammi dei carabinieri in tutta 
Italia - L’origine del doloroso episodio 


I tranvieri 
alle urne 
per le C.l. 
eilCRAL 


Chiosa la pi upag.md.i » .0.to¬ 
ma-. oggi i tranvieri dc-.i'ATAC 

■ •onu-n-iaiiii a voti»re |vì" eì#g- 
a»-!a- le i-iHim.i-s:on. a/t’aio e 
l' - *! consiglio di a:mni'ìis?.-:.zio- 
r.e de. Dopolaviiro l. • eie/.un 
pMisegii.ranno domani, lunedi 9 
,- mriitt'di Io Vi partecip -"ìimio 
»-.:»•;. 11.uno 1 .t\ «t:..*»j: 1. ,-in 

d ./.do d»-.!,i CCIL. dura 

\oIto un amp.o ddj.it’.to jr.i.ia 
prop* a pia-tafo: in.» civ 1 ridi.-.- 

-.'..» »• ;lld»-'ti) HI) Ve ; ■* IiMi'.iiull 

ita tmti i lavmaMr pei la 
scelta de: eandidat,. -. piavi»!,- 
"a .die cb-zioni con la Ust.» : n- 

lUel'O (> 

Sul sigli.Uc..:o »' ! ■ i : : I ( -. * : t , .za 
deli,- elezioni per il Dopolavo¬ 
ri». elle s svingoriu .-ont-*titpO- 

■ aue:»m*’nf <* a if ; ielle delle C.I.. 
1 compagno \':,ro Uhauli e ha 

l'Iii-hia rato: Voi 1 » -1 11 ma d; 

-ufo ra-h.amaia- l'atfcn/umc d: 
tutti : tranvleii e.imuiiiSti suda 
Nutazione per 1 C»m- 4 U 0 ... 
mimiti.str.iziiM.e d»-l Crai. »»-;g: 
litorna-o a chiamarsi Dopola¬ 
voro |a*r vlisp.jsi/iaac dello 
HN'AI. a. ip.i. le <.':rc-).»» r;.r 

- Il r.o-- : o CHAL. . : a . >-a». 
aia! - i. ii|il:;»ii. op-ota n n » e 
frinì"! il.-' 50 -liO lidia .*.-».-sor.e 
Ba-t;« . ijUCSto vi. la per » OUi- 
pn'ndoit» l'ìmportan/.v v-h,- in 
quest a -occasione ha Jo -vcìt» 
degli uiiin’iui eli»- deveno d.:'- 
geii* .» Circolo, e conio da -.'li¬ 
se» ltr< dipendano lo - s\ lappo 
dell'organismo »■ della -in 
ti n' tli fu'.ura 

-Il piograimiia (•mine..i?»i del¬ 
ia lista sindacalo della L'OJl. 
•io'o a tutti Noi cioljti: eoo sot¬ 
tolinear,» die ! voto lato ad 
-.1 ■- mi Noto eli»- ;..ss..*ot » arr- 
nle garang e vleilnicla'.I/ile e d 
indipendenza Citine rrmi'.'nl-'t; 


pus 


‘-LU 

alitilo ci)»- 

: con.- 

p:»‘g 

:n. i.ivv 

‘n* 

i par?»- U 

;'.t il- -'» 


;.i cali 


adopi-M-r 

imi.» p r 

!'••;* 

lizza re 

.] 

program.n 

i: 

eh. 

: t » o ; ; t » i , 

do: 

Ut qu;.n! t: 

i e (!e!la 

ipi. 

»!.t;i il» ' 

ilo 

iui/iativc 

do! Gir- 

co!. 

». I i'IKIi-IkIc»;»' più 

:.vL*:vnti 

■ il, 

■ ìiukIoi 

* J * 1 1 

osiilm/t* 

rlci -oc:: 

MI»! 

ài'4‘ *>! ♦» 

v: 

vnc U i n« i 

'T'*or 

vul 

tura!»* 

4' 

sportiva»: 

Ar i:\vr.7. 


appelli» 

dalla 


di 

to 


talli»-Dal 
tallii. 
pass:.!" I: 
li» I ri-pai 
tuto Ma 
I.u;gi Concetti 


,IU-»> l’elle, i ; 

baiiibinui 

g iinr. scvii's.. per l’ ut rans -gv-u- 

i il','," iiii-si abbi liliali.»- 

/,i degl, industriai: sulle ri- 

madre mait 

celi notte I 

i-heste pili importanti av.an- 

ila porta »ii i 

m « i p j i »’ » i ' - j 

! za?»* dai s.mlaeai. per i! r.iì- 

d: v .-, beoti 

:tnlp 1 

luovo enti* fa?' naie. !e segl'**te- j 

a T.>rpignn 

tt r.’l. 11.: i 

Ir.»- dell»- f.-»l»-r.‘i/.:iin. uazional. 

. s.la -e,-.imi; 

i -noni :. 1 i 

:;!»• iavoratori dell'abmen!:»- | 

t »i is« i! a 111»•111 » 

» * it v i I ! ** » I - j 

j /alile della CGIL, delia L’ISb ! 

.temila e.i 

In inn/.pi 1 

]»• lit-Ua l?IL hanno prnelamato j 


/a/.hme clip.'liti'»' e ■l‘.'o-:-ntr.itr. 
ver.-o i luoghi di rcstdenza dc : 
soci con rappo.'i!;, cr. azaute »U 
-■evi:: maggiore sviluppo’ déll’nt- 
i;vi:à per le fera*: un tirri?ni-i 
aperto verso ‘ufi • :-.ae-I del 
mondo - 


m via Voi -1 per lunedì t» ottobre con ini/, o 
pati» Il piccolo, che .appare pie- (In! pruno turno d: lavora¬ 


ci! in ottima salute — ìzione 


Si aggrava il caos dei trasporti 

Pullman della Steffer 
bloccati a Palestrina 

r _____ — ■ « , : ! ‘ c. . 5 

IjVihTgirii protesta «I» 300 op»*rai por I Vri p^ivo urfollaiuenlo delle vellute 


dimensioni : 
tl collegio « Nome di 


Oltre trecento lavonitnri 
Cave, tienazzano c Palciìtri- 
na, hanno btoccato ieri matti¬ 
na 1 pullman della STKFER 
m'Il.i stazione di Palestrina, 
per protestare contro le inci¬ 
vili condi/.iom in cui som» co¬ 
stretti a viaggiare. Si tratta 
in grandissima parte lii edi¬ 
li. rii operai ehi? ogni giorno 
raggiungono Roma, viaggian¬ 
do in piedi, accalcali li uni 
contro gli altri. A volte non 
possono nemmeno salire sugli 
autobus che giungono alle f**r- 
m:»:»- stracarichi 

Ieri mattina. la collera è 
esplosa, eri i pullman sono sta¬ 
ti e-istr»- 1 t: t 
la vlirezi»*))»* - 1 - 


fermarsi finvh 
• ila STKFKR. -av 


vertifa dai carabinieri de! pae- 
-»-. non h.» uniato -ni p»'>to 
..» i;»im»-//.»> K‘ ipiesto 
episodio eli»* test inio- 
it»» .li ;t.-s»»!nta i italo- 
dei s»*:n;/ì »lci!ais; 
ned.» /otta prelie-tina. I di 
prini.» volta elle » co¬ 


mi -.ir.» 
Un altro 
n;:< i.» si 
goatozza 
STKKF.lt 
Non •• i-, 


E’ in gravi condizioni al Policlinico 

Bambina di 6 anni beve 
un intero fiasco di vino 


.c»>\ • r 

!-i:.;i,ii 

r-.tj.t.» 

AI-.».-.. 


(fu 
Ar.-i 

li N I.» 

tuìr.o: 


Una bamlj.*».» »>. '* *>(•>». 
bevuto :cr: ponnrngci»» n 
sua abi'.izioue >»u fiasco -.n 
dì Vino Poco ri(»p > S; e s- 
inale ed ha avveri to » gen. 
Questi l'hanno dappr mi:» 
compagna:.» -» i «m .-.n.b.i. »: 
c Cjuir.d. al P--la- 
piccola «• 
ossei vi»/.. »»i»»' S. < 

Maria Cor-ja-la . ,1 
jc della Botg;.:- 
n* 120 

Il f.nccii;»)»' ( p>-<d •» 
rificato verso »•• l'- t-i 
Anna Maria ha appro! 
un attin »> di d, 
suoi genito .. A 
Coppo::-.. < i-a . ; 
cina. Qui h; 
cra pieno s.rn 
sorso dietro t':» 
vuto tutt» I'ii'oi.-» (!»•,( a ha co¬ 
minciato a sen’.re de» violenti 
dolori allo .*?. tu co , d. i:».r>:» s- 
sionata. ha avver-/»» » geni:»». : 
Quest; marno acconipagnat.i :n 
un ambuìatoiio »•!»•• <■ t.o-.a 
nello «te-*»» viaò- 

R dotte:» • *!'• »i- '.>.:•* • ..» 
g piccola 1 ha giud!»'..*., ut -ri ¬ 
vi Condizioni e ha coi.s.ubato 


ba 


sten.tv 

» I. . 

r,*rc 

ubilo 

•••Mi 

M.,ri.. 

G.'pp 

* : * a ] 

j ti;.s|)»*r?a?;i 

lori ] 

la p.,' 


; c- 

■ In’. 

.itrn 1 


:»pp«*n. 

t *r» « 

. , 

1 \ et-sta 

in •>.- 

.11 1 

| r.*he» 

: .e*' 


,«r. a ^ir»,t r’.oovi*- 
in o.-peilalv Anna 

tOi.'* l' t*tVd 

con !in";»nt»>inol» : lc 
:»l Policlinico 
I» n'ha <|ucs*n »i: 
ann:. »* 


paco, u 
:.»:»» di 
eri/ion»- dei 

ilio «• H»>•= ;ì 


;;gg:.i:,t.» ».» 
.-?(» | fiasc-» 
;»’.r«»rio »-. 
iti", b» ha 


cu¬ 

cia- 


en j n 
n<- » 


a .« r 

-erviiz.»»:»«* pure al 
p« : aVv-r univi.to 
irta (piar.tita «-ivc.-s.va d. i».«-- 
irbeiti.d»- S; tra:*.» »I Urun.i 
ìBiin.':. ili»- in via G;or- 

C Itori vili !'»' vi-ta» 1 »- 20 .:tl!. 

! » plccm:» <-lu»i«-ti.h» la s.irva*- | 
gl:;,nza .i»-: -g»*nit»)ri Fura» «-J 
I.uei:» b:i 77 ar:. ha preso »ina I 
h»>tf igla-lta di bapiido a;-.?.ci¬ 
matici» e in- ha bevuto l.a »»l«*t.» 

Il padre se : e c .iCcoit.» sub.a», 
ha presa» i:i br;.»via la f.gìia «* 


difiimni inter.-ti.-ati hanno scgii;»- 
tiito alla direzione dcH';i/.ien- 
d:» di proprietà del comune di 
Roma, la necessità di ralforza- 
r»? le linee, numontaiidi» il rm- 
mt'ro dei pullman in servizio. 
Qualche mese fa a (.Jenazzano 
ebbi* luogo un c«)iivcgn»» inter- 
eoimiriinT* sulla questione. Ma 
la direzione della STKFKR h.» 
sempre fatto oreccliio da mer¬ 
cante. favorendo cosi »»hietti- 
Viirnente le s»»eietà private. 

Quali s.ain» le intenzioni dcl- 
i'iizicnda riguardo al servizio 
della zona penestrina non è 
dato sapere Tuttavi;» si sa elio 
d.» qualche tempo accarezza la 
idea di sopprimere il t Manco 
fcrr.ivia rio Ge»!azz;.n»»-.\b»tri. 
abdicando albi concessione in 
i favore delie v;irie imprese spo¬ 
etila*, ivi* eli»* operali»» con così 
tanto profitto nella zona. 

Anche nella z«»na prenestina. 
manifestano .»• v-onseguenze 
una politica elle ha portato 
• il servizio dei trasporti pubbli- 
io. urbani ed extraurbani n»-l 
jea»»s più e<»mpl«-t«»: una p»>:iti«*a 
(>ub.>r» 1 :n.»t:i agl; ;nu*r«»s-ù par- 
J : ;e»»!.»r-.. elle ha ut;', .zzato l>- 
L.zien.ic pubbliche come .-tril¬ 
linoli:; p«-r fav»»rir«- gli 
i:at.»r; su.le ar»-»-. i m»in»»|).-listi 
jde: tri -p«iiti pubblici, si li/., oìi- 
r..rs: .h-- deficit dei bilanci .* 
dell»- »-arenze de! servizio Or: 
che la el:ii.,z;»'no »■ giunta ad 
mi ponto in.atstenibile. si vor- 
r.-bl»,* ;;orre in liquidazione le 
a/ii-nd»' stesse, celtan.do!;* defi- 
n;:iv;.mente in pasto :»1 «'..pila- 
le priv: to Una pesante respon¬ 
si!» li;à pv-r le annuini-trazioni 
d»*niocrf»tian«’ »’hc si s»»n.» sue- 
ji*»-. 1 n?e -•! governo o.»pito]in.>. e 
«»:.■» rai'pre-.n:a;:!» prcp»»- 


siuni per : Ciistclb si svolgerà 
oggi ima riunione delle orga¬ 
nizzazioni sindacai: 

Delegazione 
alla Centrale 
del latte 

Un;i folta delegazione di con¬ 
tadini produttori di latte di 
Velletri si è recata ieri mat¬ 
tina alla Centrale del Latte, 
accompagnai» dall'un. Clau¬ 
dio Cianca e da Angiolo Atar- 
roni. dell’Alleanza provinciale 
dei contadini. La delegazione 
è stata ricevuta dnll’ing Lon¬ 
gobardi. direttore deilo Cen¬ 
trale. a! quale contadini 
hanno denunciato i continui ta- 
glicggiamoni che sono costret. 
ti ;i Subire da parte del Con¬ 
sorzio laziale, che attualmente 
monopolizza il servizio di rac¬ 
colta del latte. 

I.;» delegazione ha chiesto 
eli»- r,: arr.v-, aiìa min».cipuìiz- 
/.a/iotu* del servizio 


Decisione unitaria per lunedì 

Sciopero della FATUI! 
per l a parità sala riale 

. Le migliori operaio dell azienda perce¬ 
piscono meno di un manovale comune 


1 lavorator. della FATMK. 
l’azienda metalmeccanica di 
vìa Appia Nuova, lunedi pros¬ 
simo effettueranno uno scal¬ 
però per rivendicare la parità 
salariale tra uomini e donne 
Nello stabi 1 nu-nto oltre :1 3 l> 
per cento delle maestranze «'• 
eostituito da donne, la grande 
maggioranza delle quali sono 
occupate nei reparti produt¬ 
tivi. L'operaia di prima cate¬ 
goria percepisce ut» salario in¬ 
feriore al manovale comuni, 
eh»* è la piti bassa qualifica 
tra gli uomini 

La decisione di passare alla 
.azione sindacale fa seguito ad 
un ordine del g.orno. appro¬ 
vato rpccntemomr dalle mae¬ 
stranze con 1 (piale si con¬ 
dannavano ie manovre della 
Confindustri.» Questa, noto¬ 
riamente. tenta dì eludere l'ef¬ 
fettiva» r.cimose mento delia 
p.ar.l.i salar al»* ri.iiuh» un.» 
terpret.az »»n<* r. tr *:.v.» de:tu 


accordo interconfedera’»- d.', 
luglio link» 

Lo sciopero s:a*i» ptucla- 
mati» unitariamente dalla C'»»:n- 
imssione interna e sarà eff»*t- 
tuato a partire dalle or»- l»;.: 5 <t. 
Ks>.» e»»st:?u.set* il prati»» »*p - 
Miri.o vb mia t»»*.t;; dest.n;»*:» 

d »--*einh-rs. 


Ilo ili VI’; 

«• stai.» anehe ieri visitato dai 
san.t.»ri «h-ilT-'t ituto - si »■ sv»-. j 
gli;»:»» presto tal ha g i » » i - : 1 1 • * perj 
tutta i » ma*: .nata, alimn-vol- 
un-nte assistito dalle sorvegliai)- ' 
ti. A mezzogiorno ha ((Uindii 
mangiato cori m<».':o appetito! 
una inun-stnna ai hrodo di ; 
verdura e carne tritata: tino -1 
vo »-iìx» ha .- •• viveudi»-at«» - , 
«piauli N (-!'-(> ie 1 '». ftoi»-.» mi I 
tin-va- p.sobno 

l»*I . .-olio pnt.-egilite ie li- | 
ei-reh.- deli;, m.aiii»-. b tn-n-j 
tenne Ann:» l’»-|!»- I «•arahinic- j 
ri vlelia Tenenza C'asilina. elici 
-i oeeiipruio d»':!»- indagini.] 
hanno dir. iua*,» fonogrammi i 
in tutta Itali i. ma della donna j 
non s: »- "roN.ata ne.-suna trae-i 
eia ; 

Intanto. I.- indagini hanno; 
confermato eh»- in madre ha | 
.it)!»and»)n:it<» ; l p:ec»il<t (lian-j 

frane»» si.» perchè .1 suo lavo-1 
ro »|; domestica j)i»n ie i>er- 
motteva di mantener’.»» sia per -1 
el»»“ velin a »»tt»*ner»- con un | 
gi-sto eionoro-o — e ome e 
noto. h> aveva lasciato già una 
prima volta quindici -giorni fa. 
nello stesso posti» - - eh»* il p»a- 
dre si de«*i»ìesse finalmente n 
riconoscer’:.» I.'nonio - : chin¬ 
ina Salvatore Cuzzagr.-a ed ha 
Un rum': ha vissuto p»*r nletini 
mesi r»»n la donna in una en» 
mela di via Fanfiilla da Lodi 
n ’.'(• Questa lo aeviis.» di nop 
voler ri»*»m»)s«*»-r»- :i l»imbo:' 
anzi, proprio per questo moti-l 
no. si sarebbe trasferito in| 
»-:,<■( delia sorci’..» che abita i 
■,ppnnt»> aH'mteMio 3 »ii via 
Buf »i ni. pr.»pri<» dii ve Anna 
l’.’p»* ha lasciati» due voi:»* il ' 
pec.»l.» Natnrr.intente, l'uomo 1 
i ogl:. «*.»sa: all»*h»* ini s; 
ih* ri'». r»-s») :rrv*perih:le 


Idi 24 


uno sciopero 

ore. 


n.az onale 


Rinviato 
al 20 
lo sfratto 
dei contadini 


Le Poste 
inaspriscono 
la vertenza 


ri»* 
» . 


Assemblea 
degli edili 


! 


Rotte le trattative 
dei pastai 


j 

! 

la- 

t 

• per ri : :ì 


! 

i n* 

*Ì con' 

tratti» ■ 

cv'llett va» n 

:»Z H». 

sede 

1 n: 

*!*' li 

l;.v »»r»i 

d»*i pasta:. 

mu- 

( 1 io 

ut 

);«: ** 

r > »• r; 

»*h»* »• r.:!i»> 

i !r»tc 

l'as-i 


:Pt v r'«' 

dopo ; 

v ;:np(>ncnt: 

: il»:- 


vfmliliM desìi edili de! i|iiiir- 
liere per discutere il setiienle 
lenta • Contri» gli omicidi 
bianchi, per iiiu mii'eiore sl- 
rorrzza sul lavoro-. ) 

Nel corso drirasscmblca ver.! 
ranno proiettali documenti fi!.] 
mali sulle strutture politiche' 
ed rronomirhr della eitlà I 


imitar.e n»'*lì»- provun - »- 


! r?* v ì l\* 
jpi ro 

i-v 

|svr.» 

» ».. - 


-,ng»*U* r»z.elide e i»> sc.»i- 
laZonale d. 24 or,* pr»i- 
dalla FII.ZJAT. s,m». 
r.tinviitii-'i:*»' rot*»-* :er- 

! i m'aTi fì* I.»’ iMdV’rVl* 

!.. ri >*•_::];%> dell:» r»>*‘ur « 

* r '»•“.»• \ *’. :*\ \ *’J 1 ;i* Ti r* 


ìli l II regione pronncii ile 
»/»-//<• Poste senilirn orlimi 
ili»- rutilili dedinirc h: uiiiu- 
illor /nirfc ilclle pro/iri»- 
eliofilie itile procociscitini 
e.ntis. inlni iil:. itilo ilio ‘sione 
tb'i lororntorì. nn:iehé olia 
rioruuni::n;ione e al niiolio- 
riinvnlo ilei serri'i 

le’i ha diffuso una noia 
oli ribnt'iiiìo falsamente il 
eoninniento diramino dai 
sindacati produci ah della 
cali, e della risi., all,i sola 
on/tinizciKioiie unitaria. In 
esso si affermarli die la di - 
regione are ra preso un im- 
pepito ad aprire t rattlltire e 
che di eonse,inen;a reiiirn 
sospeso Io sciopero: al *«*•«»- 
po stesso però si annuncia¬ 
rli che la unione sindacale 
sa rii ripresa oi'C pii ninn¬ 
oli i non fossero initiitenuti. 
l a di regioni- smentisce < In¬ 
silino intereorse f rat tat i re 
con il sindacalo della ('(HI. 
e si scuiilni contro di esso 
c.ifcriiiando c/;e .sarò osi .'»/.-»i 
ih:/ - eolltuini alò preristt 
con Ut I II.-Post e la 
ClSl.. s no a «pian /»» m«n mi • 
rann-i rei-orati lo se: noeti) 
e l'ninia:-mie - 

I uà reni hi: • re ; ’• ' ; -<> »> 
dalla si’iir»-;»' rii « i. f ? » : f f/’- 
rr.ll. l.a risi. proe:n,- ! ale 
Ila ni rare tornio, mirtintdo 
nresse ili scusso e rimi.do 
ceni’»niciito coninn»- 

II sindacalo nudar.o 
rilevato :! ra ratiere proro- 
i-i;fu r »» «/»•::,; noia dellit d - 
rrziov.e — so!foi;>ie ( : eh»* «:: : 
impenni assoni’ con (ili al¬ 
tri sindacai: sono essenzial¬ 
mente dovuti liU'c.pitiiziO'ic 
ili-i lavoratori ,- ricontcnin: 
die. se V i:m nitn: <tra: one 
verrò meno a tali impcjni. 
rii ih:,hio ii. apportare , J1 

a ni moderna meni: necessari 
al servd.o. la riprr a della 
'or:,; -n forine piò »ji*»;ng»ife 
ed »-e se.-ò ìncrdcbi'.e 


b.» sfratto d.-ll»- 12 -n e e 
«•oUtavbn»* da - i’eihv’a d»■'.:»■ G;- 
n»v!r<* - ,- il., Prato Vitello 
»* stato ; iiviato al g .nno 
alle >ii<* li». 30 , l.o ha n.i* lii*.it,> 
»»r. "ufficiti!,, gaub/..ar.v» t-l 
l>!t‘S : rien!»- vlelia coopf'ratiN"» 
Maio Grilli;»id. -. 1 » pi ne pi- 

! Rolando Braneaecio — attr;.- 
v»*!>»> il propra» iegal»-. ;,vvi»ct«- 
j m Hou iiscgu., - ail'ul!Imo un». 

I tnen'o ha »/id\-’*,. .1 I r hmi;»!»- 

d ffi-i imi-li",> ilei’.,» sfratto, 
pi'.iscg'n nd.i I », sua plv’col:-. 
-gui'ria fredvia 

! n nrofondo ui.iU-ontento e 
uà.» n v , pr'-,i»*»*upa/.;»)m» sono 
ri fu.-, m i ; c»ti'.!a»lin' elle or¬ 
ni.». d, ■».'•;.■ ut) me-,, v.vono 
■g «>: r»• ,| iinna* .»•!. b:» .jitu;»/ >»- 
a,. ogg ancora pi vi grave ■!' 
iji.ui*" .'tovri»bber«t avere :r- 
/ ,» miov t » seiniru-. pertico 


. leva:» 

»• str.’o 

Al d 


! rin 

■ntc 

ipn-*:*- 

ol • \ c 

i; 

I"vV. 

ilent»* V 

h-.i.i va 

nv.». 

l'i.-n 

d«-n»l" 

atto rie 

num 

4 *;*/. o 

;jc. h.i 

fatti» i 

i-ìto ; 

'affiti 

de; * 

or reni» 

l'.-ga' 

tino a *' 

* * t » » 

cetubre. 




Il Partito 


' Convocazioni 


l.i- -et;rel«-rl»* delle se/i»»ni I»»r 
; l'ignaltara. Marraln-ila <■ Tra«l»-- 
I N »-r» Min»» convocale ali»- »>r, J'a 
. in F» il«-ra/i»'iie 

Val tV|«-laii»a. all»- l'H..",»'. .ts-«»ni- 
, !»!»•;» g»n»-ialc con Fosca. 

IIDiiiani. alle I!». I» -cgu t» li» 

! * ì » -1 ! • ■ s» /ioni (’i-ill.'C.lli *■ Alante 

Mali»» s,,ni» »• » i r v» •«.» 1 « • io Fe»le- 
: r../ii»in- 

\U»- Ve. Circnscri/ieiir M.»rra- 
nello i ({»•-ati ». all»- I>». c;arh»tcl- 
I.» dii T»»i.»». all. l'.'.àa. Flnoc- 
chu» i Mi-scat»» ). 

1 «-i-mpagni ilil ('onul.it"' rti- 
; t.-uiv». .it-Iia M-zii'iK- Ni-nn-ntan». 
soli», »-» ,i\v » »-.»t i t »-r !»■ ve.30 di 

; "III si.. Il» ! |. » all «Il N la (. i- 

I. !(■ lo 


Conferenze e comizi 
per la pace 


t * r. * 
fcM<» 


Alle 12 alTincrocio tra via degli Aceri e via dei Frassini 


’* I del 


»>- f . 


;»li :i direziono doI*«* mio 


Compatto 
lo sciopero 
di ieri 


Carambola tra due autobus e una «600»: 
12 persona ferite 


DOMIMI \ 

riderelli.» In ia <ii H. » » 
via 1 » » : ..II»- l!».:;o «■» inizio 
n (olili»- Turchi 
Nuova Oeriliani ivi. Mintut- 
l!ii v ’7 » ' ai!»- li» cnnu/io »■ fe«t.» 
» »>n fi-!/.» b.ijucciri-li.i 

(’ciilecrllc (via vl.llt- Roh’.nle»' 
le.,.o <•» nii/i.» •• lest.i ceri 

( "liliali.< (ìii'gci. 

( J.nl Merrna IVI.» (o»ll«er..ti!> 
r. v». ì a!'.»- li: «aupi/ii, crn la ¬ 
ri n/»* Nfnss) 

|»ari»> tlm tal»- ivi. 

!»..»rsai;l » V’ > > .» 11 • - : 

» »r». Gi'iii.» P» ri mi. i i 
1 rienlale » v » Pa i r 
;■» » al!.- i» ,.|if< ri-rriì co:: 

l i;, coi»» l.u-v ."»ii 

|La situazione internazionale 

j Ossi av r.« le»»c<» alle »»re J# .. 

» W:i..tT:i » i»»l.» »|.. v/u..rt». . J-te, I» 

Ilio.» ii‘i:f» I. n.-a - » « 11 » »;i:»-c||er. 

1 int*-rn.»/i. r..»li Or.»t» i» il rref 

I il. n..i.» fi. r« li i 


bug» 


m,, 


l .‘ann-- 


II.i.i >-. p»Ts»»uc -o:lo r alaste 
f»*r.ta a ri m r.t n i in un.» >prt- 


t 

4 *V» 

.ar»* tuo: 


-.rad.» 

W, \** 

r 

tir 

rios. » 

C'f'MtO» 

elle. 

«il* ;i 

4 * 

r»>c 

a» tra V 

.è «icuL 

Acci 

4 * V.: 

ri 

Fi 

J'r.'.ss ri 

. * rr* % 

iu,- • 

.itohii 

d 

i*. . 

AT AC , 

.ir. eh. 

\ Da.- 


r 

» ‘ 

l un.» - 

».00 - 




l. i dr.iiirnat c.» 


iii'olu è 


.erompaci»;!?.» all o.-pi'ti 

Culla 


I-r. d.»'.:»' 
r.itor del! 
p;. iter, pa*.»» 
pcr<> pr»»r‘ 
n.//;./.»»n 


!(! ; lir 12 . ;;.vo- 
STKFKR hanno 
compatì*, allo sr.o- 
.:iia?»> dalle <>rga* 


*' 'gor.a p» 


s.nd;. 
la n»)!a 


ab d r. 

v ertt-nz.a 


,g!i appai?:. In piena 


latv 

unita hanno :ncr»ic.;«to le 
br..re a anche ; lavoratori del- 
b.: rasa d«*. rrmnagni R»»b»-r?o| 1 »* due nz.ende appalta?rie; 
e Mar'sa Cardini e stata al! »-}de.’,:, STKFKR. SAV Salvai- 
dalla nasi' ta di un I»»-! ma-. In rapporto agi; sviluppi d; 
schietto, rii e «•:.»:.» imposto ri questa vertenza, e p«*r »»s;»m.- 
r. iu »■ d. Rinaldo A. compagni • nare !a situaz.otu* r«'bat va a: 
:.li«, i pài vivi ..agiti; della [ prohU-m az.ondai. eonnessi 


.'» ziro;»- - il»-.- 
ra »icìi l i.itik. 


p. d«- 


,a rrona- 


:n gboramento de. serv;z: 
a.la se.idenza delle ronres- 


:ìv\ * : 

,u* » v er 

1 , 

c 12 I 

.'airohus 

.r.d,:-.» 

1 r re 

vìi'!’.» 

1 ne.» 1 

-n 

— eh* 

f i ser- 

:il - ti»l»iis 

V.m», 

\ .7 » 

*r.» la 

Ho 

rii.it.» 

\!»*''s a;i- 

sono s:. 

i* < f 

Jr il * 

•' l> ■ 

7 /.I 

do: 

M rt - 

I *» ii »-n:,- 

• « vm* 

provi 

n.v.» »b 

l Y 

:ì di'! 

Fr.issia. 

Aic.m 

p.* 2 S.( 

è 

unta 

a ir 

ncroc 

O ì \ «'• 

I C . . * * ?. 

^OiViUm 

'oc!.* 

limito 

ò »T* 

tcnut. 

1 Affo!- 

>t: s»in,ì 

> tri ti c* 


b.r ss Hit» d. [».»-■ .-'erger:. »-r.» ron¬ 
do’*»' .d.'ili’aut.s*a Giust'iip»* Su- 
r g » Nello stes-s»» niiumen’»» è 
«Olir:.*;- di v ; .» d»*' Fr.*«sin.. 1*11- 
r,s a f»'»r:e velorita. una - fido- 
crii: » 'aig.it. » Rona 412043 ohe. 
e.indot*;, dal tron':»d:i«*iin»'» Bru. 
n » Aiarron-.. aveva a bordo an¬ 
eli • 1 v-i'Tit-sctti-nne Giuseppe 

C»:;»r.zzo I iiii»» autisti h.tn:».» 
fr»';.:.t > .i speratamente. ma lo 
<»'»»ntr»* »*:;» ,)»nii ;;i»*v tal» !<» 


I.'h* 


»r».< 


r d.»*ta ad un 


'.ni¬ 


ni.isso .1, ro'tain.. c r.mbalzata 


»! »•» ; 1 1 » » ilei!:» str.»■».». ::a 
l'aiitob;»- e fin :.» fuor, mano 
In ipa-st'a.- m , carregu:.»’ » 

'• »v i ; r»ie*ton.1.»s; -i mot.» ri » 
in» I-• ; tn;,T.» ,.ltr.» aut.ii'.:- 

de’.la 1-S »•>.»* »•;,» rondi»**»» 

d» r.»»* ,t.d.» (t ov.mt.'sa r 1 :*' 
l'f » r.mtro «pii -*.» v ottura. »:i- 
rìi'» -s i •• ,r c . i passaggi r- «• 
,»s ; prtr.a 

» e.i'Se*gc»-r 
•n*.»t v- o!»':i- 

• > .nt si s«»n.» I in¬ 


ni,»h ! ri p .s-.igg;»» Taspor- 
tati ai S ,n G .ivann; Qui i duo 
»»,M)if..n* riolia • fipO e la s - 
gr.or» Ross:,’»» Fabruan- d- 22 
ann. r.o.n’a a] nuarto nii'so. 
SOI) » s*;.t r.iMveratì :n ossor- 
vaz »»; o. G; a’tr- for;t» <on»'>«•: 
b.mih n : Dmiraii-,» Bonanni. 
R.»s . (t-,!an*a .* buie T:Ir*<i 
?ut* ri»! 1 ..» stoss;. o- 1 o Vinoon- 
Dur.r.ti. V:*ir»'nzn ('"•«* 

-. For*>-nd Stia? f* . M.«- 
P.,.»!»' Belettn »' 


7 -Ila 
rii ai. 
r . \en 
X..ta! : na S.ni»»n:. 




IL GIORNO 

— oggi, venerili s iiiinhrf (Tr- 

sel »lo. in..sìa ., itrui'a. il *ol» 
-. rg»‘ .ili»- * r» V.. »• tramonta a'.- 
i» » r. IT.àt bum» nix i.i li 9 

BOLLETTINI 

— Iiem»»grabr»»: N.U: n . «■ hi '• 

t» irmi:'» -•? Motti iv.. -»'.»l - 

t, ninune ».v »l» i i,»i.il-. .» .o.irx-t. 
tu -» tt. i Mattina r.» M 

MetcTe««l»»gicr>: *. n | »•: *'.'.f ó: 
(■ri niinin... i-, n?..* s itn.» 2‘- 
CORSI DI LINGUA RUSSA 
-- M »i»lin aperlr le i-rii/iam .»; 
• i ! -1 » ; » iir.gil.» :u--a li» » l» PI ti 
Img.i.: . I» :t.Tallir.» ;i.--a ci » 1 - 
I \-s.-l 1../I. 11. Italia»».» l»t » r-»l - 
fa rti etiltiifalt »■• u i'i ni. i'.»' S,-- 
i,iiua l». r inferi»'.. /i»-»ii :;v 

g. I'l .ila -» cr«-t«-t i.» »i». C.’T, 

. 1., i I » - ■» .,"»• 1.» » «taile lì .»»(»- V» 

,i. »' • lì’lta',(.». •; . ;. » <u«. ;».V*i 


Diploma 


-.tu .‘*r"&sww —; *jj 

I due autobus e lo « Mio • «ubilo dopo lo scontro 


!l g.ovali»* Ab-ssanrin» t’.iiup,. 
iigi:»» il»-! v'iinin» I.no,.»r.»>. n»»- 
t.ssunf» i-nitiRut»- »nt»- romano 
animili s?i ator»- ilei!.» -Tirt» - 
ii;.» T\’ -- si »■ <iipio.ni., tu ron 

u'I.nid » «. : ; 

Augni ne.» :.<g i.tbere d. 

.-*»!i»pr«' niagg.or. »ueee* 9 i « 

si'ddisfaz.oni. 

















l’Unità 


Impressionante episodio di sangue a Pomezia 


Si fracassa la testa a martellate 
e tenta d'uccidere moglie e figlia 

Sono tutti gravissimi - L'uomo voleva uccidersi perchè credeva di essere ammalato senza speranza: le 
due donne ridotte in fin di vita perchè hanno tentato di disarmarlo - « Perdonatemi, non volevo farvi male... » 


Venerdì 6 ottobre 1961 - P««- 5 


» 

Come modificare i televisori argomento di stagione 

Con il sistema centrale è possibile 
ridurre le spe se per il 2. c anale 

.V* “iiailaiMi'-ivlilit* la 'iemvzz.a «i impianti «• lY^Iflira dei palazzi - (ìli ineonxminili «lolle 
\«mtIiì»* antenne • Sc,ir»«’i;i'iaim li* appaivi-eliialnre •• il inaleriale per Ira-lumiare i veeelii televisori 


In iilm litoti- di INuiie-zia liti dm salo ila Ito .litui i-1 manciù;,- .t. i|iiattio tigli. tolii> ila ani.ali* o: j >.> p-I* ,*...«monti-. !t - ^ >■* a 1 ;. _ 

ha tuloUu m fm di vita la proprio ii-n >1 medie,* -.li • IV: dmiaw-mi — gonio al- m„ oho la mogli- «■ la t-glui m, s a l'ha ni* i v.,to e -.np. 

moglio t- la figlia tii i|ti.;l- aveva consigliai*» di navi ' ro-poiìali' 0011 un filo ili vs>- poU-.--ou> U-nna !... ■> i- v , p! , ..io • peni*, 

tordic-i anni, ilio tentavano loro un busto ola>t:eo in -o-!o t - non inlt-tn lai\* malo In..lo 11:1 fe-pb.h .olm- ..Ma iti <■ ou'llalo. svenuto. ,|,.p,. 

dispoi alailloiito tii stiappat- stitu/ione di quello «.» topi - - Coi lionati mi - i. >.itc , a\* , la Mu>: aia. .m l'at ma 1 

di ili mano il immollo col ilioo tolto i|iiali lio .g.orn, la S, oluama (LiiM-ppi- K«*m- n. u~i pp • . u- ! i ’ -- .u. .1. .ma stessa. ni ila ,|,d S a - 

iiualo si oi.i pia sipiaioialo Lo ha svonvolto l'-.doa -lina ,• na 3-4 anni l)a| mo-r n , ^ i.la',.'d -p.- a*, n. .p ' '< 1 ■ lo ha 


ori ihilmenli- il cupo Sono uve*e la tiiln-icolosi o"i-.,. moni . do! iicovoio 
tutti pravi.-oim;: il It-iuoit* di non poto-- piu miai no. di,.*.»- 10.-4O o n-ii m-m - 
alTospodulo San Cannilo, lo non poter piu toni.ut- a la-.ha iip:o> 4 , tonico- 
.lue donne al Saiit'l.'npon.o. voi.uv, por gu.tilugn.tu* .pioli dm- vasti- fonte al 
L’uomo t-ia malato alla .pi-1 tanto noi ommii i«> a ila*, da*, tiomoinh oolp. c!u 


.itali n 


•'.■■io ..r- u al 


, o o lai il:, pa- ! nell e 


in . / io -! tilt‘l'ut e. I ih' 
l Oli.' . • Ij.-iil* fin puri (/ • ni - 

t -i oh ,-< il-a e / \ . i iitt'.i 

l un' n 'niitn tni’uh': '**»«. '■ 

1 . I ritti -' .io i l'ifiim* ì'it ih. 

dopi i /\’l ! 11 1 luti ' i oli It ih' 
-ahi i i ìi h '.hi: I tluu'tirilti - 
ni i lifn oef pitipriti liH/ihtn- 
! i I \ li. r tu nre.'alte ih I 
'ih tinti.! i tiiu’lr ( h i ori <■ j 
1 lue ii'onferi un uhi a an- | 


V .', t< « "ii 


< 1 ini lido il r e« r( 







— fi. imiii . tifi .ilU‘ *nt- 4 Ì i — Pcb.i j Iv.-uii - 1 | U | l4 ih ii f . s.i'ip 1 hir PNHffpri un al lui in*-. 

\ lì .40 u u*u mm*i oon n • . (.in ad., ul - r ^pt-'nu t at vi:, pp- ! n^li iMd W , Unno t. ipntmhi il ritrai 

i la-, tu up:o> v , loiioNeen/a ,la >; . ta a ddo.",,, per .1 -..u ma: h »i.stato esegu*’..* .1 M'|i; allumio ! f • *>«• l\ inni mi «pii .mn*o. - 
'*'? U 111 v a-. i * aie •* a 1 '“I i..g.ro dolladupe-a. ' one I * nella i-a->a d \ a Tilmllo j ‘/ufo. tarla mailitii'air />.-< 

. Imito .Uh hanno amilo piovo l ~' '- 1 - 1 '’•> •> u.a.a. r„l Ma’.’ ..* 01 , 111,1 -lotin ' 

ieato un pieoeeupante mdo m„-,u Mono « ■' ex i mi ! mi.a incapi- '* ’ '* / ’ 

* 1 olimi.*1 1 \ ,* 1 medie, lo h ..1 L lU ‘' ,,u ’ lH ‘ “- v a ** ma 00 - , n..n . o Mata ..-.pieM' ala l a -| la, nolueMu , Mm,*ur 
in,* ope* ato e -ottopuM,, K , " ll ‘ t" o lo h 1 . "I)). le della tentala -!• -me Senoj "vele emiri",- e,/ , linll,"- 

1 uiinu-iO'ò t .,sliM,*m , 1 , Vali t '" 1 !l1 ' •' "o!\.m 1 -lai: interi 0 p. 1 t anehe , v-| *' « '’ «en.- tirila li\l 

uno le Mie ooinli/mui. ' ,*'.,*.-" '- ! 0111 pe-fami,-le ,1* , .dp . e-n d: oa<a ilo- lò’-’iia. mal '*1* ’aumt ,u; 'oufe ’i“^ 

non Min,, muri 01 .m .iella o tuyi; ’o li.uioll.-nle pa 1 11 , "lino ha - 1 : 11 :. * nulla * 1 aititi. •/ dii * , ,*'- 

'* ! 1 « > 111 • .lo .-v.'.h-. aiti -rav j -io,, un ip.’i.l*' -imi U'i’.nv e, a-: ,l ' »h *ii.' , idf,i; , oni ih II un 

I.a merlii- o la Lo I l ’- 1 - ’ ' 1 o po 11 . 1 : 1:11 iato , / ione ha mi, > p e. e In: > !a " -, *. n t,a m / n, r , *d, * 1 n 1 < , m. - 1 

ti/ia Cafdi-ion. ' d-’'"»() a.,m ! ".uupi.mm!.- della I a! a Noi- iva a Tuta* -olii..: 1 '"-,"** *•' * *V «■/*<.- 

! I Li una 11 attui a i--.po-.ta a.l -1 't * a.l.i > e \ h: at*> alt ,- all’imp ,*\ \ , ,*aie e <* *• *’ a/,* ,*>* ila..,- 

! la ill,i.', olla vi:iiVli a, una!’ • a ' ,n “ : 'odiato la u o\ a-n- Ul-'l. M*a del u ,*\a ia 11 !. 1 , nr>:; imi,tu 

'.dia I oliti-, 1 un a\ vallameli j v ’ S11 “ 15 C,,.,a. d Li ano - l-d; p » i*v,»l de .aia- -r.! 1 , , * < a * f - * >pi,i'-| 

! 1 ,, , 1 , e peide .-.annuo *" 1,1 v, '‘' l, '‘* 1 amai . 11 . 11 ,- p ,.,..1 li.uni,- v, ditto nulla U -I- nuaiir a/iiadom- ili 

. .dall*- ,‘ieealm- L’ in fin di un -' Vt ‘ n ' 111 di inotii: eoli?-- -, a-iahe a>lt-" *. -n-n s.inm*; ,-uo •* ■ ni uhi n !. • o. litui ! 

vita Ali-unto al Mio lott.iio. ,UI * ' •' - ìoIjii-.. alla -ta * *u! la 1 .nnir'lm, e,u i 

m una oamoiotta ilei San -1 - - , — - - - -—. . — —- - - 1 

t'Kuyon.o, Ma eombatu-mlo ..... 

■ ii-' 1 *' 'Ha e la morte la i ! Gli consegneranno un anticipo di 10 milioni 

■ olia Malia Luisa: anello lei' --—-- — .. -- 

[ila la mandibola trattuintu! ___ 

'La eontadina rimasta lolita' ®_ m . _JWfc 


. 1 f f uni inerirò Ir tu' * » - 
.|miffra lahhrnl io d* l'iiifr- 
rhth per / II!" i rtnt rerf,/a- ! 

,anipprtr ili I ///'.«< e f 
.. un ‘ ni ./■-.» . peni iirinu - I 
o mi il i’H pi r erutti hrl [ j 
unti fruì'r r , '//,«. In / e un , ; 
ir u nr iti,- <• pi aprir so, i- * 

* n i e, i ■ ih .p, ni ’h;l ’ in iili.u ( 
uhi’ l’imiriii ma nmnra m-t 
ih ,e dee* ..I ir* en f e n , ,, -, * ! 

. ne,-’,'le pe ■ Ir tini finir j 


t ih 

Amplificatore Z_ t 
P cmverfatore * ‘ 


.Antenna a stilo 
per 0 M eO C. 

Antenna F.M. 

f+t Pf-f Antenna Z’Can. 

Z_ !_V Antenna l‘Con. 


. -, i,»>o aH’im, 
I. :i*a del u .. 
-. imi: p u p v 

.•:* ,.*.i luiii!!.- 

-, .-'ielle a>lt-. 
**ulla 


/l uni, .ni phi iiiiUhi'- I 'Ih'. I parili .s u r ih un. I > e ! *c| 

-/ufo. iiir/o mail 11 it'a re />.-* i*'L-. d nier, iifa .0110 pu<-j 

hi r'i-e.'ioue delle ni ai 1 M,f’ . o,,i ( - prr.. a dulie .S‘*, 

onde: Ir I III’. I i.He /ad hrr al metro ,*-u.* 

la 1 nelin-stu , ,ii,,l,.e '• bud* (*e,io. per .|»un- 

enorme ed 1 hall,". nhtl'n limimi iti W<> me-1 

• ul' arrm’ tirila li \l "" ^''-'e lutti,na una 

hiiin, 1 pr, 'mila ’*'* '• rr rum mi r !>*•.'-, 

. f. 'riniti,,, ‘I dii * , a" ' '“'Ha <lu! punta d' r-.*u 

-u.s’uharau, li, llau > l'<- ptrmrhr m, ■ J 

! m I a, r a,h, in, , 1 m.~ 1 ’*'*''•"’ M ili u-ri 1 r ila ,pir-\ 

,,,,,,, rii",- v '<-' '’irllant. ed anrn, , ah ' 

uh’i’a tifar ’ atdlrnr m ul "in. ni, ipa d-, 

. uh , ari : : irnhiua■ ' ’* '< n» UUO l-re| 

r. !’, , .'l e * [,. un,,. - I 1 ; 1 "•'* r!Ui '' 1 "la u It- , ,* */• | 

■ ,, uanr rinfilali" il ! ” " f ' ’’ 1<l " ' ■ 

... . ,, 1 , 1 , ,,,, , 1 )’ e.1 1 . -ahi. lanr .1 , I, u- I 


Sàvi* coassiali 
df-disc&sa '~- 


_Ca\/j collegamento] 


ma j hit ’tiuihi pih -rnt,‘ r w 
mi!!.: * 'ufi* 1 /. mini, i,,i ■/ ih i* ,.*'- 
1 v e, a - : f *i di * 11 .' *u f fu : - oh. d, Il a 11 
a * *. -, 11 ut: n, I a, r , 1 , 1,1 i n 1 , 1 nt.- ' 

e un . | 'ri w *, a, * . - e' • /e r , - 

,, v V •. , .ime ..‘e., e 1 . ' • 1 ' rii i ih 1 ,/.■.•(’ 

‘.aia * d. Me-.- I U uh , pr, : ; , iiihtn.i j 

de . .*n idi e - f. t 1 , , . I e * f. , ,piui - 1 

v, dillo nulla f, -i- uUuiif e/i/ed,'/,i- ,/ | 

*. - 1 ,-n salini., ,-uo •* ■ m ,* f. > , 1 ■ hlnma: 

1 .,le r Iti 1 1 1 ti - ', a ih, t i 




-Scatole di 
derivazione 


um ti 


•sV 




f’OMKZIA — ! ir«- (lf;li drl mura tare s,-<ini|i.it i alla Ir.ut-ili.i 

[ ^ La nota giuridica 

Idee nuove 
tra i magistrati 


Unti parulu rimira et pii re¬ 
sta evitala dal Coiiiircst.u 
ilt 1 niapistratt. ad illustrare 
la orisi in cui (’ciiiiiiiiiiistni- 
ztunv dalla (jinstiziu si di¬ 
batte. hi India, da dccrnnr. 


ruinjrr.-so. la .-un uni ta. 1 
tinti frutti 

Il vanpres.-u 1 ,• fermati, 
Ilari roofiiriiioiito -al trina 
della rhiirma delle prmr - 
da, e sui amie che penule 


'nel disarmali- il Uo.Miia m! 
Itili. 1111.1 Angola Tromosnii v 
ha CO anni: Ila iipmtato .--ol- 
t.mlo una eontuMono ail un * 
hiaeiio. K' r. inasto un eoe 1 ! -. 
Iom» rimili,, che l'ha autlda 1 
Kolioo Savitdi 1 

La tiai*oili.t e seopp. .la, 

1 tuinnnoa o spavonlosa. io-1 
Iveia x le 18 . nella e.i- 

l.Mipola il, vii* Tibullo 1 . pio- 
i pi io nel eolitio ih l’omi-zia. 

,dove la famiglia Kosinu abi- 
i tava in due Mati/o al pi imo 
I piano. Non ora molto oli,- : 
U’omu}*) vivi-vano fi a iiuoUo 
!povi-'e muta proso in affili»* 
j poi 7 (Kilt Ino al 1110-0 I*- 1 - 

Im.t, vivi-vano a Sabaudi.!. 

I. love < ìuisoppo passava lo 
'-in- ”ioinaU- noi boM-lu a fa- 
io il vaeoaro: un tavolo 'ho 
non oli poi niottov a il, i*ua- 
,1,11:11,11,- ilio poehc migliaia 

',1. 11 *o al nio-i* Ma ipiulelio 
’ti-mpo aililiotio 1 t* atolli. Sd. 

' v i—t -,, o Si 1 v :a. lo av i-v ano 
ooiivnito a 1 1 a-lc-i. 1 sii l’o lio- 

J. m.i o mia eittadma in -vi- 
iluppo. dovi- o piu lavilo 'po- 

*aro ih ttovaio un lavoio. 
tì.UM-ppo IloMiia av ov.i doei- 
'<» di soouiro tpit'l toii‘-ioho 
,o,l ci., 'tato utu-bo fo, limato 

J poi ohe. qu.iM subito, aveva 
! trovato ima ooouiia/ione , «*• 
Imo maiiovalt* i:i mi oantio o. 

I Non miailatmava molto, no 
,»<* piti di mille Lue al Si.'in*'- 
Ima -.fava moulio elio a 
' bandi.i I.a mouin- I,, amt iva 


Gli consegneranno un anticipo di 10 milioni 

E' giunto a Roma 
it foto - milionario 


Proposi,- ni proposito, in- iv.-primvndo in proposito - la -’ al ,dando a ^minata. l'Hima 




nncalnei e vostrintire. sono 
>ìa 1 c avanzale dai eonprvs- 


: vs.avnzc ih un pmtonilu 
! ni moran,ri ito » porcili- lo 


(piasi totalità i ,p, un ilare stesse < suino mi¬ 


di i umili dece essere appar¬ 
so viltàro vhv hi era por 
rendere ilvn/ovrativo il no¬ 
stro sistema lepislaliro ptis- 


pnmlute etletltnimenle ai 
Iprincipi della ondila, della 


monti-, poi. la MO'sa Ma.ia 
jl.irsi .nova Isolato una oe- 
i npazioiio ni os-o la tamielia 
idi tm inodieo iumano • So 
I non »-, fosso ipK-'ta ma lo* lei - 


- i, m siiti,' .iti inni t re , 

| , /' , t n, filili * l'iteti te , , * " • 

I a a t, 1 ! -, ,, * ad, * , ti uà | 

, i.) r , ' 1 -a! n. ianr -t , h u- 
. r-u- »mn’u*lfx e,->, I ru ! * ' . uf > >, 
In f* i e, , ■ s * 11 t'it.i ih r li j 
i u il u * ui li pi "> *( u,, tra nr , 

liintrnna u . -tilt, - per u,i-J 
de mnt f. . un'uà- \ 

leu na per MI', n na per ; I j 
orimi, i anali' ed una per 
s t rollili, i ti in,ir I \ I dal' 

,pulir s-i i/'purfoiio d»’ : tarli 
ih rueeordo rhr fuirtaito „e(| 
v i* Io,. f •,» atì a na se: **n»e ! 
</.- nmplil ’« a.inno dei se-! 

1 linai' indio e /’ V. j 

Ila , * n ,-s t 'ii II • ma /tarli• imi 
pn anni i u, io-m i,/ e * 
j de"‘< ili’ieia, dal ipalle. •*'- 
j r ahe.;n d- ni pp inam,. st 
[ s'iiooo ima ilari razione e/i.’l 
I in ad tihmeutare radio pi 
! / l’ urll'iippartui,lenta enr-i 

; r’.-pmidente. ■ , 

1 / ’e ''Intra e hi - rii re - re 1 

f e / tid'lwh a t< * n, a titilla- 
l unaua. pair, rlua Sram- 
i in i e mi art' hi .-e 1 ' a il' u -,- 
1 -a! letta , nr , eMu- , 

.alo tinnlliii lina fé ,,\- 

1 - rmr , 'i stile , an un t> .- 

,,‘iiuta rhr liti -, tini tilf'ihi- 
" fu! i ri s rii 11 ' : za p, 

Ua fi. Il mal In ll'n 
I u i uh rz .il , h , », i ai i, i f e,,.s< i 
th uni ir al i animi il, I ir, - 
I id’o itali prn uri' a , f,e e,,- 

- • pai rrlihr «opime se -tt 
M dumi ed e-empui >, -e,i- 

! trini'se u n reni,, I-po, 
! . Caia ' ,i Su hm , -, * fo>e,- ( 

! ’i, I ara: alni, ita metti </«•-, 

' • li militanti ih tintemi, P j 
( • tur,'libera m '/nula Ite ' 
| -in, blu ta tu pii ,i I .-tilt, ’•, • 
j -•», tenne ninniate -ti 
) pnfh' tipp uh s -rmt , it e 
: ii.is- mia e 'i- tri .- -u ih un 
’ '. ’t" 

' Si , mi 1 tu, e,' «,,,,).< hi 
i I, <•<-(- Ufo d- m ili i ‘ I ' ru Ih' *' 

1 i e'e, * , a t n i - ' i , > * -,,/•* 


' - 

"-■=71 1 ! - 

■| T ,. I’ 1 ' 


Agli offri 
appartamenti 


- e,nml, (,)i,«-sio pere/'i f>* 
I uni ph l 'eu f o,, ih -pi,' ta tu I 

; M if f < if f i * f dii \ f t • I7v i*« • i f lM* ’ 1 ♦ ’ 

| /«• aulir I HI' tiri -franilo 

i eu inde nel , uni pa tir’,’ on - 
j de I II 1' tl, I pr-"io eutio'e 
1 l'W pa-'tiie .hi un, 

j t ini -s'ane I L u !i u ' ; ru h. - 
; sfu </u *,d • -, o.'*,-ee., u 1 , 

i TUTTO BENE 

I 

I PER FORTUNA’ 

Un aereo 
taglia l’alta 
tensione 


i »M U.Ll a - l’.e -- 
',* '-.m 1 li-nede’. tu 1 ’,*. a 
i.MO'l.m e molto a.i.ile 
^• 1 ,• .: ,pi, 11 ,- : I ,111 I e, eli 
11 il l e. 11 e - . e \ . U l, . il. i la 

', ..litui a 'ili Mo li, 11 an- ] 
. :, , .uhm t i-a Mone 

',*. V ola.nlo a t,a.".i ,|U,,-.a 
. I , oi ', * ilei l’o Ila . l .ui- 
1 eiato n-ii v e: s,, le 17 eoo 
! uno dei si-ibato, ,1 o.ivo di 
| una lnii-a «-lotti ,ea ad al 
I la t- usuili,- ohe atti av oi - 
sa .1 liliale a,| llil’alte /a 
. i <• *. a (ili me’ : : S*i * 1 al- 
’a ,|- lina lune .1 a, e.aio 
,| d: '"ma >i, : - * ■ fi! 

I, : a , 1 , olio ’ ■ .l'p,*. la.m 
«munte a TJO (Kilt voi’- 
\ <—al ua . « *:l,'i- xiloli -'a. 1 >o 
, I 111 n n a 


, noi,ire r! eom ,,i ititi toro ilei 
rmnd t »,)r„duu-' l'\' d’ 

reeeh'a f-n , ,,,,<* o>*sf r: co- 
i ere il /•> , anale TV 

su' « u un. «• - lì > ,, . ( ’ . il il 

«-Si- ,11 p-O 

l. 'Hip ti nta ai lite a ua 

, anir ma u ii U u. i *-,.• e:, ,,«• a 
i , os fi./v ,/ua -! i, u i a St' n o 
! arrapa il eaUilnmt uni e 
pailhtma orrorraua d.’i’CI- 
m'la /'re ,.,;u*te ./* nuiiiit- 
1 iniziane, ipir-i, . thri-r por 
•’ minima d- ree’- utenze 
l'V che -t re ri 'ii u , a a n ra- 
• einihila. tl * "eum >m * 5hp h- 
, e th -pe-u ni (,-i'f , m r elu¬ 
si u na. li - ! ua’. ■ rhr ut niu- 
•llitenz'mh' -alti r',lotta 
aneli,' pe,-,-/,«• ' 'un tenmi 

>!'etI • i u. per > ' latto ehi' 
In -pe.-ii cene r ’.ptirtitu. 
j ima l'a-ti, rr ,1’ p a e .pini¬ 
di r i'„e <•<»'! ru : fu meglio 
i o,i p:u Inrunrzzti ,h tpnS- 


re.udere denioerntteo tl no- ieoneentrazujiie «• della un- m mti**si — si 
sfr,* sistema legislativo pus- } meù’tilezzn e. nei rampo j piopi :o potili punii fa ,1 ’iiu-j 
se. ner rosi dire, attraverso \pi-nnle, ad un ptu rtgorn o jratoio — potremm,, pn"ai-| 
In Costi!azione. j rispetto detta f *berta «■ delta (u-ln un i>**’ meglio • La .«*«»* I 

Il fatto nuovo, invero, elle p« r.-oiuditu ilei e’ttadino». i pii it- lo .«vova consolalo •"» 
ri pare sia emerso dalle re- I Sono -tati proposti anche | paiole «li f.«Invia * N-m 

lozioni presentate ni con- ju» ampliamento din poteri i p: omloi t«-l., — —fi a\*-va ,ov- 

tiressa <■ dalla dismissione de 1 Co, i.-igl’o Snpcr'nre del- ito — unni uni «’ 'taioni** 
elm no «’ seguita. «• olio l'Or- |u Magistratura, ed ku«i mo- 1 beilo » 1 

timi' manifesta sensibilità (i-Uea delle strutture di e.-so. ! » (ni.ima <• sta.vino be- 

eost'tuzituuile «■. (piindi, eoa- ! Il problema delle prom><- J no * : tpieile nar.-Io avevano 

sitpevolezza che la denoterà- 1 zumi è slato indicato a 1 Par- ] —It-v.it»* 1 molale di (»ui- 

-M* si composta presso di ! /(»m«’nb>. come una (pic-Po- (---ppe H<*' na. oli ha • dato, 
noi col tradurre mi atto uh (no olio tuipbcn la 'uibpen- f'duo.a mi «io 
ordin.imeni, disegnai, dalla *denzu ■•interine del mani- s eia reento a 


dello un- 'ta mtn'si — s, «--a ooiilulatol nuiion, di lire 


E' giunto ieri mattina al- «' 
la stazione Termini, prove- I 
mente in vagone letto da • 
Messina ,1 signor Giuseppe i 
Marano, vincitore dei 156 i 


i *1 'UH- Il signor Marano e giunto 
D.-i".ir -1 accompagnato dalla moglie 
La aio | Carmela, dal figlio prof. Sal¬ 
ito i mi vatore. dal dott. Celeste, di- 
t in rettore della zona di Messi- 
na del Totocalcio.e dal ai- 
' ’* lf ’’" gnor Crea, titolare della rl- 
:.im-iii,« cevitoria nella quale è stata 
ì giocata la schedina. Il Ma¬ 
llo |»e- r!tno - r iceveri presso una 
v<-va ilo succursale della Banca del 
,*• Lavoro un anticipo *n con- 
1 .*■ 1 | tanti di 10 milioni. 

dato, Nell’albo d’oro de, vm- 


Agghiacciante sciagura nella provincia di Brescia 

Trasformata in un rogo l'incubatrice: 
morta una bimba morente il fratellino 

La piccola c spirata suiramhtilauza che la trasportava aH'ospedalc: il bambino ha il 
corpo orribilmente coperto di ustioni — I n corto circuito? — Aperta nn’inehiesta 


] le ih nornw'c produzione 
I 1 i < *' t, * tiri!''m punito 
i aìh'ti ro th tmtemui rami 
| arcani,‘lite eou *' ninnc- 
1 t a ileo'' n 'enr ,- ,, c’Iln da 
,.*, nm-.-niia d- ‘J.'t u 33 001) 

! p, '■ it','tizi! "l'f 20-30 

uppu i-'uuieu f - ,-,-if • finn 

alle 21) hm) /»»■«• era .<.«• 
i/ffos * * -upt raro ■ t rea tu. • * 
No m t-oti'h ‘occasione 
per utiir «• th-jio-’’zione 
tinelli' le .nuli' medie , le 
t ai It' e hi 1//’ uh re al ser- 
CZ'a I \ . fame attacco lil 
tinti nini l t'a-ti ri e ed lire 
ma' ’ • s-uua , di-turbt) in 
i -pC'ti -inoa a th oiiur iift’ii- 
1 le -ah' th so',- due ,, tri' 
mila ''re Comi- -■ cede ;t 
e -'iiU'tr'd 1 ne th urnndczzu 
de'.’u spc-ti ncccs'iinn per 

| eeartl.i t .nude l'\" ( 20 

uriti /'re ih aiiU'itna piu 

13 a 20 "libi th inltithtmcu- 

’,) ilei I' --or* , 

N ’ 'IH a, tu ’ ri piu. I‘l 
. . pie.-! ’ l,,j tu/i'il ? • in , ' ttll- 

I *’ ’ •'liti nr'ÌUiru' e ’ dicono 

./’ il" p. r i'imp ir , -'ingo¬ 
ia liti, t' i nnleiKito d* 


('o.-tittizionc 


.strillo. l"nd’penden;.i 


Questo congrcs-o. minili, pini peso della genirrlra 
h a fondato appunto .-ih po- • Sono sfat, formula!’ t <>u. 
ter ,• innovatore dei principi *ji->i. per !'umnii--‘”,ne ilei hi 
t'o-1 i t azioniti I, le firopostc e .donna nella nnig'-t rat n ra. 
le prospettive d'ima riforma (per la .■reaz'onc <h ,rud < i 
radicale dei processi, di'ila ì elettinehe pierò’,■ . 

supprcssmnc delle bardati, j «* or?, -i,i r ci. ere p, ne.h 
re autoritarie, pntcrnnbsh- ij.r la ,-t’t,iz>ane dei mi¬ 
che ed urcniclit' che i/o .sol- 1 rf ,-<• iure,, *>i matemi cele 
locano h, svolgimento e che. j , ,, „ niinl ; , ) ,f>|,; I -o a 
eoi mori,I,carne la tnnzmee. r „ a , nr „ n -„. 

}vuoilo fi fircsl’Uin deh *«f*- , r , ( p ( . (< dvn,--, 

fu:., u quella de' umd er uppro,and",imeni," ,- 

Il congre.-.-n ha n,.-ctt.-.-n 

sprcg-ud'cutczza i lem ,.„ n . rapnre.-mtante dei 
importanti propostisi, ha m- j p , ,„r ( 
dividimia fan ehmrezzu a'- 

l'iine cause e talune e<,n-t- 

, ,, , I,, , V *', . Ii - 11 1 <- so fl. »'>*!* prò 

onen:,'ile'l.i er’-i • il ha 'or- ■ 

. . ... po-!, e, triiViiii” a accori,,, 

munito lira natte li* r- 1 -»rr.-i 1 
, , : -ero.alamen e «indo sulle 

ere. anr min potenti', , % -<ere . , 

, . . . . , .eform,' pr->i ,'--iitio i>, r 

tutte cond’Cse. indicano che ' ' 

. , . 'loro fjciicr'e, la. aueliu -tao, 

una parte preponderante . , 1 . 

, ... .. r- t’ìrzh ne </• ’ anni’, , muro 

deh ordine a’ud’Zirn’a. «oc- . 

, . , per ai’ '”Z‘ a,, «-'•< «' •* 

sapevate del contenuto p>«- 1 ... 

... ...... , . mi oar’, a r,l ormi ’.iu, 

iifi'-o a et! ut’,co v,i unge • ... ,, ’ , . 

, *»'.«» eri.' e.» ih ii,i ,,, , u ah ti 

stenda cascami uanacrn 1 .. 

, -:,« i ''tra amo rhr 

ra e nazionale , . . ,, . . 

.. i.colemia d«-i/»i «f« in ^ 

nUcruanio opportuna a-- . , , , , , „ , , 

. . finir «! «',« d.-i o dif» .*< a ne- 

servarr, a tal nrono.-tta. ci.e 

1 c-’era i;•>>, pi-'it . -'Cr, rt- 

iptestu congresso «• -lui'» . . , , 

, s-oi'o .'«■ T!<>-, mutaiutra.r >n 

utile unoiio a *Mrr»> mi r 

..... . tfiiirn e r coup !’ 

to la utifcrcnza «-,.«• corre 

tra l'associazione de: magi- Questi cena * n« r. -’-’iir «- 
-s'Irnrr clic provoca la •’'?« )'•* ’t» c- <i •mpang'ino 

sme mesi or sono e questa *«•’ r, f o~n,ire sutih orami, ?-t- 
.'*i«- lui promosso il canore--- i per d, ’cr’n;.* - 'e-m-nt ;»<-r 


c,i r-.-«- 


•1 «lom.iii- 1. nonio citori del Totocalcio Giusep p.Ul v s* ! A 
afo alla v--’ta mo- pe Marano si è inserito al lai, li; .!, 


- I o> -u, • t , 
! 


;«!...- d. «-ontrolh* «’ ’ '-m tn r ij 
1 ] av «-v ano follo 1 mio'-'.i -1 
!:.:,i r K.a .pia!, ho u.«>:iioj 
a «■ u-l’vim* Ma <tiaj 
i * . . i -a u. 11 o ' t « * ‘ '«• . ì, *11 « : 'a : a i 
> p r bi'omio <b nulla •». i:! : 1 
..:,.-v.i detti* Ri” '«-“.- e>* -, 
j -i ::«•'" 1.) nii*’V a v - | 

' *..> l'n.* -i-- f man.i , 1 ’ :•*.-! 

! .m -ito- e! '«•:t; , *»..H.i ’:.>}»:>•» 

: ;**•"•». • 11i.i-s* mi sonno, p 
’ir-ir,-- '.I lo .. !. 1 V o: a e 
’ I.- . ]-.••: ;i... •! :i’.ir.,’,* 

)'• J 

l ! 'ami >u !.«:«»*" «• do!! i f 

I-it.-lai’.:.! o. dopo mio lune.ij 
*. «• .m '. ’•* ! mi.* mi -, 
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Arresti e denunce del Nucleo dei carabinieri di Roma 

Truffati venti milioni ai «Diner's Club»: 
in quattro falsificavano titoli di credito 
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Cadavere senza testa 
nel fango d’un fiume 
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ruinco ornano ,» col nr.»- | verde ih està mai ,-/,<» i‘.‘, ci.»- » .si,’. ,i»-niinc. rt *.. quattn mi, r»u»c«»nsda S.tv.n. -t..:.,:,- «fio 1 noni, nativi « t »i..-|« A4., Biunolts» si .-rami diio- 5 -d ’. 10 c.» por pa.nton.,’..i-”. pr tuo or,- d .'..dii.,::,-. 

lutti,.,, propri, , c;f ira- [ l era, ai 1 in in «no io . f . :J pn,n.a. ma anz. ,. a:o (i .rrcper.b.; ta. ^on» elio f.a ladro non ave-v., co- I. 1 f.t»»I. sr.m,» mu-,tafi M.niguat:. La precipitosa fuga l. dr.vere Anche :n «luc.-t,» ,’»»,*. - mi :iv .'t:«.i«> mi’.!:, 

f ,r>rr# ’ mod nehe della U gì- | '’* r -- ■ 1 ' l r jens 'cslcrsi a tavola. 1 uomo ^j ario Bianchini da Firenze d: avimca’.,, alla p»»lizia la prs'- c«>: : H|>s>r,dovano .ni.. 10 .«La ha co'tr«-tt* .< seminari- <1.- I comp.f,» d. .denudo •-,* Io M.'.cnj-C’o r.,>. tu.*; .pia-o for- 

sinzìotie in vtgore. ( quella deità monta popo- j s . o mginocchiato sul pavi- quaranta ioni che ha collezifr- *s». 7 a de. quattro o«p.t. nella Hanno corri.nc.at,» «punti. ., ?o-[ver»a «pian’a’a d. nutee « 01 ,»- j 'V rntur.do - pross-nt . o. trs.no • 1 : 1 ,: .aiena- 110.1 h..::no rtpo:- 

Questt ci pare rtic siano ìlare (mento e da una credenza ha nato una nutrita serio di im- pr«»i>r.a j»ensit»nc 't>etta:o ehi- !a »oi.«- d. t. uf- log , bi acciai:. 'Ca.po rd i:.-|do difRs'i.e Co in*,*nim-, , 1 , r - ; h-r’e n-, ^ 0.0 qual s'h» Me 


l ardi.lotte» c.n-ì.'. su. 


nutter-do «-.»'i 


< 1 , c, ed P » n,»o . ■ .1 -1 ,»'p.t 


r nddistiirlr e»»»* (‘adeguare, 1 forni- 


■ 1,1 dcciS’onc 


'. "VI o d--i. 1 
l C... .,1) !l fi 

' i.i.'j ..e « i-r’. 


1 :u fi 1 

•: d !»oc,-..-ii.-:i 


'i.i. \\c> .’ - l c.»::ta!*:. 

K.t.iv lf -:i », No .> K. or l'ilo:' 

- 4 -.or ti .1 M ir .uv... De 
jt! .n-o:us*. ' >r.si r m..?-. co :ivo.. 


Tuffici" propria «> ed prò- I perder di està ma’ che fu 
porre mod’fiche della hgt- jfor;-» r*c»»fT/firn e sempre 


tl llfrniflcdto prnidpofc elei l GILSLPPi; BLRLINGIERI 


(mento e da una credenza bai nato una nutrita serio di im- propr.a j»ensit»nc spottan- ehi- !a -oi.o ri. t. uf- iog , biaccial:. 'Ca.po rd i:.-|do difRsU.o Co in i ,miim ,1 , r-lte^ h-z’e n- , ^ 0.0 qual rh* ! 

it: ratei fluir: un grosso ntar-lputa7-.om «truffa aggravata. II quadrilo .svolgeva !• sua fr continuate fossero da attri-idumcntt» , onere che neppure .-U.vo.ta la M cont.i-.ont 
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Con Modugno • fa Scoia ( 


Concluso ieri sera il Festival della prosa 


Successo al Sistina 
di «Rinaldo in campo» 

A 

La commedia ni lineale di Gamici e (,ii>\an¬ 
nuii amliientalu nel remilo di Franeendiielln » 


U 


Enrico IV 


## 


* V . ,J . * * .V ' 

■i ’-u-m 

Vene» 


Concerti- Teatri- Cinema 


TCA'TDI Minili»»: (ili lnn.iiiioi.iti. con A.» 

I t H l (M I.u.iliji (alle 1.7,81) - 17.(M - la òj - 

lil.MfDINO: Hljjoto 20. 1.7-J2.50) 

UH: Ripose M",terni,: Il feticralc. con U io-! 

uuuo s. benino: c.,*» uou- giw/., | 

glÌa-P»ilinl. Domenica allo 16,20: Moilrru» unicità: In ..ino tu ..mi! 
u Te rem di Lìmcux u tre aiti in di Blasctti » 

17 quarti, «li Ella Di To'1)1. Mondiali I/ninbia del gatto I 
Fri*/./, t. muli.tri New Xnrk: Ititi»,,"» .» IV.vU»,, pi,.-1 

i; - si.lt VI: ltipo-o »•«■. con E Parla r hip là. (ili i 

M.I.X l'OMI.T \ : .M.n teilt 10 22. 30) 


Xltl.MfTlINO: Hijjoìo 
MITI: Ripose 
IlOIlhU s. bellino: L.t 


D CMI- 


Tino Cnrruro Ita offerto una nuota e su g gestii a inter/n elezione ilei fiersona(t<tio /nnuulelliano 
li ilruinniu è stato ruppiesentato dal conifilesso del Piccolo Teatro t ini la regia di Orazio (.osta 


17 quarti, «lì Elia Di 7 
Prezzi familiari 
Di:- SI.IIVI: Jtipo-o 
1)1.1.1. \ l'OMI.T \ : .Mai teilt 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 



(Dal nostro inviato speciale) 


i VKNKZ1A. ■> - Il .VX i'c- ulto: corretta 

l 'tinti interna:iuuu’r ilei teatro nasoni, anele 
ih /«roso drilli . .tenutile ret,,-- ancor tracolli 
j:itili» - mutilalo, coni'e roto, acrebbe meri 
ideila presenza del Uerli.r-r Hn-i.soicco uni ni 


ale) co!»0r mi e i>iue ut 'a. : ojn inulto. -,pecie «|j c,urlutuno con /,«'o..o- niòlu -sì fu i/uut>J., are ,! milieu 
l'nmanilu cuntmosei del terzo pulirà dottorale li pimi,"co ci come -lippa ture. >, tu ,n 
Tv- atto: corretta Iti recitazione del .stani >• comincio a » i/tc Da crei’, dice solttm'u - '■'.i nortano 

entro nasoni, anche «e /'anziano ed ullura la Mila cambio ai .nuore, eoa loro in maino »<■»■ tarmi 

'‘‘ne- ancor tracotante ari. tvc r atico Quando renne in .scena l’ui/pr ri. studiare- /.' «/„.« tu alt--re zinne 

noto, ucreblie meritato torse, uno mi {/nardo con orerti tre ecolati, de! testo, per «;‘</ ; fami • una 


Cullili ili ogni stagliine»» ili l’arK: Il c< ilei» ulule. Celi ) Le* 1 
Hobeit iìolt. din P Uorboill. A. vvis (ap. 15.81). ult 22.50) | 

Oasi. E (ila/ <>- 1 . h Hall)!'. N. Pla/.i: - Cinema i arte , La (ini. 
Parise. Luiis Cii/./i e Mila Vati-, ce vita, coi) A Lkbesg talli- 
micci Regi i «li <; Di Martino ' 1.7 50-HI .10-22.0,71 

01.1,1.1. MISI.: Uipus.i ) ti n.»t t rii romane: Sitata ih gala. 


■s-o.i'co pia e/ieii/'i-p. t unno ri-1 poi comprese, e fu ali • t'sso n\comicizza:,olle 


j.scotbfc di Hrechi «q e con- j cordili t | ni pii «tifi, la 'poca. dormi if pretesto ore () ‘coli : o;l- J mucchiettizzuzione 
! ci uso felice incute ‘cono, telici '-» ae Xicolelta Lumina..' o d Cut- petti che cereucumo il munt,'-'.dubbio pirla, non <• 
! melile comincio con d ltmncu| Fidi In m } aere ni «/insiti. e abile .e sire ■ Icoinuibife 

i Sciolta 


t'sil'li rt.ii' 


G.ulictt., dell'tjld Vici coni 


retini di Orazio Costa, ilt- 


I Circolo Teatro della Città di 


. Olentissima, sorrepliat ' uniti. ».e- 


, r • , i • I g S . ■ LI* LI I IMI / I . Kit IU.I y/ illlt Hill 

\ dono per '« rep it il Orazo^ uniche (per es« m- 

(.ostii. Prato,,on,.,ur imo far- JJi(> ,„« , ilulli ru ., lu _ 


nere tu pittslu. #• ubtU' i» .s j fi* ■ Icoiiimbifp 

Com. Iti - prosolio'/- a '•otto- 1 Smalta pai sta 
rate- unprcs.m da ì pr'o ()/i-| ,,u ' 1 11 r4s!l1 l ' 14 
cleri <oltre la -m:s"r.i - u cui | P 0 p l '' l -u del con 


IT.IM.O : Vile 21 " I halli III ili 

Sle.niil.i l.gll >. imi Celi tic 
M 11 cii.mil 

MMIIOST.ril PICI 1)1.1 M \ - 
S(‘lii:Iti.: Hipe-1. 

Mll.l.l.MI.’l IO): Alle 21. .(• • l'ic- 

• -«•li, le.itili il Alle di Hi.ma ... 

• "il ■ i.a i-igiiiitm.i limili >■ «il 


j II I)l'-tn 

i Quirinale: Il eoiaggm • 
«•mi L) Dog.iide 


M \ - , (fili r Ilici la : Un )#«•//" gio*-M>. con 
S H.ikcl (alle Ib.ilU-18.10-20.2.7-1 
Cic-I 22.->01 , 

uà ... U.itlln Citi: Pan Uni tuli C Ih ] 
i. ni «.Imi (a III 1 .Ila -17 1 i-21 17 - ili - ' 


e« di intuiti, di accor'limeiiti. cleri (oltre la - m:s"r.i • n cut 
di trovate sceniche (per escili- etili accertila, bisopau anche te- 


1 raro 

'■ .'Jiru subito ■ Ile l miei pri'lu- 

! zinne del Carraio •osU’insce .... . ,, . . . .... «»,..,. ■« 

* v f a ;"' wr r r;!r,r r i,::. zz 11 -- 1 "-"- 1 .. ...»i 

lopere poste al ■•«• rf.ee dilla tur, ‘ m nuunda. con l 'dar. la pulr «■ ««Urrlri 1 

| loe.Ma pirandelliani; una scoi- 11 Dottore ,creta la /brini- .stata interpretata, eoa a ■onta UH SpSIlaCOII ClàSSICI ( 
la ripeto, in (limino .si cuntrnp- dello non e un oersuitminio ( O- sobrietà d» Montino / >om • nrimai/pra -i ^irpriltfT i 

pone - a ilarità di ultc’za — miro: ne tanfo ni‘"io. una iime- c'ha dubbio <lir si imo dd-mle HI pillllaVCIO (1 JllclLU i 

alla tradizionale int'-rprcnizinnr ehiettu A dar,ih ua'improntu re la tradizione oL- , m-a ' e ; SJ ,, «, • ■ ^ T' - , 

iiippeniiim. cui si limo, par ro„‘‘' 0 "oeu fu. ulta mma inopie- puiiul,. nKipcriau.ii - . enti .««-' , , vvn , 

caratteristiche per ornili fh < sanazione nel h'.’J /.'p...to (>li- ta in Pi usti limiti Di e. > durai ; l * A 11 ‘ ‘ u '• • api).< .«en- 
. pinzuti me ute i .piriti imo mi r ‘ rr ‘- )'*''• “ini «un t-UKi o'«»orm.|«i/(i(/<niiento la •celta d. I ranco 1 ‘. " " -, . ‘ 

OPPI i piu note-o'i ti.lrrpn ti',l )rr '(I mipror li-ir «- Sporteli,, uno dei adoro., »\ fi ‘'' . , |‘ ri ’ ,| 

italian, •• strani",-, li unri ncr-!»"‘" rv '•> 'acconta In I :;.«.«so]e dei piu mudar-, , Mommi',, ' , j / lo,",' , , 

.-OIIUIIIIIO. (Ili Iheci. per .«.empio, 1 diretto au'obio inihco I ’u,della scuola seiiroerca e •/. - | 

il pio trililiziona'l..;,t. niriMuroh 1 '» 11 '"" n-.ie mli'o. i;/eun.| filipphinu Ma. ubine, a '"I , 1 ,. V|,i.. i-ì 

c traruìpente llena i .« ,d •«)-'""" <" ""O */u Ci’pimllt Line ha tallo una rem .« n .oprai „ r|i( lU jT 7, I 

lido e brillante \'dnr 1 /nihhliro •' ino.ir,ini , uipueto' murili ut lu eumu-a • per p n- 

Itnppen dette un contenuto 1 l,,lr '.rem'- -Ira pomi st i fica re puesta soluzione «-j . " ‘ ' -—-- I 

si/nisitamente cereh-ah- mtcl- \snre, . nhato n • Dissi a\arrp-nti a deforma.'■ )i«f«. MiiriW Mprlìflì ' 


no latto l'umore 


teda- ver conto della orami,' s'mpaua 1 
ii.sfo. amami che is-oirura uuc-tu .n-i 


mi <• par u fra le mi/Lori di sipnc -caratterista -1 diede i'ur-l 
<(uesto corcai,) rrp.jta Solo e ciò a parila internretn -.One eo-j 


eicioilu pulsiti ..an li. Ili U.l 
non et resta che itb.id.re l nn- 
portanza del cun’r,b'lo portato] 
dal Piccolo ili Odano ni ! <■ 11 - 
ru! ili Venezia < d nop unii, re,* 
— oltre alfe lodi per le sci m | 
di Ciliari c t ro-t-imi rcUm 
De Multeis — In cro'ic. a d, un 


stuellili ig (pimi,, mi -c ih «-m gtc-so contili i 
r «*«*-11 Itc.ilc: 1<( t « • I ili > .. 

PIU WIll.1.1.0: |{ipii-.n I cui I. Hai 7-i i 

1*1 (COI O II.MIKI III \l \ PIL I 22. 0» 

(I.N'Z\- AIO 21..in « (In lido. J Ittioli: In |n//. 


Hi sii a HI.a ' 
i ,.p la 0 ul I 


i ulc! li I -2 « I .«v'Ie/lonc I «Il 
1 ì.i//rt1 1 . ( iiraii.i. imi Landò. 

•«p.icci-i M.iiioni. Milita, Di l¬ 


lo...0-18.20-20 20-22..ili i ; 

IIiim: Il icucii nloln. con 2 Li - I 
mi- (all,. 10.2(1-10-20.10-22.à0) i 


• In 111 . \'i\ lidi Mogia di L Ha- ltiu.il: Il hngantc. «Il I{. L’tishl- 


Gli spettacoli classici 
in primavera a Siracu^ 


'i-nlli ‘lci/a -itllmana ih sue- 
ci—- 1 . (Digiu ni O.s.A-lTTi 
Ql IIIIM): Mtpii-n 


lalH 1 all,. 1 1.20-17.20-20.1(1-22 fili) 1 
Siiicratiln: Il p.idimic di i ilimid". J 
con V. Prue I 

..--•-...l-, a_ (■ f...l.l»,«l. I 1 . I 


(ili LIO TRI;VISA\I jltinoi io I I.ISIO* \II< J1 < I-O splendori^: Il federali, ei-ti Uu» 


| itila t rudi tornale - 1 

i i npperinmi. mi a Mino, par mn 1 comica In 
1 caratteristiche per ornili i srntnziouc 

•. pinzuti mente i .piriti uno ad r ‘ rr ‘- l‘‘' r 
! oppi i ina notc-p'i ii.lerpn tij l ,rr “"t' 1 '' 
litalian, c strani",-, li puri ncr-! ,lri1 ( 1 

. ouuppio. da llirci. per <« .empio. i*r/ librati 
il pia t rudi zionu'l.dtt. tlll'e .1 i(r o A eriduto : 
c t raolpeute llena i <• al • «)- <" 

lido e brillante \'dnr } pubblico 

Ituppcri dette un contenuto 1 tdle ormi 
spui.situ mente cerei )-,i!e iute/. I surei e,ito 


ii.terpr, h\l ,rr omi'e ed impeto- -'sa miz im Sportelli, un 
onci ucr- ! * 11,1 ( e lo rueeinihl lui : lesso e dei pi ii 
«• ,.|iiiji<» ne/ libretto au'obio irnfien Uni della scuola 


SI l{ At ’ 


l » 1 • i*o il. Si n'ih.i »' 

d ' • Fu i : n ■ i .hit * : 

En: pai* . !., uba i /< 
lm . appi c-i II', de i 
nn-ipc. «| »: ’J'l m.igg a 
gnu. pe: eniiiplc" i i 


« I 1 1111 * l«.l«-ll (III noi to i 
i di : vignm Hi d,. . pi m 

ili.. Hi già (Il < ' 1 I UH I 

possisi: Hip, »v,i 

sviliti Itipo-c 

s I s | is \ \l , V, 1 . |. I ( 1-1 

: indugili. - «ve 'I ' CI II I -.1 

ia 111 m • Km., il.• i*i i 

< '■ mi'i ■ ili i illuvie,!, di < 

(,i\ ..iiiiiin 


(III (lottoi ,l( 1,1 II Tognazzl (tip 1 «t. 13. nll 28) 


lettnal mente «tnloci-.di «o Miri; 
ih limino sceltici .mi) . I n 
Uintitiu di stillini pe.-rer . 'à i 
pcr.suintp'lio rhe. caduto ina: 


td roto; rii "dello che •ose limili ni j (Iella cuiniiiediu Voi t pn ■■.*«•. nmo.j 

'l ini il 1 '* male e rhe no ncrmettc^sr e,oc murare elle ciiiim e 

ip al l, h far, un ’enia'i-o Loti ui\per.o nano state in:,- palai. 
Ina', | ' pat eutato e •■tolti, o I a an-jdelU battute del Dotilo'- ielle 


Marisa Merlini 
nella Compagnia Gassman 


CONCERTI \ 

\1 I \ M \ « i N \ Il 1,11 . l'Ila * 1) *- ! 

mal, l ii le I , ‘.ii I a I ilici i il II 
I CHI l I le . li 11-o|,| all" Hat 1 I - 1 
Ila Di III teli .1 pi incili» tc ( ; III I - 
gl" Palali IP. In pim'iaiema’ 

1. 11 I I I I I a i 1 1 1 1 < I .-- c 111 1111 a e u 
Udì. H. cimi .l’iiicil Mu-vcig-, 
•ni io-. \ «(TI i 


di HI. .sic- Siiprrelnenili : Exodus. con Halli! 
inule Dmic Ncirman lolle H. 15-18-221 1 

rre\i: Il po/zo ilelli in u mal 
j eon M Mnig.iit folli li. la-18 20. ] 
1 . 11 i*i-i ( la, 20.25-22.501 

i H.ielc H i-1 Viglili Clara: Il pnz/<* d Ih tu I 
i*i i iiepe i. I VOI Uà. coll M Molg.ui (.dii le. 1 
di (cimi I-! 1:1 20-20.80-22.801 I 

1 m niMir visioni 1 


Cessione del Quinto 

CASTELFIDET 


| Credito a privati 

CASTELFIDET 


Via Torino, 
Roma 


ATTRAZIONI 


\t rlc.l 1 . 1 1 / III I II «nini 
VI rime: I), htto p* t licitilo. 

H llmii.in 

Vice : La l »e\ «.. dilla tei ità. 

\ (hiiniii " 

\1 1 \ mie: Il pi in ipi l.aii c 
Amli.iscialnrU I nomadi con 

| V I I 111 H 

Vraltlii: Suinhicm rmi V. C 
•-man 


(iilonini: Din II" mi m*iu dell., 
ll( „ tetra, con W l.u.'cjeha 

C'oliisseii* L’a"*iwiilo o sud tetti 
con (*•>I«ilio: I n .ani i le.ciò 1 1 annulli' . 

leu .1 tl.iji'i 

Dei Pulirti: Caitmil . 11 1M > .* t. 
n J> Delle Millliise: li Litiche di Ei- 

Cclc. CI *11 .«-! K< vi II la 

( 7 a S - Delle Itinuliiii: Vinto ili ti in «el- 
\aggi 


.Moriini iii hn" 


.VIoditKii» e Dell» Senio iti un <|iia«lr» della rivisiti 


A Homo rame :ti Ut'.Ut Itoli;*.«die 'i* il secondo t-'inpu li.: oc- j,/,, allinearsi in un nio'p.ln eh 
lo spettacolo di livido è diven- elisolo un certo colo ne. con- areni cninmhmto. mentre «*pi 
tato un ovveninicnto il'tcceziis | fronti del primo ,. n , restato fermo Perno areni 

ne lui in» come 1 -*cl:~-i di st> ' < ‘*i Domenico Modurno. c'tie » preferito alla rea:',, t" hn-iotu 
lo niorte ili un l'op.i. lo neve di ctinfermoic il suo rotiti, o lem- Quando peu-a di u.a-irne ri 
prima vci*:i Quel clic non smio, pei«; t in(*nto di contonte c di et- euccinto m essa dii'hi >'idtu. <• 
riusciti a fare, negli scoi': otiitt. j t) |*,. rivelo singolori tju lit-o «E cito dulia rendenti , he coli | 
nè la consuro nc il covto ilei teo- eomico. e tino person.il lo • |c««- compie iin idemhj colui, nr-j 
tri, c neppure lo prod.j'.i lollio catiwuiio. Eri spe‘*aeo!'i ruoto chiù rimi" che .•‘•nt'ainì tiri-. 
dogli impresori. i Ito htto jn l\. pratic.unente «lai principio : ilo ma arerà fatto nne-i’.inre ,/j 
tonopoli/./.ondo ii (>1 uciondo ino- intorno ol -uo tu r-onogg'.o. mio attedilo 

lamento t pociii comici ancora t .| u , ( »a|i M1> ticnc con l'oiitorit:. Come ,*„ a'tn n'■•■prrtnzio 
sulla pitizza CJuci pitch: «sditati di un primo attore c*>it-i:m.»to n,,inerì,me di P,,-n,.dello . 

r 'u.rc ,lfui ‘ . .!.'«'il Dt *lio Scala c uno snnbn fc tuo- f ( , rs ,. „ ,„, n „,,,*, re. h 

futuro popolato di «C.. Udini |i,iiis.sim.» e vitole. anche ',* U ti ultra -a „rn:a„n>ust, 


lutto cadere) di sella, alla etui'ore . emine poco padrone di nel te lo sorto 'ti'tc o normali teatro di pio-o. cii'i.umìo 
di L'ii nani, dinante ima , ara '■ " ,l """ l , D•m••Vl , Voti poterà domande profci.dmta’ì o sannite porto dell i comprigli o d V • 

rata in costume. , baiDi'o r oc- dm mmiuìimi re ,-h, iosa .-o'r.-si «> «s-crrn noti' * percó'- < ' occor- 'oro Gowntiii l.'.p't ce - c.i 
eipite sii (li ini o era ri- f‘ ,r, ‘ \opena In. n .cernì *n- rerei die M/l ratfroeto ha hai- tino nelle interim - * d (JiiC'tu 

inasto fissato mi -mi'teno Iella , , ‘ rr '*■ dire le poche parole lualc copione deVa Ccmpi'.pniu sera si recita a sopm’lo il» lui - 
.sua mascherata, di cut si ,-rn r, ' r docci o ump’ioi mmi frase c II testo pirandelliano: ma quel gi PirondcEo. cito and:.i n -ce. 
tua il limilo mimed ■..maito per accento mino 1 «ht' O 1 mi clic certo ,- che »/,?’ protilpn- no o Itoai i nel me-e d genti » o 

sontPHlifì che poi. r usar ito do- - --- — - — — - - --- - .—- — — - ■-*- - 

po dieci o dodici (mai. areni, • M M 1 i •• • • 

rvr&jW'xJtffìz~i Madre e figlia attrici 

((erano 1 pacco — non potendo. ■ 

piò nllhlcarsi in un mondo che' 
areni catinnìvafo. mentre etili' 

era restato fermo perno crecti 


I Otto l, - () M \ NO 

.. I li el e 21.1 » ( 
(a ili Itimi ■ 
-p. It.icirt" ili 

I I. \TltO DI LI I 


j \ rIet : 11 n » 1 1 *1 1 sul umilili 

. .1 Mi 11 1 i.U 


ule. con ! Dnrht : L'ultima spiaggia, mn A 
(lai (Ini I 

_! Ertelo ciss: La cosa da un altri» 

| mundi», con M. Sheridaii 
I Esperia: Delitto in ipi.irtii (linieri. 

dCOLI sìo,, ‘‘ 

v Earncsc: La baia «lei piloti 

Fune Pagaie <> inorili, con F. 
Durgnine 

Iris: Atlantide ci ntniente perduto 
l.cochti*: Mann.. 

' M.ui/md: Squadi., uileiualr. con 
1 V Mmplii 
Nasce: Hlpus.. 

N i.i gaia : I... \alh degli alhcii 

11 .--i 

N’iii ociiic: Hi ì ilii-'iinn.i la (■.uti¬ 
li.,e... cuti I Originali 
Ollcuii* Ofii I,(/ tulle cult R 

Mitclmm 

Olienti". La tia|»|»ula si chiude 
Ostiense: ti.di.ila del s.rtilal". mn 
VI t«. ..scine 

imi.. . Oliai iaini: L l'numu cnu Satana 
uc!- 1 P.iÌ;i//m: Finto alla baiti*.i «l'in- 

1( (J / . glilltcl I a. culi V Hai 

! Plancia ri" : L'ultima spiaggia, mn 
A (7.(1 lille 1 

• lolla l pia II | M1 * luf, [pi . ti.alisi .ii Ali - 

^ 4-111-1 ! ma* 

r, ‘ H 1 Prima l’uiia* ltit'ai'" i * t tc * • *. 

, Pni’l'illl; l.a Valli* Ih Ila (l.lll 
(lui- I Itcgìlla: llllllg" lutei lla/.lullal.*. 

Kel- ( Itniiia: Il ut rti"hc" I)i*it.*i M.ihu«e 
1 idi Iti in» : (.u« ii.. di g.mg'h i 

l(U . Sala t inliert" - ! 'l.illlc.u ti di Sin- 

. ' 1|1 silici Chic: litm-uia i-tiv.* 

, miIi.iiiu: 1.** spi ioni ins.iiiguin. t" 
ì riamili, (.unga Din. celi t'atv 
, ' M, ‘ * ■ r.i.mt 

aliti» 1 ' Insellili: Hi" Di..'" '•* 2 Wall. 

s\i i p vititiiccm vi i 

- iteli.i rullili»: Citi.aln " il.iiuiatr. 

da 1 iti I C'uhintluis: li n» ia\ igliu.'" pai s, . 

loia.. con H. Milelui'u 

1 Degli scipiiml: l »n« 

Ilio-- Delle Cra/ie: Cliiu-uia i.sliva 
.-..ut" ' | Orione: La fi cecia insanguinata 
.». I sala s. SpirltoT'Spettacoli teatr di 
1 Saiit'lppirtito: Li eoinet.i della 

n.*«t le 

lu“«h ‘ 

J,( .IsleDlt: Il tei IMI» (1.1 li'llgs 

Cirtmnluis: Il melai ighosn paesi. 
, Paradiso : Due iintli con CUopa- 
1 1 a. (..ii V .snidi . «..tt":ii nni- 
_mali 

Piatili": lui. in" .. Malli-mi Avi - 

I, ititi ii , 1 cui* 

i’* ‘ i Itegli,.,: Ii.tiig" ii.lcin,i/o Pai 

«nll M I J * - Ippidlt": I ' Inllli ia «lilla 

IPnite 


'I '.Hi li . 

2 : -( H" v '•(* »/Hi- 

ii 111« a ». Ili ili" 

■sili ' » * l i lui* I ) 

I ON 1 VNI : ,\l 


CUiDA DEGLI SPETTACOLI 



‘“V, . ‘ .“.* • ••■■■•" Cile ego Misitene con i mituriii. r«,» (l « - m a'tn >H 'rprciazw 

sull.t pitizza Ciuci plichi (>sini -4 1 Jdì un primo Attore cim-um.ito „i mane,-aine di Ihnmtleilo el 
r ’u.rJ. ,lfU1 ‘ . .!.'■ I Sl ‘ ;ila '' u,,: * sh’ibn t'e tuo- forse „ min p'nere, che in ! 

« f Fimer..!ì <11 ' Vli " (•■inVinViv bìlÌSi ' Ì, "‘' *' vi,: * l, ‘* u " nuuhdusi ultra ■ nrotanom sfa 

dimenio- • di ■• t .ut .ont- - Ilim . ; „„e:i nell.i ti: unti- della commedia (sono parole «/.'! 

! 1 volczzu. ComuiKiuc. il duoHn «tei „„ , lc , ltn critico La a.ai ap . 


motivi di rallegrarvi E «ilici po- m c dei'tui coi, Modugno c - . h, ZZ'Trrrilo ' ZaM ii ! - -i 

srs ■■■■ ««»■»■ ■" .. . »..* kì“ *m1.. 

d.i Uarinu ( iv.i.itniii. perion a ogni previsioni', tre- ano u-hcrmidor,- .u"a pedana. 

h?n!o U: d d Hzi 1M A"! J' r ?".V“V M si*,,i»»ni «■: sono ....-i neo di stile impeccabile at ea,issi- 

lungo s.^daiizhi. ci prc-c: ano :1 Fra|U ., li 4 . cu . t . io i Ill4l . :t . Mit Di- »,« alle mosse fr .„ 

H/o/dd "Vi. ,,U | IU m' UI, |’ ,, 1S !i 'V’. V - v L‘ rt * ,,,, C d Dumci U •• (ì' 1 ' III - C .'CMItirp prortfo r conr.'rlirc 
uni d°„ “,“" ■ U : briganti e de, ir. - • om ut m- m- >., aurate ó assa"o - 

lini dello spettacolo, etm ‘egna Moilueno • ,. . , 

l debutto nel teatn, di rivista , fl,r " lr 'E d"' 4 ' 4 ' 41 . ’«« dato pc, • 

li Dometiieo Modugno. suini ab-1„ 1,1 ! ,n, " a ruUu ,/o ' H * ,: <tnnen 

«stanza note I! nt.udo di mi 11 ' 10 *" I amili, che tilvmta ime ed i rnoncriimi. al prot i lottista | 
inno, hittavia non ha -corag-' - ’ ,r:i l , '* r ‘ 1 (,i 114,11 ‘ ,, * , M»' , **'i' 4, "I - i/«*//‘Knrico IV ima micron- tu . 

iato né r iffred'l do ii mdihll- Ph lto l'arte del Enn'e. appiè/.- ziune intra umana e mi.-, .lanute 

o. che é aeeorM) l*'Vi U si*i - :i iiu-' z;, bHe rapporto «lì (ìiu-eppe E«.- Km .,neri - co, .. 

Iieroso. elegante ed eccitato co- r ‘‘ Ili ,u ‘ l| n var ittert//. ,/ ; one di del resto tea-' a ,i « to pi r j 
me non mai al TeaMii SÌ-iìm; «• ut» vecchio fun/.ioii ir o horho- sominpio un tuirmo al di sopra j 
thè ha sostenuto ia f.'Eca di'gl :ramno ’o pone. 
nterpreti tutti con un e;t!i)r«*.I l.e eormigrute ili iieihert f'*»'«•«•«' all n uo.'ru par'- ,.o a 

tn entusiasmo e tuia paitreipa- Ho-s si sono armoni/./ud. - :.s-:n ' oi.co - <li.,o n ’ sitar,■ / «u l.n- 

tione (jutile il lungo digiune c bene con lo spirito d-lt,, , s p««t- - lu " r ’’ r >'u!tu. mn un omo ro 
l ricordo del ijuoti livui tedio tacilo anche se nella -econda ^.ttr •' 

elevtstvo non l«st uni : spe- parte hanno risotto «1 ; una ‘Vu, U ! ,0 ""\ l,r 


II* 21 speli. ■filli (Il 1111011.1 sic- 
‘ , 11 . doli"-.. I*"l. gl, I 11 I il il l|U I • 

lui I 

I VII N|.(l Dilli « I Iti Emuli, di 
! Mad.mn l"ii-smul ili l.undt.i e, 

1 < i 11 nv ni di H r i igi liigtcsv" , 

«••utiiiu.d* il..11* "i- t»i .die 2'. 

INTEItN' Vi'lDN' \l. 1.1 SA P\ltl«* 
(H,.i//.i Vitli.ii'.i - Vttt.i/ium - 
Itlshll ulti -Du - H.i I i li" ggl" 

| CINEMA-VARIETÀ' 

| \ I li .1 ni li r:i : Il ritmilo di .tee l)a- 

U'it.l e llCivI.l 
i \llieri: (.'limsui.i . - 11 \ 

| . \inliin-.ini nielli: Veggi" in f"ii- 

(|l> .il 1)1.1 I « . Culi .1 K' *1 '1.III1C I 
I l\ 1-1.1 O lii leu 

Mtsiiiiiu: Etnia e p.issKiut. culi H * 
liudvii > 11 v i t.< L H.-'i'.nti i 

Hi!.. Shell 

Delle ’l'ert.(//,-: K.i'CcI-liti «• iivi- l 
«i.i ('"Ini Ilici,. 

* l.a I enice: Lici lc .ilI.i i "iiiiui't.i 
ili Atl.nitide .* Il\ 1 - 1.1 
! Principe: Sem ii urte «*"ii H limi- 

-"Il • I IV Ist.l 

i \ "lini li": I" Iluci" tu h.ii i i ìi- 
1 V l-t.i De Vice 



CINEMA 


phimi: 


VISIONI 

Adii.ili": Ditoni" u He> teli PI.h« 
«•mi L H.uki r (. 11 » I.«.'tu. ult 
22.5" i 

Amelie.i : sp.,(«,.ni.u* «•"idi" i 

v .untiti i «Urti" s p.i/ii. i.<,i 1.7 

ult 22.1111 

Villini: t. "ìnlua (1,1 g.ili" 

Vrcliiincilc. 'I In snnd mm i« l.rt- 

le 1 rt l..-1'l 20-22) 

A risimi - H c«*ncii*iiii I" con .1 
Denis (,ip I.i. ult 22..'"' 

Vltrerhìiii»: t'.eiliett.. e H"in.mirti 

con H fslmi'v 

.Mentimi: Il feilci.iU. con t T"- 
gn.»/./.! tali»* là I.» - 1.1." - 20 8" . 

liutrtuhia: H alleile d< l mi'iid". 

eei» V I*i le. 

It.irlc'tiul . L. v i.irci.. (.' 

C.lldlli.ih* l.ille I».-I.I. 10-2" .ill-2.: ' 

Del nini : l.'einhl .i ih I gatto 

tirane.nei": I'nmbi.i del gatto 

Capitili: Follici se.. d'A-vi-i (alle 
1.7..70-18-20.1.7-22.4.»! 

('.«pr.inica II ccin«i( ntolo. uni I 


eievisivo noti busi tao 


4 Vi ... , . .. certa pesai)te/.z;t iv*o: c i il. 

Abbiamo parlato, .di inizio, di s j l( Helle, ricche, idoio-. 1 le 
ivtsta L lo abbruno finto per .- /-..», 

.„pr„ S5 i„ ; :,«U„„. », ,r,(,.v m vU '* * “ .li - 

a. Hmahlo m ramno non * lina .. .. , 

i visi a Come da (tualcoe rimo , j' ' j' n l . V 
questa parte da I n paio (Tali. ;* ol "'. *' nì ‘ l ,M ‘ ‘‘ ,1 ' « >' 
L Trapezio per Usisi fata. I n ^ ^hglu - u/.e caiorosc alia 

nandarino per Teo. «I* interessi -J 1 ;' 1 P ’ ^ " ,,,a 

i Gnrinei e Giovatmhti conti-! 1 

tua no ad e.-aert* . vviati 'i r.-o' Liti I Ito (ilS.VIONDI 

uel tijio di •• "omme'Ii i n.iisi-1 - --— —__ * * 

ale - delia (|uaic : due fortu-1 —^ # > 

tati autori sotto gli nn ; —i prima 1 IJjIVÌlì 

ncora cito i massimi ei-jimicuti wv*l»v L/aV19 

Più ancora du - i mi cedenti > 

opionl. questo di Himi/ffo iti QU-CITCSlcll 

ampo mostra cbiir.-ment». - le, # # 

ue ambizioni Xon si *,r. tt : iiitt un a r*Mricf q 

li un canovaccio mi «male i co ! Ulld rlVISLd 

ilici interc-s.ser.dttto E: ’cl . t'i 1U- 1 * 

oro improvvis i/.totti ma «li un; americana 

osto teatrale vero e | roprto. : Ih 
astanza rigido come corceziiine 
scrittura Arriviamo ,*rr-a o ! NEW VulIK a Dei - , 
il fatto non ha precedenti ml-iv.s ha mteatatu rait.-.. ue. 


Ilici, tlcllii o'ii'eii Curro ro hi -pone. 

Le coreiigriitc ili iicthert f ,,, ' , ' < ’ 4 ’ noam par'- r.oa 

Unsi s. sono armonizzate :.s-a, l! . '‘o:co - di.nm ■ dtu'e Do Im- 

bonc eon lo spirito dello .spot- Z,u " r ’’ n : a! [ a """ , rn 

, , ... ,, . c.v.vcrc rovinato e dolorante, che 

taeolo. anche se mMI.i -econda .* , 

-,», . .. , , , si difende, cos-tre'to coinè ir/ 

,p.,rte hanno r.-imt to d- una .^razione 

certa pesantezza ic*,.: c, d» » te- ,,i una cita perda,a: ed e sp.n-i 
s o Peli* - , ricche, gioio-. - le tee- /u () / d( cruenta risoluzione dal-, 
m; di Coltellacci II pubblico ita /» tracotante proracttziane del 


IIOI.I.YU'OOI) — t.a noto e bell» altrtcc ci iicinulogralleii Manreen O'IIaru In, «itinim- 
cialii clic Mia tigli.i nromvyii. «li diciassette anni, farà il Min esordio «irtistico la prnssitiiu 
settimana iiiciidcndo parte a uno speltucnto televisivo. Uni le due «lomie sono rotiigi.iluie 
nella «ittiele «Iella loro cnso t Telefottti 


Allatto 


Vi segnaliamo 

V i.Nh.vi «v 

• to a ino, tu mi,, . i un.» 
;i.Unici* e.» .«utntugt.» Uei- 

..tiiim* nel moiHioi iti 

Minici no Soletta 

• li hi , ale - 'io slot I.» 
ai m» uomo elle Utvenl.i 
tu * U I legge pel .Ultori - di 
gul.-tizi.'i ut IloP.'l 

• fai linee , Ila - < 1 iu - 

iii.it t.miiv-o ti'm di F'el- 
hnii al Pinza. Palio;, 

■ f f * » »i«Mt(ria "("»( aiu.u,' - 
I >> f C(U1C'*I t.Ulte I .'■<- 
,» .itldit" 1: ili di V 

li» -ii ,i-i ut limilo 
stili (flit) K. ('*«(•»("* 

• n i vv « r-'ei il (li f-t.unp" 

r, m* - t. ii*i» '.» : e ' ad ( /'--»* 

•• I.-ultima -pt(J|)',Mt - 
Olendo distrutto d.dlJi 
follia atoinic.it <d Dona. 
Pia',,-tario 

■ P,aliala di un t ilo - 
( comniovwite tacce",o 
sovietico «F.iltiote e di 
guerra i alVOdien »«> 

P l'uomo oi’o Satin,,: - 
(un .ipp.x-miiato atto «li 
." « ii.-.i contro rintoà'e- 
: au/.i e il f.iil.lti'illn t" 
gnu-i" uH'OH. triiiuo 


• Astnr: Donne fiicltleggi 
1 \storia: l'na gnmiat » 

» celi L Massai t 
Astra: Ftontc del poih*. 

I Dt.ntdo 

! MI.itile: E'ri'Htici.i imli.in 


Madison Avi - 

11 . le I li../ e "al 

'"itiiin di 1 la 


l , vv i- ' su.iute: r remici.i uuu-m.i • ••••'aulii. I n n.'-t" 

t apramclu ita- .sci . al Haiadiso! Mlaiillc: l/aitnuc e tl diavi.I,*. t'IX* M \ *' ,, l '11 5 ,'i 

...il D M\ i*„ ...ni: L. ]()(.(.! I.\ Iti DI /.. xr.ts-ivxi 

(ola «li Kicii/o: il fid.r.U, ,: Angiislns: l.a tosta ih gli .l«t.urti' Mroiic. Mha. Xricl. Xincnc. Ani» - 
tT T"gmi//I ("Ile !»i-1 :».4.7-21*.7(1 » celi E Tav Ini ! fica. IDasil. lirismi. Ciist.ill" 

j ,. •>•'! j \itrcii: Da H. ail tE.lbi.ui ., Due- Delle ltomlim. I.speiia. I.scelsioi 

: ('orso; 1 , a,111",li di .IH., -I,,,,,.' .,"lii". l ei,eh,e Ni.igara. Orione 

j (un 1) Ni\m (.iU * ìtw \ '»-•»•» K"» ) ’ I .* i /.it» il m.innitlr*» j iMaiim». rumili. KiiniiHi 

Europa: Il t.czzo delle tic v«' ri,a. ! Uclsilo: T.rto cu*.» casa . Degilla. IS"H)«i. sala l mi,irlo. Sa 

«-"ii M Motgan (..Ile l(»-U>. -, o* t Itoito: «Sangue .• aicn.i. con Hi, i Ione Margherita, sullaii". I ii<C" 

I 20.2.7-22..70) ' II..vuoiti, j lo. Trieste. \ rnlim» Xprile. TE X 

II lamina: fila notte n,ov in» - ,Ita,a. I ll"l"gll.1 : Spalati - a Visi.. il Iti: Millimetro. Itilliilto rll«ei, 


Hi: X I It AM) 
\f»ls-l:vxl. : 


persistente antan,)u .ta 

fin tlalle prime • c ue noi 
ci sentiamo vicino ,;/ic.-f' ho¬ 
mi o distrutto: la sua pus-ri oliati¬ 
ti) ci commuove " ,-j trova ■ o- 
lululi le sue reazioni di fronte 
•at passato che ritorna «»,.<, 
'istintive C TurziOOOO’.O .«for/co <• 
( per hi} solo una dite a e , in r,- 
I filino ■ suo' foni ora sp'iitars', 
i (ini scattanti cm fono i>"ni 
i comi ti, ari mento '•,'r.*/,z<;/.* imo 

|soltanto resprcssum,* ■!• .m»- 

*i,io che iniliiis'ii ii"n’e lui -e»/- 


Acerra campione 


| le rio clh - iapfii.slam 

e che -i,,siii ,t dw.i 

j la PreseiiZ'i (leda 
'limi' dell'uomo -he 
! dnlTcsperì melilo 
I sia imi domito .dia 
!onta ih un cono u 


irò *:(.ir ,■ ,.t , mi t 

scrittura Arri vie, Un i.rr-i n , XKW VulIK o D,*t - . D.. tonta ili un con., u oo -, rudi 
il fatto non h:i precedenti ,»,l-jv.s ha mtettUito causa ue. dif-l^ 4,r4 ’ "‘t! 11 sl ‘ ’i e Icst.mdr ,! 
i storia del teatro legnerò alla * f,im..z otte alla r.v s;., X/«*«/» - rij{ rotti e le cose ver ,*,,, nera 

norie in scena «lei p r «.*: goii-st:, ' Xcrc«',i «-!>« nel -no :",,:i«.»«roi peso !,t n i:omc fa sua -or- 


I giovane Itlnrddt». *X h r ig: „te (ledo -corso maggi,, »'-;v«*v.i 
ivc-nuto n exfr» - !)):.-. grazie agli fin; - ,;» «.ittrt, - , - :,n/.:ai, •. .1 

rgomenti pcr-u,si»i d ; Aiuc- avvenne «• .1.,* mv ..p ,.{»• 
ica. un garibaldino II noma dei tétte.,. gror»o.-« - a ri«Iie.»la . ,) 
rotagonisti. Ritrildr» e AulcE- ccntr.c.i. in coiittmia co::: 
a. è tratto di ne-o. come s; plazinm - «lclia -n., glor.a 
uisce. dalle x icende del ciclo sala c «enza -ivr.uiz -- : ,* 
ax'alleresco, «• «I dEOpr r a dei t* 1 turo • 

*uol • I.'attr.ce. eh, «•ii.««t. • >,» 


(ledo scorso maggio »'-:v«*v.i . i« - ! feren 'a e, eomm io-, 
fin: - :* «.i,ti*t« - e an/.taii ». .1 ««ni' Con non *i 

avvenne »• »l.«* «iv ,-p ,.!«• ; ... un'altcrual.ci *r,t 

tétte.i. gror.c.-c.» ralic.)..» • ,) «•«•- rione li lì’nipert >■ 
Ci'ii'r.c.i. in « - «»utttiua «•ii:tti*in- Carror,, *ion s» r .*<» 
P'.iziuitc «iella S||.| glor.., i- .-- paro'.' povere «pio 1 » 

sa,;» c >enza 'ii-ratiz -- : ,*i I ai nst,i si roaPouo. 
fu.uro • care due or,,,ufi 

I.'att r.ce. eh, cl,.»•«(. un ii..-|E' qui il > ii!o r e , 


Garinei e Giov itinitn. pcll'am-1 liOhe di do!.ari *sc:«*ci - ».»\ ••nti- dato ijD'Kni v.» IV ' 
dentare e svoIg« - ro la loro -to'quattro tu boni «ii Iti.*» pei ti- ohe. da om «mm: 
"ia. dovex'.nio evitare (iti* - 'Cogli j sarchiteli:.» ,i «na . .,-» .i., - lii.»- mn!:e,or, ud iw 

emibih. cap..ci d. m •:•,(!:«re .tirato che. .ung «l.,.i'«--rc.i -- a- -•» >i, ; -»>•.«»,ijs*. ; « 

icco qualsia-; tt tvi«* il .: il foI-_ s«*iir..;;» e.I.. r « - «*v«« ••.»- j ,,r-m .-•« ut,, .» . n-< 

lore. e la retor:c» Il prin»o !ol'■’*»•»:•■,jicitt otfer»» - i I i\i>:«»'.,jz.7mm • <-,* - «d 
anno evitato grazi,' :.M« - hc-lle»d.'u pro.liita»:. « - ,:.ein » «>_; Vaiala ne,' o - .i >' 

lusiche d: Modugno. pi*’,)*' di;° g '* mprc».)ii ti'i'.r.,., I«>»..• / 'Pia 

igore popolare-co. ni t i todt rne !______ 


!» .«lorica è Quella (I, turi, sera era la 
« c un r,. ta pii„7ata d. Cuin/nin-le 
\( ,, »i i.o-.v , sera, av \ ci.<ar .c «I, - .«a soi«it:i 
Ione «.cui erano Kaht'iam». alla sua se- 
()nu coitda comparsa -ul video, e 
I i,., | Aceri"), m provincia di N;i- 

’»■ ha -ol- poi 1 * IVriim. l'uomo elle con 
..,«. «,,) r >» - . Mike divide la responsabilità 
,ro,-„ lai- della t rasi tlissi, >m - per cpiau- 
i(>,«»."i ,-he t4 ’ DUhaida la scelta dei giltu- 
,, (( ' ( , ,.j chi. da qualche settimana ha 

Pi-,, \ | imposto il silenzio ai respnn- 

», f , ( ‘ (t ! s.ibih di Corso Sempiom* i 

<» «. r ,«»/! t l u;,b 4,1 a in.mtcngono ti più 

lest 'ndr ,i «* s ~ -< 'iMt*• segreto sulle prove 
»•»': "nrceà' ’ cuMui'ali e . sportive - di 
, • «or-j me,ni,ro. 

Tuttavia, fin,, quest,» m,>- 
.. ()1 M r< mento, (pieste . piove segre- 

. , * 1 ti-.-ime - si sono sempre rive- 

. eie* Il-< ta -1 . ' 

-, . late noiose «■ puve di m«»r- 

fy* il 1 1 t• i 

,- i - t . dente; basteiebb, - pensaic 

,« . ,, . ; lf alla prova della -corsa sctti- 

-.,’.» ud - nnina. «niella delle * ragazz, - 
■r. die!" senza testa -. con .Mike ch« - 
i «>*•.'r,tinto cercava disperatamente di 
» -, et,ore fine lo spiritosi» e colmaie 
*:r r,i,- *'.so in qualche modo l vuoti «• le 
- i - .* - /:; ii uumeio'C »• penose pause 
i «/ii liuto -omm..to 1*iuter«*-M* ni'i 

■' ( '(.• »ii -•■'(. -. :..i.t,*« 


’’ • l! - .,! 

-»('.» ud - 
■r. 'a’Iele 

• -, more 

• :!' r,ic -'so 


» spi 1. Ili/,4 VI 


succed.i qual- 


sotio diventati di cattivo gu- di M 
sto «• scontati. vani; 

L'unica cosa piacevole (lei- eerr: 
la prima patte della trasmis- x 

sione è stata la comparsa cine 
della beliti portavoce fabria- ■' 1* 
nese su una poitatitina. nello man 
scenario della invnntevole 
piaz./.a del comune. Mike liti 
insistito a lungo sul fatto che. 14jlpl 
secondo lui. i! piilsantista ^ 

• culturale - di Fabriano a>- . 

-iitti g!'.»v ,, ; D'Anntitiz (*; •» j N x - 
q.ic.-d .- .« : i"-:.i ceree I 8Z.etti 

del pi esentato) e • principe -. j 1 "- I1 -m 
Mike, alli* pu-sc c«»n nn 1 
t g;ittin«» nei si.,uo. Ita (timo- 1 
I strillo di non sapersela c.tvn- j, 

I re neppure coti gli animali: , ., j, 

| ad un certo punto -e lo è pei* 
i sino messo m ta-ca. 11 bello j - 
I è venuto con la prova «li • a- j,,..,, 
bililà . «pi, 11., . dei g««nitoii pimi-, 
«• de, figli - i'o!»n« l’ha defi- «. r:.i 
nd.i Mike; «■ l'ineffabile Mi- 1» ita; 
chelino li.i aggiunto che ogni)- ;.* . 1 
no di noi. vedendo dei per- d« 1 c 
sonaggi celebri, chissà «pian- j !«••»: b 
tc volle -, chiesto: - come | f« «ter 
j saranno la -u.i mamma «■ il J -p.«-;; 
sia» papà" - Gli unici a chic- 'Imi- 


di Mi sS Italia, della Beligli,- ! 
vomii, di L,n e Maspes A- 
cerra. la patr.a d: Pule.ne..a. ; 
ha condotto la gara con st- 
ciire/zii. ed ha tolto il titolo 
a Fabriano alla pinna do¬ 
manda in cabina. 

X ice 

Hitchcock troppo macabro ? 

-NEW VulIK. - I." 

. 1 /..eliti, colimi,-re..il .-h' - ?».:*ri»- 
c.iiaii" li -er.c !i I. v;- t i Al¬ 
fred HiTcheoc’: presenta -: -uno 
• ippos-,. . pr,»gr itnui.»/ ,» - :«* di 


i .*",» I) Mattiti ("ilo pt.l 1 -l.i : , 1 - Dr.isit: ritinta nette ., v\.,i 
i 2".80-22.7", '"il -E H.il.iitcc 

| I i.uiuiirii.i : Un* F.ic’s "t late llnstirt: l..i h.u.i «lei pii.iti 
! (.rtic ),'-l7.t.7-i;,.|5) IJni.ulH.n : Delitto pel <i« 

. (i.illcri.i; s-p.icem.iii cuntru i \ mi - i < "il H H"in.,n 

I piu ,Idi.> irthn:"'E.ililorni.i: II inggitn «h i 

I 22.50» 1 l, ‘ll •' Selu rg 

| Ciihl.-i». ('Imi-ilt.> i-t»\.. | t mestar: l.e svedesi, c.'i» F 

M.,« - st,»s«»- S.,i.««*e,u.'i» «"liti" » inizi 


* ric.i. ID.isiE Hri'lol. • usi.ili". 
- Delle Kunihiu. I.spcii.i. I.vcclsiiu 
.Ionio. I.cocilic Ni.ig.ir.i. Orione 
j |‘l,Hill". Poccilll. l’.ll.l//". istillili!». 
. Itcgill.i. limn.i. sala l ini,eri". Sa- 
i Ione Margherita. Nnll.iin». I iis«'"- 
» lo. Trieste. X'eiiltmii Xprile. TEX- 

I 1 Iti : Millimetro. Itili"!,,» rltsro. 


v\ ailock., Stadi" ili Doiiii/iaiio 


\ ampiri d< II" -'»■ i/i" i. 
ult 22.5" > 

Xtajestie: lem.» .. -cttcmln 
H Hud-eil « .11» 1.7 2" - 

2 ". 10-22 >"> 

Xletii» Drive-In: liti, flit: 

ttt -t"ll I IllilC" -pel, .1!»* 

xietropolitan- «’.n .ilc.i r«'i'o 

Ila . «•"]• I u • 1 , ..Ite 

2". 10-22 .•"> 


■ zi,, ,.,p i., » ( oliirail,»: Ola X .itt.oi,, .rt («i.ip-* 

1 p"C.** 

c,t««mliii. ,"i,i • ristali": Il t, ii.o* «lei Iciig- 


’o . j Del X asci-ilo: H"hu - . llccii ddl.i 1 
f ' 'ili, .i Nera l 

(• ' Diamanti : l'.i!t..gir, ni tl.iilinii . 
.1.1] « "Il D ( », tu) ' 

-ii.! Diana: !!.8>iii Il«-, •(, ii< li., «'"i’,*., 

. i.(- 1 v, 1.1 ! 

Due Mlori Mm.» . lu>*ii i.i guai. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Ug;g all*' n:e '21 r tir. one rii 
cur-t - d h'vr » - r 

A VV isi ECO NOMICI 


« » N I IIIIM 


! .\SI\ XI,» | Iilln., t" a li tua- 
, un» ii prezzo .*iinvpireiil issirtio 
( tutto <|,teli" elle eeriMle” tf- 

I • U III X|() 10(1(11 I. ali 

i _ _________ 

\f(}t IsTVMUI .ufox, .«,1 or. 

,* t-.un.• pi.. Di Rranriini 

F /.» E.I cr'.i E :». :./» .a :> 

' •« ..nt.igg e-' i "..ii..' eli: pag"- 
t: , :*'•> s.i't::. . tati.' un nre;.- 

' ■ ! :' i ri ■ ce.. 

J» , Il /IONI (III Ei <71 I. 50 

isti Mmxriii iMiiixti.x <t» • 

rogr.u»- D"' - !;r»gr;,fi « 1 OC) 


un et, -cil n 


i -vrii.i . \ i, bbc 


: uppu tu 


I*,» mus'r.uc 


j ti:: pti>- - ..g...*».ii* p »//»» eli» - -» gi 
clh " \ . - n - *n*i :t dii» I • -ti i 
j :g:t r- ":-'i«:i*c \hb.:,nn» 

peti' ’«» *'i)«’ i-l «',».- t ('«'-"e r« 

rii.-rt', - troppo -p ri T *. r:, «•<■-- 

-. r:.» »» p,»«-u :ul.,t*.l ,d ,*--. - rt* .• )» - t 
I) n.it • .il iiiuiii deile nu-t:,* d.t- 
*.*• - .Iti il.eh .*«, un jiur'.tv dv - « 

d, 1 gruppo «-«miniere..-»!«•. n*«:- 

j tugrlu nd cur-u il ve»" t.di «*-' i 

j f« .ter •;«• -il* p: ul»;,*:»» leiiu 

J -pe'theolu 'd'*\ -\u i. 1 r.**i *«- 
' l, - \ i- \ a« - ,«u:i-'*T’*i *«1 • t:.iì- 


OGG I 

eccezionale « anteprima > 
in esclusiva al 

CORSO Cinema 


vd 1 : .va »w*t£ moto. - » oz 

D( g*«2.« f g- : 4 «i- . » 

W‘ - .;a .«g.-.vi.g- g • g .. 

>; *.«':-.,v. e 


«i« i sei,» -».t»'» 


ma «umai aneli, - i bat- | rem:, clic linnu.» «luvntu 


colici») - ' 1 


libeceh: tia Tintura 


- t geni)irti «li Dalla) «■ 


uel che basta a r.fuggire il pe- 
colo d: rifai - .no - ni » l«»ik!«.r : -' 
tici da dopo! a,» r«i li -«-cut.au 
cogito, per la xe»".t.«. ì'.i «1:>7«» 
maggior; preoccup iz.oiii E ., 
un certo punto «Tel secondo atto 
in un tripudio di f • r.'oh-'toni « i 
i camicie ro—•«' -- h«* tmkìa, 
pericolosamente !, - :»*:«■ cigli! 

Induno e dei Canini :r. - no. li nr.-* 
icell.t dello -|H - !*.i.'o!'» « -: « p* r- 
. inclinare paurcx.-mi r.*» - . « -«*- 
o il x*ento gagliardo drl!e can¬ 
oni dì Mimmo è r.u-z *,, r.-J 
ospingerla in al’o r,.-r« ioti 
tte le vele -picg *.e. pu d.,- d. 
ento. di appi u~: «i i t *u- 
ìasmo. 

Uno spettacolo !» - '.i«'. dunque 
sarà II lungo dig-ti».,». s.'.ra il 
icordo tetro di (Lardino d',n- 
erno e Canrorrimrca. s.,rà !.-» 
està di musiche. ’> ili' - ":, « o’.ori. 
_ ene. cosi rara di qu*'-*i tempi. 

abbiamo per-im» l'-mpn-- 
ione che si tr..:t; il; uno degl;i 


Iprogrammi Radio-TV 


1 : i !*««p -ori 
: gg liti - ,, die 
«•»■ :■»>:» : ' ■• 
. / * ::.»« «di,- 

'-e, .)•; .» i 


GREGORY PECK 
DAVID NIVEN 
ANTHONY QUINN 


tv, 

! rì<*: 


:n:n. 't » 


!'PROGRAMMA NAZIONALE - ,;.:;u BoEclUno Uel tempo . 
1 „ v. ■_.*'* su» mari pali;, ni; 6.3.5: Coi.-.» d; l.ngua inglese; 7; G. ornali ! 

> s P ,..t.,. o.,, «. «.,. r- n{1 . o; 7 . 10 ; Musiche del mai;:;:.. - Matlut.no: 8 Gaunaic ! 

’z.òuz il. 10; Il b.mditoic: i:.3». Omnibus . 11 ik-sU,» baon- ! 
gugl.xrdo drl.e c..n- ^. ()r; , 0 . i. , fiera musicale - .Vili gretto francese - L'o|x ; a; I 

limo e r.u-.' n a r - jo.ao f gratuli Colili»,,'.t,n : ihiitaii.; 11; Gl: am.c. «Iella c.»:i- 
;n ,1 o r,. r« ioti 12.20. Album mus.c.dc; l'2.:»> MeUum*mu. \.\ (;.««.- ! 

e -p.cg te. ro 'l.i- a. na j e ;- a d:o: 13.10; Carillon - Il tienn.o dell'aikg, ta . Z.g-Zag. I 
app. U-: «i •« u- 13.30: Il ritornello; 14: Gioì naie tad.o. 15.15: Cati/oi.-, | U e- | 
, sentale al IX Festival mqxilelano: 15.30 Cois,» d. l.ngua ! 

aco.o •»• "■'. uunque ingl c - t ; jg; Programma «x - i : »;»gazz.; 16.30: D.xteiartd ., ! 
ingo disamo, .«..rr» ti Xew O.Iean-: 16.45; Università Guglielmo Matcm:: 17. j 
■od. (.tardino d «n- Gioia);,le rada»; 17.20: Xcis»». Ridd!« : ,- 1., sua o. ebe.-t .\,. 
inron,r-iriia. s.»r;« Ir» 17.45:!! |>.ai."J<*t:«- ne! jazz; IH. 15: l.a comunità umana: I 
siche. ’» ili' *;-., eo.or.. 13,30: Viaggio azzin io; 10: La voce dei lav«nato: .. 19.30 I 
rara d. qu-'-x teinp.. Le t:«>vit,à ta videi, - . 20; Album musicale. '20.*25' Uria can- 1 
10 per-»n<» ! ■n»pi<*=- >o»;c al gioirt,»; 20.30 Giornale rada»; 20.55: Appiati-, a 1 

• tratti d* nao degl; 21: « Un secolo et. musica ir.tìO-1960*: 23.15: G.<>rnaie rad.,», i 
:.ù be'l: ire. t trt»1. 23.25' C«.ni|)!ess , . I G.itti blu •; 24- Ultime notizie i 


TERZO PROGRAMMA - 17: La sonala pe» pianoforte; 
13 Ò.'.ei'tam, eritic:: l;i.30: Mtiftchc di G Vetdi. G. no«- 
- 11 .. ì9 I» :r.«- Joyc*'. l!*.35 Musiche J. A llounogei ; 
Ì9.45 I.'.ndicui«>: 1 economie». 20: Concerto «i. ogni scrii. 
21: Il (Lert.al, oc' Terzo; 21.:'»0: - U testamento cii Orfeo-. 


2 2 ' 2-1 
('«•ligi 


«LI. \ ,.!i B« etllov t :: 


>lin; 23.55 


pcttacoli più be'l: Ir.-, i truti 
he recano l.a fimi. d f*. rir.c; 
GlovnnnT.: Certo : eliit- ..i»*.«»ri 
ncora una voi» * '«'•rmo f.«::e 

entro h;.nn(> !r ».*: :: 5'«*'ti¬ 

no :: !or<« mina» !o 1‘: uro 
fruttato .» «lov.-r, ’! r-nf:*«» 
uni eonimc’i ■• 1 »* e- '•* d 
Jpo asso!ut.»mi n'» *u - ov • ron- 

. Sopita e reltiZZ'-* f l-iri de* sfi¬ 
lilo ambà-nti - -oi;-* c • to. : rr e- 
chlta di una rob*j«*a vena ponr»- 
larcsca. che .- ttiase ! ber, m< nt«' 
al ricco r.atrimon.o del folklore 
ma rielaborandolo in eh*'ave di 
spettacolo moderno c spregiu- 
mtm un succpj-o. dunaU”. nn- 


d' f. rir.c: ; 

due ..uteri ! SECONDO PROGRAMMA - y Noi./.i* «Uà ma'.tm.»: 9 lu | 
'•'•'r.o f.attel Allegro con bno; 10: Canzoni sotto sp.nto. Il: Musica ( 

» :: y<- 11 -' voi ch«- lavorati: 13: I..» ragazza delle 13 p. esulta: 13 30; , 
!u 1 : (»r «» Pt un,, g:« male; 13.40. Se a loia ,« s«»rp;esa: 13.45- Il M-gug.o: ] 
! r-n :;*«., 13.50 li d.sc«» del g.oinu: 13.55 Paesi, uomini, umori «■ I 
(-'•* d j «cgrcls «ivi guano; 14. i n«>stii cantati!.; 14.30: Secondo g.or- | 
l’ov 1 con-; naie; 14.40- Club musicale: 15; Dedicato a D.m:tn Tiomkin: ! 
■>ri de* so- 12.30' Terzo giornale; 15.45; Carnet musicale: 16; Il prò- ! 
• to. : rr'f- granirli., delle quattro; 17; Pagine d'album; 17.30: Più I 
Lena pone»- .osa che giallo: 13.30: Giornale del pomeriggio; 18.35: Ri¬ 
ber, mente baita di successi; 18.5C: Tuttamusica; 19.20: Motivi in ta¬ 
ci folklore sca; 19.50; Il taccuino delle voci: 20: RadiOscra; 20,20; 
ch'ave di Zig-Zag; 20,30; « L’allegra via »: 21,30: Radionottc; 21.45; 
c spregiti- Il canzc»7icre di Canzonissima; 22,15: Spaziali di domani; 
unau". nn- 22.45: Notizie di fine gironata. 


,7.00 LA TV DEI RAGAZZI 1 
.» • Piccoli animali, ! 
grandi amici I 

A C. 1..1 «1, A’ »ti.i' Ito- j 
j..o:n « («.ali ( .'ile 
! e.. .8 «>-(_ «»» •» 

Pi .Mia ì 1 a-m;s«,«»:.e 1 

b» Storie di un pagliac- I 
ciò: ) 

* Seal amaca: « m .«►- j 
-a d'uro ■ i 

D. Gughcimo Zuccott. I 
Pi «»:ag«,n:s7a Puuicc.a * 
N.tv.i 1 

18.30 TELEGIORNALE 

K«i.Z «lei (H»:iieiagg.o I 

18.45 PERSONALITÀ' ! 

Rassegna .settimanale ! 
jvr la duina a cura «li 
Mila Contini i 

19.30 SINTONIA - LETTE- i 
RE ALLA TV 

A cura di Emilio Gar- 
1 om 

19.45 PAROLE NUOVE 
DEL NOSTRO TEMPO 


20.00 L'INDUSTRIA DELI,- .. • . 

PUROSANGUE I 1 1 ..■ 

servi/.,, «i Cai:,, B.c : r 11 V° 

20.30 TELEGIORNALE KpieL'Wo 

F.a:/.i»:a d"»’., sera ;-, ni: To. i».ir.i::«- > o 

21.00 CAROSELLO ' «). ..r* . »• «i.a .. !»,): u 

21.15 PENE O’AMOR PER- j. ho -organo ..i'«-*r, :u.« 

OUTE .f«r » «lei. » ,'..; .*(.«• v «':-«» S 

O, W..1..41U ShakCspca- (ti-’ iin :i «» (.a «i«»:i 


La Magnani interpreterà 
il secondo film di Pasolini 


i Alma .Mdg»ia:i. 1.1 pr«=- 

|ivs'n'i: « d.'t --.voiido f irn d 
; F « r l>,.o.o P )--«»* «■!)■• «.*,■-,- 

* *.• «i «■ m’ eli :i. '. .ir,»-- aio 

! :'i bbr.i «> 

| Mam,no Ilo a,., v • m.o ,!«■. 
t f .ni. . (’ 1 s«»ggefo ,i. --,«-- 




rjM ft 


- -f-Z 


r. a»iu. .(»:.«■ di Franco 

Kni'.qilcz 

Intrcp.et.. Gianfranco 
Ombuen. (Rauco Mau- 
t Kni:c«i D'Amato. 
Git>rgu» Bonora. Gian- 
c! Galavotti. Giancar¬ 
lo Btmuglia Mario 
Scacci;). Camillo Milli. 
Tino Scotti 

Regia di Franco Kn- 
riqucz 

23,40 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Gina lollobrigida 
non farà « Anima nera » 

(. n.« l.e’,.«ili: *^ «i . jjo’i ,n - .«*r- 
yrc'.eT.i » f.ìni Anima nera. 
tiratili dalla conimed a «i Po-' 
:r«m: Gr.ff: « d ro::a d.« R,i", I-» 
1 n.'. eontrariainen:«» tpi.i:i:«ii 
pubblicati) da alcun: gairn.,!.. 
I-a soc.età «1: pmduz.onc aveva 
solamente .n.z.a'u delle fr;«:- 
t.at.ve. che pero non h.«nno 
p«,rtato »t alcuna conclus.one. 


1 CANNONI 
M 

IN AVARINE 


STBilf T BtXBMUTHONY QtWU 
tt(N£ PIPiS • CU SC»U » U«S DARRIN 


IISTVII.'KM Cr.«« .«a r cr 

ONDI I X ITARl SPI \CI - 
'oli KintTi si pnro\ 
ni PRI.NnF.RF NOTA CHI. 
I l Trssr.RI. t. I BIGI.IT T- 
T1 OMAGGIO A (Jl AI.- 
MASI TITOLO RILASCIA¬ 
TI. NON SARANNO VA1.I- 
ni PLR TUTTO IL PRIMO 
MUST ni PROGRAMMA¬ 
ZIONE. 

Imito sprtUfolt: H15 


*i I «Irli: f* ti»:.. ..ni.«:» * < i: 

''111111!' * *• 

l.'-pcn»: «s Mi .*» 1 ;.<nt*•*.1**. 

• ••n \ Mu i J 1 1 > 

t «. Imi'Uirt • "'.tv.< 

I n^ll.iiio: Mijm Ilici! t.< i 

(*.«r(lcii: ii rt i 

(•mini ( r».irr: t.»t il).:: < i« 

< , ,.}t*» o r' M \ :t p-, 

Ifollt uooil: Ih IH Ti » i?. «(li.-ir* «J.- 

Il » '''li"', ■ * * • i I f I ••M!’L 

Imponi: \ • *)t » «ii T« rr ‘ '« ì\ .n:p 
ludtiiio. I p. «*..r..hir.tt .i « «ix .tl»', 
t » n M \t» i..» 

It.ili.i■ I. » j; ■ >c< •*«• 

lotUo l i tì.v T 'd i «Ixl !• ti' '< 

M.«%>mi<*. l,.j rivi li i «ti i ;i.i:i• »• • 

M.I//IPI H-.c // » i*i ii" «*n 

\ V i,pr;s 

\lIO\n. i'u latlli I * Il'.'lll Il*U'N 
l*ì\ III |» 1.1 H- 4 4 *» « i( !*l 

Olimpir<>’ \ 17 . P.*• M 'i \ ; : 

t l*.»tr^ì rin.i 1 <n. % 1* l Mi- 

1 .’«»< 

t |*.« f itti 1 * 1. I tP«’i » \,! t x . I. \ 

J -. ii. , ^ 

l , .»r,i,r,,'«': F .g , • .ni ..i.i, « .»:» 1 

i " 

l - r,',irsT«’: f..f, F..:» j .. 

17e\ I : in..ti.. «-. r H f-l:-'"V 

tluili. H)I« ; " 1 . ..:i«ar 

ii ! - fin .» 

Iti)/ - 7 - g.••(:-.•*.• t»..!",«l... ««.il 
V» -- .r, 

•s.il.nn- '!.« rslirrtia . >..(.« :«> ». mi'» 
.•:Vi"t« . «■« * li Mi" l. n * 
s.i\ ma : sfar, - **' •« v »-* » 

>lilcn«lut: ;»-. H«.r..ì;« !" n.,-M< . e 

< ,» ; »,,:.. «■• n i. Fi'* (':» 

» ■st.Mlnim- I! flv. i" .1» K. « -- « « il 

’ 8 H* . 11. * rv 

Tirrrn»,’ i .» i.vii',.7.» «;: 

T nr-le: I . »■’.» j . tf« 1"... 

I Itssc- .'Pai - ..li <» K «'• rr.«i. «•: 

I> 1. .«>'«■ sl«-r 

X rullili" Xpnlr: A ;; .. - i., : ,«n - 


> AWtSi SANITARI 


tNDOlRlNE 

(,>.» I *—*,:.». t- »«•.■«» *. «: vi.:.. «Iti,* 

- -««ir - li-:.,-/. ::» - :• rnlrize 

-. -- , .!« a: cric.r •- r.-«ri. «a p»:- 
'«li^- • ; (7 *«t r, - ir» urliti ri.'. 

.«:i«v»r ,«.;,. . ; .:.*:»’ i’.:*« •«•.“Ha I» ' 

ivi- - . r-« ■n.i'ri - ' i. Dnllcr 

**•' l 'I - )|OS XI ,1 H ,1 > Vi- Vnliutr.» 

ì - !• ,«-: • r- I«Tmr;.. 

»> :. m.i«»|»i* ,-*o » ■; 1 - -t -» . r« : -r.runt»- 
"i*cr!.< "•"(.«' ,1 * «b. ("rr.erig- 

: c « - , •■-■>«, l»> 47-5-.1 «Ani 

. e « . « 1 . ?! •— - '•( " • ',«■' ?- Vt ,«• r ) 


«ENDOCRINE 

fan /-e . e-»a> -ned-co 

EsquiUNa*^ 5 

Oi*»rro*t teecuuttt* A- /»»WM« 

or- 

T0*»rv»*riio-,( • 

SESSUALI tST.dl'StiT" 

-vcuròi* SKMCUS 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI-- 

Questa sera sul ring del Palazzo dello Sport (inizio ore 21) 


Venerdì 6 ottobre 1961 - Pag. 7 
Grazie ad un paziente lavoro di ricostruzione 


Amonti Pnnunzi e Vecchiotto f Tort "° 

h §■ “I" Il fi"! granai,, 

lillo e Lojacono - Le irregolarità del turno infrasettimanale 


Alt’rumeranno rispettivamente Predelle 
Alarli. « Cobra » .Moraes e Willie Mortoli 
come numeri di centro della riunione 
allestita dalla ITOS 

Negli altri match Castoldi incontrerà 
R ignei me e Proietti se la vedrà con Da 
Silva. In apertura: Calli-Ciannandrea 
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, (■-(.. . 1 r I .li* *< i* ! u <| 1 >' ‘ I,* il**li ,0 1 * • ,i 1 -r v o • < I .. )*,, I, in , -v 1 * 4. . . ,«i 

1 1 . • 1 * • j ; * , ,- , ' ,. , .. «s *i >,» , ,| , ” ,1 * li ’ 1 - u 1 ' l r •: 1 *’o* 1 I * r-'o, 14 Ui 1 ì ; t , - *, *. i , 
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1 r.«)//. h.’i-’i,*'••<-* f* 1 *•)'••< 

4 Ir > ii* i|J > 1 I i 'I ■ ■ '1 * * * * > 


*’ , * *" Cti.u- , ini-.-, -, v 1 o 1 1 * , *• 11 * *’» .,or> ! .1 ,* 


* . , 1, , * : 

? m ir* irn ; • 
. C'i , ( * . 1 . * 

. . .1 . ■ i v. 


*! .1 U 

■ * r,- 

Fi. *. 

' lì*» - 


l : » . » t» uu 4 > . ' * • • •»* • i' 1 1 ■*’ » 4#> :« r » * » /1 * b • t •* * - • * . ì F. » i 0 »» 1 *u . _ ^ » - *■ i • » • i 4 : i.c>u | i »rr * •< i » » « » h i iì!m* „ • 

, : - i 4 4 - s »* • ‘Pi : ; u 4 i» i ti.* u > r * ♦* 

:o • - '* *' ” . a *,. «s m , In -m. 
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della riunione 


FI >1 1*11 A| \ it round'» i 
C C«t!h I (ìi iiiuimln*.» 

1*1 ^ I \\ f V Tt K > r«*uncl»> 


tx 111 n 4 **» 4,, l ». <•!«’ !(»*.»» • ♦ 

v’! ♦ { ;>r tiu-A« I ^ L - / *» 

_ t.u 44 • 


- * ’ .«« tpl « 4 • j , t | », J »1 -* 

I>« ^‘ 4 ir Hm* n « r* r r*’.jj | , 


( , ( __ <( . ^ • * ( , , . ! * f * li. -«^'« ^ •) ”»iU X r ,, A <| ii « nt » l«» \ oli n •• mtrn i«l tu «II» * ii*»i » l*^le t m«» 

vi* «Ivi r il *«■« a-! C * « ; rj.,rAri‘ » ’ r ‘ ‘ ** * v ’ T 4 * !>•»••«* | pii ut * t« rnii dell»* «fazione »e «intridi tufi» I» «IImI.i tur flri^i i tt .i 

! * f!~r *»«. «tmr» t * / * » * vi 4- *»*»» ' \ t I ‘ T» * «. u i n r « p « r a/l<»ur » tArrMtfft» *IaI« l« p « f l rr i r pi* « <»li «Irlli 

1 ,, * tVt A b n a» I jr-i'inn * i’.* *i ' 4 . x •*»/ » »i «i i.impiii(Mti «li *»«*ri« t » «I mrrlliu »s pn'inv il tnint\ 

isi ** v « t.» do-r ir» , * I T ( Iiu- • -r : . —** 'f; ^ Il «*i ... lnU«-f*iatll «li ^«»Im Minand.rre i«x.,mr 

iti-, ..) V 4. 1 -, H m .4 ,!, . ertilo^-,*,) 1 - *,*,,-• MI.»*,’ , | V , ' 1,, '* «Il ino.iilr,, Il ili 4 l***l**n,a |,< 1 **1 . Imo e «Ieri 


\ I» <•*»« 0 «lui» ih» «l« «*|nt* tl pr 1 « l*« |j r.i^miir «fa \ .«Itili nm tu.» pi npr li» irli I i \ n» ' /»■.»%, *» 

| «I«l « •• »i« p** f * *« u» eu f f » «1«I \r1«»riNi« f » r i nr»« * \ i fl»l»* «I«»\ ut m Midrnru « 11 « «lui*» « me uni I | ‘ * 

* MI ,iii/i(i di n|,|^i«»| ì( | mo II» miti di# ht « \ ♦ n 11 « 1 u» Ma |»ilrrm«« unn « non ° \ | , 1 ’ , ’ ì 


I> « ^ > *'»ri«T.t 1 «rio 


1 1 tv * , • 

rUU-- ^ 

ii 

.. PO 

.: * f).i rii 

• ol -- 

« i m 

«/ « ^» \ 

" - 

!• l’.-o -, * 

ri, * ■ co* : , 

r iv* *. « 

r- 1 « « n 

1 - - 

Ir,:... Di 

' , - *07 

or « 

1 . - ,(1 s 

f. 

si ** 1 , r.4 do*i 

* s*77 

« 0 ^ (' 

T « '1 


. r ,-t ..1 

'4 -4 .".! 

i.< \ 4 * 

: \ t”i * 

*h. 

! r. v. 771 „ .. 

H .1 .1 oh* 

* « v’ r«» 

\ « .!« / 

» * * • 

io 1 . mi, e 

.1 < l'f 1 r 

t t •* c. 

n . «• 11 

< : 

’ 1 * . 1 . 1 1 

v " -ri. - 

i I » « g i 

CI» » « 

M »«> 

- : -s 

I.-! 77 i‘ ! . * 


i«» Ala |*ìleim*< non • \|n»t .1 non r ^ j ^’ 1 ' l | 4 ► I t .»!!» r i- 
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- rmo„l.,nr m eoi rssl possono dimostrare »p l'.rir alle care s 0411,1,! ,,| rìvjT/’i « s,-’’, *i 
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quello elle riòuHu da ciò 
elle abbiamo detto nel re¬ 
cente dibattito parlamen¬ 
tare. Non credo sia neces¬ 
sario ripeterlo nei parti¬ 
colari. Manteniamo ferme 
le richieste che nel corso 
del dibattito abbiamo pre¬ 
sentato al governo e al 
Paese. 

Ritengo però necessario 
sottolineare che gli svilup¬ 
pi che si avranno nei rap¬ 
porti internazionali sono 
considerati oggi da noi 
1” elemento decisivo, che 
subordina tutto il rima¬ 
nente, Deriva da ciò la 
importanza egualmente de¬ 
cisiva di quella parlo del 
lavoro del Partito elio ò 
volta a chiarire sempre 
meglio i termini dei pro¬ 
blemi internazionali elle 
oggi si dibattono, a sma¬ 
scherare e distruggere le 
menzogne della propagan¬ 
da avversaria e, al di so¬ 
pra di tutto, a organizzare 
un sempre pili ampio mo¬ 
vimento delle masse per 
rivendicare nuovi indirizzi 
della politica estera nazio¬ 
nale e por la difesa della 
pace. 

Necessità (li un ac¬ 
cordo esplicito per 
disarmo generale e 
controllato 

1 fatti che segnerebbero 
l’inizio di un processo di 
alleggerimento della ten¬ 
sione e, come si dice, di 
una schiarita dell’orizzon¬ 
te, sono, sino a questo mo¬ 
mento, per lo meno, e per 
ciucilo che noi possiamo 
saperne, qualcosa di molto 
incerto, labile, aleatorio. 
Ciò elio colpisce, invece, è 
che i pur timidi accenni 
a un movimento nella dt- 
rezione di un negoziato e 
di una intesa ragionevole 
tra le parti sono stati suf¬ 
ficienti per scatenare una 
nuova forsennata reazione 
oltranzista di una parte 
dei circoli dirigenti impe¬ 
rialistici e militaristi del- 
rOccidente, del generale 
De Gallile, in particolare», 
del ministro della guerra 
della Repubblica federale 
tedesca e della stampa di 
questo paese. Nel quadro 
di queste reazioni oltran¬ 
ziste rientra il discorso 
pronunciato giorni fa alla 
Camera dal ministro Segni. 

Nella stessa esposizione 
fatta-dal Presidente Ken¬ 
nedy, alle Nazioni Unite, 
che si pretende esaltare 
come documento di nuove 
intenzioni pacifiche, pre¬ 
vale. nei confronti della 
.Unione sovietica, per esem¬ 
pio, il tono altezzoso e 
quasi di pi evocazione, non 
vi è il minimo accenno al¬ 
la necessità di risolvere la 
questione della presenza 
della Repubblica popolare 
cinese alle Nazioni Unite, 
vi sono esplicite minacce 
per ciò che riguarda i pae¬ 
si del sud-est asiatico e i 
paesi socialisti dell’Euro¬ 
pa orientale sono trattati 
nei termini consueti e 
inammissibili della guerra 
fredda. 

Continuiamo quindi a ri¬ 
tenere la situazione assai 
grave, tale che non esclu¬ 
de il pericolo di un conflit¬ 
to armato e la minaccia di 
una guerra combattuta con 
le armi termonucleari di 
distruzione totale. 

Riguardo a queste armi 
e agli esperimenti oggi in 
corso ripetiamo elle non 
facciamo distinzione alcu¬ 
na tra gli esperimenti elio 
si compiono da una parte 
o dall’altra, die tutti li 
deploriamo e ci auguriamo 
possano venire piesto in¬ 
terrotti e proibiti; ripe¬ 
tiamo però in pari tempo 
che di fronte a paesi impe¬ 
rialistici che da quindici 
anni non fanno che esal¬ 
tare il proprio armamento 
atomico e ternionucleaie, 
che in tutto il mondo han¬ 
no disseminato le basi e 
gli strumenti per l'impiego 
di questo armamento in¬ 
fernale e proprio in que¬ 
sti giorni e in relazione 
con ratinale crisi interna¬ 
zionale riprendono a van¬ 
tare giorno per giorno la 
efficacia di questo sistema 
per diffondere lo sterminio 
su tutto il territorio .Iella 
Unione sovietica, rii fronte 
a tutto questo sarebbe sol¬ 
tanto assurdo che uno Sta¬ 
to come l’Unione sovietica 
non prendesse quelle mi¬ 
sure e non apprestasse 
quelle armi che la situa¬ 
zione le impone. Solo a 
scopo di agitazione antico¬ 
munista o di demagogia 
da comizio si può staccare 
questo problema dal com¬ 
plesso di tutta la situazio¬ 
ne internazionale, dalia 
necessità di accordi tag.o- 
nevoli che pongano line 
all’isterismo bellico occi¬ 
dentale e soprattutto dalia 
necessità di un accordo 
esplicito per un disarmo 
generale c controllato, il 
quale possa avete rapida¬ 
mente un inizio li apoh- 
cazione 

Ma non avevamo noi det¬ 
to che la guerra non era 
più, oggi, inevitabile? Non 
avevamo messo in luce. : n 
pari tempo. la tendenza a 
una distensione d «» i rap¬ 
porti internazionali e alfei- 
mato die questa tendenza 
.. avrebbe continuato a ma¬ 
nifestarsi e clic esisteva la 


possibilità di farla preva¬ 
lere? Senza dubbio, abbia¬ 
mo fatto queste afferma¬ 
zioni ed esse conservano 
ancor oggi tutto il loro 
valore. Non non abbiamo 
mai affermato, infatti, che 
la possibilità di evitare la 
guerra e che la tendenza 
alla distensione fossero 
conseguenza di una muta¬ 
ta natura deU’imperiah- 
smo. Abbiamo detto, in¬ 
vece. che discendevano dal¬ 
la mutata struttura del 
mondo, dalla esistenza ili 
un sistema di Stati socia¬ 
listi, dal continuo raffor¬ 
zamento e consolidamento 
di questi Stati e dal crol¬ 
lo, oramai quasi totale, del 
vecchio colonialismo. L’im¬ 
perialismo non ha modifi¬ 
cato la propria natura, ma 
esso non è più la sola for¬ 
za dirigente del mondo. 
Deve fate i conti con una 
realtà nuova e, di fronte 
alle grandi masse degli 
abitanti della terra, sta 
oramai perdendo la gara 
competitiva con i regimi 
che hanno soppresso il do¬ 
minio della borghesia e lo 
sfruttamento capitalistico. 

Il nuovo programma del 
Partito comunista dell’U¬ 
nione sovietica, che verrà 
discusso e approvalo dnl- 
l’immincnte XXU Con¬ 
gresso, non sancisce sol¬ 
tanto questa vittoria, ma 
sulla baso ili essa indica 
nuove mète grandiose, il 
raggiungimento di un li¬ 
mite nuovo nel progresso 
della umanità, la costru¬ 
zione ili una società comu¬ 
nista. fondata sul princi¬ 
pio di dare ad ogni uomo 
non più secondo il suo la¬ 
voro. ma secondo i suoi bi¬ 
sogni. Non si può staccare 
la considerazione di que¬ 
sto programma nuovo e 
del suo contenuto ili ecce¬ 
zionale progresso econo¬ 
mico, politico e sociale dal 
complesso della situazio¬ 
ne internazionale. Nello 
sviluppo della situazione 
internazionale (piesto pro¬ 
gramma indica la corrente 
principale, la corrente più 
l'orto ili tutto il movimen¬ 
to. Né è sutllciente anor¬ 
male che questo è un pro¬ 
gramma di pace perché ri¬ 
chiede. per venire attuato, 
la concentrazione di tutti 
gli sforzi per lo sviluppo 
pacifico dello forze produt¬ 
tive e per la soluzione dei 
nuovi immani problemi 
che pone la organizzazione 
di una società fondata su 
un principio cosi nuovo e 
cosi rivoluzionario. Si trai¬ 
la di un programma di pa¬ 
ce. prima ili tutto, perché 
sottolinea il trionfo della 
società socialista, la solu¬ 
zione progressiva dei suoi 
problemi materiali e di or¬ 
ganizzazione, perché indica 
che il mondo socialista è 
sempre più forte e sicu¬ 
ro di sé stesso, capace, 
quindi, di avere ima in¬ 
fluenza sempre più gran¬ 
ile per imporre rispetto 
agli imperialisti, per strap¬ 
pare giuste soluzioni lid¬ 
ie questioni più acute e as¬ 
sicurare la vittoria dei 
principi della coesistenza 
pacifica tra tutti i popoli. 
F.’ questa avanzata elio lm 
costituito e costituisce, se¬ 
condo noi. In principale 
base oggettiva ili ogni pro¬ 
cesso di distensione, di eli¬ 
minazione della guerra dal¬ 
le prospettive delta uma¬ 
nità. 

La prospettiva di 
pace non è automa¬ 
tica ma è legala al¬ 
la lotta dei popoli 
per la pace 

Indicate le indici della 
tendenza alla distensione e 
della possibilità ili evitine 
la guerra in questo muta¬ 
mento. favorevole alla cau¬ 
sa della libertà dei popoli 
e della pace, delle struttu¬ 
re del mondo e del con>e- 
guente rapporto delle for¬ 
ze. non lia però mai volu¬ 
to dire che noi stabilissimo 
una prospettiva automatica 
ili progresso e consolida¬ 
mento ilclla pace A! con¬ 
ti ario. abbiamo detto .-em¬ 
pie che questa pi o.-petiu a 
eia legata a .-conti:, uni- 
trnsli e contraddizioni K 
abbiamo chiamato, appun¬ 
to poiché non eludevamo 
a una piospeltiva automa¬ 
tica. alia lotta de, popoli 
per ia pace. La possibilità 
di evitale la guerra e di 
assicurare la libei.i *■ pa¬ 
cifica coesistenza di tutti 
i popoli e di tutti gl» Sta¬ 
ti «tipende, infatti, dalla so¬ 
luzione elle \ diga data a 
mmieio.-i e giavi problemi, 
elle m presentali, nelle 
pani pili «l:ve:>e dello 
scaccineie interi). izioii.de e 
che .-olio tutti collegati, 
perche ciascuno di e.-s; e 
stato creato dalla politica 
imperialista. e il risultato 
vii una v lolcn/a passata ■> 
in atto, di una provocazio¬ 
ne. .li un piano di aggie.-,- 
Mime. orditi e attuati nei 
corso della guerra fieJd.i 
e per raggiunge: e gli o- 
biettivi della guerra fred¬ 
da. quando non e il risul¬ 
tato delle tenaci sopravvi¬ 
venze del vecchio colonia¬ 
lismo e delle nuove forme 
di dominio sui popoli che 
i paesi imperialistici cer¬ 
cano oggi ili far prevalere. 

Al centro dclFattenzione 
stanno oggi le questioni 


ilell’assetto da dare alla 
Germania, della firma di 
un trattato ili pace, del ri¬ 
conoscimento della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
e (lei contini dei paesi del- 
l’Fiiropa centrale e quindi 
di un nuovo statuto della 
parte occidentale della cit¬ 
ta ili Heilino. Non ciudi» di 
aver bisogno di esporre an¬ 
cora una volta i termini 
in cui si pongono e noi cre¬ 
diamo delibano lisolversi 
queste questioni conduccn- 
(Ìo un negozialo .sulla base 
del riconoscimento della 
realtà e delle ragionevoli 
proposte presentate dalla 
parte sovietica e comuni¬ 
sta. Ritengo però necessa¬ 
rio ricordare che queste 
questioni sono essenziali 
per il peso decisivo che 
hanno avuto e conservano 
nella politica della guerra 
fredda e per il peso deci¬ 
sivo. quindi, che la loro 
soluzione può avere por Vi 
liquidazione della guerra 
fredda e l’inauguiaziono di 
una politica di pace. Riten¬ 
go in pari tempo necessa¬ 
rio ricordare che questio¬ 
ni assai gravi, che anche 
esso non tollerano ulterio¬ 
ri rinvii, si pongono in al¬ 
tri settori. Si pensi alle 
guerre coloniali cui occor¬ 
re metter line, in Algeria 
o neH’Angola. Si pensi n 
tutto l’assetto deU’Kstremo 
Oriente, subordinato al ri¬ 
conoscimento e all’ingresso 
iiell’ONU della Repubbli¬ 
ca popolare cinese. Si pen¬ 
si alle nuove scossi* che 
agitano proprio in questi 
giorni i paesi del Prossimo 
Oriente e nell e «piali è 
chiaramente visibile la ma¬ 
no degli imperialisti. Si 
pensi alle minacce che an¬ 
cora vengono fatte all'in¬ 
dipendenza e libertà del 
popolo di Cubii. 

Lottare per la distensio¬ 
ne e perché la guerra sia 
evitata significa lottare 
perché questi problemi 
acuti vengano atfmutati e 
progressivamente risolti se¬ 
condo norme di democra¬ 
zia e di giustizia interna¬ 
zionale. rispettando il prin¬ 
cipio del non intervento 
negli all'uri interni di alti i 
paesi, creandosi in questo 
modo le condizioni per la 
liquidazione degli avversi 
blocchi militari, per la li¬ 
ne del terrore atomico, por 
il ritiro di qualsiasi forza 
militare dislocata fuori del 
territorio del proprio Sta¬ 
to e per progressive misu¬ 
re di disni mo generali*. La 
letta per la distensione e 
per la pace deve avere 
questo contenuto reale o 
positivo, altrimenti si può 
ridurre a tuta predicazione 
priva ili efficacia 

h" in crisi tutta la 
politica della guer¬ 
ra fredda 

Crescono nel mondo le 
forze elle comprendono o 
incominciano a compren¬ 
dine questa necessita. Ne 
ha fornito la prova la con¬ 
ferenza ili Malgrado dei 
paesi non impegnati, che 
ha contribuito ad accen¬ 
tuare l'isolamento ilei grup¬ 
pi dirigenti deH’iniperiaU- 
sino e ha dato un contri¬ 
buto positivo alla ricerca 
di una via di uscita dalla 
crisi odierna delle relazio¬ 
ni internazionali. Ni* tor¬ 
nisce la prova la crisi che 
tutta la politica della glici¬ 
ni fredda sta attraversan¬ 
do. sia nelle sue vecchie 
formulazioni, sia nella nuo¬ 
ra formulazione che ave¬ 
va cercato di darle i! nuo¬ 
vo presidente degl* Stati 
Filiti. 

S, taccia un coni tonto 
Ita In situazione che stava 
davanti a noi al tempo del¬ 
la gucria dì Corea e la Si¬ 
tuazione odierna. Allo: a 
non esisteva alcuna neri¬ 
ca di ragionevoli soluzio¬ 
ni di pace e !n questione 
dorelle es-eie regolata 
dalla forza delle armi. Og¬ 
gi redi.mio invece ni>*l!:- 
plicalsi le dichiai.izioiii. : 
sondaggi, le espici azioni 
circa la possibilità di :eg«*- 
lare alcune delle questioni 
più acute, ,-en/a lottine e 
st'n/a chi* s,.niii Iesi gl; i.i- 
ie;e>>; .ielle p.r. ti » )zg.. 
nei ili« alleat<• della tenMo- 
;)<■ piu acuta. a>s>ti mio 
a una sei io miei osante 
e coltamente pi elicila di 
ineunti:, tarale rotonde in- 
tcì nazionali eco. da cui esce 
la piova che d. procc>-o 
della distensione e diren¬ 
iate una necessità, sentita 
anche da uomini e gruppi 
distanti iia noi e separai: 
da! mondo socialista da re¬ 
ti abissi ideologici 

A questo co; rispondo..->. 
naturalmente, la csaspo...- 
. ione e la rabbia dei g: oppi 
oUran/.-li. : qu.d: .cnioVa, 
die qualsu.si soluzione ra¬ 
gionevole dei pmblemi pai 
acuti poi’,:, come e anche 
lecito pi er odere, al crollo 
di tutte le Imo impostazio¬ 
ni e alla « reazione di i.'di¬ 
porti di pace e di collabo- 
razione internazionale che 
ad essi ripugnano 

Si disegna in questo mo¬ 
llo chìalamento qnaìe e il 
nemico contro il quale noi 
dobbiamo diri gei e il colpo 
della nostra polemica e 
della nostra azione. 

Dobbiamo isolare o bat¬ 
tere il partito della guerra, 
gli altieri della guerra fred¬ 
da. i partigiani del ieri liri¬ 


smo atomici). Dobbiamo e- 
sigeie la rottura aperta col 
partito della guerra da 
parte di chiunque voglia 
lare opera di distensione 
e di psiee. Dobbiamo de¬ 
nunciale la capitolazione 
davanti al partito della 
guerra di coloro che, nelle 
parole, pretendono di pie- 
sentami come pacificatori 
<* mediatori, ma ili fatto, 
poi. si uniscono ai fautori 
della guerra fredda nelle 
posizioni politiche di fon¬ 
do e ilei voti parlamentari. 
Non dobbiamo esitare a 
fare appello, in nome della 
linee, per la difesa della 
jiace e per la salvezza dal¬ 
la distruzione atomica agli 
aderenti a tutte le corren¬ 
ti politiche, ai sognaci ili 
tutte le ideologie e di tutte 
le fedi. Lo abbiamo sem¬ 
ine fatto c* questo limane, 
di fronte alle minacce ter¬ 
ribili che incombono, un 
dovere elementare. 

Lo cose non vanno più, 
oggi, come per il passato, 
quando si poteva diri* ehi* 
a proposito deila guerra »* 
della pace la volontà dei 
popoli non contava niente. 

Oggi esiste un sistema di 
Stati nei quali prevale e 
detta legge la volontà di 
pace del popolo. Oggi la 
coscienza democratica del¬ 
le masse e le stesse istitu¬ 
zioni democratiche hanno 
fatto, in molti paesi, gran¬ 
di progressi. Le esperien¬ 
ze del passato sono ancora 
vive nella mente di milio¬ 
ni e milioni di nomini. Og¬ 
gi, poi. la classi» operaia e 
le ior/e democratiche a- 
vanzate. in Kuropa <■ iri 
tutto il inondo, debbono ac¬ 
quistare coscienza che la 
via del progiesso economi¬ 
co. politico, sociale, può 
soltanto essere la via del¬ 
la pace. Non è per un caso 
che gli oltranzisti della 
guerra fredda sono in pri¬ 
ma linea i nemici degli or¬ 
dinamenti democratici e 
dei progresso sociale, i gol¬ 
listi in Francia, i generali 
nazisti in Germania, i 
fautori delle tirannidi di 
Franco »> di Sala/ai, i 
nemici delle liberta del 
popolo cubano c, da ma. 
i fascisti, i nostalgici 
del regime mussolini, t- 
ìio e della repubblica ili 
Salò e l’ala destra clerica¬ 
le. Le causi* della paci*, 
dell’antifascismo e della 
democrazia si coordinano 
Filila all'altra i» si fondono 
assieme. 

Loia svolta energica ver¬ 
so la distensione, i! disar¬ 
mo e la pace, verso la fine 
della guerra fredda, elio 
fosse il punto di arrivo 
dcH’attunli* crisi dei i;i|»- 
porti internazionali, segne¬ 
rebbe senza dubbio anche 
per quello che riguarda i 
rapporti politici in ogni 
paesi» una nuova avanzata 
di f il ze demneiatiche e 
della classe operaia, per la 
riconquista di quelle posi¬ 
zioni che in vari paesi so¬ 
no state perdute e la con¬ 
quista ili posizioni nuove. 

La via della distensione, 
del disarmo •* della pace 
è la via per la (piale noi 
vogliamo avanzare per il 
t innovamento demoei ntico 
e verso il socialismo. Nel 
momento in cui sappiamo 
elio più grave è il perico¬ 
lo <*hi* si giunga a un con¬ 
flitto armato, noi riaffer¬ 
miamo questa nostia vo¬ 
lontà e impegnarne le no¬ 
stre forze perché tale sia. 
realmente, la prospettiva 
nostra, della classe onerala 
<* di tutta !.i umanità 


Il Ilio. lo collie >i e svol¬ 
to e concluso il recente 
dibattito parlamentare sul¬ 
la politica estera Ita messo 
bone in luce la necessita di 
un grande c nuovo svilup¬ 
po della lotta per la pace 
nel nostro Paese. 

L'iniziativa del viagga* a 
Mosca, la presa di posizio¬ 
ne aprila a favor.- di un 
nego/;, ito ,• il tentativo, 
quindi. .insilinole una 
certa posizione autonoma 
m-ll'aiiibito della alleanza 
atlantica, sono siati*, sen- 
/ a diibb ... co-o nuove, 
l'.n.z o, per quanto t-midn 

imbarazzato, d: mio spo¬ 
stamento nella d-.rtv.mie 
elio no; décdevamo da 
tenipo t* che p.i-tv-ùa! men¬ 
te avevamo solIecit.it.» n.l- 
l'inizin dell'estate, con pre- 
ci-richieste pos'l.ve l. 
lina novità . ho corrispon¬ 
de. in pa: te. a i io che ac- 
cadz anciie in altri paesi e. 
per quanto i.gmr'da p.ir- 
t.col.irniente l'Italia, coi- 
i'.sponde f.u-e a dcs.der: di 
m.igg:o ; e imi.pendenza no: 
:app.»:t; tv moni ci aito: - 
nazionali ohe e-i-lon.» :a 
dote: iilin.»*.. e: npp: «h: 
uen'i ho; ehe-i e probabil¬ 
mente anello a nuovv 1 :- 
t IrS>:on; su!!., -tato iuhr:- 
no ilei mondo .ii mia pai - 
te ile. dir. geni: delia ('ille¬ 
so. cattolica. 

Il tentativo di assume: e 
una pi» zinne autonoma, 
pero, non soltanto e ri¬ 
masto in un ambito per I.» 
pai velleitario, ma e sta¬ 
to presto sommerso, negli 
organi di stampa e pai 
lineerà nel dibattito parla¬ 
mentare. da un torbido ri¬ 
flusso di oltranzismo aliati* 
tieo e guerrafondaio, ili 
volgarità antisovietiche e 
anticomuniste. Non ostan¬ 


te ciò. sono emersi anche 
in Parlamento, dal seno 
della maggioranza c* del¬ 
lo stesso governo, non già 
due opposti sellici amenti, 
ma per Io meno due posi¬ 
zioni, di cui una non coin¬ 
cide più totalmente con 
quella del tradizionale ol¬ 
tranzismo, benché non rie¬ 
sca ne a prendere alcuna 
fonila definita ni* a espri¬ 
mersi con proposte e ini¬ 
ziative precise, e finisca 
quindi per confondersi, alla 
resa ilei conti e alla som¬ 
ma ilei voti, con gli oltran¬ 
zisti. L’istrioniea sfuriata 
anticomunista del segreta¬ 
rio del partito liberale al¬ 
la fine del dibattito ten¬ 
deva precisamente a na¬ 
scondere questa situazione 
equivoca, venuta alla luce 
dal dibattito stesso, e in 
parte vi è anello riuscita, 
togliendo la iniziativa ai 
fascisti e accentuando in 
pari tempo la mitili a rea¬ 
zionaria di tutta l'opera¬ 
zione. 

Necessaria aWItalia 
una politica estera 
nuova di disimpe¬ 
gno, (Vamicizia e 
collaborazione con 
tulli 

La politica cstcìa italia¬ 
na limane strettamente le¬ 
gata al vecchio nuli rizzo 
atlantico, il quale e sem¬ 
pre ntato per t governanti 
italiani un (udii;//<» oltran¬ 
zista. dai tempi della guer¬ 
ra di Corea e della batta¬ 
glia per la Ced sui" alla 
concessione del nostro tei- 
ritorio por l’istallazione ili 
basi atomiche americane e 
di campi di istruzione per 
l'esercito tedesco. Alla ri¬ 
chiesta di mutar rotta, di 
fare una politica autonoma 
ili pace e di disimpegno, 
tali» elio salvi l'Italia dal¬ 
l'essere coinvolta in una 
catastrofe e apra la via a 
nuovi indirizzi di pace in 
tutta l'Europa, sì i espon¬ 
ile con quei logori argo¬ 
menti che dal raggiungi¬ 
mento dell'unita in poi 
sempre sono stati portati 
per giustificare quelle al¬ 
leanze militari e quelle im¬ 
prese di guerra che per un 
secolo hanno stremato le 
forzi» della Nazione, con- 
dmendola due volte sul¬ 
l’orlo di ini abisso. L'Italia 
non ha nessuna necessità 
ili emulare li* granili poten¬ 
ze imperialistiche nella lo¬ 
ro tragica corsa alla com¬ 
petizioni* degli armamenti 
e ai conflitti armati. Non 
siamo angustiati ne da que¬ 
stioni territoriali, m» da 
problemi coloniali, ne ila 
rivemlica/ion; •* minacce 
che da una parte qualsiasi 
vengano dirette contro la 
nazione italiana. Siamo in¬ 
vece angustiati da una fol¬ 
la di problemi economici c 
sociali <» di organizzazione 
della stessa oeii»i;‘i civile, 
per risolvere i quali deb¬ 
bono essine concentrati 
tutti gli sforzi. Abbiamo un 
regime democratico, elio 
richiede di essere svilup¬ 
pato i» consoidato, ma clic 
non potta certo esserlo at¬ 
traverso i legami con la 
politica estera «fi regimi di 
dittatura personale, come 
In odierna Francia, o di 
rinato militai Lino, come la 
Repubblica tollerali* tede¬ 
sca. La richiesta di una 
svolta nella politica este¬ 
ra. clic >i traduca in un di¬ 
simpegno aperto dagli ob¬ 
blighi di un blocco milita¬ 
lo por sua natura aggres¬ 
sivo o di qualsiasi blocco 
nulónio. corrisponde ai 
pniirini sa.u,«santi di quel 
movunu-n’o di Resistenza 
antif iscistu e di lotta per 
la libei..zumo, ila cui e 
uscita la Repubblica ita¬ 
liana. i o pii recenti vicen¬ 
de iute.nazionali, partico¬ 
larmente P-.u ciò elle t : - 
guarda i oblimi tede¬ 
schi. hanno ben messo in 
luco che il vero asso ili tut¬ 
ta la palitiv-.i atlantica di 
guei'ia f-o.ida o -tato :! 
p:-*»p.•-*:.» di far i aia-co: e 
ima (ìo:mau.i occidentale 
alatala >• imi.tarisi:» c loie 
d: e.-sa Fax migliarti:.! di un 
blocco m.bt.iro ant ìsoviet 
! e io: . lemoei a * :che 

italiane t ue « onserv mo te¬ 
de aulì ideali dello Resi¬ 
stenza naa possono non ac- 
O'rCc'! t' 111>! 1 J>t»SSO!lO 

JìtMi :o>p::ìi*o:o qiit'St.ì p*'- 
litica Quel popolo che 
spontaneamente insorse e 
s. orzan.zzo ai eserciti* per 
cacciale : tedeschi e bat¬ 
tere i i.i-c.-tj la;,» alleai - 
neu de* e e non può oggi 
cacti.ire cito, -otto la gm- 
i da là.*.di* d.-i I.i.-v:-t.. 
nietcadc d: mobilita: in e 
fa:!.* comn.ipero neH’inte- 
ic.-'O d.I milita: ìsnn» 

vii”"**'* * 

t' p;osi iVì.ìì.ik 

la Resistenza. spirito anl.- 
fasetsta. fedeltà alla causa 
oVmoe;atio.:. -en.-i di pro¬ 
fonda umanità, attacca¬ 
meli:.* alle ->»!t: del nostri* 
}\ie-e u.u-cono per :.- 
ehieiieie una politica ost*-- 
rn nuova, d. disimpegno, 
di amicizia e collaborazio¬ 
ne con tuf,.. di distensione 
o di p ice. Si creano in 
questo modo le condizioni 
vii un front.» assai ampio, 
il piu mnp.o. forse, che ti 


proposito di questi proble¬ 
mi abbia sinora potuto sor¬ 
gere. F in questo fronte 
spetta alla classe operaia, 
alle sue organizzazioni po¬ 
litiche e di altra natura il 
primo posto e la parte più 
granile, il partito della 
guerra è il partito ilei 
gruppi più reazionari del¬ 
la borghesia. Rivendicare 
una politica estera di di¬ 
simpegno e di pace signi¬ 
fica lottare contro questi 
gruppi più reazionari, per 
avere una nuova direzione 
politica del Paese, per 
aprire la strada a una po¬ 
litica di rinnovamento e 
progresso sociale. Signifi¬ 
ca continuare e intensifi¬ 
care la lotta contro il fasci¬ 
smo, per sbarrargli la stra¬ 
da e distruggerne ogni in¬ 
fluenza in qualsiasi cam¬ 
po. La tradizionale lotta 
del proletariato e dei la¬ 
voratori italiani contro le 
imprese di guerra della 
Imrghesin devi* conoscere 
oggi una nuova fase, da 
combattersi con il vecchio 
spirito delle avanguardie 
rivoluzionarie, ma con la 
certezza, in pari tempo, di 
adempiere lina nuova fun¬ 
zione nazionale <• umana, 
operando il contatto ed ti¬ 
mone con uomini, gruppi e 
correnti provenienti da 
tutti i campi, dal mondo 
laico a quolh» cattolico, 
dalle generazioni della Re¬ 
sistenza alle nuove gene¬ 
razioni. alle masse fem¬ 
minili e giovanili. 

Non so se tutto il nostro 
partito già si renila conto 
della necessità e della pos¬ 
sibilità di ilare vita a co¬ 
si ampio movimento. Paiec- 
clnt* iniziative sono già sta¬ 
te pro-e, parecchie cose so¬ 
no state fatte, ma non si 
può credere che bastino. 
Città, campagne, regioni 
intiere ancora debbono e 
possono essere destate e 
condotte a manifestazioni 
e movimenti i più diversi. 
A questo compito si devo¬ 
no dedicare le migliori e- 
nergie. Né ci deve imba¬ 
razzare il fatto che la or¬ 
ganizzazione dei Partigiani 
della pace non abbia più. 
ma. le articolazioni e lo 

a.lesioni ili un tempo. Co¬ 
m'essa è, essa pini e deve 
inserirsi nella mobilitazio¬ 
ne generale di popolo di 
etti oggi vi è bisogno o noi 
dobbiamo aiutarla a farlo, 
in quanto ne facciamo par¬ 
te. Ma la estensione e la 
profondità del movimento 
popolare per la salvezza 
dei Paese e la salvezza del¬ 
la pace devono essere tali 
da superato i confini di 
ogni singola organizzazio¬ 
ni» affilici)»* siano toccati, 
attraverso lo vie e con i 
mezzi più diversi, non so¬ 
la migliaia, ma centinaia 
iii migliaia e ni’lioni di cit¬ 
tadini. Dall'esito di questo 
lavoro dipendono tutte li» 
ulteriori prospettive. 

N’on si respinga nessun 
contatto, nessuna iniziati¬ 
va. nessuna forma di mo¬ 
vimento. Si adottino e svi¬ 
luppino tutte le forme di 
agitazione, di propaganda, 
di azione: le riunioni ili 
fabbrica, i comizi piccoli c 
granili, i dibattiti, le sfi¬ 
late. le marce collettivi*, 
le sosnensioni di lavoro 
nei momenti più gravi, le 
manifestazioni di strada, 
la diffusione di materia¬ 
le propagandistico redatto 
bene. Noi sappiamo con 
certezza elle tutto il po¬ 
polo è per la pace. Sì trat¬ 
ta di guidarlo a esprimere 
c far trionfare questa sua 
volontà 


Con quoto esame critico 
dell'ultimo dibattito di po- 
l.iiea estera e della neces¬ 
sita di una grande lotta 
per la pace siamo giunti 
al cuore della situazione 
politica italiana. 

Nella quale c.u che coi- 
p*.-»V r.itteij/iniie e la coe- 
- .-lenza di due fatti in ap- 
poienz.i contraddittori, da 
un Iato limi sviluppo eco- 
i *m.e.» notevole e una se:i- 
sihile stabihlìta economica. 
J.'h'.iltro Iato la cre.-cen- 
; * oicon-asten/n della mae- 
g.oran/n governativa e 
qii.n.li una grande incer¬ 
tezza circa -,1 domani poh- 
t.co. a proposito del quale 
-ombrano essere egualmen¬ 
te valide tutte e le pili c«*n- 
* rastanti previsioni. 

Credo non valga la pena 
vi: imlug’-iro nella espo¬ 
sizione delle alterne vicen¬ 
de della polemica tra i par- 
’.ti che appoggiano il go¬ 
verno. con le sin* fa-i d: 
acutezza, m.n.ieci* ree.prò- 
che. r: conci li a/ ioni tompo- 
i.unv. inevitabile comu¬ 
nanza di \**t: in l’arlameii- 
:«*. »* successiva inevitabile 
ripresa de! precedente 
scontro. Certo non esce 
rafforzato da tutto questo 
il prestigio delle istituzioni 
deniooratiehe e parlamen¬ 
ta:!. Ciò clic p.ù ci inte¬ 
ressa e pei»> la ricerea del¬ 
le cause profonde di que¬ 
sta situazione 

Queste cause debbono 
essere ricercate, oltre che 
negli inevitabili riflessi 
della crisi vici rapporti in¬ 
ternazionali. nel carattere 
stesso che ha avuto lo svi¬ 
luppa economico e sociale 


nel corso degli ultimi anni. 

La situazione economica 
ci offre, anzitutto, il qua¬ 
dro di una espansione rapi¬ 
da, a ritmi accelerati, del¬ 
le forze produttive, della 
produzione industriale e 
degli scambi interni i* in¬ 
ternazionali. 

Difficile prevedere quan¬ 
to possa durare questa con¬ 
giuntura, essa e però un 
fatto che non ci deve stu¬ 
pire. Sappiamo infatti che 
anche nell'attuale fase ili 
crisi generale e decadenza 
del mondo capitalistico vi 
possono essere periodi di 
avanzata e sviluppo pro¬ 
duttivo in singoli paesi o 
gruppi ili paesi, salti in 
avanti che vengono com¬ 
piuti in un luogo mentre in 
un altro si perde terreno 
e cosi via. Le cifre dell’in- 
eremento produttivo, perù, 
è sbagliato portarle come 
prova ili un giusto indi¬ 
rizzi» di governo e quindi 
fi,ini.usi su ili esse por 
chiedere una permanente 
investitura ili potere a fa¬ 
vore del partito della De¬ 
mocrazia cristiana. La con¬ 
giuntura favorevole non la 
creano i governanti, cui 
dovrebbe spettare il com¬ 
pito, invece, di provvedere, 
con misure e riforme ade¬ 
guate. a che il progresso 
economico si risolva a van¬ 
taggio ili tutta la colletti¬ 
vità. non crei posizioni di 
privilegio a favore di grup¬ 
pi ristretti, non sia pagato 
dal resto della nazione con 
l’approfondimento di con¬ 
trasti economici e sociali. 
Orbene, questo e precisa- 
niente <’i<> elle è avvenuto 
in Italia, ed è avvenuto 
po’vln* la direzione della 
vita economica e stata nel¬ 
le mani dei gruppi diri¬ 
genti del granile capitale 
monopolistico, elle se m* 
sono serviti per tutto as¬ 
soggettare ai loro interes¬ 
si e alla potenza loro ed 
hanno agito al di fuori di 
qualsiasi controllo di na¬ 
tura democratica, di qual¬ 
siasi tentativo, sia pur ti¬ 
mido. dì limitare il loro 
potere. 

Impressionante è il 
divario fra Vincre- 
mento dei profitti c 
il modesto aumen¬ 
to dei salari 

i 

L’esame critico itegli 
spetti positivi e negativi 
del cosiddetto miracolo 
economico è stato fatto am¬ 
piamente nella nostra con¬ 
ferenza dello fabbriche, e 
i risultati di quell'esame 
conservano oggi tutto il 
loro valore. Tenendoli pre¬ 
senti e cercando di appro¬ 
fondire gli elementi che ri¬ 
guardano direttamente 1»» 
ordinamento sociale, sareb¬ 
be bene cercar di precisare 
quali fatti hanno reso pos¬ 
sibile responsione indu¬ 
striale e quindi, in termi¬ 
ni più elementari, ehi ha 
pagato il costo di questa 
espansione. Non escludia¬ 
mo i fattori di natura og¬ 
gettiva, cioè il progresso 
della tecnica, la utilizza¬ 
zione ili nuove materie pri¬ 
me e l'introduzione ili nuo¬ 
vi processi produttivi; non 
escludiamo nemmeno qual¬ 
che fattore politico, come 
limipia rottura dello bar¬ 
riere che per quasi dieci 
anni ostacolarono il traffi¬ 
ci» coi paesi socialisti. Si 
giunge però a scoprire un 
Littore di ordine generale 
«* di natura veramente de¬ 
cisiva soltanto quando si 
considera renorme aumen¬ 
to «Iella intensità del la¬ 
vori». quale risulta cial 
semplice confronto tra lo 
aumento della produzione 
c quello della mano d'ope¬ 
ra occupata. Ancora più 
* impressionante e il divario 
i t:a «'incremento colossale 
ì .U-i profitti ,■ l'aumento. 
| ..'-ai lidotto, -.a dei sala- 
J » :«• contrattuale clic del 
j -ala::»» leale. I. ver.>s,ino 
j clic l'indii't * ia italiana e 

i ia grad»» oggi di attron- 
» 

j tale il coni ionti» e !.i Co:i- 
l corzen/a >ui mercati in- 
ì tcrnazienali. ma (piesto av¬ 
viene soprattutto perche i 
sala: i italiani sono : più 

b.i".’. e a grande distanza, 
tia ì salari di tutti eli al- 
t.i paesi del Mercato Co¬ 
mune. Il grande e generale 
aumenti* della intensità 
»lel Involo e la pratica 
de’, '.avo;»» >tra«*rd:nar:o. 
accettati' dall'operaio per 
poter viveie ma che di 
tatt<* annulla la conquista 
ut Ile orto ore. >p.ostano, 
poi. perdio alFespansione 
mdii'tnale non ha con - 
sposto l’assorbimento della 
disoccupazione se imo per 
una piccola parte, non 
o't.mte la emigrazione per¬ 
manente di due milioni di 
lavoratori negli ultimi die¬ 
ci anni. La stessa espansio¬ 
ne industriale ha accen¬ 
tuato lo squilibrio con il 
settore della produzione 
agricola. U cui sviluppo 
quasi non esiste o e limi¬ 


tato ad alcuni settori, men¬ 
tre si sono create vaste zo¬ 
ne di spopolamento delle 
campagne e le tumultuose 
migrazioni interne hanno 
fornito alla grande indu¬ 
stria la possibilità di com¬ 
primere il salario, di man¬ 
tenere vaste zone di di¬ 
scriminazione salariale e 
di sottosalario. Non neghia¬ 
mo che vi sono strati del¬ 
la popolazione che hanno 
migliorato il loro livello 
di esistenza; per quanto ri¬ 
guarda i lavoratori, però, il 
latto e per gran parte con¬ 
seguenza non ilcH’auineino 
delle mercedi, ma della dif¬ 
fusione delle ore straordi¬ 
narie, spesso della doppia 
occupazione individuale, 
nonché dell'accesso a un la¬ 
voro produttivo di più com¬ 
ponenti del nucleo familia¬ 
re, cioè di donili*, ragaz¬ 
zo e giovani. No si dimen¬ 
tichi elle la diffusioni* di 
nuovi oggetti di consumo 
permanente i» imposta dal¬ 
lo stesso sviluppo dell'in¬ 
dustria o m»n sempre equi¬ 
vale ad aumento ili benes¬ 
sere e di ricchezza. In uri 
quadro nazionale, poi, se 
e vero ohe l’Italia non può 
piti essere considerata, nel 
mio assieme, zolla depressa 
in confronto con gli altri 
paesi capitalistici avanzati, 
e altrettanto vero che si è 
accentuato lo squilibrio tra 
le regioni ili sviluppo in¬ 
dustriale e il Mezzogiorno 
e che si sono moltiplicate, 
in tutto il Paese, le zone 
di depressione economica 
e di spopolamento. 

Nel complesso, crede» si 
possa affermate elle il co¬ 
sto del miracolo e stati» pa¬ 
gati» da un piti intenso 
sfruttamento e ila un im¬ 
poverimento relativo della 
classe operaia, dalla deca¬ 
denza e crisi dell’agricol¬ 
tura e dalla permanente 
depressioni* delle regioni 
meridionali e delle Isole. 
Di qui. prima di tutto, una 
accentuazione oggettiva dei 
eontrasti sociali e la esten¬ 
sione di zone di profondo 
malcontento, persino di 
irritazione ed esasperazio¬ 
ne, che toccano non sol¬ 
tanto le masse operaie, ma 
varie categorie contadine 
e di ceto medio. 

A questo si dev o aggiun¬ 
gere elle i gruppi diligenti 
(lei grande capitale mono¬ 
polistico hanno approfitta¬ 
to della espansione indu¬ 
striale per intensificare la 
loro lotta contro qualsiasi 
tentativo ili qualsiasi sia 
pur timida riforma che in¬ 
taccasse il loro potere. Iti 
modo diretto essi sono in¬ 
tervenuti. e lo hanno anche 
dichiarato, per richiamare 
all'ordine ministri demo¬ 
cristiani che avevano ma¬ 
nifestato qualche velleità 
di agire in modo che essi 
disapprovavano. Il partito 
democristiano, d'altra par¬ 
te, ohe da anni detiene il 
potere in modo esclusivo, 
ha fatta sua senza resi¬ 
stenza questa posizione del¬ 
la grande borghesia. Sono 
quindi scomparse dalla 
scena tutte le proposte o 
mezze proposte, tutti i 
tentativi, tutti i propositi 
di affrontare con misure 
ri formatrici alcuni dei più 
gravi problemi che assil¬ 
lano la società italiana. TI 
quadro è desolante e vale 
tanto por i problemi eco¬ 
nomici. oliatiti* per lineili 
più si rettamente politici. 

Di nazionalizzazione <> di 
controlli» de: mandi mo¬ 
nopoli roiiu,teiio parlar¬ 
ne* i.a i donna agraria è 
seoum.ir-a dai pn.gr. mini 
e dalla natta. L«* uisi'tenti 
riclii»»st** ii. et ntm.ìia dì 
migliaia ò: c»*i ia .Ini: per 
la snpp* i ssi,»ne del «■< u- 
tratt,* di mezza.ir».» *i»*:i 

sono raccolte, i.a cellieri n- 
z,i na/:'*”.d * de!' ourireitti¬ 
ra non ho p»»*■?..t«■ » ’.'.i'ii 

dovrebbe pi»; tati, secondo 
le evidenti interzi.>n: eo- 
\ ezn.it i’"o. a uesMm.'» toii- 
oltlS.Oil** l„vn: evi 'le alle 
precisi* : chiesti* «lolle 
gran u m.v.<e contadino. 


pi mifica/ioae sistematica 
degli s/orzi. ma assai uti¬ 
le per t at fot z: i i vecchie 
posizioni òi uominio cleri¬ 
cale e crearne delle nuove- 

I gruppi dirigenti mono|)o- 
li siici .ion lumno obiezioni 
da fare a questo indirizzo, 
appunt i porcile esso è il 

c.ietra» io di ut. v ero indi¬ 
ti//:» ri formale re. rien¬ 
trando ; n quel quadro di 
un frammep'ai ir e interes¬ 
sato t aternaF.-ini) che sem- 
!>».i essere il massimo di 
socia 1 ita cui i gruppi più 
moderiti nell.» grande bor¬ 
ghesia italiana e cui 11 
partito tJeiiiu.ìo po-sano 
at rival e. 

II peso soffocante 
dei monopoli e del¬ 
le Iravotanti prete¬ 
se derivali in tutti 
i campi delta vita 
civile 

I a -or.età .t» liana, tu 
questo toii.'i/ om. n.in va 
avanti, non piogiedisvC so¬ 
cialmente. !| peso del mo¬ 
nopolio pillò Ha» clericale 
si 1 i sentiri» in tutti i cam¬ 
pi della vita iiv:le. l.e tra¬ 
cotanti protese clericali 
impediscimi» ci allrontnre 
(> risolvili* (on criteri mo- 
dolili il problema delln 
i'.i'iispensabile e urgente ri- 
fumi.i degli ordinamenti 
scol.is'ic:. l.e strutture sco¬ 
lasi'eli. si rive'ano sem¬ 
pre jint utadeguaU* non so- 
i,, elle t.«cessiti! della 
scienza t* della cultura, ima 
persino ado sviluppo de- 
lìtoetatic *. 'lutto il settore 
della t ipic i/ame. tanto 
scientifica quanto umani- 
stavi e j’zoliv.; oliali*, i* di¬ 
ventato ’inu granite zona 
depressa, ne! quadio della 
vita ne/nuialc e ciò è fon¬ 
te ui ritardo e arretratezza 
in tutti uli altri settori. Ma 
elisi uic'loghe »i quella del¬ 
la ‘-VU ila movi ciano o giù 
investono altri istituti e 
attività e-sen/iz.li per uno 
Kta*.o oemoc'PtTo. il sisto¬ 
la i <i'*ìl as-ister.za iiuhbli- 
ea. i! co,indilo sii! »aspet¬ 
to «.'eli _• io • me per la pro- 
ie della vita umana 
sui luoghi il t : lavoro. 
Pese rei,do della giustizia e 
l'or linaiuoli'..» di 11,. magi¬ 
strato!'i. >i ! hi r > esercizio 

'dello attività artistiche e 
cosi via 

Si aggiunga clic quel esi¬ 
to aumento del livello di 
esistenza di cui bramo 
frudo alcuni stinti delln 
lioiioict/iciii*. il minili- peso 
dalla disoccupazione, le 
sie-si» tu ..•razioni di massa 
dallo (.niiipagiu* verso t 
centri di sviluppo indit- 
sir'ide e Fine rosso nelle 
fablu ielle ili forti aliquote 
di giovani e di donne, han¬ 
no ai io escimi» le esigenze, 
le rirhie .*-\ n l’attività di 
gruppi notevoli di cittadini 
che pe>- la pu ma volta si 
affacciano a. condizioni di 
viti rivi!*. Ri cndico/ioni 
nuove si pre.-ontano quin¬ 
di con iiiaggiou* insistenza 
e vengono sostenute con 
maggiore combattività: e 
più vivace ili prima In ri¬ 
chiesta dì pattccip.Me in 
modo liemocr; ! : co all.» so¬ 
luzione dei problemi dol- 
l’indii i/.zo economici» e po¬ 
li; To nn/lop;,!.* e locale, 
mentre la ci itic i dell'ord:- 
iiameiitu attuali' si fu più 
gene-al.*, più dòtusa. :n- 
v<*.-»'e sempre nuovi :;>pett ; 
delia v ita i v :L> e delle fli 
tivit i del ‘.ove: oc. 

A quest i i.iiov,, siili.i/ie- 
» :.. i madegpatn non sol- 
ta ito d governi, «.ielle c.*n- 
v:,eiiz .*. («*~f:ti»:ti» quas. 
co.u.. cove: li,i ji ««cvisora. 
aehYsin'e ,!,•) 1000 per elu- 
ì *.'■• la s« hi/ . ne q ; pro¬ 
vieni ii: tor.do cln eia al¬ 
lo*.i m erano presento:'., mn 
s: i”v eia semp:.» piti ::i3- 

L*i , ::a ; .*> il slàlom.« di g«*- 
v ern«» fon 1 ito su', rrnuu'p.*- 
ì» politico della «iem. rra- 
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-, i*rs» :::<»*,ic ud«*:• t». 1 '**r 

l’or ■.a.ira«•"!".,• rcc:on..lc. 

s'.anv ..>>>;« l'ilo .11.' pai 
solenne p:e.-a in giro dcl- 
Fopinioag «ìenioc: ot'.ca e 
dello stes-,» 1 ari:'mi nto. 
Gin -i vede ; lì orizzonte la 
fine «L’Ila li ri'la.tura e 
nulla -• .-«.renna a fare di 
quel -,:*eo che dovrebbe 
tarsi p_\. «'aie vita a un 
preciso tic'.; '-’,» ce.-!ò:*7 : n- 
n.de. IV;- le misti:e che 
avicbh*;-.» :«;,. i.*!pi:«- 
li s-r ud ila'.» spedii.* ."io¬ 
ne 'idi * ce f. bl*:;cab:! : . 
ci si V'*\ .» di t onte n ima 
v JM-gogiii»' ì : .« por-;., 
lecca che i ciiic iiel tutto 
questio,i * i'« tondo e la 
so'tcn-a. c«-i aicune ’*.is.- 
s.i:f. canti ir, -i ra fisca!.. 

i.a 'ola :»»',» che i go. «■: - 
limiti «:« l'iocr.st ..»:u ii.m- 
n.t fa*to e !.,»».ic in modo 
.'istoriain ,» . hi approt’n- 
ia.-o della i’av ... evoli' « <>n- 
gum’uri vco-.ii mica oer 
coii'-nidore I 1«.*,» mono- 
poli,v del potili-. In questo 
qu.nlr.i rii ntr.,.io r..umen- 
!.* dcFa sposa imbbl.ea e 
le differenti assegnazioni, 
scalate n«*l tempo e distri¬ 
buite in mode non razio¬ 
nale. fil eno tiri una vota 


pro.cti.nl alo dee*, 

inditi//: !••’:;«• - : : mpo- 

n *. icoì*..*. >• - v inde ga¬ 

ra. «t.< • J.i .'.« n.o//q e !" 
sviliva Ji» vivile *.il-'*.-.e isti¬ 
tuzioni dolilo» .. tiene 


Quello u; ii:; i:a bi'Cgn.» 
oggi FU.dia e d. una de- 
e-s.i -voìta - nz-'.ra di 
tutta !.i ;).>!.:.«..« a.,z.ornale 
IVr : .«cg-uie-v i, i.u^ò-* 

obiettivo no: l. v «*.*!.:.no t 
e,*:nh.itt: < .aio »’>•: e--" 

e!i:.!ii!:.\:i:ii .di., i,-t :... p •: - 
m.» ih tutto la e!..'se ot.C* 
r.ti.i e le «u.isse i,»v i*: a» )■ 
c: Dal ;n«ilo co.r.t .-ap.r- 
nio condii: ie que-t.» 1. t:.. 
dipende r :,i <-: « 'Cimento 
dell i no'tio h•:'/•!. i ali¬ 
menti» «lei ilo -1:. • ;»:••'!. g.o 
e la I Oilquis t.l d IH. .v i 
jios./ion:. ir.,i dipeli.io pt-- 
:na di tutti» i! p;« g es-o. ni 
Italia. «! i tutta 1.: causa 
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al Comitato centrale e alla C.C.C. 


molla, a un cento momento. | 
pallaio (MI, -«viluppo e j 
della forza «lei partito co¬ 
munista. in Italia, come di 
un fenomeno proprio sol¬ 
tanto eli zone depresse. 1 
fatti, tra l'altro le più 
recenti consultazioni elet¬ 
torali. hanno smentito one¬ 
sta menzognera leucemia 
Voi -mmi,i il partito Iella j 
ela-.se oppi aie e rielle mas- | 
se lavoratile avanzate, il j 
Oliale lavoi}, e combatte 
per eli interessi di tutti eli ; 
sfinitati, e (mirali anche di 
eoloio che soffione oer le 
arretrato condizioni del j 
Paesp o di sue parti Voi 
lottiamo perche scompaia | 
onesta arretratezza e in- I 
dichiamo U cause di essa 
nella politica della .Clau¬ 
de borghesia capitalistica, 
flettiamo in oneste modo 
le basi di una cvaiule al¬ 
leanza ( |i tutti coloro che 
aspirano al promesso eco¬ 
nomico e vociale nell'inte¬ 
resse nropno e dì tutta 
l’Italia 

I .‘espansione economica 
e industriale dee li ultimi 
anni ha senza dubbio po¬ 
sto la classe onerai.i mi una 
situazione nuova F" au¬ 
mentato i! suo peso spe¬ 
cifico neH’nttività econo¬ 
mica. lassa si è inoltre as¬ 
sai profondamente rinno¬ 
vata nella sua composi¬ 
zione. il elle ha reso più 
mando la sua combattivi¬ 
tà e capacità di lotta Se 
consideriamo però la po¬ 
sizione della classe ope¬ 
raia nel complesso della 
vita nazionale, non possia¬ 
mo neeare clip il peso di 
essa nel determinare eh 
sviluppi della economia e 
della politica del Paese non 
corrisponde alla sua ninn a 
forza, nò corrisponde alle 
necessità oggettive. F’ on¬ 
ci insufficiente, rei esem¬ 
pio. la percentuale desìi 
operai aderenti fill'orgnn'z- 
za/ione sindacale e quella 
dei»h aderenti e militanti 
di un partiti» politico di 
avanguardia Si ha uni un 
riflesso della pressione, 
prima clip ideologica. ma¬ 
teriale. ciie viene eserci¬ 
tata dal padronato att-a- 
vorso le stesse condizioni | 
del lavoro, i! prolunga¬ 
mento dogli ormi, l’aecie- 
seiuta intensità ('elio sfor¬ 
zo fisico e psicologico ri¬ 
chiesto nella fabbrica, il 
taglio delle ore libere per 
Fondata e il ritorno dai 
luoghi di abitazione e. al 
ili sopra di tutto, la inade¬ 
guatezza del salario in re¬ 
lazione cor. le necessità 
della esistenza o con l’in¬ 
tensità dello sfruttamento. 
Ma questa pressione ha 
conseguenze- dannose per 
tutta la vita della nazione 

Abbiamo segnalato Fini- 
zio di una riscossa operaia, 
che si e espressa con gran¬ 
di lotte sindacali unitane, 
di fabbrica, di settore e (li 
categoria Diamo un giu¬ 
dizio positivo di nuc-ste bit¬ 
te e nettamente positivo 
della linea seguita dm sin¬ 
dacati unitali per svilup¬ 
pai le e condurle a| succes¬ 
so Non possiamo però na¬ 
sconderci clip oneste lotte 
stesse hanno contribuito a 
mettere m luce la gravità 
della condizione operaia 
nell'Italia di oggi. F.’ una 
gravita che discende in 
modo duetto dal tatto che 
il grande padronato mono¬ 
polistico vuole imporre e 
impone, senza accettare di¬ 
scussione. la sua volontà e 
la sua legge nel regolare, 
all'interno della fabbrica, 
onestino: che <mn<» decisive 
s'a per determinare Fol¬ 
tezza delle mercedi, m.i per 
affermare la capacità con¬ 
trattuale e il potere della 
organizzazione operàia nel 
regolare tutte le ouestioni 
del lavoro In onesto modo 
il grande padronato nega 
In sostanza di un t apporto 
democratico coi mondo del 
lavoro, distrugge le libertà 
sindacali e democt miche 
nella fabbrica eri è in gra¬ 
do di rendere vani gli 
sforzi per ;! rnie! : «>"nmeu'n 
.Ielle n".orrori' e delle rop- 
, 1 ; z:oni >F esistenza •• «li 
lavoro e persino d ; annul¬ 
lare o ridur e : risultati 
d; lotte sindaca ! 1 r!r:i<o 
con un successo 

Sj pope m otie>to mo¬ 
do. ,i partire dalla fabbri¬ 
ca. il ’eniii con* cale per 
!'ar*wa/io:io d mia -voila 
e s’iKStra. che è con¬ 
trollare Fiutare rom¬ 
pere il po’ere nrr\ ilegra¬ 
to lei grande cap tale mo¬ 
nopolistico Questo e un 
pri'.hlerr.a decisivo per la 
classe operaia che deve 
affrontarlo unendo ’n”e 
Ir sue forze: ni;, r un pro¬ 
blema dee- vi per tutta la 
v.ta naz onnlo. re- la <ohi- 
7 'one d - tutte F- fu»e«*ioni 
che m es.-.i <- n-r-en*. ino 
F* gni-te ••ohiiearr d 

c>>nt-.»sto p-ofoTido. clas¬ 
se. «'he v iMit alla lue»- a 
n»"*t-c dell: ta bb'rc.i 

nn.iuilo e», «r.ìia one-t.» 
n.iihii’l'l.l. «1 si « I llle •’ 

\- 'ab:!,- cl* una (•*. 
c-p.iit':«*"ic ipi'u'• r :r.Ir o*i"- 
♦; n-eCo o ’anb. ^ !rr 
■ri nei g- nn.lr - h « \ < » ’»i’- 

*1 » cent-as* il; .'la-s,- e 

st!n..c»,sso; ,q. -,si»b,-:[i 
c.»n «r» • » * meni e i / ■, » n «t■ 
I.VIS ',1 

•'.a-ebb» yr»« un err > 

"* -, la io, -V '*•>/ 

n« - ole—, - r;n iv la 
. •i:i-e.«pi**i/i t h,- 1 t'in/’"- 

'( 1 b.. t a* -u» . e 1 ; v »’i- 

gi’.'l'B «ett- et---** .»pe- 

-ar, -> p,-•-p! i;i'e -••! 

tanti ìel i-M.pt>.rtime:ito 

immediato o a lunga s«a- 


deu/a col padronato, nella 
fabbrica pei difendere la 
propria esistenza, i propri 
diritti e conquistare nuo¬ 
ve posizioni d: poteit* Que¬ 
sto stesso combattimento 
ha già in sò un contenuto 
che investe tutto l'indi¬ 
rizzo governativo o l'ordi¬ 
namento dello Stato e sano 
quindi Miti* i pioblemi di 
questo indirizzo e di questi' 
ordinamento che la «‘lasse 
operaia e le sue lugani//:»- 
/ieri' debbono pone. »*«:• 
eendone 1 i soluzione 

Fsagcra/inti' est remiste 
sono apparse » qiu*s*o pro¬ 
posito sulla stampa ope¬ 
raia. ori quanto riguarda, 
pei esempio, la rivendica¬ 
zione dell'ordinnmento re¬ 
gionale. lo lotte agrarie e 
cosi via F* soltanto one¬ 
rile credo. affermare che. 
poiché :1 potei e è oggi bor¬ 
ghese, chiedendo che -n 
crei Finite regione non si 
«attenga altro elle di dar 
vita a nuovi centri di one¬ 
sto potere e quindi si raf¬ 
forzi la Imighesia In one¬ 
sta uiiposia/ione non è v:- 
-to i! nesso tra la lotta 
lemocrattea In estensione 
e lo sviluppo delle istitu¬ 
zioni democratiche e la lot¬ 
ta per uri nuovo potei e 
Non è visto i*. legame tra 
le rivendicazioni di svilup¬ 
po economico antimonopo¬ 
listico e le forme di orga¬ 
nizzazione di ito potere all¬ 
eile locale su! quale possa 
esercitarsi in modo più ef¬ 
ficace un controllo popo¬ 
lare Non è visto il carat¬ 
tere reazionario doU’ne- 
centrnnionto statale e il 
contenuto progressivo di 
qualsiasj misura che tenda 
n romperlo Allo stesso mo¬ 
do è puerile, credo, p.fb*r- 
mare che le lette agi arie 
siano necessarie e possano 
avere una prospettiva «h 
sviluppo e sorresse soltan¬ 
to là dove già esisto lina 
grande azir-mla capitalisti¬ 
ca e non tri» le masse dei 
(■<>ntnd : ni. dei mezzadri, dei 
fittavoli dm «enza terra 
clic si muovono ip con¬ 
dizioni più a:u et rate. Iti 
onesta impostazione, è tut¬ 
ta la strategia del movi¬ 
mento operaio e della nvo- 
lu/iene che viene distrut¬ 
ta. per sostituirvi, forse, 
il sogno di pretese « isole 
di socialismo » io riti do¬ 
vrebbero oggi trasformar¬ 
si. tra un mare di aziende 
individuali, le fraudi im¬ 
preso agrarie a conduzione 
eapitalistiea 

Proseguendo per- il cam¬ 
mino segnato ila queste po- 
-izioni estremiste e sba¬ 
gliate jì potrebbe giungete 
i contrapporre agli indi¬ 
cizzi politici attuali una 
alternati», a puramente ope¬ 
raia. n socialista. Questo 
sarebbe però un Gravis¬ 
simo errore, che isolerebbe 
il preleta» iato e le sui» 
avanguardie dalle masse 
de!la popolazione h.vola¬ 
tine» e del ce*»' meda», in 
un na»v»- dove il proleta¬ 
ri ito è anche numerica¬ 
mente incora debole, in 
un paese 'ove seno in fol¬ 
la i problemi di semplice 
n?oer»'»<»o democratico e ci¬ 
vile elle attendono ancora 
di venire risolti e in un pe¬ 
rìodo storico, poi. in ni: è 
-empie più evidente la sal¬ 
datura tra In letta per la 
democrazia e per la pace e 
l'avanzata verse un nuovo 
ordine sncinlc- 

l’tia alternativa di 
sri/unno democra¬ 
tico conforme ai 
princìpi della Co¬ 
stituzione 

Fotta, e ut*; t a.» sva-lta 
a sinistra si«jv.tfira c.m- 
trapporre. all.» avanzata 
minacciosa de! potete dei 
grandi monopoli, al potete 
esclusivo della Dem«*cr.*- 
zia cr'.s’tena e a! proposito 
di eloriralìzzr.zione pro¬ 
gressiva de» Frese una al¬ 
terna*:-." d- sviluppo dr- 
r.iocr .1 * -co «~h( ccnfT- 

I n e a’ P'»nr;iv (iella Co-' - 
' * • i z ' ( * * ì e repubHte.nn 
! il i,-ior«oj «''ho zi.celi*” idi», 
ì m< u*»p»>! eìett» ci. la 
MontCì-atm: v eri Sta;, che 
a > set- i»> nello Stato e c««ti- 
•-(• la democrazia. v.an.a 
maturi pv- ir.isuie «h na¬ 
ri» p.ihzzaztrne I diritti 
1 ,-. dn-, e perda r * dei 
I or.••-.'»:(•— Hi-Vd'-.r (- s s e - e 
-’-ti-s- ♦ n 11 ott.icro <ie« mo¬ 

no- ni» •--»■» un efficace ».n- 
Tcrver,’," de!!. Stato Mi- 
I «ure «h controllo delle atti¬ 
vila moroj» «Fs’iche dovo- 
i,i rof-r irtrodolie e «•’- 
«'iPi.v.i .-«mente applicate, 
a < ! tl*.-sa 'avoiator: e 

felli m *«-, «h i consum.i- 

F.i t ih : .ig :.. : a». :«•»: - 

■cado -o:>:>res~.«»n«- 

e 1 ,o,i‘ h n.f 

. .. ig-tu- do!!.. rr « al 

vi no ■ o! 1 1vr.t<>:«-. p.i: - 
’.-i «I,. i -..Ila : evi- (»ne «lei 
-.»-• :,v• -, <!« afntto .< cosi 
c.a F-\ •» •orna:» a *»--ere 
•>e":-.. .-.iiicieti lei gi>- 
i . >•■•1.- la * opale pe- «lare 
»;> e; i . s eh- I , lavora, 
j l.-t »i _::»-M,l« I,- Uidl:e e 

j aoo\. ia,,j.,ii.dine «-!ie fan- 

l i« : i .*i a : e sull., terra il 
j -.- -s » a va .-.'.tanto della 
| • .-iiana tonò .in.i. ma an- 
I ì ■- ilei -optili aionopo- 
I l.st va 

| la -a .-no iu.iìii». accanto 
I , .) n- ; ! . vini C.i/.om di 
1 l ».id«>. ccv t« i i..ito l'tndu- 


s'.tia e l'agricoltura, po¬ 
niamo la (lilesa. la re.d.i’.ù- 
s'a. l'estensione delle au¬ 
tonomie locali, con Fattua- 
zi-nie. eli? non può più 
essere rinviata se non da 
'.•hi dichiari di voler tra¬ 
dire la Ciistituzioiie. del- 
F <‘r(lin iinentn regionale, 
con poteri speciali nel 
Frinì'; e Vi tu /ia Giulia, se- 
coeii i le iiorim v«»stiluz.io- 
nali e le £-ltiv leggi già 
apnr»'» afe. pi*: quanto ri¬ 
guarda il i»'.-t» del Faese 

U'intr»»du/'one dell'or»li- 
ìi.mii’n',» rigio>»ale. le ini¬ 
bire ant-monopolistiche e 
l’attuazione d: un » geni-ra- 
le riforma agraria debbo¬ 
no cons»*ntiie di al frontale J 
in modo tino» e tutte 1 ° 
questioni dell*» sviluppo 
economie»», di elaborare un 
veio pian» l'iconico arti¬ 
colato ■»» piani logmnah. 

('» alirontaie cosi in modo 
nuovo la ouv-tione «lei 
Mez/ogicriio c d: altre zo¬ 
ne ;*cpiessi*. <i 11 raveiso tl 
•conti olio delle attività 
numopiili'-tielle. In stimolo 
• elle Miizir-tivc private non 
•ncpop.ol.-tic'ie e un gene- 
»-.i!> e deciso intervento 
( ! t'll(» Strt» su tutto il 
fi-oii’c della .-ostruzione 
economica. 

Fa ri |o» ma deU'or»l ma - 
»ii»*,ito i-.-»..-!enziaIe o de- j 
gli oidinamenti fiscali 
deve tai parte di questo 
ut.m,, -1 o-»i»mico. cosi co- i 
aie le 1 >t».i> cont ro l<» spe- 
c-uìaz’oa,' edilizia, conti»'» j 
!.» ( orni/ h ne cout r«> il so¬ 
nni-.»» t'i» i oi-rat u-o. n*'t 
.->»-!onde:,» ia u*te e I elle 
.aria ih*-. *-ontr»»lli demo- 
c-r .tic: a tutti t gi.id* <ì«- 1 - 
F ittivita governativa 

Fa ‘otta pei lina i ito: ma 
demo,-:nt.ea della scuola <» 
compite attuale •• ingente, 
ma e-sa pare non può con¬ 
dursi con efficacia -** non 
si associa e i»!entilica »‘«m 
li t':itt:»g‘»ia Pi«i pori,» line 
al i»m:ii, polio politico le- 
iiic.crist.mio o spezzare il 
. iiCilom ì »i a » -■ 1 architi. «Ielle 
forze rie--ir;: 1 » 

\.*t rtcaviroPo queste 
siìiniiiane md:eaziont «li ciò 
clic diiviid»! r esseri' una 
svolta a sin«s 1 1o pei una 
» 11 «■* rn.it iva dc-im'crativo al¬ 
la politica attuale dalla ' 
suino dei piol'h ini pili gra¬ 
vi »ii cui il Farse chiede 
qgc.i la soluzione. Queste 
indicazioni coi r!sp«'i»dono. 
d’alt ra ìai te. alle enuncia- 
-/'oni rroerammaticho del 
nostro partit i, alle decisio¬ 
ni del :n«;ii<» ultimo t.'on- 
gcesso *» al modo come noi 
com-epiiuin» l i difesa e lo 
sviluppo «lei legnile demo¬ 
cratico. nella lotta contro 
il poteri’ dei monopoli, con¬ 
tro il ‘-emù:e p’esente pe- 
t-e-nl.» Fisci-ta e contro le 
minacce alla p.estra indi¬ 
pendenza c all., nostra 
pace 

Sappia" «« 1 " i «. >- « un ». IH-- 
ii>. elee l'ut'nazione d: un 
tal-» !»•■(»:*:•anime non sarà 
mai possibi.'c a»' opera di 
un solo partito \««». die ad 
ogni occe.sione -..alilo ac¬ 
culati ii. velleità totalita¬ 
rie. «Maino torse d Solo 
pai * t,, i '».e sin dell'mi/io 
ha l'atto e uihuìi contimia- 
menlo rinnova*», questa af- 
fermazio-ie (iella necessità 
di un,a stretta unione e col¬ 
laborazione di forze demo¬ 
cratiche • » popolari, se si 
vuole vo-truiu un ve:o 
regnile di libertà e di pro¬ 
gresso sociale Questa ne- 
cessi*;') è evidc-nt» oggi imi 
eh»* tini Contro la irrpo- 
tenz-i de- padroni devono 
esseri* unite le foize dei 
lavoratori II ritorno alla 
unità di un t.i»>\ nnento sin¬ 
daca!-' .-.iito»io»»u> e una i*sj- 
g.*»i/.i che «-gi-'g.i «l illà si- 
!u;>/M»e>e. - e- «i vuole poter 
corni-a! ♦«•» e v«»n ofttruna 
pe- (rene u.r nuora c«»n- 
*l ; /i»*»i r * (»i:«»ir» r. 'ii’.npendo 

p» •po-it; .‘.-ì giarde ca- 
ni'al’ Va :i:u he ne' cani¬ 
no politico, do'la lo*! i rni,- 
*.--» il ne» io:',* !>• democri 
stiano. («Tt»'» ! i:*ed<»m!nio 
-!e r c.i!.> •■» c-'.-itiv» i) ne-i- 
rol » (c-M i-tn e a-s). «I tf-- 
r le >-n-.»:c r» 11 .» possibil:- 
*à «ti «>**e»iere «uci essi se lo 
1 < ee hdli (i«-To«-ra/ : :i. de- 
v>'**,'»r»’( p*o v-i."!ii»:i«» :! n r ''*- 
•j - *.--■» sfi.- 1 ' 1 -» e li Dire, 
pop : :r,»m> a muove: s; 

»i:i:*s -, roo " F: are !:: Io»*» 
a•'-('"te. » c. II.'fiora c uè' 
r » ggn.i g.»-", •('(«•) ceni imi: 


Fi c:«c ■ «-Fizio:ie .1 dun¬ 
que quest.» nO't'.a r : eh te¬ 
sta di una «volta a «::i:- 
stra. die realizzi tuia aI- 
terna: va ienincmtica agl: 
indirizzi politici attuali. 
c»an In riven«hcazn>ne (F 
una soluzione governativa 
ri: centro sinistra, notata 
da alcun: par*,i"i. «.no ad 
ora r«»n molto rum«>*e ma 
con ben -car*r ri«ul*a*i'’ 
Dopi aver r-ha 1 * » che 
iìt)t-..v.« l'Ifalta Fd gover¬ 
no attuale e co-a ner«*s-a- 
r;a. ciiaDcasìài!, e nr- 
gept.- .i««»'rv;,iniii die '..» 

rivendi»-.«/.««rie d; mi »'eii- 
tro sinistra «'• un mo«l.» .ol 

quale s: «l’.i.i di risponde¬ 
re a quei diffusi stati di 
malcontenti» e a quelle esi¬ 
genze «ii mutamenti pro¬ 
fondi. economici e politici, 
che partono, in forme di¬ 
verso. ila diversi gruppi 
sociali e die sono un indi¬ 
ce della crescente difficol¬ 
ta di continuare a gover¬ 
nai* l'Italia secondo d 
iccch.o costarne del puit.- 


lo democristiano. Coloro 
che si agitano per il cen¬ 
ti o sinistra sono costretti 
a farlo, per non essere ta¬ 
gliati fuori dal contatto con 
questi gruppi -odali, nei 
quali cercano di mantene¬ 
re viva l'attesa che. ad 
opeia loro, avranno luogo 
de; ritu».imeni : radicali 1 ! 
fatto in»-, .-he «1 parli di 
centio smisti:» come li 
una hnmazione la quale 
dovi ebbe in un m»»do 0 nel 
l'altro includere il putito 
socialista, serve senza dui» 
ino ad alimenta 1 e. tra • 
la voi a*.,»-.-« oa 1 tic .' 1 a : mento 
speranz,. e illusioni Sono 
evidenti ruotivi, questi, j»,-» 
i quali n«*i sbaglici eiiinn» se 
p: elidessimo, verso la , ;,m 
paglia pei il centro «mi 
stia, una in»-izì«me rii mira 
! i r 1 s:o 1»c o ili negazione 
precmicetta Dobbiamo in 
vece « 1 : sci 1 1 1* ; «■. iigi'ineiit.i 
:c c «di:.urne, e solo pe« 
questa via giungete a ima 
conclusione 

1 

La linea del centro j 
sinistra n o n ha 
nienti a che fare 
con ima notifica di 
rinnovamento 

Bi-oeii.» cappe che ct»-a 
vuol essere e si propone di 
essere questo cent 10 smi¬ 
sti a. ma uè; cupido s; de¬ 
vi» partir*» dull’e-amo delle 
po-ozmii: di quelli» che «d«»- 
viehhe es>e:«‘ 1 ,» voglia 

o non lo voglia, l’asse 
della nuova coiiibina.'ii'iu», 
c:»"» il partito della Dem«>* 
ciazio cristiana, cu: spetta 
purtroppo, nell'attuale Far- 
lameiito. la parte piemi¬ 
nente 

Il partito della Demo¬ 
crazia eristr.ui,1 a’tiave: 
sò. negli anni 1059 <»0 

ima profonda crisi, nel « »»:- 
so della quale la corrente 
«I ; sinist t a. piu e pai tendi* 
dalle posizioni delJ’inte.gi 
lisino. era giunta ad accet¬ 
tale. pur edulcorandole, 
alenile delle 1 ivendiea/ioni 
della sinistra democratica 
e anche uosti e. relativa¬ 
mente. in particolare, a 
certe misure di interventi» 
contro i monopoli e all'at¬ 
tuazione dell'ori! ii lamento 
regionale Come licord.ite, 
sembrò a un certo momen¬ 
to che si dovesse arrivare 
a un governo orientato in 
questa direzione, ma poi 
, non se ne fece nulla, per la 
ribellione delle correnti di 
I destra e di centro. Noi se¬ 
guimmo allora la tattica di 
piosentare. pei il caso che 
un tal governo si tosse co¬ 
stituito. un gruppo di ri¬ 
veli» bea/ioni f«uni. miei) tali, 
«-olili» pietra di paragone 
del programma e dell'atti¬ 
vità governativa, e la no¬ 
stra linea «li condotta fu 
del tutto giusta. Si giunse 
invece al governo T.imlno- 
J ni e al crollo del mese di 
' luglio Ora mi sembra ti- 
! suiti a lutti molto tufi chia¬ 
ro di quanto non lo sia 
stato allora il grave erroie 
commesso da quei pat¬ 
titi che. nienti»* la De¬ 
mocrazia «ristiana e: a 
messa alle vitelle dal 
movimento delle masse e 
da] fermento nel suo stes¬ 
so seno, dopo i fatti di 
luglio le offrirono gratni- 

I tamente. senza chiedere la 
minim,a garanzia «li pro¬ 
gramma e di linea politica, 
la tavola ili salvezza del 
j voto favorevole «» del voto 
: di astensione. Fu una vera 
| fortuna, per i dirigenti ile. 

[ che vaiolo salvato i[ loro 
« monopolio politico. pot«»ro- 
j no iicomn«»iro il loro dissi¬ 
dio inferno «» affrontate 
con siicct-vv,», 1» oeilonieno 
r\ pandi» ima s»-»»nfitia. una 
j lotta elettoiale For co- 
j loro ohe li avevano trat- 
1 ti 111 salvo tu F ni i / - * > 

| dell’epoca dei pentumm,- 
ti. della ciua «lei rospi 
inghiottii- -cn/a datare 
alle p:u diverse occasioni, 
della «i-rie degl» a’ti d» c«»n- 
•'• : 7 .o::»- e -iella ,-imo ,gna 
J per 1! c«-n*:o <,ni«*r:« 
j Nell.» ,1 »-. iri'.'.n'o 1! d. 

| fiat: :,» politico v: .* u-aco 

j .< piu,» 'Pento negli organi 
; di: igeati, essendosi tii'ti ri- 
I *:*>va’i imiti m-J s.ctolmea- 
! re «-i e-a Ir are Ja :i»ce.":t;« 

! !«. ! Mo:iopol:o ;*,«! ;:co del- 

1 Fi Dr-nior:.*/!,-, «-ii-.':;,na ,-.a- 
1 me a-.-e «I tutta l.« «itua- 
j /.iiiu-. i>.»—ata. ii:.«'(-nt.' e 
! f 11 ' 11 r a 

I 

Non c'ediam,. »d. t - .1 .pie- 
«t.i um'a :«*re corri¬ 

spondano limitimi::.1 e tr.ai- 
i qui’.hta indie ,» gin //.»/•>- 
! ni per:f«»imin- «1 c .? n«»ÌIe 
altre «egan /za/mn- catto- 
!:c!'.e. ni generai*- Al con¬ 
trario. « p-«>po'iti• «i nr->- 
!»!c:vc, e -iven.Fca/.oni -.-«>n- 
j c:«-te s- .,i:;ii .«vii*: niime- 
1 r«*'i ca-: d: contr.i-'i :.-.t,»r- 

I ili ,-«i «--rlllli, - 1 : ,'iVv tema 
j n.en'<i >• contatto cn forze 
j della « n.stia iemocr.a'ica 

I.e Fin-,-, ambe «oi»> gene 
j riciie . 1 , im precramma di 
i uà.» ci».-r«*nte «Ir <app«i«iz.'o- 
| e.e n<*n sono pi’.',* v-enuT«* 
j fuori. 1 azionalmeiite Ad 
! *•"»- -embm si «ia -«istituì- 
i to. secondo lo stile dell'at¬ 
tuale segretario del partito 
de. un confuso, ielicente. 
t»>:tiio>,* e imbarazzato ri- 
conoscunento «Iella necessi¬ 
ta di fai e »pialc»>va di nuo¬ 
vo, esplorate v .e «iivctse, 


ceieiue uni» collab,*tazione 
con forze che siivi» a ieri 
erano state -nmbattnte e 
così via 

Viene cosi alimentata ta 
gelici ica attesa di un mu¬ 
tamento e data una gene¬ 
tica speranza u color»* che 

10 sollecitano e che anche 
Ma i cattolici, con ogni p:»» 
bahilità. sono .issa» nume- 
:os: Dal gener'co p«»tò si 
I1.1 cu 1.1 «F non uveite. »» 
quindi si ha cura «li non 
ih.-e quali niisn: t » c «piali 
unti vizza «li governi* d«*- 
vr»*hh*>rii forma!.- 1! «-onte 
mito «lei mutamento Su 
■ lue plinti soltanto «i »' pre¬ 
cisi: nel 1 ivendu-.i!»* tutto 

11 poter»* pei la Domoci *- 

zìa cristiana, «-in spettcìch- 
be «li porre tu’ti eli altri 
parMti. nei suoi «o'ifiojiti 
m |i«*siz!oiii’ viihulvma. e 
nel rivolgi»! vi ai social'SU 
A «presti ci vi rivolgi' cune 
alla nuova t«>: .maziom» eh»» 
dovtt'lihe a stia v»*l'a >:a. 
ìmomnieian» id i"ii:noie 
la coiiviii'la 1 »««si/ «»!!«* su 
I* d:<-! ria. «* v; c’i odo ! « » ; « > 
Mi « ambio «li «iiicv* * coiiccv 
v.i>.ic. «i 1 1 i*m p«M c 1 

I ippo.tl di «•«»’! l'-'o. l/lo-ic 

c , oal.i 11 »« c»»n « -o.lutili- ! 1 

la iove «pi«*s 11 r uopo» » 1 .-vi 
-!o 1 «•. pei siivi.:u 11 c ad t'vv- 

la poh'inica a>: ««>.». |.t lotta 
a i>>-1 *a c la r«>* : 11 : a 

Abbuono quia I: ti dirit- 
t»> d: alleluiale «die ci tn>- 
viamo «li fronti*, qui. a ima 
linea politica «-he non *01 
mente a che taie con la 
noivssìtà di una «volta e 
di un rinnovamento che 
dove ossei e un»-!'.monile 
combattuta, e n<*n ne: una 
dit'i'sa «lt'l nos'-o uartito. 
li». 1 per motivi t >* * : » :*m g»’- 
nerali ('onsapev.tl»* d»-l lo¬ 
gorìi» subito dallo vecchie 
alleali/»» governative cen- 
trivte. il ilingenti’ dem»*- 
ci istiauo si guai «la bea*» «lai 
«•liticare e n-vpiugeie il 
contonuto »lt qm'st»» allean¬ 
ze. che fu la ;c-t.mi.azione 
e la difesa d«‘l p««tere ilei 
giuppi borghi-s» 1* ti »eaz.!o- 
mari o la mane.ita ipplica- 
zìiuu* della < '«isti» uztotu» 
T»-!ita itivec»* «li pre-entn:»* 
c»»mo r«»sa iiiiuva I* «-onti- 
miazioin» di (piidla p.‘litica. 
»-<>n 1 .» pai t• : i» 1 «ione ad 

1 non più -oh* de; s,,. 
ciahlemocratici. ma dei so- 
,m. di'ti Ti’tita «li iqtetme. 

m sostanza, .. l'ietro 

Netiin e il vintilo sociali¬ 
sta. l‘oponi/10 i.» die riuscì 
a De Gaspet i. m-l 11 MH. con 
Sai.igni (» col partito so- 
l ialdemocr.-iti.- • Non di 
mia e e- tcnsiono dell'area 
democr.it ica - si tratta, 
dunque, ma. «e mai. di una 
estensione dedalea «Iella 
socialdemocrazia, corno di 
un partiti» subalterno a 
quelli» di lla DC 

Noi n » » ; 1 » ed:.ini»» nulla 
«li male nel fatto che «»spo¬ 
nenti del movun»«nto cat¬ 
tolico (-«M'chiuo un ("intat¬ 
to con 1 social.sti prima 
elle l'un 11, » i. <• viceversa 

Tra il movimento operai»-» 
e il movimento cattolicii 
soni» -tate elevate, nel cor¬ 
vo d»»gh anni, tali hariieie 
e scavati tali abissi, che 
n«»n vi puf* i-redere sì pos¬ 
sano ahba’tere e superare 
• l'un colpo, senza pena e 
f ra vagì :»* Sarebbe inoltre 
fumi hi»'-.'»», in noi. una pe- 
ìo-i 1 «b rn-nito a ipie-'e 
p-«»povi*>.. proprio perche 
sappiamo che è c»if movi¬ 
mento eommiista come ta¬ 
li-, fier »-•«• clip cs«o rappre¬ 
senta ri »- 1 mondo, che «gl. 
uomini n ù intelligenti de' 
timi mien’o cattolico saran¬ 
no int’v *.ii*.Intente portati. 

[ vp capiscono il corvo «lcll<- 

| co-»», a rotear»» la roc;p:«»cn 
i-oinpit-.-ivion», e la tiowb:- 
l<- (-oli .*1 i(*-a/ione 

Ma alMo <• un (-ontatto «• 
un'm'es,! c.*j iiioi'iiiu-nlo 
soc.al.s'a altri» è In raii.e- 
V* che :1 partito voriah-ta 
s|io/.-i ..in !«* su,, m.iri 
j (pie! 1 * mi 'a «lei tnovini,-n- 
1 1 1 « opina:.. ,• dell»» fi»iz»> la¬ 
voratrici (ile continua e 
«levo i-o'it - una t »• .* essere, 
in tanti c.onm. momento 
ij.-cessa: n» della «i\tin/-.*ne 
| :t. 1 1 .111:1 **• -1 vuole nssicn- 
! r.i-o mia ni.ire.a i-i avanti 
f Fi l.iv«» , .i , i« , i •• :( loio ,tv- 
vn*o a!.'.* Frc/iorie dell * 
S'.t'n ViT iMienlc v : e qual¬ 
cuno rio- 1 1 * iene p'.ss.h ip 
-1 ;»•»"., g mig«“re. :,!'r ivci- 
; sp | , r<»**u’.i di «pie.-!a mv- 
I ta. a I .*■ : un • (• una poF.*:c.» 
| antiruonou*!i.st:;'a. 1 pren- 
! «lei,- mi vii ».» *'ff icari per li- 
j mitare »■ spezzar»- :! 

ro >lt-; monopoli. » ungili» 
rare rad.(Miniente con¬ 
dizione operaia, a difende¬ 
re e«l e«!».-ri ìere 1 *- .a 11 fono¬ 
ni: e !(*c.d1 realizzare For- 
iluia tien'.» legmualp «• eli 
altr: <l«**t il: costituzionali? 
s e v i e »pi.alru:io che peri 
s. 11:1,1 cosa simile, b.sogna 
d::t- eoe ed. »• t.t',iFaiea*e 
[ p;.\ o dj senno 

| Non >: pilo r.eiiuiauio ii- 
| :»- cric- Fin'exi/mnt* »ii uni-. 
| «I : ; i g.*n*. di-mogr-.v: i.*n; eh- 
«*•.'«-.«Ilo di .itili.Il»* lì p*-’l- 

*.<• voci.il * ne||'an*a Iel¬ 
la è>;o infiiienz.. alitila il 
( oiiteau'o ,t mia oper.az <>- 
m» nioraii't.» Ogni di-cor¬ 
so «I- ninnile di qualsiasi 
natura «■ staio «Fi **•«« ab¬ 
bimi muti* Fo v'es-o F.«n- 
far.i. eie- nel 196 '! *\ l-V.i 

parlato di riforme oggi s: 
riduce a esaltai e • ri-ul 
tati •iella espansione nn»- 
n»ip,»list.ca Fa socialità si 
r.iluc»- .«Ila disordinala 
ut ;l:z za zone paternali'! un 
dei maggiori proventi as'.- 
curati aii«i Stato dalla nuo¬ 
va cnig.uiitura. il che non 


imum-nto 


ha niente «li eomune con 
un pn»iH*s:tt* 1 iti*miat«*re 
ed è un piano eh»* non 
solo tuia parte, ma tutta Fa 
grande borghesia italiana 
aeeetta oggi, senza discus¬ 
sione. soprattutto ve vede 
accompagnarsi ad esso la 
prospettiva di scissione e 
quindi «li paralisi almeno 
temporanea del movimento 
«iperaio Se inveii* esistono 
dirigenti ,» eorii'iiM «lei 
mondo «-.ittidieo eh»» dav- 
v»*:o vogliano Ielle s»»ne 
nti'iiu,- eeonomiche e so¬ 
ciali. ebbene, si m.uutesti- 
tu». !«» dieano. ding.aim il 
liuu-.i n«*ii e«'iit 11* ili n»>> ma 
«•«nitro quei notabili d«»l h»- 
r«» partito elle sono nemici 
testatili «li qual-iasi ri»i- 
iiovamento Fi as.v»gurimiu» 
-in il’or.i che valuter»*mo 
gmstauieiit»» le Imo p»*s!- 
ziom e -.1 lou* stoi z»» «» 

«laienu» Imi* aiuti». s«» nc- 
«•«•ss.itn». tu»; ,ibl«:itte! e quei 
baluardi della ,-oii'«u v .1/10 
a»- s«»«-iale. • Iella 1 e iz «me 

c « I - » ; ■•!»•: it-.iliviiu» di»» tu: 
:»»»-.1 -.»!!*» : veri *> ni : »»n : 

«lei pattiti» «lolla I >«-m«»«u .1- 

.«:.» "!-:; n.i 

F »i lai »■ .i- i i-n: .»■ v.n:- 

-t 1 .1 p pmie «•«•ali" . 1 »:l«l 1 / 1 « 
in- . 1 . ««"** la lotto: 1 ,i«-|l.t 
uiilìa .Ielle t « ». .«• «»p«-i aie e 
Ut-ile ui ivvi' Fi v«m .1» • 1. 1 in J 
«pii-gli ampi v«-t:.n 1 ili>v» 
«•ss.i tu’.:, m.i esi'tt*. aitili- 
tiea. 1 «> «lii-i.mio arie; tomen¬ 
ti*. :>ropmae n«»n una s«»lu- 
ziom» «li imimvamento e di 
| pi«ign-ssi». ma una soluzio¬ 
ne 1 t*uznMi.ma. fin» eioeiie- 
| r«*hbc -,»!;.ulto .1 Fivom* del j 
| granite paduuiato. «Iella 
eon.'tM vaznme voeiale e del 
t.i'«-|sni«* S«- si vuole c.im- I 
biuie 'traila ilavven» «* lare 
«-,»va utile ,d mogi i-vvo ,l«*- 
moczativo e s»t«-ial«» le est- i 
st<-uti l>»rme »li muta deh- j 
boiio «‘Svero estese g rat- I 
f«‘*rz.it«» iin:i eoaib.i! : il'»» «> 
•.nsulni'»- Vi i- una .-«•: u-nte 1 
della D i . che iln'ouo « 1 1 
smisti.1 e all.» tevta «Iella 
«piai»- Militi 1 diligenti «lei 
movimento viudacale cat- 
tolieo (ìr<»«l 1.imi* che il «lo- 
ii'ii» ili qin*stj dingi'ut 1. se 
veramente sono di smis’ra 
(■ vogliono 1111 rnmuv.imeii- 
to. saiebln» ili lavorai»* pei 
1 ieo-iitnii «• l'unita »li un 
movuiu-iiio viinFu'ak- «le- 
inoci ut «co c ant>*n»>m«>. «die 
revping.i «pi.dsiasi ui.vcii- 
nini.izaone «li natura nleo- 
logica o politica. S; tutto- 
vano ni questa diri'/nuie. e 
vedi.imi»» che noi ilmcimi 
lou*. p«-r (pianto sta 111 u»»i. 
tu*:o il neci'sv.-irio aiuto 

Il movimento ope¬ 
raio Ita hi so p no di 
aver fiducia in se 
stesso e netto prò- 
j pria unità 

( > : .m pa: te delie < » -.-e 1 v .»- 
.-.»>ii! «he b»> fatte. : : 1 11 • I a - 
zu«m- al v.»!«>:«• pi 111:01 dia¬ 
le . lei! unita delle cia-s! la- 
vo:a!iai. sono «•«■!:.unente 
I «-«indivise dalla muggini 
pai te «le. «li: igeici del mu¬ 
ti:,» 'OCi.ill't.l. Ile pu«» «-Sve¬ 
li- div e: v.*Ulelll«- No* !*<•!»> 
ni«»VM .mio io;.» lo eiit.c.i «h 
Fi'C*.*l viiwiv!«M e. t (piesti* 
pi opo.vi :<». mia «-«-ila (Io-I¬ 
di v 1 » : 1 ! ; 1 -. : o : ; e e «li eipuvo- 
f io. d «*! 1 » * ilo:» ** u : 11 «« allo 
i sv olginu-ii:,- d: «ie,suria 
,,z .«Me politi, a. : 1 ■. 1 pn«» 

niiix «•:»• al iiiov lun-n:.. »«ik-- 
;a;o. 1 ! «piale ha b;s«»gno. 

voprattufo oggi. .1- aver 
f.• 1 11 «•..« 1:1 - «• vo*vv«* «• ru lla 
li: op: 1.1 muta 

Fa p.t ::«•«■!pazi« »:*«• 1 

Ii'ta magge»; anze •• gum- 
luvieuie <-«•:« 1 «bmioer t- 
v : 1.1 : * : in .il.iiiii- irii'timi- 
st :.«/.«*».»’. locali io n««n 
1 1 ai»l>;.i-no ,-[ Pica:.* p« 1 ilio- 
’.«v 1 «ii pi ,:*« :pa«. il., ne» - 
eia- in »:l »•« •! I |Spo;|. lev a .1 

! u 1.1 ;)<>ì:*lca il. «gffua, e i,q 
I te ;»« r ima --. »»I•.» » -u.:- 

'‘.le. : a »: 1 ••'.'«■; 1 i» * al':.* cb« - 

Filiti.I.., filili).I lei I ’.l i llt • • 

Ila!«1 a; il: igenti dc.-nocri- 
sti.ui'. * 11.11 1 « r-• Id lugliu 
«i.-l lfHJO. pe ; toglier li 1I.1I- 
j »»' 1 *»j«» «Fff.e««I*a \<• 11 am* 

I h.to . I «• ; p.oiili-iiu locai:. 

J n-i.-l »-; : l'iii’.i .de 1 u‘- ta 

; :».*:*«•<-.p'iZio:,.- .dii), , ;i.«e 

| .* p'i'it- »• : i .11 

! .-nodo :iii,i». 0 iF-a.i • ):-i 

1 p : noie ni» <1 fo. I 1 , ■ c: v '1 

■ piirigoii., ie lle gì.ni i; c '.'a 
| e i-'*a- - 1 ».»-::.*:m-r.!e t,»:*,i» 

! !.< «-«>:id./a»:ie iegi- «.;:•*:.«l 
J >• 1 poterj «le: gran*. 1 rr->- 
i nop.il . Non vab-va uro}»::»* 

J la :»eaa «he 1 so.-iaFv’.i .«c- 
| <«-•* iv-,-:o in-: «pialclu- 

j p..«:'.,» «h leu'ice-ia». c«*m«* a 
{ àFlano. I.i ■l.'(.-i:ni :5 iz.oih- 
[ «t danno ,ie; c«.:nu:i.''i. ta- 

tendo «•» » -1 mi pa - v, - lift i- 
J c«»Iii-ti e grave, pere,le 1:1- 
1 v «■'!«• |).*-;z;i»ii. di orinci- 

| r>:o Fi S c.F.i. infine. '.»!- 

:.■••'«* !.. paura .t»-I ru'orv* 

«fi.F JjSH» v ;> t‘^.i f »* 

perche >:.« ''..ita .««voltata 
1 mi.* volozaiue eli»- » * s««l- 
( ’ m:« » v.m’agge» uelì.i 

De. e. per d: p 11. delia 

■ -«la ««*; :«*n: «• «i» ,1 e - ' ! a 

, Non e.'Chii I .aria, incoia 
! «-'rie ,1 «|u,-s'i a’oerieu:; i-;*.- 
><*(F :*«*-.'.* esvcr,• 1,.1-ti) fu 
tu- rapi lanu-nte Fu it:sc«*r- 
si» i> i* generale .l«»bi».ani«i 
j i:n «-. i fa:«* ai fautori (iel 
relitto s.m-tr.i d; parte -o- 
c: 1ldeni01r.1t .«a. . eputibli- 

cana (* indie d: parte cat¬ 
tolica. m «pianto n-*:i con¬ 
dividano F interpreta/: >* 
ne e posizione scissionista 
e le.i/ionai i.i elio g:a ab- 
biatiio tlenunciato. Noi fac- 
« Maino loto una critica 
* e.'pl.cita e r.vulguuno una 


richiesta precisa. Li criti¬ 
chiamo perchè in tutta In 
loto agitazione, negli scrìt¬ 
ti e nei discorsi, quello 
elle sip«*r .1 fire va le è la con¬ 
fusione. la ricerca accura¬ 
ta «li formule equivoche, 
elle dilanio e non ihciMio e 
possono essere iutei piotate 
nei modi nifi diversi, coti- 
senteiiilo qminh. nel lini¬ 
mento «Ielle decisioni, «pilli¬ 
vi. isi soluzione S: venia c«i- 
me esempi»», il fronte eo- 
miine u'.ihz/ato «la S.iragat 
«■ Healc con M.ilagivli. Bel- . 
tio| «» Si'gni nel voti» sulla 
politica estera S» ha Fini- I 
pu»ssioiu» clic si tratti di 
astuzia, stilili.ita alti* sc«ipo 
.voltanti* >1 1 copine le in- 
tiui/iiini e il «-»>nt«‘iiutt» ve¬ 
lo della opera/iom* vite -i 
vuol eompicu». Di qui la 
nostra prima domanda: v«>- 
gliann» sapere se. per so- j 
eiahlemocratici <• repuh- | 
hiti-ani. il «-entri» smistra ! 
it«»n e ab io «-!n» un tentati- ‘ 
v«» «li :; p«»te 1 «-. ve; vi» :I p.l :- 
Mt«i '««cial'.'t. 1 . l'«<p»»:-t/.«*'.*.«• 

« ho nel 1918 la D,- coni u 

\ t• : v« » « 1 1 1 1 » : » «. Fui !.» ini¬ 

ziti a : * • ivt i anni !ìa d ;- 
'«-ranai.i - «Of «- -a •: v«*»-n- 

Z ! MIC I !i: 1C«MU il il ,v* I «« • 11*’. - 

Fm«-i.-ia ccii’!:-ta F v.» *.» 
iuti-n Mone non e questa, 
ceco allora la uostia lichn* 
vta Diteci «piale è il con¬ 
tenuto pieci-o «li mi pro¬ 
gramma «I; «pici ce:itr«. si¬ 
nistra «-he voi propugnate 
lì imlii-ateci l<* mi-m;*» cimi¬ 
ci «*t(* elu» d.u rehheio ;.» 
stanziare questo pi-«*gram- 
1 tua, 10 ivl.izmiie ai pi«»hle 
mi più acuti «1«-1 momenti*, 
alla «'«Miili/iiMie operaia « 
dia difi’S.t «lei «lìiitti dc^li 
operai, alla lotta «ontu* 1 
m«*pop,»li. alla v«*ppi i».-s:«»- 
ne «lei patto «li me/zadi ia. 
alla itfornia della scuola, 
alla eie.iziiMii» dell'lìnte ir- 
g:«»n«‘. alla tis«-ali!a. dìa i«»- 
vi'li-M/a e l«*tta con’ :«* i’m- 

v .iih'ii/.i «■ pi cpoti-nz.i eli- 
i 1 leale e covi via 

Questo dibattito uni noti 
et limitei filili a svolgerli.» 
viille pacme ilei quotidia¬ 
ni. K’ uostto intento «» tìo- 
ver»» portarlo alla pelite¬ 
li.*. tra 1 militanti dei «F- 
veivi partiti Aggiungiamo. 

.m/i. elu- non lo tacci.un»* a 
-.cupo .p vm.i't-bi'iameuto e 
purn polemica. F«*i «pianto 
possiamo avere poca I;»Ili¬ 
ti. 1 nei dirigenti -ocialde- 
mocrntici, 1 eptibblieain t* 

| altii. inni e tanto lo vina- 
! sclieiatl, che oggi 0 inte- 
1 essa, (pianto e lo v«-«*piire 
se oggi esisto»"* zolle di 
comunanza di obiettivi, 
(piali som* questi* zone e 
coni»* possa diventare at¬ 
tuale. anelli» sol,* alla peri- 
lena. un eout.ifto e una 
« ollaboi azione. Non ,-i spa- 
venteiemo allatto >e ri.aul- 
teia elu» il nostro puvgr.un- 
m ,1 |*«m mia 'V ulta a smi¬ 
sti.* e per un.* alternativa 
deinoerat ica abbi i punti in 
somieF iiiz.i o am bi» «.i 
»‘omenleu/a con |e rivendi¬ 
cazioni di ehi vuole il cen¬ 
ti** sini'tia * ’onl ititi,'votilo 
a sviluppale la nost:.i Ini 
ziativa e ipu-.vta eiteostan- 
za non ci saia di ostacolo, 
ma di stimolo c di aiuto 
N.*u dinwtitiehi.-uiio. infi 
iti-, le (pie tn*ni ib'lla p«*li- 
tica esteia e della lotta net 
la pace. F.ivsiaaio anello 
l ammettete che qual, he sli- 
ngente socialiU*nu*cr.«ticu e 
lepiibblii jim sia veramen¬ 
te convinto della necessita 
di una svolta politica. N'«»n 
tiovmmn peto in nessuno 
dt loro mi Orioni.mie,*:o 
veramente nuovo nei l.m»i- 
j di/i «ii! 1 ;! vitua/ioiie ini. 1 - 
I nazionale I tepuhhli ‘Unì 
! ciii|vi«rvain» mia Dos,/»,*.)»., 
«ii .v! 1 -’ta voi:.(arieti* ut' m- 
tiea. I socialdemocratici .m- 
«loìciv.-ouo le Spio ve.-cnit- 
p.iv.ziou: »*!: r anzi'fe. ma ••» 
ha Fmip:ewi.m»- «-he vi ’r.’t- 
ite» o-.i soltanto d. mi 
i-vpedieipe om l.icibtar-» lì 
«-onta*;.* e,,.! 1 vociaFstt 

Noi non chiliFaaio. p-»».-!:«» 

vi - ;.« mia 'Volta 'm!;: i .« 

! tea!--. "he »:.niu U<lott.,te 
) I«- |>a-iz:o:p noga-. ered:..- 
! Mio ;>■•.>> che lino poFti -.l 
> lil 'IaIIIDi'IIIo e di o«l«'e e 
| un uperf.» soli era-li -ij’.i 

«-,•:!t?,* Foltrauzi-m.i .'.ano 
«•lomenti «-'St-n/iali t > i»«- 
ff'vv.iji uff muovi m»F- 
rizzi «f, p di’ i.-a lerno -i ->- 

ì 

t F ele.nc!i;., « 1 e« !-;«••. , » » - r 
j Ottener >■ (die s, t 1.1Z ., !< 

i v. ' i >< * ' t : .» v : : 1 : - " : 1 . : 1 • :. 

« 'imo le a.ii.i-iv le . in : I a in» n 
! ‘.ni Ca. ciie m ques* j g-.c- 
J 11 v’a avvenendo ne forni¬ 
vi e Fi t*i"Va. I.ìemegto dé- 
! ci-.vn sono la muta, l’azio¬ 
ne. .1 movimento delle 

m.i'S-e operaie «• lavorai.»•- 
c;. del voto meda* .r.tejè-*- 
'lille e pTo.lllt’ivo. ,!«•: g.»- 

va.-p. delle donne. t).-r : cr- 
! tare avanti le- loro rivend:- 
J ca/.oni r).»r/.’.)!i e genera!:. 

I p-«r invcvtire ; problemi 
j economici «• poi:!.ci d: f«»a- 
j do. che r,guardano Fi ri- 
1 f»irrita delle 'trntt-ire. ia 
* eo:i«pi:vta (il nitov.- i)«iv:z;f»- 
[ n: (il po’ei e ib-ila cl ,-vr> 

; opCl.i.a e la toltili.* lei .*'-.» 
nopolio p»i.t:ie F'-u.-.r; 
stimo (>; bene, nei!"»»: g.1 
n:/z ir ■ r.iz.mi-- e d :m<*»m- 
nu*nt«* mi.tari.* delle nn«> • 
noi starno 1:1 grado dì d.i.*e 
un contributo dezis», o, 
propri;» !iel mnnit-ilo in 
eu: ia stessa agitazione per 
il centro suiistiu ci segna 
Ja le possibilità di qiiv.-P* 
movimento Non chuiiia 
j moci dunque in noi >te»*st. 

| 0 nell'attesa di ciò clic ;.«t 
I altri .vpetti fare; non (Fiat 
t nuoci «li vane rccrimipa- 
J /ioni e stei ili lanic-at:. 


nei. •»: g ì 


Guardiamo in avanti e ei'f- 
riamo secondo il nostro 
programma di azione. Ben¬ 
diamoci conto che !e forza 
migliori del Faese sono in¬ 
sofferenti della situazione 
attuale, vogliono cose nuo¬ 
ve. vogliono andare ;i».;m'i. 
Noi siamo in grado «li Muli¬ 
nare la via del reni»» ccu- 
biamento e 1 innovamento, 
di guidare su « 1 : essa mi 
movimento tale elio «lisfa»-- 
cia le trame iea/F»narn» 
e conservatrici e apra ve¬ 
ramente un perielio mi«»vo 
di jMOgic.wo ilemocrattco e 
sociale. 

Ade fmar e or (/ani z- 

zazioni e iniziativa 
politica alle tra¬ 
sformazioni in atto 
nei centri cittadini 

A questo punti» della 'ila 
lela/ione il compagno fo¬ 
gliati: I1.1 aftiontato il te¬ 
ma della sdua/iiMic «lei 
pa 1 1 : tu • *.-«»' 1 isp«'U«le il >110 
«ii lent.imento. e la sua 01- 
g a 111 zza/ min. al Fi in portan¬ 
za all'ampiezza «logli 
obicttivi <-iie et pu!i«ggia- 
uio.’ Vi sono — ha comin¬ 
ciato c«»n l'usserv.i['»* il ic- 
l.lime — m-l vpi.uli'o attuale 
momenti molto positu 1, ma 
V"; -««no anelli» lieboliv. e ed 
emù 1 Filini a dà Federa- 
zinni hanno i.igg.uuto o «11- 
peiatii il ninnino degli 
imi liti ilei Fanno pa-s.i to 
Nelle altiv v i vou»> ìit.uaii e 
pei dite. Non »» da esi-ludeie 
quindi che non -i 1 levca ;i 
raggiiiugect. «lei tutto F> 
obiettivo del tessei amento 
c «lei i ccliitnuiontn che ci 
ei.ivamo posti Fico.unente 
raggiunti» invece v può 
già considerai e. ed appi ez- 
zai'e mi tutto il sin* valoie. 
l'obiettivo finanzia 1 io della 
Sottoscrizione «b un miliai- 
do p«u Fi stampa i-imumi- 
sta F. tanto piti va appcz¬ 
zato qtievto risultato pel¬ 
li tatto elle quest'anno, a 
difteien/a dell'apno scor- 
1 v»>. iiiip ri tioviamo in at- 
j lesa il 1 una eontesp elet- 
I toiali- -- per Fi (piale nel 
j BUIO ehiedemuio qtu'stn 
grande vfm zi» linau/i.i 1 10 
— e già 1 lavoiatoi 1 ita¬ 
liani hanno pai tecipatu 
largamente alla sottoscri¬ 
zione piq la ("GIF. Nel 
complesso, a prima vista 
nppaie che il partiti* pre¬ 
senta debolezze 1* perdite 
nello zone pili depresse 
de! nostro paese *» ili scar¬ 
si» sviluppo economico. Se¬ 
mitiche ciò non deve laici 
perdere ili vista il fatto 
eli»* non sono ancora snd- 
disf.uvnti 1 risultati, pur 
ottenuti, m alenile zone elle 
hanno avuto un forte svi¬ 
luppo industrialo e un no¬ 
tevole acci escimenfo di 
masse produttive, ('io elu* 
quindi «levo attirate parti¬ 
colarmente la nostra atten¬ 
zione e la ancora tioppo 
d«‘h»*F» capacita che le no¬ 
stre organiy/u/ioMi rivela¬ 
no di allacciare profondi 
contatti tra !<* mass,, di 
nuovi lavoratori che afflui¬ 
scono ne] processo pioilut- 
tivo (immigrati, giovani 0 
donne). Ciò rivela alcuni 
| ii-snlni di hiiioi'iTi/ia «• di 
con --et v.itonsriio, jn sostan¬ 
za difficoltà a scorgere i 
mutamenti che avvengono 
» : i alcune zone e città Dob¬ 
le.imo correggi.*! e queste 
manchevolezze, in pirtico- 

l. ir»- p«-r ri<> elu* coueerne 
l'i'iii-nt,intento ,le| pa**:!o 
alla ptu ileriu in <l:r«'/i«»n«> 
il<-ll(* mas'»- femmni.ì-. F i 

F- 1 1 »-• »r.»t : tei. 

# 

’l'«*gli.i;*i ha «pi!n»b ri¬ 
chiamato t compagni .1 « l 
:.« 1 » /1,1 : »• subito il lav 0:0 p»-t 
d 'l'ss.-nniontn <F’Fan«io 
un» »v., d. ni -z .1 : F> })•«!':- 
c *m»-nt.-. tu - « *i 1 - » « «!. 111- 

t rap: i-udei »■ per te:n;*,. un 
'•s.iuu- dei iniit.ime:i* i «li 
struttura nvvenu'i ::«*He 
s ili:*»).- zolle, degli vj-»»vta- 
| inent: »j p«<poFizioue mter- 
venntj «piest'.unu». del mo¬ 
lti » e, >:i*e vi eoo, « ; «nuovi 
"toppi » di operai. PC" v' 1- 
bdi 1 e loro « piti stretti 

contat! ; e imi 1 :zz.» : »* in 
qu«»!F* diu-zume F> '!""’.» 

m. igg.oi i- « 1 . i« dn'.iii!»-:-.’ > 

i ' a {».»'-•«> m .«v.tn*.; e c««-.i- 
. . 1 ./.«*:),• non >■ !.» :*■ •( essar :r* 
1 ni . io!.'pensai»! 1 .,- 
; Anali//.indo pi»: alcun 
! s.-t’oi- e camp: u u ta'oìari 
d: a” : v ìt.i, 'log!. *’ * i III : - 
j «■«•rd.Ti* Funpo: tao «■,. «’?i«* 

1 avvìi:*» . oggi -in * *n i-*g •-r«» 
j rm»t»:Iitaz.one «F-J part.> 
j nella nuova grande raai;»..- 
: 1:11.1 ))»•; un tuovMin- ut*- li 
J massa m f »va»re «?el! 1 :» ;- 
! 1 «-. nonché q-n-lFi lordtcì- 
i z:om- generale e com«»F-ta 
) — che ancora mitica — 
«ielle de'-suvii ,»r«ga:l»Z - 
ve poh* eh-- :i"C-e dalia 
:>-»-»-n*e < ’.»nl»*r»-n * » .!»-■, «-«>- 
tulli).v' i iteli,* f 'Ili - -'n- 
(hi.into al - « 11 » » : c F-Fc 
!«'*’•* agrari*- se ei.m : e •* 
s'.«*.» d n-i'':«i «'«m’r:b.i’«i 
1 po'- «':«• eh.- ,-,»:»c«' me !•* 
fin"agl,e de; n'--/zidn, • »■- 
'e-iniia.'i niorreti't !,*!! 1 
F-*’.i che avviene n»!!f ro¬ 
tti' »* 11 F pie.-e del’** ■•)•):- 

n. igtie ohe int«”‘«*~v.» 1 i 

rìttavo!: che j p eco].- .» < • 
">r:otari o i br.io'.an'« -0:1- 
z.i terra. :n spi'o-.* -i.-!F- 
zone d«'l M.-z?«»g:«»r u». s.* 

i ; io 'tufi v,n,ira trop,»> ’»•»- 
si'iirati Anche iior e «'» • l e 
oonc«*rne «l :vo\uno i’«i per 
l’mitonuni .i ! 'calo o re* la 
c«o.i 7 !one d’IFFoto t F- > c- 
ne. vi o 1 ;)»'«’» ra * T»e»p. 
fiainmentar,»*’..». vi '•;!'•» 
i lacune che toccano tu*.*..-» il 


Mezzogiorno, lì’ vero che 
la lotta legioualistica e sta¬ 
ta (pii giustamente legata 
a quella per lo rifornì..» di 
struttura; pero dobbiamo 
mostrare una maggiore ca¬ 
pacità ili individuare e sta¬ 
bilire i legami che corr»'*- 
11,1 tia rivendicazioni sin¬ 
goli*. locali, particolari di 
certe zone con la lotta ge¬ 
nerale per I»- riforme vii 
struttura. I nostri Comita¬ 
ti legumali. ad esempio, 
non possono svolgere com¬ 
piti identici ovunque, per¬ 
che lo nostre org.uii/zazu»- 
ni si trovano ad nube m 
condizioni molto diverse. 
In alcune zone il giusto 
equilibrio t:n la denuncia 
e le pioposte o'iiciete •*' 
trova facendo della denun¬ 
cia l'elemento fondamen¬ 
tale delFi uostia azione. ! 
comitati regionali, se è giu¬ 
sto che vi pongano il cinn- 
pit«' «li una analisi preci¬ 
sa. non devono perciò ttn- 
slo-marsi in 11 f ( : « • : - s 1 11 «i i. no 
confomlet e J.» --. » ! 1 1 i, * 11 i ohe 
noi «Fdilvum»' «m i presen- 
’ a « e e "d'cn «* -i ! !<* ’iias»-c 
ci'iiF» i! proclamimi cìu* 
«-labi«1 et e:: 1 ai<« .«• fossimo 
il gì » ve i no S; t r itta dun¬ 
que «li imF v :du.i ». e quei 
pii>liF»mi clic interessano 
piu dilettarne,Po i iavoia- 
tnrj e il popoli' «- di cer¬ 
cali» intorni» u'd’«'biettivo 
della lui»'» volti/ione In 
maggioit* nuda di forze 
povsibiF- 1 «‘ torme della 
unità p«*vv«»m> c dovru.itio 
oweie in.«Ito iIiu’im- «Izl 
p.iw.lto Si veda il «*;1So 
della lo'.ta per !.. i-if.i-r.nji 
(Iella scuoi 1 in cui vi »'* co- 
'lituito. con una forma 
nuova, imo «le 1 Fonti più 
ampi: vi tenga nresente av¬ 
elie il caso della marcia 
della pace «li Fe:iig:a. che 
si (• rivelata una nuova 
forma <li v«-lui»r uveuto uni¬ 
ta rio 

Il nostro quadro di par- 
t : t « * »'■ in generale nM’alti*/- 
z.i dei su.»; ci'inp'ti — ha 
«tvsi'i vati» 'Fogliatt: passan¬ 
do .1 qm-vtioni p 11 stretta- 
menti» »»i gan i 'za ’n v e —. Fo- 
vdivi si s«»no 1 iv ciati i mu¬ 
tamenti ili direzione avu¬ 
tisi 111 alcune tedera/ioni. 
positivo il generale rinno¬ 
vamento realizzatosi. Se 
non che. pet mungono an¬ 
cora qua o la diflieolta nel- 
Fi torma/)on«* di gruppi di¬ 
rigenti federali che siano 
capaci di operare in modo 
unito e compatto in tutte 
F- direzioni Fo stesso si 
dica per il lavoro al livelli* 
delle sezioni ili partito: un 
livello decisivo.* Vi è qui 
una ampia supeilicic dove 
quel processo «li rinnova¬ 
mento Decessali*» non si 
compie con la colorita e i 
modi imposti dalla situa¬ 
zione So e necessario, con¬ 
vochiamo pure, laddove se 
ne veda Fopportimità. dei 
congressi di federazione. 
Cerchiamo pei»'», in ogni 
caso, ili tini are fonile nuo¬ 
ve di ni-gatii/za/iopc c ili 
iniziativa politica, soprat¬ 
tutto in quello granili città 
n*-lli' (piali i! nostro pro¬ 
gresso non »• ancora ade¬ 
guato all.» sviluppo della 
situazione oggettiva, nelle 
(piali la popolazione e ali¬ 
mentata di decine di mi¬ 
gliaia di unità e n«»n ci 
p»-s-:,am(i accontentare di 
mantener»* <» di accrescere 
leggermente F* forze che 
ivi-v.im.i prima 

N«»i ilobbianii» nu-LUie a 
troiai»* — ha detto To¬ 
gli.tt'i avviandovi alla con- 
1 1 11 v, « •: 1 »• — ad applicare 
Form* nuovi' di organizza* 
z».«:ic di iniziativa |»,»li- 
■ u 1 clic siano adeguate 
all«* t ni'h'i iiia/ i'iii che 
( hanno hi»>g»* nelle p«ipqla- 
zaui cittadine. D«»blnanio 
[> >: :c:idi-i«-i con'.* eh»» :1 
t.-aia ha aspe’.’.: m«»lt » ge¬ 
nerai: t i : 1 « • ad <«..i t".isru- 
ra’i. Sa.no :aipegn.it: — 
ri!ii-!!i- so non no abbiami* 
.incoia p i-n.i i o:i'.»pcv òlcz- 
za — i.i ima lo*!a «-»>ntro 
F- corrent: ciré tendono a 
u’.i'o alla vita dogi: tiorri:- 
n». dello donne, do: gaivn- 
I ni. v,si::,» nelle gran- 
j »l: l'.tta. Fiinp.-i'ata tin for- 
| me «lei!.* eh.usura in so 
1 't.-vs . i ni *a’a al g«*.l me:i- 
; t*> d. quel ’.i •»■»> «ii agii' che 
oggi ì» s.;u.i/;on«- econo- 
i un a può «"«ta'C.it Sin- 
j tu.» impegnati contro un 
t-i»:iF»r.u>ui.i ! «nt.iMi» dalle 
j aspira ’ on: d«-!!a collettiv:- 
« ’.i. evirane»» .dia v .ta soc a- 
!e. c.il.» ''lidio, ai «I battito 
I de 1 p.-oble.mi della vita s»>- 
i 'na'e. alia Fitta p»*r la «o- 


Ia /,o:ie d 


-•«'tilem:. 


(blesi > e .1 ve «i «-«informi- 
s'Po cii’fro .! quale oggi 
,F>l»bi.i-T>it i-iimbatti*. e 

K per «-«*mbatte. e que¬ 
st.» con forni: >.1:0 tvc«urono 
qu-.a:; giova:: . occ«»rrvnv> 
(p'.idri nuovi elle :i,*:i ab- 
l».,m» n.uoii- «i, r.mipeie 
1 «-ivii.i» ab tini.ni. che *ap- 
p.an«* p:c:i«lere mt«*ve in:- 
z:.it v e .1 1 «I vc11 vv o:u*. di 
nioi nienti», d: : aggruppa¬ 
mento. «li azio.n- ne: campi 
pm dive 'i. eh,* abbiano 
v.’.mc.*». eutiiv.aMlio; elle 
abbia.:«* una gr.unle socie- 
v. F-zz». u.1,1 g:ande capa¬ 
li ta «li «e min.care con gli 
.d: ri. di « oav nce.e. «li en- 
tuv..isinare gb altri, di or* 
evai/zaii* ;ì F»:o lavoro. 

ipii-v».: quadri vi piisso- 
:i.1 trovare voltanti» se si 
v ede li vost.m/.i del prv>- 
h’ern.i 

F.’ v-ii.a-o elu- p«»ss;amo 

i(Untiti»i.« tn 19. p»|. 1. mì.1 
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Togliatti 


(Cuutluuuxluue dulia y. putr.i 

trovare in questi qua¬ 
dri giovani incomprensioni 
ideologiche e politiche; ma 
di ciò non dobbiamo spa¬ 
ventarci; discutere e cor¬ 
reggere, dobbiamo; queste 
incomprensioni diventano 
pericolose solo quando de¬ 
rivi da esse una concezio¬ 
ne ideologica diversa dalla 
nostra. A evitare questo 
deve provvedere una dire¬ 
zione politica e ideale si¬ 
cura a tutti i livelli. 

La mia opinione è che a 
questo tema della lotta, 
centro questa forma di 
conformismo che opprime e 
sopprime la vita collettiva 
dei lavoratori e di tutti gli 
uomini, a questa lotta per 
lo sviluppo di una vita ve¬ 
ramente moderna e nuova 
dovremo dedicare un di¬ 
battito apposito nel Comi¬ 
tato Centrale. Al tenia si 
collegano infatti questioni 
di indirizzo culturale mol¬ 
to serie, nelle quali vi 6 an¬ 
cora incertezza nel Parti¬ 
to; questioni di utilizzazio¬ 
ne del tempo libero, della 
organizzazione dello sport, 
clie sono tutte da appro¬ 
fondire e da precisare. 

Il programma che sarà 
approvato dal Partilo Co¬ 
munista deli’lJriione Sovie¬ 
tica al suo XXII Congresso 
ufi re a questo proposito 
Spilliti di grande interesse 
che bisogna saper cercare 
e trovare. Il quadro che 
presenta una società so¬ 
cialista in cammino verso 
i! comuniSmo è veramente 
cosa nuova e diversa an¬ 
che da quello che poteva 
pensare o immaginare il 
vecchio militante socialista. 

Oggi il militante comu¬ 
nista e una cosa diversa, 
una cosa nuova nella qua¬ 
le proprio questa lotta per 
un costume di vita sociale 
e collettiva intensa, fresca, 
- trova la sua espressione. 

• Noi dobbiamo riuscire, an- 
-che in questo campo, direi 
. particolarmente in questo 

campo, a trarre dal pro¬ 
gramma del PCIJS inse¬ 
gnamenti e aiuti e non di¬ 
menticare mai che inse¬ 
gnamenti e aiuti debbono 
e.-sere da noi intesi ed ap¬ 
plicati nelle condizioni so¬ 
l-bili nostre, di un paese 
capitalista in grande svi¬ 
luppo, ricco di contraddi¬ 
zioni economiche e sociali. 
In Italia noi sentiamo che 
matura la necessità ogget¬ 
tiva del rinnovamento so¬ 
cialista. che matura nelle 
masse h> coscienza di que¬ 
sta necessità, il desiderio 
di accelerare questo rinno¬ 
vamento. 

' A oiyni' • ora. 'compagni, 
'« spefìaljKicompitp.diì espri- 
.< mere-il-vostro giudizio, di 
parlare apertamente delle 
vostre difficoltà e dei vo¬ 
stri successi, di dare il vo¬ 
stro contributo porcile esca 
da questa riunione un 
orientamento politico chia¬ 
ro e giusto, una maggiore 
’ capacità ili lavoro e ili lotta 
dì tutto il Partito, per la 
difesa della pace, per 
lina svolta a sinistra, per 
una alternativa democrati¬ 
ca, per l’avvento di nuove 
forze lavoratrici alla inie¬ 
zione di tutta la vita un* 

• zinnale’ 


I primi interventi al Comitato Centrale 


All'inizio dei lavori della 
sessione il Comitato Cen¬ 
trale ha ascoltato una 
commossa rievocazione del 
compagno Bruzio Manzoc- 
chi, recentemente scom¬ 
parso, fatta da Antonio Pe¬ 
santi. 

Ricordate le tradizioni 
familiari antifasciste, il ri¬ 
fiuto di Manzocchi a sotto¬ 
stare al ricatto della tesse¬ 
ra fascista, la sua seria e 
vasta preparazione accade¬ 
mica. il compagno Pesanti 
ha rievocato il contributo 
dato da Bruz.io Manzocchi 
alla elaborazione dei pro¬ 
blemi della ricostruzione 
sia in seno al Comitato 
economico della Hit-ostru¬ 
zione sin nel dibattito che, 
nell'immediato dopoguer¬ 
ra. si apri tra le forze rac¬ 
colte attorno al CLN.A.I. 
Successivamente altri 

contributi validissimi per¬ 
vennero dal compagno 
Manzocchi alia elaborazio¬ 
ne collettiva dei proble¬ 
mi economici fondamentali 
compiuta dal nostro Par¬ 
tito in varie occasioni, ed 
in particolare a quella ef¬ 
fettuata in occasione del- 
l’VIII Congresso naziona¬ 
le. Un dato distintivo di 
Prozio, mio studioso die 
era riuscito a conquistar¬ 
si stima entro e fuori del 
partito, era la sua modestia 
e attenta considerazione 
tifi ogni esperienza. La 
perdita di Bruzio Manzoc- 
chi — ha concluso Pesan¬ 
ti — è una perdita doloro¬ 
sa e grave. Abbiamo per¬ 
duto un compagno ricco ili 
doti umane e di seria pre¬ 
parazione, capace nell’clti- 
ixnazioiie e nel lavoro di 
direzione. I] Comitato Cen¬ 
trale con questo commiato 
rinnova l’espressione ilei 
suo profondo rammarico e 
ic condoglianze più senti¬ 
te ai suoi familiari. 

Nel pomeriggio, sotto la 
presidenza del compagno 
HufaHui. si è aperto il di¬ 
battito sulla relazione ili 
Togliatti 

GADDI 

Il compagno Togliatti 
nei suo rapporto si è chie¬ 
sto se l’attuale orientamen¬ 
to del Partito è oggi ade¬ 
guato alle esigenze die si 
pongono dinanzi a noi. In 
realtà le forze ostili alla 
distensione, le forze più 
reazionarie, con larghezza 
ili mezzi, riescono a svol¬ 
gere un’opera massiccia di 
disinformazione c ad eser¬ 
citare una notevole» pres¬ 
sione ideologica o psicolo¬ 
gica. In relazione a questo 
stato di cose occorre sof¬ 
fermare la nostra attenzio¬ 
ne sul problema della dif¬ 
fusione (Icirijiiitri. che è 
uno strumento essenziale 
per l'orientamento e la 
guida della azione delle 
masse. Le cifre della dif¬ 
fusione. anche so impo¬ 
nenti. possono soddisfarci 
solo parzialmente. Accan¬ 
to a punte elevatissime e 
significative abbiamo talu¬ 
ni cedimenti che rappre¬ 
sentano un problema poli¬ 
tico clic deve essere af- 
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Enciclopedia tascabile 


pedagogia 


Bruno Ciari 


Le nuove tecniche didattiche 

Collana verde, 

220 pagine. 000 lire 

Un esame critico, basato su esperienze 
originali, dello più avanzale tecniche 
didattiche. f> una guida organica per la 
loro covrente applicazione nell'insegna¬ 
mento elementare 


stona 

Froaper Olivier Lisaagaray 

Gli Ultimi giorni della Comune 

Collana arancione. 

200 pagine, fi00 lire 

Un.Mifcnsore della Comune, giornalista 
© scrittore, scrive in esilio la cronaca 
veritiera delle otto giornate ili maggio, 
che videro la disperata resistenza del 
jiopolo di Parigi di fronte alle truppe 
versAgliest 

John Read 

Dieci giorni che sconvolsero 
il mondo 

Collana arancione 
200 pagine. 000 lire 

Un capolavoro nel giornalismo inrei- 
uAzlonnlc. il racconto dell’americano 
progressista John Retd. testimone obiet¬ 
tivo e consa|»vvol< dei momenti deci¬ 
tavi della Rivoluzione d’Ottobre 
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Commossa 


frinitalo con grande ener¬ 
gia. 1 dati della diffusione 
dell’Unità debbono avere 
per il dirigente politico la 
stessa importanza dei dati 
del tesseramento o di quel¬ 
li elettorali, poiché i| pro¬ 
blema della giusta infor¬ 
mazione e, ili conseguen¬ 
za, del giusto orientamen¬ 
to del partito c* dei lavo¬ 
ratori è un problema tul- 
t’nltro clic marginale. Sa¬ 
ra, anzi, opportuno nei me¬ 
si prossimi sollecitare un 
dibattito in tutto il Par¬ 
tito e sulle iniziative con¬ 
crete per estenderne la (in¬ 
fusione. 

QUERCIOLI 

Pur operando per evita¬ 
re elio i Comitati regionali 
del Partito si trasformino 
in commissioni di studio — 
giusto il rilievo fatto da' 
Togliatti — è necessario ri¬ 
cercare un equilibrio tra il 
lavoro ili analisi c di ri¬ 
cerca e l’attività operativa 
di tali organismi e delle 
federazioni. La carenza di 
una elaborazione e la man¬ 
cata considerazione del 
«nuovo» Ila talora detei- 
minato incertezze nelle 
scelte dinanzi allo sviluppo 
di situazioni politiche com¬ 
plesse. Si sono avute, per¬ 
tanto. posizioni tendenti a 
ricondurre tutta la nostra 
azione in un limite angu¬ 
sto nei vari settori: da 
quello degli enti locali a 
quello sindacale, oppure si 
è sostenuta la necessità di 
ridurre la nostra piattafor¬ 
ma di alleanze, limitandoci 
ad una cosìdettn posizione 
dj alternativa «socialista» 
o « proletaria ». In realtà 
si tratta di posizioni egual¬ 
mente errate cito hanno in 
comune la rinunciti alla 
lotta per le riforme di 
struttura, l-’sse impedisco¬ 
no la costruzione dj una 
vera e propria alternativa 
al monopolio politico della 
DO e condannerebbero il 
partito ad una posizione 
rei-riminatorta. 

A proposito della politica 
ili * centro-sinist rn > in 
Lombardia occorre muo¬ 
vere titilla considerazione 
che essa e una scelta ob¬ 
bligata per Iti HO in se¬ 
guito airini-reinento elet¬ 
torale ilei PCI. alla riscos¬ 
sa operaia clic ha posto 
spesso in forma unitaria 
problemi di riforme e ili 
potere, alla ripresa anti¬ 
fascista e al seppur lento 
logorio elettorale della OC 
soprattutto .. nei granili 
cèntri. 

La UC ha dovuto sceglie¬ 
re tale linea per spezzare 
la spinta unitaria delle 
messe, per ritrovare la sua 
unità interna e por salva¬ 
guardale il suo monopolio 
del liniere. 

Tale linea può essere ro¬ 
vesciata a condizione che 
si riesca a portare avanti 
il nostro piano ili lotta un- 
timnnopolistica e per la 
conquista di profonde ri¬ 
forme strutturali nel setto¬ 
re industriale e in quello 
agricolo. Tali obiettivi non 
possono essere « assorbiti » 
dall’attiinle linea di « cen¬ 
tro sinistra » e noi potre¬ 
mo conseguirli tenendo 
conto di tutte le questioni 
che interessala» le masse, 
anche delie più minute, e 
dando organicità a tutto 
il nostro movimento. 

SALATI 

L'u nostro giudizio unita¬ 
rio sulla situazione politica 
| attuale deve consentire >1 
i superamento ili quelle per¬ 
plessità clic talora affio¬ 
rano e che rappresentano 
un ostacolo all’iniziativa 
politica. In ogni circostanza, 
anche se complessa, oc¬ 
corro cogliere quegli cle¬ 
menti positivi che posso¬ 
no aiutare l’azione delle 
masse. 

Lo stato di crisi, in cui 
! attualmente versa la com¬ 
pagine governativa, non e 
determinato soltanto dai 
trasformismi e dalle mano¬ 
vre in atto di cui conoscia¬ 
mo la sostanza od : lìmiti 
ma è provocato anche ila 
uno stato di disagio diffu¬ 
so nel Paese e dalla nostra 
incalzante azione di critica 

ili opposizione. 

L ; i ventilata soluzione di 
« centro sinistra » è un ten¬ 
tativo di dare a questo sta¬ 
to crescente di insoddisfa¬ 
zione. a questa volontà e- 
splicita delle masse di cam¬ 
biare le cose, una rispo- 
; sta sia pur contorta ed ina- 
[ degnata. 

In tale situazione è 
particolarmente importan¬ 
te sviluppare con slancio 
! la nostra iniziativa noliti- 
! ca tenendo conto che le 
! aspirazioni delle gratuli 
, masse sono oggi eia p:ù 
i innanzi degli obiettivi tin.i- 
! Ij elle il «centro sinistra » 

! si propone. Noi comunisti 
ì non siamo affatto estranei 
alla crisi nella (piale si di¬ 
batte ratinale governo, in 
realtà ne siamo i protago¬ 
nisti. Il programma enun¬ 
ciato dal rapporto di To¬ 
gliatti per una effettiva 
svolta a sinistra consente 
lina più ampia ripresa del¬ 
la nostra iniziativa c la 
estensione della mobilita¬ 
zione delle masse a soste¬ 
gno ili rivendicazioni die 
rappresentano esigenze vi- 
I ve ed urgenti. 


rievocazione in apertura dei lavori del compagno Bruzio Manzocchi 


SCHEDA 

Negli ultimi due anni al¬ 
meno è risultato evidente 
l’alto grado di combattività 
e di unità raggiunto dalla 
classe lavoratrice italiana, 
nelle lotte contro il padro¬ 
nato. Ma di fronte a que- 
| sta combattività c’è la 
presenza dj una politica 
padronale che va facen- 
| dosi più organica, che 
tende ad assorbire, ad in¬ 
gabbiare la spinta l ivendi¬ 
cativa delle masse lavora¬ 
trici. I gruppi' padronali 
piti forti dispongono oggi 
di margini consistenti per 
tentare questa operazione 
di insabbiamento del movi¬ 
mento rivendicativi), alla 
quale corrisponde lina ana¬ 
loga azione governativa. 

1 due fenomeni combina¬ 
ti determinano tra l’altro 
un certo processo di buro¬ 
cratizzazione del gruppo 
della CISL che Io porta ad 
una posizione di subordi¬ 
nazione alla linea di svi¬ 
luppo capitalistico, e per 
conseguenza di rottura nei 
eonlrnutj della organizza¬ 
zione della C'CIIL 

Di fronte alla prospetti¬ 
va di lotto importatiti per 
I rinnovi contrattuali che 
caratterizzeranno un lungo 
periodo di tempo, bisogna 
sempre tener presente elio 
le ampie possibilità di mo¬ 
vimento e di lotta rischiano 
dj essere in parto bruciate 
dalla manovra avversaria 
se l'iniziativa ilei lavorato¬ 
ri non sarà in grado di pro¬ 
iettarsi verso sempre più 
audaci impostazioni rivon- 
dicative in una strategia 
vigorosamente unitaria. La 
classe lavoratrice nel suo 
insieme deve essere posta 
in grado di rispondere alla 
resistenza conservatrice del 
padronato e del governo, 
oggi sorretta da una tat¬ 
tica più duttile e manovra¬ 
ta di quella che il movi¬ 
mento operaio ha dovuto 
fronteggiare negli scorsi 
anni. Lo stesse conquiste 
salariali ottenute vengono 
costantemente rimesse in 
gioco dal taglio doj tempi, 
dalla dcqiintilicnzione. (bil¬ 
ia riduzione degli organici 
conformandoci clic la que¬ 
stione di fondo che può 
avere mi peso decisivo nel¬ 
la situazione attuale è an¬ 
cora quella del potere con¬ 
trattuale dei lavoratori. 

Questione fondamentale 
è inoltre quella della uni¬ 
tarietà del movimento, an¬ 
cora non conquistata ii|>- 
piono. anche per».difficoltò', 
e dolio lozZ.es SCgEqttfy&.Mli. 
orientamento e di organiz¬ 
zazione. 

!•’’ certo clic la manovra 
governativa o padronale 
può essere sconfitta a con¬ 
dizione che si riesca a ga- 
• iintire contemporaneamen¬ 
te una ricca articolazione 
di movimenti e di lotta, 
fondata su contenuti ri¬ 
vendicativi avanzati, e nel¬ 
lo stesso tempo una più 
forte esaltazione degli ele¬ 
menti di unità politica di 
tutto il movimento. 

Dopo aver ricordato il 
dibattito clic su queste que¬ 
stioni ebbe luogo all’As¬ 
semblea dei Comunisti del¬ 
lo fabbriche, il compagno 
Scheda passa a sottolineare 
In esigenza di realizzare 
una saldatura tra le lotte 
rivendicative ai loro vari 
livelli e le lotte ner le ri¬ 
forme strutturali, come 
elemento fondamentale per 
dare maggiore unità, mag¬ 
giore vigore e forza poli¬ 
tica al movimento operaio. 

RASTTAMCf I| 

lì tema fondamentale 
della nostra azione odierna 
e e resta la lotta por la 
linee, ma richieste precise, 
per la sospensione di tutti 
gli esperimenti atomici, 
per la soluzione del pro¬ 
blema di Berlino e la am¬ 
missione della Cina alla 
ONU devono essere avan¬ 
zate con maggioro forza ed 
iniziative. 

Passando a trattale di 
alcune questioni di politi¬ 
ca interna, il compagno Ha- 
stianclli sottolinea la fles¬ 
sibilità di realizzare nuove 
intese ed alleanze in un in¬ 
tervento nostri* di fronte 
alle stesse iniziative mar¬ 
ginali assunte dallo giunte 
ili centro-sinistra, che non 
risolvono nè possono ri¬ 
solvere ì problemi di fondo 
elio stanno di fronte alle 
masse popolari, anche se 
in qualche raso ne creano 
l'Illusione. 

Egli denuncia inoltre il 
fx-so clic la forte emigra¬ 
zione esercita sulle condi¬ 
zioni della lotta nelle Mar¬ 
cile. ricordando che dalla 
sola provincia di Pesaro 
risultano emigrati 2J*00 
compagni a tre questi ben 
102 segretari ili se/ioru* 
Non mancano tuttavia fe¬ 
nomeni largamente itosi- 
livi. come ad osomoio lo 
maggiori possibilità che 
esistono in onesto iverindo 
a portare ni partito ele¬ 
menti giovani, nuovi e un 
maggiore interesse in que¬ 
sti compagni alla attività 
politica anche come scelta 
permanente 

MACAI USO 

Dopo avere confermato 
un giudizio positivo degli 
avvenimenti del 19Ò8, 
(scissione della D.C.). come 
risultato di una giusta lot¬ 
ta per il ripristino dei va¬ 


lori della autonomi:! con¬ 
tro il monopolio politico 
della DC alleata ai grandi 
monopoli, conu* operazione 
non trasformistica ma va¬ 
lida per avanzare sulla 
strada del rinnovamento 
politico del paese. Mnca- 
1 liso ricorda le vicende che 
hanno condotto, da allora 
ad oggi alla soluzione co- 
sidetta dj contro-sinistra. 
Di questa operazione noi 
diamo un giudizio negativo 
in (pianto essa p(»ne il PSf 
in posizione subordinata 
rispetto al prepotere demo¬ 
cristiano. Un giudizio ne¬ 
gativo viene dato, oltie clic 
dalla sinistra, da ima par¬ 
te anche della maggioran¬ 
za socialista, dai Cristiano 
Sociali e da settori della 
stessa democrazia cristiana. 
Ci sono tuttavia degli in- 
tc-rrogativi che la opinione 
pubblica siciliana si pone, 
uno dei quali è ad esempio 
«il centi o-.smi-t in favori¬ 
sce od ostacola la nostra 
lotta»? Bisogna riluttare 
tuttavia la discussione 
astratta e schematica e por¬ 
si invece la domanda se 
esso risponde alla esigen¬ 
za di un albo «'amento o 
meno della unita democra¬ 
tica. In Sicilia non <•'<. dub¬ 
bio cito l'operazione di cen¬ 
tro-sinistra costituisce un 
elemento dj rottura di que¬ 
sta unità, essa e realizzata 
dalle stesse forze che non 
hanno definitivamente re¬ 
spinto le soluzioni di destra 
ma elle tentano « un questa 
nuova fornitila di dare lina 
diversa copertiti a al siste¬ 
ma di alleanze DC-monu- 
poli. Il nostro impegno è 
quindi di lottate conti»» 
questa soluzione, non di 
condizionarla, ('erto, il si¬ 
stema di alleanze, la tat¬ 
tica e i terni stessi della 
lotta non possono essere gli 
stessi che per il passato: 
tuttavia va confermato clic 
il nemico principale resta 
la DC e non la sola destra, 
come affermano i compa¬ 
gni socialisti, imnegnati a 
chiedere alla democrazia 
cristiana solo un program¬ 
ma vago e generici» proprio 
nei punti fondamentali ai 
fini di un progresso reale 
dell'isola. 

Alla domanda tuttavia 
perché questa politica ò 
andata avanti invece della 
nostra di alternativa o pro¬ 
spettiva democratica, dob¬ 
biamo dare una chiara ri¬ 
sposta. denunciando la in¬ 
sufficienza delle lotte per 
le riforme di struttura. 1 i- 
•Jurdi e incomprensioni né- 
stessi nòstri gìTippi <U~- 
rigenti. Oggi, nella diversa 
situazione creatasi in Sici¬ 
lia. (che si colloca tuttavia 
nella prospettiva di una 
diversa situazione naziona¬ 
le t sono accresciute le no¬ 
stre responsabilità. Occor¬ 
re battere sia i rigurgiti di 
settarismo e di sterile re¬ 
criminazione. sin i limiti 
del municipalismo e del 
set loralistilo, facendo avan¬ 
zare le lotte a livello i/ù 
elevai»», ponendo ad esem¬ 
pio con forza i problemi 
del piano di sviluppo eco¬ 
nomico non in termini 
oiiantitativi ma in termini 
di scelte qualitative fai pri¬ 
mo posto la lotto per la ri¬ 
forma agraria «■ la liquida¬ 
zione della mezzadria >. 

Macaiuso passa quindi a 
trattare alcuni problemi 
della organizzazione inter¬ 
na del partito, sottolinean¬ 
do elio difetti e manchevo¬ 
lezze vanno enmunoue su¬ 
perati sulla base di una 
vigorosa iniziativa politica 
e di una robusta e rinno¬ 
vala attività organizzativa. 

PESFNTI 

L'attuale situazione lu¬ 
tei nazionale e caratteriz¬ 
zala da una fast* di pro¬ 
fonde t» .'.stormazioni v di 
glande mutabilità. Non è 
(ietto quindi clic la coesi¬ 
stenza pacifica sia facile 
e che nen debba subite¬ 
sene cti-a: dalla competi¬ 
zione tia ij mondo socia¬ 
lista c il mondo capitalista 
salgono nuove cnntiaddi- 

d**l capitalismo, che¬ 
la stessa funzione eserci¬ 
tala «tal mondo socialista 
contribuisce ad acuire. 

Si |»«*'■-*,»no individua ; •: 
(inatti»» linee generali del¬ 
la tun/:ene esercitata dal 
socialismo nella conipcti- 
, lem- pacifica: 1> ima azio¬ 
ne antmionopolistica eia- 
si esprime nella valida 
corno; reo/.i fatta sullo 

stessa» mcicato eapilnlisti- 
; co ;-,lla «««menirazione «ii 1 
cartelli e «lei trust: tipico 
il ca<o del mercati'» del pe- 
tii»li<*: un'a/i«»ne antim¬ 

perialistica che si «'seici¬ 
ta uell'acuire la crisi eie- 
?cenle del sistema c«*l«»inn- 
!«-: 3 » una capacità «h r«»or- 
j (imamente antimpt-rialisfi- 
i co che non si manifesta s«-l- 
T.tii!«> nella , «dlabora/ione 
tia i paesi «Tol sistema so¬ 
cialista ma anche nell'aiu¬ 
to fornito, sotto forma di 
prestiti, «b installazioni di 
impianti eoe,, ai paesi Svi¬ 
lo sviluppati, del cosiddet¬ 
to « terzo campii »; 4) una 
azione chi- conduco a una 
continua modificazione di 
rapjiorii «li forza tra il 
nitindo imperialistico e il 
ir.ondo socialista, anche al¬ 
l'interno «lei paesi di nuo¬ 
va indipendenza. 

L'attuale fase di lotta 
«li classe sul piano inter¬ 
nazionale comporta natu¬ 
ralmente anche un effetto 
stimolante per lo sviluppo 


produttivo dei paesi capi¬ 
talistici. Ma ciò non vuol 
dire che sia sbagliata la 
impostazione generale da 
noi data alla competizione 
pacifica. Non abbiamo 
paura del progresso tec¬ 
nico; sappiamo invece che 
nella fase di ascesa si ag¬ 
gi avano le contraddizioni 
del capitalismo e si creano 
le condizioni per un più 
ampio sviluppo della lotta 
delle masse popolari e del 
nostio partito. Del resto, 
la nostra politica di pace 
neve sapere anche avvaler¬ 
si, per acquistare le sue 
basi razionali più targhe, 
»i- alcune caratteristiche 
particolari clic lui assunto 
io sviluppo capitalistico 
italiano: esso, non essendo 
inceppato da vincoli colo- 
iimlistiei, ha interessi spe¬ 
cifici a porre sn basi nuo¬ 
ve la pacifica competizione 
economica. 

BERLINGUER 

I lutei vento del compa¬ 
gni' Berlinguer si sofferma 
.'.i mi solo punto: un esa¬ 
me critico (iella campagna 
di tesseramento e di ic- 
cliit.intento del partito. Fi¬ 
lini;. il tesseramento ha 
raggiunto il 90.4 per cento 
degli iscritti dell’anno pas¬ 
sato. mentre buoni risul¬ 
tati si sono manifestati a 
pi i>posito del ieclutaniento 
che vede, tia PCI e I'(ìCI. 
PIO mila nuovi iscritti al 
tiostio pattiti», esanimando 
gl aspetti negativi die si 
aecotnpagnano a quelli po¬ 
sitivi. e concentrando ora 
su dò la nostra attenzione, 
s, può «lire che tre ele¬ 
menti emergano in modo 
gcieiale: una difficoltà sc¬ 
ia.» nel Mezzogiorno, una 
1 lesidonc nel tesseramento 
tra le donne e un ritardo 
in quelle zone in cili pili 
in», iso e rapido si e vo- 
lil’i-ato l’accrescimento di 
popiila/iom i la fin inazio¬ 
ne «!• nuovi nuclei di la¬ 
voratoli. 

Bei il Mezzogiorno pos¬ 
si a ine indicare come cause 
principali delle flessioni 
rcistrate la intensa emi¬ 
grazione. l’indcbolinient > 
di una nostra azione me¬ 
ridionalistica. il persisten¬ 
te primitivismo organizza¬ 
tivo di molte federazioni 
meridionali. Bisogna elio 
tutto il partito sia chia¬ 
malo ad affrontare respou- 
r abilmente questo situazio¬ 
ne. nel Nord come nel 
Sud. bisogna che la co- 
sei.»iu{t delia questione me¬ 
ridionali* ritorni in primo 
piano in tutta la nostra 
.-•/ione, per consentire quel 
derisivo balzo in avanti 
che la stessa situazione og¬ 
gettiva ci indica come ne¬ 
cessaria 

Per le altre difficoltà in¬ 
contrate nel tesseramento 
e nel reclutamento, non 
ptiò essere fornita una 
spiegazione valida in tutti 
i casi. Vi è un concorso 
di lettoli diversi, organiz¬ 
zativi e politici, soggettivi 
e oggettivi. Vi è stato, in¬ 
tanto. un ritardo all'inizio 
della campagna del 1961. 
ritardo elle per ranno 
prossimo va assolutamente 
superato. Vi sono anche 
elementi di mancato orien¬ 
tamento politico in alcune 
organizzazioni che solo con 
grande lentezza giungono 
a una coscienza politica 
più elevata. Ma vi sono 
elicile cause esterne al 
palliti», oggettive. Si deve 
intatti notare che se è ve¬ 
lo ciie in questo anno vi 
som» state grandi lotte ope¬ 
ndo e contadine e si è 
manifestata una vasta 
combattività delle masse 
lavoratrici è altrettanto 
vi vile la spinta ilein»»- 
« l'atica non è stata «»vun- 
qtic uniforme. Il processo 
iti ( 'pausarne monopolisti¬ 
ca ha avuto riflessi nega¬ 
mi immediati, sia malo* 
tini. elle psicologici. Aneli»’ 
lui bmiesiiiK». l'impetuoso 
a«« M e>cersi in corte zone 
(iella popolazione e delle 
ili;.—--e pioduttive. . favori- 
s-'.'i.o bensì m ultima 
is!;:,:/a il peso «iella classe 
«•pi-inia e la nostra az;«*- 
Me. ma la rapidità stessa 
(■•>n cui il processi» avvie¬ 
ne pone poblemi gì.ivi «ite 
inu seinpie li' nostie «u- 
Caiii/zazu»i»i sanilo ns«»Ivc- 
re. Di «imi balza in punii» 
piar-» ’.i necessita «li ade¬ 
guate «• rinnovale i nostri 
metodi «li lavoro, partendo 
u.» un i piena ««'scienza «ii 
«manti» l'Italia sia oggi ih- 
\ • *is., «lolle tv*n«lizioni in 
etti si trovava «licci «» «In¬ 
tuì » anni fa. L.» sforzo 
maggiore v.t indirizzato 
m Ilo svilupi»» delle orgn- 
r.’,- v .i7ioiu del paitito nel¬ 
le fabbiicbe. in una nuova 
sii otturazione territoriale. 
i>« 'l'inizio immediato, jv»- 
Jit;c«». del Involo «li rcclu- 
taie« »;l«» e di tessei anit'nU» 
ai tutto le t«-iìt razioni. La 
ì.o-tia ni gamzza/mnc si 
p«»i.e «»ggt e»’mo obiettivi 
principali una campagna 
di larga conquista di forze 
«•pernio al partito, lo svi¬ 
luppi» della azione nel 
Mezzogiorno e uno sforzi» 
particolare in direzione 
(Ielle masse femminili. 

SPANO 

La lotta per la pace s: 
presenta oggi, indubbia¬ 
mente. con un carattere 
diverso e più complesso «li 
«piello che essa ebbe nel 
passai»». In alcuni Paesi es¬ 


sa e collegato alla lotta 
per rimlipendcn/a ed a 
quella per il rinnovamen¬ 
to sociale. Bimane tutta¬ 
via l’esigenza dell'allarga- 
inento del fronte per la 
salvaguardia della pace at¬ 
traverso l'intesa di grup¬ 
pi sociali diversi anche se 
le istanze di i innovamen¬ 
to sono, per alcuni movi¬ 
menti, una componente 
essenziale. Esiste in un 
certo senso una contrad¬ 
dizione* che però non li¬ 
mita la possibilità ili con¬ 
tatto c di collaborazione 
tra organizzazioni pacifi¬ 
che pur con basi ideolo¬ 
giche differenti mentre si 
diffonde sempre di più la 
coscienza che la disten¬ 
sione e il disaimr» gene¬ 
rali.» sono necessari. 

Conferme in tal senso le 
abbiamo in una serie dì 
esperienze anche recentis¬ 
sime: dalla « Tavola roton¬ 
da a tenutasi a Londra con 
la pai tecipazionc di un 
gruppo notevole di perso¬ 
nalità anici icane a quell;', 
svoltasi a Moina. La stes¬ 
sa constatazione potrem¬ 
mo estendere alla marcia 
di Perugia che ha dato mia 
riprova delle numeroso 
possibilità di contatto tra 
le forze diverse e della 
estensione dello schiera¬ 
mento raggiunto. Decisivo 
per il successo delle ini¬ 
ziative per la s.dvagnaidia 
delta pace e l'.qw: t:> dei 
comunisti di »- ii talvolta 
si e dovuto ree stia;e una 
celta carenza. 

BARONTINI 

LVuoinic divario esi¬ 
stente tia l'aumento dei 
profitti padronali ed i sa¬ 
lari olierai è già stato po¬ 
sto in risalto dal rapporto 
di Togliatti. Strati sempre 
piu vasti di lavoratori si 
ii-ndono conto che il « mi¬ 
racolo economico * contra¬ 
sta con !i' loro leali con¬ 
dizioni: il progresso tec¬ 
nico non reca per loro un 
con ispondente migliora¬ 
mento economico e socia¬ 
le. Tutto questo cren uno 
stato d'animo favorevole 
alla lotta e la cosa appare 
evidente se si considerano 
l'ampiezza e l'intensità di 
lineile più recenti. 

1 padroni, dal canto loro, 
adoperano ogni mezzo per 
mantenere le proprie po¬ 
sizioni. Som» in genere i 
mezzi tradizionali del ta¬ 
glio dei tempi, de! prolun¬ 
gamento dell'orario di la¬ 
vino eco. per cui oggi la 
giornata di otto ore i» di¬ 
ventata un’autentica ecce¬ 
zione. Il salario insuffi¬ 
ciente, inoltre, costringe 
l’operaio a ricercare le ore 
straordinarie o il lavoro 
festivo. 

Questi clementi sono te¬ 
nuti ben presenti nella ri¬ 
vendicazioni avanzate dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
le quali pongono al centro 
la questione della «con¬ 
trattazione aziendale » che 
i padroni respingono con 
assoluta intransigenza poi¬ 
ché la contrattazione delie 
qualifiche e dei tempi nel¬ 
la fabbrica li priverebbe 
di strumenti essenziali per¬ 
ii» sfruttamento. S: pone 
perciò per la classe ope¬ 
raia l'esigenza di un ulte¬ 
riore svMuppo dell'nziono 
unitaria nH'iutenm della 
fabbrica: azione unitaria 
clic assumerebbe anche 
una portata politica clic 
andrebbe oltre : confini 
della stessa fabbrica 

1 comunisti debbono por¬ 
ro in primo piano, nella 
loro attività, l'azione per 
i afforzare ed estendere la 
muta operaia all'Interno 
iit-1 luogo (li Invoio. L'im¬ 
pegno di riportare nelle 
assemblee di fabbrica le 
decisioni della II Confe¬ 
renza dei comunisti delle 
grandi fabbriche, tornitasi 
a Milano mesi or c-oim. 
avrebbe consentito di d.ue 
impulsi» a tale azione ma 
tale impegno n«»n «• stati» 
•incoi a >iif fivitmtomoiilo 
attuati». K’ necessario quiu- 
d: riprendere quei temi •* 
.«•lievitaie atto!ii<» ad essi 
.1 dibattito opcirno poiché 
.-.«•, up: «* p:ii ::»•! Jiitn:,i. 
.V tubi»: tene «l.\éuter.un;»* 
ct-ut:; dee.siri «ti lotta 

NAPOLITANO 

La i infici in. (Zinne, fatta 
«in T«»gl:att:. del \al«TC «le- 
m«»e;atic«* «ìi una lotta che 
isoli e batta d «paitito 
«iella gueria - ria necessa¬ 
ria. Per favorii e la piena 
limbi litazmae delle for/«’ 
opinate o denmciatiche bi¬ 
sogna respinger»' c«»n «lo- 
c:-:nne i! «bibbi.» che la 
p:«ispettiva «li «octàsienza 
pacifica s.gir.beilerebbe i! 
mantenimento cello < sta¬ 
tus «pio » su .-cala mterna- 
z:«>na«e e oc« 0 ire ribadii e. 
ai giìmentainloìa. che la « » :- 
stensmno creerebbe ci»ucb- 
zi«»ni nuove per !«> svilup¬ 
pi» «Iella lotta per .1 r::t;:< - 
vamento strutturale, eco¬ 
nomici» e sociale 

Circa l'orientamento con 
cui i gruppi dirigenti del¬ 
la DC dicono di volersi 
proilisporre a un incontro 
e«»! PSI occitirc ricordare 
che abbiami» sempre posto 
la necessita di riconoscere 
i dati «li una determinata 
operazione parlamentare 
sulla base di una piatta¬ 
forma politica e program¬ 


matica. capace ili avviate 
ad effettiva soluzione il 
processo di rinnovamento 
politico e sociale del Pae¬ 
se. Kd e in relazione a 
tale necessità che oggi 
dobbiamo denunciare co¬ 
me totalmente negatici gli 
orientamenti con cui i 
gruppi dirigenti della DC 
vorrebbero attuare tale 
operazione; sono orienta¬ 
menti che mirano alla di¬ 
visione del movimento 
operaio e manifestano la 
assenza di ogni proposito 
di liforma. 

Sbagliano i compagni 
che tendono a dare per 
scontato un totale cedi¬ 
mento del PSI o il defini¬ 
tivo consolidamento di una 
eventuale formazione di 
« centro sinistra». Pericoli 
in tal senso, in forme sco¬ 
perte o in termini più 
complessi, esistono ma es¬ 
si si fanno tanto più gran¬ 
di quanto meno si .svilup¬ 
pa ne! Paese un movimen¬ 
to politico unitario di mas¬ 
sa che impegni tutta la si¬ 
nistra. e in particolar mo¬ 
do il PSI, su una linea 
chiara «» quanto meno su 
obiettivi ben determinati 
di i innovamento struttura¬ 
le e di limitazione del po¬ 
tere dei monopoli 

Difficoltà che ostacolano 
tali- movimento non man¬ 
cano ma non dobbiamo 
neppure nasconderci le no¬ 
stri’ insufficienze di linea 
e d’iniziativa come dimo¬ 
stra anche l'attuazione so¬ 
lo parziale delle decisioni 
della Conferenza delle 
grandi fabbriche tenuta a 
Milano in relazione al raf¬ 
forzamento e alla costru¬ 
zione del Partito nelle fab¬ 
briche a al rafforzamento 
del sindacato unitario nel 
.Mezzogiorno. 

A tale proposito due or¬ 
dini di problemi ci si im¬ 
pongono. Da una parte, te¬ 
nendo conto della prospet¬ 
tiva generale, l'esigenza ili 
adeguare pienamente alla 
situazione la nostra piatta¬ 
forma e dall'altra ((nella 
di una migliore utilizza¬ 
zione delle nostre forze 
per lo sviluppo dell’azione. 

Recentemente, in lega¬ 
rne con lotte di categorie 
quale quella dei chimici c 
degli zuccherieri, o in coin¬ 
cidenza con l'azione in 
corso nelle campagne, so¬ 
no state avanzate rivendi¬ 
cazioni precisi» ner limita¬ 
re il potere di monopoli 
importanti come lineilo 
« Montecatini > o per ri¬ 
vendicale una politica 
nuova nel settore cantie¬ 
ristico delle partecipazio¬ 
ni statali, o nazionalizzare 
l'industria elettrica e 
quella saccarifera. Obiet¬ 
tivi giusti clic vanno chia¬ 
riti alle masse e nH’opinio- 
ne pubblica in tutto il loro 
valore mettendone in evi¬ 
denza la portata pei In 
modificazione ilell'i lidi riz¬ 
zo economico generale e il 
legame diretto con li» svi¬ 
luppo di una politica reale 
di alternativa democratica. 

Dobbiamo pure essere 
consapevoli del fatti» che 
qnrsti obiettivi di limita¬ 
zione del potere monopo¬ 
listico comportano una 
estensione del « settore 
pubblico » nell’economia 
del Paese, linea valida da 
cui dobbiamo derivare la 
esigenza non solo ili una 
maggiore articolazione de¬ 
mocratica dello Stato ma 
anche di forme più avan¬ 
zate di controllo parla¬ 
mentare Occnriv inoltre 


acccnUirtie laZ-une. non 
solo sindac.de ilio anche 
politica, per il rat fui «la¬ 
mento ilei potere contrat¬ 
tuale della classe opeiani 
v (iella sua capacità (l'in¬ 
tervento sui problemi di 
indirizzi» economico e. piti 
in generale, nella vita po¬ 
litica e sociale del Paese. 

GRUPPI 

L'elemento nuove c!u 
caratterizza la situazion.- 
di oggi c la differenzia¬ 
zione interne, della DC. 
clic trovando il sue» punto 
di maturazione nella at¬ 
tuale crisi internazionale 
M e precisala con il viap- 
g : o di Manfani a Mo-ca. Di 
quista operazione politica 
dobbiamo sottolineare non 
tanto i limiti e le timidez¬ 
ze ma soprattutto Lei» - 
mento positivo, ciò Hir <1. 
nuovo es.-,a rappresenta, 
nella dialettica interna 
(Iella democrazia distimia 

e della orbi dello stesso 
movimenti» cattol'co. 

Ina manil .-stazione d 
questa crisi e anche la En¬ 
ciclica « Mater et Mae ¬ 
stra » nella quale e-iste ad 
esempio una condanna del 
colonialismo anche se e?-»;: 
eludo le responsabilità che 
in» porta la stessa Chiesa 

Nessuna esitazione dob 
biamo avere quindi nel so¬ 
stenere la linea di politica 
estera positiva che. con 
tutti i siati limiti, emerge 
dalla iniziativa di Manfa¬ 
ni. Essa obbedisce certa¬ 
mente alle esigenze ili una 
parto della borghesia mo¬ 
nopolistica italiana, ma 
sappiami» anche che ha un 
punto in comune con gli 
intei essi del mondo ope¬ 
raio e può tappi esentare un 
punto di appoggio per lo 
schieramento democratici», 
per andare oltre verso una 
politica estera diversa da 
quella perseguita finora. 

Senza attenuare la no¬ 
stra opposizione all'attuale 
governi» della DC e delle 
« convergenze ». noi pos- 
M'-inio tuttavia esprimere 
i! nostro appoggio più 
chiaro e preciso n certi- 
iniziative di politica este¬ 
ra. coscienti che dipende 
anche tia noi il rimilo in 
cui la crisi troverà sbocco. 
Certamente noi dobbiamo 
(■liticare gli obiettivi del¬ 
la operazione ili « centn» 
sinistra s che si vuol ten¬ 
tare chiarendo elle essa 
non costituisci» tuia alter¬ 
nativa di classe e demo 
(•'•aliva alla attuale politica 
ma solo un tentativo di 
salvarne la sostanza. Ma 
dobbiamo anche essere 
consapevoli che una alter¬ 
nativa democratica, come 
noi In proponiamo e come 
è richiesta dalla stessa si¬ 
tuazione del paese ed in¬ 
ternazionale. è uno sbocco 
che matura inevitabilmen¬ 
te attraverso determinate 
tappe. Oggi come oggi sta 
maturando e in modo assai 
incerto, il «cento» sini¬ 
stra ■». di cui noi diano» 
un giudizio negativo. Ma 
il i centro sinistra - non 
è destinato ad essere ine¬ 
vitabilmente una co'n sola, 
quello clic vogliono cioè 
r nostri avversari: il « cen¬ 
tro sinistra » potrà anche 
essere quello che noi fa- 
-piiin che esso sia. «o m»n 
staremo fuori a guardare 
e a «’rjticare soltanto, ma 
se triterverrenio attiva¬ 
mente facendo pesare l'in¬ 
tervento delle masse in 
modo energici» od unitario. 


La sorte del governo 

i ____ 

J icontiini.i/iitiK- ii.itin i. pusilla». letto una lettera •.(•ritta per 

! . .- . .. • incarico dei compagni stcilia- 

jt-gli s\ulcera ^ ' | ni della sinistra per comuni- 

j elio ìia/ionnle del partito. * l ‘‘ car( . .-dìa direzione del partito 


! coi-,do il huiiirr /ibi-mie, 


la necessità di una decisioni' 


formula delle « convergenze • j ,, a parU . degli organi statuta 
è ancora valida c circostanze ( ji partito, regionali c na- 
intcrm* cd internazionali con- «rionali, circa la liquidazione 
cigliami mia tregua politica dell'attuale governo. Tale go 
tra i partiti che duri fino alla verno, lungi dal corrispondere 
i elezione del Capo dello Stato, a quelle caratteristiche assai 
| Il IM.I è pertanto ostile ad limitative poste dalla stessa 
{una crisi che. nel momento al- maggioranza — ha dichiarato 
liliale, non Ia-cia mtrav'veliere} Hallo — si e qualificato per 
i shocchi possibili. Se tuttavia ! un gnrerno di continuità del- 
j si «mingesse a»l una rottura! la politica latta dalla DC in 
ideile -convergenze-, questa J Sicilia. -Intatti la -uà coni- 
I dovrebbe scaturire da un di i posizione, il giudizio c*prce.(» 
{battito parlamentare. Nella» su di esso dalla Curia e da 
ìeventualità di una crisi di go-j autorevoli membri della Ginn- 
Ucrno. il IM.I ribadisce la ri-ita e del gruppo parlamentare 
{chie-ta che il paese sia chia- de e 1 suoi primi atti — cioè 
1 maio a pronunciarsi sulle prò- discriminazione della CGIL 
spettile politiche con il ricor- nel consiglio regionale del 
so ad elezioni anticipale. Sul- ragricoltura; so-peiv-ione del 
la relazione di Malagodi limi- sorteggio delle terre ai coti 
no preso la parola quasi tuttiJ ladini, già predisposto ed im- 
i membri della direzione ejdato dal governo Coralli», 
non sembra che siano state occ. — «onlermano onesto n»> 
formulate riserve -o-tanziali '-tro apprezzamento largamei. 
alla linea prudenziale din-ile coiuhvi-o nell Isola. I. ur- 
strata da! segretario del par i genz.i v l improrogaliilità de! 
tuo La richiesta di elezioni le decisioni sono date dal fatto 
anticipale e stata ribadita da che entro il nic-e di ottobre 
molti degli intervenuti. Nella -ara discusso il bilancio», h 
relazione «• nella successiva, stato convenuto che il proble 
discussione largo posto hanno) ma siciliano verrà riesaminati» 
avuto il problema del piano nella prossima sessione del 
della scuola e le qui suoni del Comite-o centrale. Per quali 
lagricollura. to riguarda Cremona, la sini 

i a niDC7inuc nei dci 1 >Ir:l con i < ’ 5 ' ,al ° * a legittimi 
LA UIKcilUnt UtL rii Go- ! la dell'accordo stipulato con 

verno regionale siciliano e j a j>c da alcuni elementi de. 
giunta di centro-sinistra a r, rtl pp 0 consiliare socialista 
i remona sono stati i princi- conlro , deliberati ufficiali de. 
pali argomenti dibattuti ieri ... . 

nella riunione della direzione comitato dire..! o «Iella fek» 
del PSI. Il problema siciliano rjz ‘0 n c de. Psl. Anche ques.c 
c stato sollevato dal compa-j problema 'ara riesaminate 
i gno Vincenzo Gatto il quale ha dalla Direzione del partito 













Venerdì 6 ottobre 19(1 - Pag.'11 


l'Unità 


Non è emersa un’alternativa alla politica di Macmillan 


I laburisti rifiutano di assumere 
una posizione precisa sul MEC 

Il congresso approva la mozione di Gaitskell che invita in sostanza ad « aspettare e vedere » — Dati significa¬ 
tivi sulla stagnazione delVeconomia inglese — Chi pagherà le spese dell’ingresso nella comunità europea ? 


Inaugurato il Salone di Parigi 


(Dal nostro inviato speciale) 

BLACK POOL — Oggi 
praticamente il Congresso la¬ 
burista si e chiuso con una 
discussione sul Mercato Co¬ 
mune, durata parte della 
mattinata e proseguita (con 
uno strappo alle ferree rego¬ 
le del Congresso) per una 
parte del pomeriggio, muni¬ 
tisi poi a porto chiuse, per 
una discussione di carattere 
finanziario, i congressisti si 
rivedranno un’ultima volta 
domattina per affrontare que¬ 
stioni minori e si scioglieran¬ 
no alle ore 12 al canto di 


mente chiusa sente con chia¬ 
rezza, anche se non vuole 
rendersene conto a fondo, che 
'economia britannica è in cri¬ 
si talmente grave da rende¬ 
re necessaria una operazione 
che ha indubbiamente carat¬ 
teristiche storiche per l’In¬ 
ghilterra: tale infatti e la fi¬ 
ne dichiarata e pagata a pro¬ 
prie spese della politica di 
isolamento economico e del¬ 
l’abbandono di un mercato 
«privato» (piale eia fino 
a qualche anno fa l’esclusi¬ 
vo mercato lnghilterra-Com- 
moiuvenlth La richiesta di 
ingresso nel MRC segna an- 
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BLACK POOL — Quattro oratori del Congresso laburista alla 
tribuna. Da sinistra e dall’aito: (lugli Gaitskell, Barbara Ga¬ 
sile, Philip Nocl-Bukcr e Pat Smith (Telefoto) 


Bandiera rossa, intonato in 
piedi e con i delegati stretti 
in un collettivo abbraccio a 
catena. 

Anche la discussione sul 
MEC è stata piuttosto agita¬ 
ta e la famosa unità del Par¬ 
tito, tanto invocata da Gaits- 
keli, si e dimostrata ancora 
una volta fragile Le mozio¬ 
ni presentate erano tre: una 
dell'Esecutivo, ove si aller- 
mava che « non bisogna en¬ 
trare nel MEC prima di ave¬ 
re ascoltato le condizioni >; 
una seconda che invitava «ad 
entrare assolutamente nel 
MEC»; ed una terza che defi¬ 
niva « insultante » l’ipotesi di 
un ingresso inglese nel MEC. 

La prima mozione, sulla 
quale si era raggiunto rac¬ 
cordo preventivo tra l'Ese¬ 
cutivo e i delegati, ha pre¬ 
valso all’unanimità. Il dibat¬ 
tito acceso che aveva dimo¬ 
strato ancora una volta la di¬ 
versità degli umori tra la 
base ed il vertice, si e con¬ 
cluso anche questa volta, in 
modo interlocutorio, senza 
decidere in sostanza per il si 
o per il no. Il dibattito sul 
MEC sta investendo ormai 
tutta l'Inghilterra; la sua eco 
tinteggiata di preoccupa/ioni 
di tipo riformista e talvolta 
anche socialista, è stata forte 
anche nel Labour Party Gli 
oratori della base, pur appog¬ 
giando la mozione dcll’esecu- 
tivo. si sono soffermati so¬ 
prattutto su un elemento; 
non vogliamo noi. socialisti, 
andare a pagare le spese dei 
danni provocati dai conser¬ 
vatori, entrando nel MEC in 
modo che venga messa in pe¬ 
ricolo la nostra politica so¬ 
cialista di assistenza e pieno 
impiego. 

Altri accenti più interna¬ 
zionalisti. si sono uditi qua 
e là. quando alcuni delegati 
hanno sostenuto che entrare 
nel MEC vuol dire entrare a 
far parte della politica inter¬ 
nazionale dei cartelli, soprat¬ 
tutto tedeschi e francesi 
« Non vogliamo aver nulla a 
che fare con tale politica ». 
si è udito dire. D'altra par¬ 
te, gli argomenti prevalsi fra 
i sostenitori della mozione 
più favorevole all'ingresso 
nel MEC (e sono stati gli ar¬ 
gomenti di Brown. il vice di 
Gaitskell) si sono basati evi¬ 
dentemente sulla chiave eu¬ 
ropeistica pura («non pos¬ 
siamo restare assenti») 
Brown ha anche sostenuto 
che l'ingresso dell’Inghilter¬ 
ra nel MEC « indebolirà il 
potere dei democristiani in 
Europa ». 

Rispondendo agli avversari 
più decisi. Brown poi ha ri¬ 
cordato che l’economia bri¬ 
tannica è fortemente indebo¬ 
lita e che « è giunto per essa 
il momento d: entrare ir. 
trattative con altre econo¬ 
mie mondiali » Ciò perché 
egli ha a'cementato. « il 
Commonwea’th non può e«- 
se-e vi-lo come una alterna¬ 
tive al MEC » 

Su queste note incerte e 
cont r a.idi*tnrie. si e conclu¬ 
sa la di'cussionc suil'areo- 
mer.to che oggi e il più co¬ 
cente per tutta Eopiniore 
pubblica inglese, conserva¬ 
trice e laburista Forse per 
la prima volta questa opi¬ 
nion* pubblica, particolar¬ 


che il fallimento dell’estremo 
tentativo di mantenere una 
« leadership » britannica «ul- 
l’Kuiopa per mezzo della zo¬ 
na di libero scambio (ERTA) 
che con la domanda di in¬ 
gresso inglese nel MEC è 
praticamente finita. Il ten¬ 
tativo dei laburisti di scari¬ 
care sulle spalle dei conser¬ 
vatori il peso dei risultati 
della crisi economica e della 
forzata entrata nel MEC è 


stato compiuto dal congresso 
di Blackpool ma solo in par¬ 
te e molto debolmente. La 
sinistra come corpo costitui¬ 
to, e stata per propria volon¬ 
tà o forzatamente pratica¬ 
mente assente da questo di¬ 
battito tranne che per la 
partecipazione di delegati di 
secondo piano senza alcuna 
influenza politica nazionale. 
Lo stesso Gaitskell, da parte 
sua, non se l’è sentita di 
sferrate l’attacco a fondo ai 
conservatori su questo terre¬ 
no che l’avrebbe costretto a 
spostarsi troppo a sinistra e 
ad accentuare il carattere so¬ 
cialista della polemica inter¬ 
na. Al contrailo egli ha ope¬ 
rato a rovescio cercando di 
allinearsi al massimo alla p«»- 
litica del governo. 

In sostanza la discussione 
sul MEC è stata interessante 
perché ha fatto venire in lu¬ 
ce, anche se in modo smor¬ 
zato, che i limiti di soppor¬ 
tazione della crisi economi¬ 
ca inglese sono quasi rag¬ 
giunti. I fautori dell’ingresso 
rapido dell’Inghilterra nel 
MEC anche qui a Blackpool 
hanno ricordato alcune cifre 
davvero impressionanti e dal¬ 
le quali risulta che la socie¬ 
tà britannica da parecchi an¬ 
ni è stagnante. Tra il 1953 e 
il 1958 le esportazioni in¬ 
glesi sono aumentate del 39 
per cento mentre quelle dei 
paesi del MEC sono aumen¬ 
tate del 111 per cento. Il ’i- 
vello di vita dei paesi della 
zona KFTA è ancora superio¬ 
re di 50 sterline prò capite 
all’anno a quello dei paesi 
del MEC: ma l’incremento in 
Inghilterra e fermo e nei 
paesi del MEC aumenta. Sol¬ 
tanto nel settore della pro¬ 
duzione industriale, nella 
EFTA si è avuto un aumen¬ 
to (in cinque anni) del 34 
per cento e nel MEC del 71 
per cento. 

Queste sono alcune delle 
cifre della crisi inglese, del¬ 
la stagnazione del livello di 
vita britannico: che resta al¬ 
tamente immobile e non rie¬ 
sce a escludere né la disoc¬ 
cupazione (000 000) né il pe¬ 
ricolo di un suo aumento 

Oggi i conservatori pro¬ 
pongono il MEC come toc¬ 
casana. Ma i laburisti esita¬ 
no poiché sanno — e i con¬ 
servatori del vesto non ne 
fanno misteri — che le spe¬ 
se del MEC (cioè l’accetta¬ 
zione di tutta una serie di 
nuovi obblighi e tariffe che 
aboliranno le condizioni di 
« preferenza » di cui godeva 
l’importazione e l’esportazio- 


Jne inglese all’interno del suo 
metcato) le pagheranno so¬ 
pì attutto i lavoratori con 
blocchi di salari, licenzia¬ 
menti, aumento del carovita. 

Un partito come quello la¬ 
burista avrebbe avuto tutte 
le possibilità, pur accettan¬ 
do il mercato connine, di fai 
pagar cara ai conservatori sul 
torieno politico l’operazione 
mettendosi alla testa di un 
vigoroso movimento di agi¬ 
tazione e di protesta contro 
il tentativo di imporre ai la¬ 
voratori le spese dei falli¬ 
menti conservatori. Solo il 
segretario del sindacato dei 
trasporti Cousins ha minac¬ 
ciato invece al congresso 
contro il blocco dei salari 
uno sciopero generale dei tra¬ 
sportatori (un milione e ot- 
tocentomila iscritti). Ma la 


minaccia di Cousins e restata 
isolata, un grido di protesta, 
non sj è tradotta in azione 
politica e il congiesso si è 
limitato ad applaudirla e a 
lasciarla cadere. 

Alla fine della discussione 
del MEC, dunque, il congres¬ 
so laburista ha votato una 
mozione che e abbastanza 
coerente con Patteggiamento 
attuale dell’insieme del Par¬ 
tito in quanto non si pro¬ 
nuncia. è io specchio fedele 
di una politica di collabora¬ 
zione di classe incapace quin¬ 
di di sferrare l’attacco deei-| 
sivo su una piattaforma ge¬ 
nerale di lotta da contrap¬ 
porre alla piattaforma im¬ 
mobilistica e trasformistica 
della attuale dilezione poli¬ 
tica. 

MAURIZIO l’FRRARA 



PARIGI — l'ila iHinor.iinicii ilei Stilline durante In visita riservata al giornalisti 


(Telefoto) 


La capitale francese paralizzata dal caos della circolazione 

Le autorità consigliano i 
«Andate a piedi a I Salone 


parigini: 

dell'auto» 


La Francia Ita sferralo l’offensiva della piccola cilindrala con la Sinica 1000 - di inglesi che entrano nel MFC si fanno temibili con le Morris 

n 



PARIGI — I.» lussuosissima «Chrysler» sperimentale presentala ni Sulone drUaiitoniiiMle. 
mentre I suol occupanti danno una dimostrazione del funzionamento del tetto uprlldle a 
comando (Telefeto » 


(Dal nostro Inviato speciale) 


PARIGI, 5. — < Il Salone 
dell'automobile è aperto, 
ma andateci u piedi! ». 

I.'annn del trionfo delle 
ilarità è anche ranno della, 
sconfitta dell’ automobile, 
carne mezzo di trasporto 
cittadino. Mai come al Sa¬ 
lone di quest'anno si sono 
cisti tanti nuovi modelli di 
vetture piccole e grandi. 
Mai come quest’anno, forse, 
la Francia ha presentato 
contemporaneamente tante 
nuore macchine, in concor¬ 
renza con tutto il resto del- 
l’Kurapa occidentale. Però, 
non è mai stato tanto ct’i- 
dente carne qiiest’iinno che 
l'automobile è oramai inu¬ 
tilizzabile, perlomeno in 
una città come Parigi. Non 
è rudi stato così palesemen¬ 
te dimostrato clic l’anarchia 
e il disordine dominano nel¬ 
lo sviluppo economico ca¬ 
pitalistico. Si producono 
macchine, si alimenta il bi¬ 
sogno di macchine, ma non 
si forniscono ut privati, co¬ 
stretti ad acquistare le mac¬ 
chine, gli strumenti più ele¬ 
mentari per utilizzarle: le 


Interessante relazione dell’italiano prof. Margaria al Congresso di astronautica 

Se i marziani esistono ci assomigliano 
meno di quanto ci assomiglino gli alberi 

« Nella Galassia esistono duecento miliardi di stelle, di cui solo dieci miliardi hanno la temperatura de) .Sole, condizione indispensabile del 
nostro tipo di vita » - Titov soffrì di « mal dì spazio » - I sovietici hanno fallo rimbalzare con successo seguali radar sulla superficie di Wncrc 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 5. — La 
tesi, cara alla fantascienza, 
dell'esistenza di marziani, 
di esseri lunari e simili, con 
cui gli uomini potrebbero 
domani entrare in contatto 
nel corso dei viaggi spaziali, 
è stata l’oggetto della rela¬ 
zione — una fra le più at¬ 
tese — svolta al congresso 
internazionale di astronauti¬ 
ca dal professor Rodolfo 
Margaria, dell’Università di 
Milano. Ma il noto fisiologo 
Ila dato alle suggestive ipo¬ 
tesi dei marziani, spesso 
avallate anche in severi am¬ 
bienti scientifici, una preci¬ 
sa, profonda ed as-ieme 
comprensibile smentita I-a 
ipotesi che l’uomo incontri 
su altri pianeti — ha detto 
Rodolfo Margaria ai cinque¬ 
cento e più delegati del con¬ 
gresso — « esseri simili a lui 
è un avvenimento dal con¬ 


tenuto probabilistico cosi 
piccolo da non poter essere 
preso in considerazione ». 

Margaria è giunto a que¬ 
sta tesi al termine di una 
serrata catena di sillogismi, 
basati su dati assieme scien¬ 
tifici e statistici. E’ ormai 
opinione comune tra gli stu¬ 
diosi, ha detto Margaria, che 
la Terra abbia un’età nggi- 
rantesi sui quattro miliardi 
e mezzo di anni, e che su di 
essa la prima elementare 
forma di vita sia comparsa 
un miliardo o mezzo di anni 
or sono. Dalla comparsa del 
primo essere vivente alla 
« nascita * dell'uomo quale 
oggi Io conosciamo (vecchio, 
si sa. di poche decine di mi¬ 
gliaia di anni) si sono suc¬ 
cedute negli esseri viventi 
una serie lunghissima di 
«mutazioni»: ciascuna delle 
quali è stata influenzata da 
una complessa somma di fat¬ 
tori. parte dei quali acci¬ 


dentali. In parole povere, 
l'uomo « d’oggi » costituisce, 
rispetto ai miliardi di anni 
della stona della Terra, una 
breve. fugace. transitoria 
apparizione. 

E i quattro miliardi e mez¬ 
zo di anni della storia della 
Terra non sono che una fra¬ 
zione infinitesima del « tem¬ 
po » dello spazio dove da 
epoche ben più lontane vivo¬ 
no e muoiono complessi di 
stelle solo vagamente simili 
al nostro. Dati questi ele¬ 
menti (e data por scontata 
la « brevità » della perma¬ 
nenza dell'uomo sulla Ter¬ 
ra' su questo punto Marga¬ 
ria tornerà prima del ter¬ 
mino della sua relazione) 


condo, che questa serie si sin 
verificata proprio con gli 
stessi « tempi » avutisi jkt 
la Terra. 

Acci esce la tenuità della 
probabilità statistica, ha det¬ 
to Margaria, il fatto specifi¬ 
co che « le condizioni per la 
nascita e lo sviluppo della 
vita sulla Terra sono state, 
da un certo momento in jxn, 
modificate proprio correlati 


vita ni di fuori di ogni pos¬ 
sibile umana immaginazio¬ 
ne ». 

Nel riferirsi alla « brevi¬ 
tà della sosta della specie 
umana sulla Terra ». Marga¬ 
ria ha avuto un preciso ac¬ 
cenno ai pericoli della ra¬ 
dioattività. « L’uomo — egli 
ha d‘*tto — non è destinato 
a vivere eternamente sulla 
Terra: anche della nostra. 


vamente allo svilupparsi di Ironie di tante altre specie 


un determinato "tipo” di 
vita ». 

Ancora, aumenta l’« im¬ 
probabilità statistica » il fat¬ 
to che « il numero dei possi¬ 
bili pianeti su cui sia pensa¬ 
bile la vita non è infinito. 
Si calcola che nella nostra 


risultano «minime, pratica-1 Galassia vi siano duecento 


mente inesistenti » le proba¬ 
bilità statistiche che su al¬ 
tri pianeti possa essersi ve¬ 
rificata. primo, la stessa se¬ 
rie di « mutazioni » avvenu¬ 
ta sul nostro glol>o e. se- 


Treno contro convoglio in sosta 

Disastro ferroviario ad Amburgo: 
venti i morti e cinquanta i feriti 

Molti dei viaggiatori feriti sono rimarti bloccati dentro i vagoni e libe¬ 
rati più tardi dalle squadre di «occorro con la fiamma o?»»idrica 


AMBURGO. 5. — Una 

ventina di persone sono ri¬ 
maste uccise ed altre 50 fe¬ 
rite quando un treno viag¬ 
giatori della ferrovia soprae¬ 
levata si è scontrato con un 
convoglio in sosta addetto 
alla manutenzione della li¬ 
nea con un carico di sbarre 
di ferro che la violenza del¬ 
l’urto ha scagliato contro i 
vagoni del treno passeegen. 

I/agenzia DPA precisa che 
la sciagura e avvenuta poco 
dopo le 23 (ora italiana): 
molti dei viaggiatori feriti 
sono rimasti bloccati dentro 
i vagoni e sono stati liberati 
dalle squadre di soccorso 
munite di fiamma ossidrica. 


Acquista 
per una sterlina 
un quadro 
inestimabile 


LONDRA. 5 — Un r.g .'t.ore 
hi acqu.stito per una stt-rLna 
0700 lire» l'unico autor.*.r.:t;o 
del D.fore olandese Rober'o 
Van don Hoeke v.ssuto nella 
prima meta del secolo 17 mo La 
tria è stria rinvenuta per caso 
da un amatore ed esperto d'arte. 
Di questo unico esemplare di 
autoritratto del Van den Hoeke 
si era avuta not.zia tramite un 
acquafòrte pubblicata in' una 
collezione artistica nel 1964, ma 
non se ne era mai trovata trac¬ 
cia. La collezione è ora al 
Br.tish Museum. Pochissime le 


opere nel mondo del Van den 
Ho^ke I.’autor.tratto era stato 
acquistato da una giovane «po¬ 
sa per -arredare- Li nuova 


Svaligiata a Londra 
la cassaforte 
di un supermarket 

LONDRA. 5 — La cassafor¬ 
te di un grande supermarket 
è stata svaligiata la notte scor¬ 
da a Londra. I ladri si sono im¬ 
padroniti di una somma di 
25 000 sterline (circa 42 milio¬ 
ni di lire) che erano la paga 
settimanale di una parte del 
2400 dipendenti del negozio. 

Il furto è stato scoperto sol¬ 
tanto questa mattina. 


miliardi d: «Ielle, e di que¬ 
ste rum piu di dieci miliar¬ 
di abbiano l'età e la tempe¬ 
ratura del nostro Sole, con¬ 
dizione prima per i'ipotiz- 
zr.zione di un graduale svi¬ 
luppo della vita quale noi la 
concepiamo » 

Mentre non sarà possibile 
che- l’uomo Incontri altri 
« uomini » sugli altri pianeti, 
al più c pensabile (sempre 
con un ridottissimo margine 
d. probabilità) che esistano 
su altri pianeti « esseri vi¬ 
venti. così lontani da noi da 
non poterci in alcun modo 
essere paragonati: assai più 
lontani di quanto possano 
es-erlo. ad esempio, gli al¬ 
beri che crescono sulla 
Terra. 

In sostanza l’idea di tro¬ 
vare su altri pianeti esseri 
n.n cui l'uomo possa entrare 
:n contatto (e si pensi che 1 
sulla Terra egli non è an¬ 
cora riuscito a stabilire un 
preciso contatto scientifico 
nemmeno con gli animali ..) 
nasce dal presupposto, pre¬ 
suntuoso ed ignorante, che 
non esista che una sola for¬ 
mi di sentimenti, di intelli¬ 
genza, di vita, e che essa sia 
quella che noi conosciamo». 

« Se forme di vita esisto¬ 
no su altri pianeti — ha 
concluso Margaria — esse 
avranno presumibilmente 
una base chimica e funzio¬ 
nale completamente diversa 
da quella che esiste su! no¬ 
stro pianeta: una forma di 


che ri hanno preredut.i, non 
rimarrà alcuna traccia. I.’uo- 
mr. si estinguerà in un torn¬ 
ilo pai o meno lungo. Ed è 
il caso d: aggiungere che 
quest*» "processo di estinzio¬ 
ne" avverrà tanto più ra¬ 
pidamente se continueremo 
ad inquinare l'atmosfera e 
l’ambiente che ci circonda 
con sostanze radioattive (pia¬ 
li sono quelle che residuano 
dalle esnlosioni nucleari. E’ 
opportuno ricordare «pianto 
si.: necessario — nell’inte¬ 
resse della specie umana, 
ca e di noi stessi e dei no¬ 
stri discendenti — che que¬ 
st*» pr< K-es>-<i "dem'ditorm" 


cessi grazie allo sforzo de¬ 
gli uomini più coscienti e 
piti dotati di senso «li re¬ 
sponsabilità ». 

La relazione dei prof. 
Malgari.i, seguita con intc- 
res-e e«l applaudita al suo 
termine», non è stata la sola 
della giornata al congresso 
astronautico Tra gli altri 
documenti presentati è «la ri¬ 
cordar*» quello «lei sovietici, 
Gasenko e Ynsdovsky ( lo j 
astronauta sovietico Titov 
« soffrì di mal «li spazio du¬ 
rante il suo vertiginoso ro- 
t< are in orbita attorno alla 
Terra»), duella del sovieti¬ 
co prof Kotelnikov (gli 
scienziati sovietici hanno fat¬ 
to rimbalzare con successo 
segnali radar sulla superfi¬ 
cie di Venere) e quella del¬ 
l’americano David Simons: 
piu «t’ultimo — un esperto 
dell»» altissime quote — ha| 
riferito sulle « improvvise 
ni» difieazioni di stato fisico 1 
e jrsichico » durante i voli! 
stratosferici. 

BBt’CE DUNN 
dHl’ANSA-UPI 


Enrico XIV di Svezia morì avvelenato 

Provato un regicidio 
dopo quattrocento anni 

La prova è stata ottenuta nel labo¬ 
ratorio dell’Università di Toronto 


TORONTO (Canada), 5. — 
Un regicidio di quattro seco¬ 
li fa è stato portato alla lu¬ 
ce da prove di lalroratorio 
condotte presso l'Università 
di Toronto. 

Il prof. K. G. McNeill. inse¬ 
gnante aggiunto di fisica al¬ 
l'Università canadese, ha in¬ 
fatti rivelato che i raggi 
gamma hanno provato senza 
ombra di dubbio che la morte 
del re Enrico XIV di Svezia, 
vissuto attorno al 1560, risa¬ 
liva ad avvelenamento da 
mercurio, mescolato forse 
con una zuppa di piselli. 


Aereo costretto 
ad atterrare 
da un'aquila 

MOSCA. 5. — Un aereo ci¬ 
vile sovietico IL-14 è stato co¬ 
stretto ad un atterraggio di 
fortuna per avere investito una 
gigantesca aquila, a circa 2000 
metri di quota, mentre stava 
sorvolando una catena di mon¬ 
tagne 

L'aereo ha dovuto pertanto com¬ 
piere un atterraggio di fortu¬ 
na all’aeroporto al Balkbase. 


strade per circolare e i par¬ 
cheggi per sostare. 

Prima di parlare del Sa¬ 
lone conviene parlare della 
maniera di arrivarci: < .1 
piedi, dalla più vicina sta¬ 
zione del metro » consiglia- 
no le autorità. Ma nessuno 
— é evidente — sarà così 
poco furbo da fare il gioco 
degli altri: « Se vado in 
metrò un altro prenderà il 
mio posto sulla strada, co¬ 
modamente seduto in auto¬ 
mobile. Dunque, tanto vale 
che sia lo. il furbo in aiifo- 
moblle ». E‘ così clic da ieri 
sera quelli che obbediscono 
al motto « o esco in mac¬ 
china o non esco » sono pri¬ 
gionieri: alcuni prigionieri 
nelle loro case, altri prigio¬ 
nieri dell’automobile in 
mezzo a una prandi* colato 
di macchine che avanza al¬ 
la velocità di parecchi me¬ 
tri all'ora — chi dice cin¬ 
quanta, ehi cento. 

T.a stazione radio di Pa¬ 
rigi — « Franca 1 Paris- 
fnter > — è stata messa a 
disposizione degli automn- 
bilisti per guidarli nella 
grandi » calamità naturale 
che minacciti di soffocarli. 
Ogni quarto d’ora, collega¬ 
ti con le vetture-radio tiri¬ 
la polizia, i cronisti di « Pn_ 
ris-lnter * si affannano a 
suggerire tigli automobilisti 
travolti negli ingorghi, di¬ 
rottamenti e deviazioni uti¬ 
li per tentare di raggiunge¬ 
re un approdo, la salvezza. 
Si tlirebbe che tatti stiano 
cercando ili convincere r di 
convincersi che il fenomeno 
è coluto da Dio, che gli uo¬ 
mini possono solo cercare 
rifugio nella solidarietà re¬ 
ciproca. che si tratta ili via 
specie ài terremoto o di una 
eruzione vulcanica, contro 
cui non resta all'uomo che 
un'aziotit difensiva. Il mo¬ 
nopette dirige bene questa 
campagna: lui creato il bi¬ 
sogno prirafo delf’aafomo- 
bilr, ora deve far fronte al¬ 
le conseonenze. Suo dorerei 
sarebbe di reinvestire i pro¬ 
fitti i,t costruzioni ili strati e 
e di garages. Invece rigetta 
ogni resnnnsahilità sul go¬ 
verni. e alimenta, attrai cesa 
i canali compiacenti della 
radio e della stampa, la psi¬ 
cosi che fa degli ing >rf/?i i 
del traffico una sorte, ili ca¬ 
lamità mturale. 

Dodici sono le novità ilei 
Salone di quest'anno a Pa¬ 
rigi. La più importante no. 
vità francese sembra sia la 
Simca 1000. presentando la 
tinaie il presidente-diretto, 
re generale tlcll'omnnirnaj 
ditta, signor Piqozzi. ha di-t 
chiarata: « / costruttori 1 

avanzano, ma lo Stato noni 
segue il ritmo ». I.a Simcit! 
1000. secondo i costruttori.! 
si presenta come una rei-, 
tura cittadina (mentre la. 
nuora Renault R3 o R4. sa¬ 
rebbe di tipo rustico). S r < 
tratta di una macchina a 
linee rette, ben finita. <i| 
grande visibilità, con un| 
portabagagli anteriore che i 
si apre nel senso giusto perì 
non essere aperto dal vento! 
della corsa: motore di 5 ca-| 
valli fiscali. E’ venduta per 1 
6.490 nuovi franchi fpari a 
circa 850 mila lire}. E’ lun¬ 
ga tre metri r ottanta, dun¬ 
que la si considera adatta 
ai difficili parcheggi citta¬ 
dini. Tutto ciò in teoria, 
perchè entro il 1962 le au¬ 
torità di Parigi dovranno 
scegliere tra ii divieto to¬ 
tale di sosta c di circolazio¬ 
ne in città (perlomeno in 
tutto il grande centro) c il 
soffocamento di ogni attici¬ 
tà. Sceglieranno la prima 
soluzione e la Simca 1000 


e Dtmphine Renault, ven¬ 
gono lanciate la 3 e la 4 CV 
Renault, FAMI 6 e la già 
descritta Sinica 1000 (cui 
si affida il compito di fare 
la concorrenza alla Fiat, 
dalia 600 alla 1200). 

Ila invece gettato defini¬ 
tivamente la spugna la pic¬ 
cola Vespa 400, troppo in¬ 
feriore per comodità e de¬ 
strezza alla 5 00 Fiat. Delle 
tre vetture « cittadine » 
francesi la Daiiphine resta 
la meno rara, seguita dalla 
Simca e poi dall'AMI 6. Sul 
mercato francese l’inghil- 
ferra è ancora « handicap¬ 
pata » dai prezzi: ma quan¬ 
do sarà entrata nel MEC. 
con la sua BMC 850 (nelle 
tlue versioni Austin Babg 
e Mini-Minor) potrà fare 
seriamente In concorrenza 
alla produzione francese. 
(Uà adesso, che costa quasi 
duecentomila franchi più 
della Dauplnne, la BMC 850 
è diventata la macchina 
preferita per i ricchi pari- 
inni che sentono il bisogno 
di un veicolo utilitario da 
usare in citta Rafforzato il 
motore m urta versione 
sport, FAnst'ii andrà a 14 5 
chilometri all'ora, con fre¬ 
ni a disco. Elegante com’è, 
dorrebbe andare lontano. 

Al Salone, le Fiat 1800 e 
1500, eoi freni a disco, svel¬ 
te, potenti, ben disegnate e 
anche assai comode, sono 
molto ammirate. Ma come 
si è detto, «inasto è l’anno 
dell'offensiva francese. Tut¬ 
ti parlano in termini di 
battaglia campale. « Il Sa¬ 
lone 1961 è dominato dalla 
lotta tra i costruttori di tut¬ 
ti i pae<i del mondo, su 
tutti i mercati del mondo... 
match Francia - Europa... 
Contro il trio francese la 
minaccia del bebé Austin... 
Vittoria iter la nostra die¬ 
sel... Sola la Peugeot 404 
contro undici... Contro la 
DS. l'artiglieria pesante 
delle Mercedes . ». Trionfo 
di qua. ritirata di là. Fuo¬ 
co d'artificio di costruttori. 
Velocità soprattutto. Ma 
calcoliamo, avverte un'edi¬ 
torialista. che quest’anno 
sulle strade di Francia ci 
saranno più di iliccimila 
morti, quanti ne fa in un 
anno la tubercolosi. E' po¬ 
co’ E' tanto? Ritoglierebbe 
aggiungere i 93 000 morti 
per Crisi cardiache, gran 
; iurte dei anali soccombono 
a un ritmo di vita che sarà 
intollerabile, fintantoché il 
progresso di consumi come 
i/nello (lell'automobile pri¬ 
vata non se.rà compensato 
da un paraVeln progresso 
di tutto il contesto tecnico 
e sociale Per ora questo 
Salone 1961 conferma prin¬ 
cipalmente un dato di fat¬ 
to: che il male dell'automo¬ 
bile. nell'occidente capitali¬ 
sta. è il «intorno di una ma¬ 
lattia più vasta, quella cro¬ 
nica dell'impotenza dei mo¬ 
nopoli ad affrontare e ri- 
snlrerc i problemi del mo- 
sviluppo della 90- 


demo 
ncta. 


SAVF.RIO TGTINO 


Violento incendio 
nel Trentino 


TRENTO. 5. — Il violento 
incendio scoppiato n ei giorni 
«corsi sopra il forte Carriola 
in località Pra Pozze sul ver¬ 
sante a valle del monte 
Flesch e stato circoscritto. 

I vigili del fuoco della 
zona coadiuvati da squadre 
di volonterosi sono riusciti a 
'creare una larga striscia di 


andrà con luffe le altre rci -\'™ ìo . tM ! a * ona 
ture rustiche a parcheggiare e 1 circostanti bo.-chi ridu- 

in periferia o addirittura :cento 


in campagna. 

Per un estremo tentativo 
di resistenza contro le ine¬ 
vitabili misure d’interdizio¬ 
ne, i produttori di automo¬ 
bili hanno moltiplicato an¬ 
che in Francia i modelli di 
macchine ufilifarie. Accan¬ 
to alle eterne 2 CV Citroen 


cosi ai mimmo il pe¬ 
ricolo di un ulteriore esten¬ 
dersi del fuoco 

Dal canto loro i vigili di 
Tione saliti dal versante op¬ 
posto hanno messo in fun¬ 
zione alcune motoseghe con 
le quali è stato fatto il vuoto 
attorno ai rogo che appare 
ormai in via di estinzione. 
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L’incontro alla Casa Bianca avrebbe carattere « interlocutorio » 

Un cauto messaggio verbale 


verrebbe affidato da 


orbale per Krusciov 
Kennedy a Gromiko 


Ciuikov 
comandante 
delle forze 
di terra 

deir URSS 


Lo scandalo 
della scrivania 


Il presidente suggerirebbe un periodo di attesa# per consolidare la migliorata atmosfera internazionale - Ulteriori colloqui esplora¬ 
tivi si terrebbero a Mosca - Gromiko dichiara: « Meglio tre vice segretari dell'ONU che cinque# ma non si fa questione di veto » 


WASHINGTON, 5. — Che generale per le Nazioni era anche presente Zorin. relazioni tra gli Stati Uniti 
cosa c’è da attendersi dal- Unite. U Thau, poco ^ dopo, si è e i paesi neutrali continua 

rincontro di domani pome- « Può darsi », è stata la incontrato con Stevenson. frattanto ad essere nlimcn- 
riggio fra il presidente Ken- risposta di Gromiko, Subito u resto della cronaca odier. tata da sempre nuovi episo- 
nedy e Gromiko? Ci si pone dopo, quando un giornalista na non consente di aggiunge- di, collegati, oltre che al di- 
con insistenza questo inter- gli ha domandato se l’Unio- re a queste informazioni al- battito del < palazzo di ve- 
rogativo nei circoli politici ne Sovietica accetterebbe tri elementi di fatto. Thomp- tro ». a recrudescenze dei 


homp- tro», a recrudescenze dei PARIGI, 5 — Alla vigiliajpiù difficile la soluzione del 


dei colloqui esplorativi so- stro ila detto: «Sarebbe me- n ut 0 in consultazioni con il so con la moglie e i figli da ciati francesi hanno rotto il vicino agii ambienti gover- 

vietieo-americani. La rispo- glio tre. Il facente funzione suo collega. Un certo interes- un ristorante, perchè negro: silenzio mantenuto fin dal- nativi, afferma dal canto suo: 

sta che i più autorevoli com- di segretario generale dovrà se ha suscitato il lungo col- a nulla è valso che egli si l’inizio dei « colloqui esplora- « La posizione francese ri- 

mentatori politici si sforzano cercare la massima coopera- loquio che Gromiko ha avu- qualificasse per un diploma- - npr rH'ferrmrc nel mane invariata - se le conver¬ 
di abbozzare è generalmente zione dei vice segretari, ma to oggi con il noto editoria- tico straniero. Bida ha di- . . .. . ‘ . sa zioni in corso dovessero 

cauta, tenuto conto della non si fa questione di veto ». lista Walter Lippmann, il ehiarato al « Baltimore Sun * mot *° P 1U netto la loro in- . f 

scarsità di indicazioni con- Il delegato sovietico alle quale, circa duo mesi fa, ha che protesterà presso il Di- transigenza. «« »#,;.#.«» L" 

crete sui progressi realizza- Nazioni Unite, Zorin, si è avuto con Krusciov una se- partimento di Stato, tramite Una nota diramata oggi af- sio ni nrèidentnlii la Fran 


i; ninnici finn Uni c.m nnnin A ini, i o ,n i n ,, . . ., *, , - . : : . .;; , . .. . . .. cessioni occiuenxau, ra rrun. ministero aeua attesa sovic- iui igi v vari, non e un- „ . , ,, , .. . *. 

ti nei contatti avutisi fino dal suo canto diclnaiato per- ne di colloqui e ne ha rifo- 1 ambasciata nigeriana. Una ferma che gli ambienti au- cia non j parteciperebbe» tico, Stella Rossa, ha dato dato per il sottile, e ha l ] ero ’. “ dttta de( - ]h luten - 

ad oggi e dell avversione che sonalmente pronto a nuovi rito il contenuto in un ampio altra protesta è stata preseli- toriz/.ati francesi « si rifiuta. . f . r „ P in lln notizia che il maresciallo „ cq ,ristato In scrivania seu- dtt ,'? n \ fossero una mostruosa 

ì governi di Parigi e di Bonn colloqui con i diplomatici de- reportage. A New York è at_ tata a Rusk da Frank Hamp- ,, : M Infine, Le Monde, in un vassily Ciuikov, ex cornati- - n comnlessi di sorta o neri c< dlezione di falsi, fabbrica- 

continuano a manifestare di- gli Stati Uniti per avere una teso il borgomastro social- ton, dirigente negro di un no ai ava,, re lc ,n articolo a firma di Andrei dante delle truppe sovietiche “) ìn !.! fnr ti nelle vicinanze di Ancona. 


W _ (Continuazione dalla 1. pagina) cliente atteso e conteso era 

■ VAlilllff A J^lPITPCC genuo osservatore a com- l’americano, possiamo dire 

ri VIIIIAV del1 UKOO prendere come in tutta la co » certezza che adesso e il 

^■lijpin fui -■ |. . .. faccenda c’è qualche cosa che P°tente democristiano. Una 

- non funziona . / due antiquari scr,y « mo . P‘* r Ronfani a 

Ulteriori rnllorrni ocnlora sarebbero infatti stati con - guanto ci e stato detto 

Ulteriori colloqui esplora- vocati dalle Belle Arti, ma sarebbe stata venduta a due 

i qì fa miARtiono Hi veto» non s * sarebbero presentati bulloni. L no scrittoio per la 

1 SI IH questione di velo a perfezionare il contratto, segretaria di f anfani sareb- 

-- p er quali motivi, non si sa. costato $80 mila lire. Ln 

r. n 1 . W ^BMI^B Lo scrittoio di cui parliamo fmr , entc commercio e per 

De Gaulle ribadisce f * -^1 e ««i quale tutti pii uiu.tr, TFm ìamSi'am: 

il .«.„*.*_ I 1 cisto in questi mesi carpo il “ ’*! di Roma: fatture per 

li no,, alle trattative * capo del ministro sul « Pia- moltl attendono di 

L___ m e ■ nodello scuola », è lungo due i,8Se ™ s ! l,datc cou * fondl dei 

~ W . X metri e trenta, fatto a Iosa,,- bdanct mimsterial,. 

vigilia piu difficile la soluzione del m g\ lc di legno intarsiate, e . . 1 ìnt dato d via alla ver- 

inedy e problema d i Berlino». *>. adorno di pesanti ottoni fi - antiquai iale dei go¬ 
ti uffi- Il giornale « Paris Presse > fi n In S ni V v '« < statista » marchigiano, 

rotto il vicino agli ambienti gover- d JJJo alilo stiU d?Ua *Rea~ l ’ on- Tambronl, il quale, al¬ 
io dal- nativi, afferma dal canto suo: za> un centinaio di anni in clli cr “. r, . li,dstro . 

esplora- «La posizione francese ri- dopo, a metà dell'800. Ma dell Interno, arredo tutto il 

ire nel mane invariata: se le conver- n ‘c e ' n Bosco nativo della 31,0 u Jf‘eio con «maggioli¬ 
no in . sazioni in corso dovessero procinc iadV Caserma, dove >• lytiOindri mobili 

sfociare in unn conferenza non crediamo sia facile im- dt madreperla e 

nf est-ovest basata su delle con- MOSCA, 5, — L’organo del battersi ogni giorno in scrii- ’■ K dl 

‘ cessioni occidentali, la Fran. ministero della difesa sovìe- toi Luigi XV veri, non è an- ~ l } „ C t | Vi c 

nti au- L .j a non v j parteciperebbe*, tico, Stella Rossa, ha dato dato per il sottile, e ha P l . ro ’. llL ’ tta degli inten- 

rifiuta. . t „ notizia che il maresciallo nrnuistatn la scrivania seti- di [? n > fossero una mostruosa 


mani ad « un’ulteriore rasse- quale nella serata ha parte- litici ed economici. 

gna dei principali aspetti cipato ad un pranzo al quale! i;'animosità evidente nelle 

della disputa su Berlino e ___ _ _ 

sulla Germania ». Kennedy -“- 

affiderebbe a Gromiko un 
messaggio verbale, o forse 
scritto, destinato n Krusciov, 
nel quale esprimerebbe sod- 
disfazione per «il clima 

molto migliorato» delle re- HIIIIUII 

lozioni internazionali e invi¬ 
terebbe il «premier» sovic- ® _ _ _ O _ 

a « non dire nè fare 

la che possa esacerbare la nwn ■ 

crisi », nella prospettiva di- 

un negoziato. Nello stesso -- . . _ 

tempo, il capo della casa // governo egiziano non ostacole 

normalmente nelle città della Si 

di Berlino ovest e dei relati- / ' 

manifesterebbe la convinzio- ^ * 

ne del governo americano f 

clic le discussioni svoltesi fi- ''gLx9Bjjr - 

giustificare il passaggio ad Tg^ 

una < contrattazione effet- mJB 

Gli Stati Uniti, però, «sono 

responsabili anche nei con- iHBg 

mente delka Germania occi- ^ 

tici e il citi atteggiamento. 


Improvviso discorso del presidente della RAU al Cairo 


elle costoro si atteggino in ■ in Germania nel giugno del { (ltto scalnore all’interno del P rt ~ 

Germania a «campioni della zumi nspondcssero a venta,[unilaterali da parte dei so- tg 53 t era a | comando della ministero della PI tra i ^'dente del Consiglio faceva 
libertà ». n( »n farebbero che rendere vietici ». 1 regione militare di Kiev. funzionari e tra i collabo (t ^ ora nature che scrivania. 

■ - ... ... = - ■ = - . = _ rotori del san. Bosco e na- se ‘ , . ia ; tipetto c stalli del suo 

. . fornimento tra i funzionari “U ,c, °* eruno tutti apparte- 

Improvviso discorso del presidente della RAU al Cairo ministeriali che passano te J ,u^, a ì J t ^ r ì V ÌZO ì il 

- Ì1 ---51-- ore „ compitare le cifre del [° splendido signore di bi- 

_ ^ ^ bilancio della istruzione pub- ^ cr parte nuova 

Nasser annuncia che non si opporrà H : 5SsSS 

al riconoscimento internazionale della Siria 

■ w mmmm - deIIa classe diri 'n te cleri, sccnza, siorientano oggi nei 

cale, che sfugge ormai ad P ll . slt in questa epoca di 

rà V ingresso di Damasco alVONU e nella Lega Araba — La vita riprende sta! anche plr noi^ia q“e- Sfa °dci c monopolio ? 0 - 

ria — I primi provvedimenti economici presi dal governo di Kuzbari sti'one di fondo, che assume ™ rs ° vl^lo i^ti*SSaù 

caratteristiche addirittura V ' ... 1 " aegu 

I - ---: " clamorose quando si pensi [ tìta . rsi ’ 1c ‘ br °?Ì l ‘• de 0 h ° T 


Siria 


Il governo egiziano non ostacolerà Vingresso di Damasco all'ONU e nella Lega Araba — La vita riprende 
normalmente nelle città della Siria — I primi provvedimenti economici presi dal governo di Kuzbari 


a lungo protrattosi, dinanzi 

alla Germania orientale co- 1^4 

monista, inibisce la flessibi- 

lità occidentale ». Bonn, ri- 

ferisce Frankcl. non soltanto 3^ / 

proclamàehe nonle risultano ila WS.^t 

esistbfb pJHHl flbr ^Hllizibni di 

comn/ - bmèssb. tVi’a'' premè su 

Washington per la convoca- 

zione di una conferenza dei 

mmistri degli esteri occiden- 

tali, quale unica sede com- 

petente a decidere gli ulte- port sa,,, 


’ - IL CAIRO, 5. — Il presi- e potente nazione musiti- arabi. € Poiché vi avevo an- pubblicato e soltanto radio c j le proprio questo Ministro ton } sc r 0 hdti del regno di 

dente della RAU, Nasser, ha marni». anaciato — ha detto Nasser Damasco ne ha dato somma- c il suo ministero sono oggi dt un c P oca resta- 

dichiarato questa sera clic Per il momento, ha prose- ai microfoni di radio Cairo riumcnte notizia senza far- s ntto accusa davanti al Pae- tn f (imosa P cr ,0 sperpero, 

. , „ non è intenzione del governo guito Nasser, il nuovo go- — che non voglio che l’unità aire particolari che conscn- sc , e davanti al Parlamento, tn1lto . da precedere di una 

i\ del Cairo di trasformare la verno di Damasco non ha arabi si trasformi in una tarlo di giudicarlo. p er i n drammatica carenza v , cn( P ltl d nnni 1(1 f ine de, ~ 

■ ~ / prospettiva dell’unità dei pò- solide basi ed infatti è stato guerra, io proclamo oggi clic A Damasco si ignora anco- della scuola. Qualcuno ci ha 1 “! u ™° , rc C(t P eto sotto la 

‘ * poli arabi in una prospettiva riconosciuto soltanto da citi- mi rifiato di permettere clic rn \ a sorte c / ìe s(ird r i scrva _ detto che, con due milioni fl n W"Ottina. 

di guerra civile o pertanto (pie Stati, che il presidente ipicsta vertenza si trasformi f (1 dH'ex capo dei servizi se- e mezzo, si potevano compe- Per concludere, poiché il 

no» intraprenderà, nè ora della RAU ha indicato così: in una guerra civile». qrc(l s i rtau i cd ex vlce „ re , rare, a cinquemila lire l'uno, Ministro Bosco prenderà in 

nè. in futuro, alcuna azione i discendenti della dinastia Nasser ha detto inoltre siderite della RAU, colon- cinquecento bum-' r. con i qaestc ore la parola in Par- 

SrZO z JmHk militare contro la Siria e che ha tradito la storia ara- che, per dimostrare la prò- nc u 0 >\Dticf Ilamul Serrai quali riempire 33 utile vuote, lamento, sarebbe opportuno 

9 contri) il governo nato dalla ba ad Amman, il governo di pria decisione di non rompe- c j je> comc j l(l precisato una Quest’argomento sarà sicura- che, mentre dall’aula si 

ribellione di Damasco. Ciang Kai-scek che c stato re Inulta dei paesi arabi, la dichiarazione ufficiale, «è mente sulla bocca di molti levano gravi denunce sullo 

é r-wm Q'fcsl” aon significa, ha cacciato dalla Cina e confi- RAU avrebbe spinto molto st(Uo arrcstato lìclla p(ldr i di famiglia, in questi stato della derelitta scuola 

I ! T2 coiiliiiuaro il presidente del- nafo a formosa, il governo avanti le sue decisioni tu sfeM<l sicnrecza che potcvn giorni travolti dalla caotica italiana il seri P- j: ~- 

la RAU che noi attribuiamo im itare fascista della Tur- questo senso. < Ilo inviato — csserc miìmcciata „ causa riapertura dell’almo scolasti- . 


Bosco dica 


,— :. vi;. , # . ... , , ^ Kf . l-òòitl* immiccium a causa uu it-, m,u uui ìiuiuìh- 

legittimità al governo clic] ehm; le autorità del Guato- ha detto Nasser - al rtiPprc- delle sevizie commesse dai co, all’atto in cui leqgcran- ' ''V SU , . r tUll £ . VOCe .. dcl 
siede ora a Damasco. « Alci- imiln. che sono soltanto la sentante della RAU all ONU smo . scrvtz - co „( r cittadini no queste righe. bilancio della P.I. egli ha 

...... .... ,12 T't _ .... I fi .inlìf len /itti I (I loiril^tnilì .. — /* t* t P/l (il tlZltl #1 n . . * f • .v im 




sun governo di Damasco sa- espressione politica delle istruzioni precise di non op- s j r j fIf ,*j, . . . Nnitn ir hi Ut rh hhi Donato che vi fossero due 

rà da noi considerato legil- grandi compagnie omerica- porsi alla ammissione della ; - L ^ c ine c u eie nuota- c mezzo Slipe rflui, 

lidio, ha dettg Nasser, finché nc ed infine II goberno dello Siria alle Nazioni Unite » Il presidente preso come il caso d Bosco tonto da potersene servire 

lo stesso popolo siriano non scia, amico di Israele. Analogamente il governo dcl V. - . m, t i« nrr rmnnrrnrn In c r-ittnin 

si sarà pronunciato in prò- Nasser ha tuttavia sog- Cairo, secondo Vanitimelo LlU ScidO-CI Un t**Hi IH?n in'tnnl? ,/ C - 1 1 

posilo e non avrà chiaramcii- giunto che l’esistenza dcl dato da Nasser, non si op- • - r- .Vi, - Ilin. , Lp 

detto se intende svanire governo di Damasco non può porrà all’ingresso della Si- Visiterà Cuba M)dt consimili .abbiamo sa- Incendiata 

strada del separatismo e non deve diventare motivo ria nella Lega araba quando PFrH rvo V — ti r - a n'tStL c cn " 

lire quella del nazionali- di discordia internazionale e il problema sarà posto in di- , della^ Renubblic! «fr J ” II! Una Sinagoga 

arabo, tendente alla soprattutto motivo di divi- scassinile alla Commissione { 3 e or S s a T ” r e r P ^“do S’inSto n 1,0 P"/ ^ Una Sinagoga 

izione di ima grande siane all’interno dei paesi politica di tale organismo, presidente della Repubblica po- naf^-mSn^anuSrarazI negli USA 

_ Infine, ha detto ancora Nas- polare cinese. Lui Seiao-ci a - Mooin anticiit, araz - 5 

" ——• scr> i a RAU ha deciso di non visitare Cuba nel periodo da lui CI ; flr f lentene. Adesso veri, 

ostacolare il riconoscimento ritenuto più opportuno, n pre- adesso falsi, ma sempre a NEW YORK. 5. — La sinago- 

dclla Siria indipendente da Adente I.iu Sciao-ci ha accetta- prezzi sbalorditivi. In via j* a Beth Zion di BufTalo è sta- 

parte dì qualsiasi paese. t0 1 * nv ho dei Coronari, se prima il ta distrutta ieri sera da un vio- 

A A Nasser ha aggiunto che — ■ 1 ... lento incendio provocato da 


te detto se intende sepuire governo di Damasco non può porrà all’ingresso della Si 
la strada del separatismo c non deve diventare motivo ria nella Lega araba quandi 


— Un gruppo di egiziani espulsi dalla Siria oppure 


riori passi. Washington resi-! scendono dalla nave - Lydia- che 11 ha portati In patria [sino 


ste. addicendo tra l’altro la 
crisi ministeriale tedesca, 
non ancora risolta con la co¬ 
stituzione di un governo qua¬ 
lificato a parlare. 

Tn attesa di una chiarifi¬ 
cazione con gli alleati, una 
nuova fase di colloqui ame¬ 
ricano-sovietici sarebbe con¬ 
siderata necessaria a Washin¬ 
gton. Fissa, scrondo Frankel. 
potrebbe aver luogo a Mosca, 
dove Gromiko si accingo a 
far ritorno in vista del Con¬ 
gresso nel PC US. e gli Stati 
Uniti vi sarebbero rappresen¬ 
tati anziché da Rusk, dallo 
ambasciatore americano nel¬ 
la capitale sovietica, Llewel- 
Iyn Thompson. Questi sareb¬ 
be stato, appunto, richiama- 


(Telefoto) I creazione di 


Odiose misure del governo francese 


Coprifuoco a Parigi 
per ì lavoratori algeriai 

Non potranno circolare per le strade dalle 20,30 alle 5,30 del mattino - Di 
giorno dovranno spostarsi isolatamente - Tre capi dell’OAS sfuggono all’arresto 


una sinagoga 


parte di qualsiasi paese. 

Nasser ha aggiunto che 
chiederà alla Lega araba di 
costituire una commissione 
la quale accerti che in Siria, 
dopo l’imione con l’Egitto, 
sono state arrestate pcr mo¬ 
tivi politici. < soltanto 95 
persone». Il presidente egi¬ 
ziano si è poi soffermato 
brevemente ad illustrare i 
vantaggi economici che alla 
Siria sarebbero derivati dal- 
Vu nione. 

Il discorso di Nasser è du¬ 
rato circa mezz'ora. 


Concluso il processo di Kiev 

13 anni di carcere 
alle spie olandesi 

Il curriculum dei due giovani raccontato da loro stessi 


elementi razzisti antisemiti an¬ 
cora non identificati. Anche una 
scuola religiosa e uno dei 
club più celebri della città, si¬ 
tuati nelle vicinanze, hanno su¬ 
bito ingenti danni. Il totale 
delle distruzioni è calcolato in 
oltre 600 milioni di lire. 

La sinagoga era stata costrui¬ 
ta nel 1800. La cupola, che ri¬ 
cordava lo stile bizantino, è 
crollata. 

L'anno scorso il rabbino Mar¬ 
tin Goldbcrg aveva ricevuto 


ling. ambasciatore americano 1 , .. hi Delegazione generale, lo di anticipare un eventuale clic arrivassero i gendarmi. n campo di lavoro si è conciti- -° ,a ,0r P. ? ve storia dii 

a Bonn, invitato a riferire M 1 prefettura di polizia t i compresi t più segreti ordini rapido progresso delle trai- Tutto questo ci indica che nnf] : .fi r ; nnr ; rr „i: acroonr- so il processo a carico delle SP ' e *? rri,0 J ate ® 1 n ?‘ serv,zi| 

sui possibili sviluppi della I artgi ha adottato oggi misti- di operazione diretti appunto tative tra Parigi e il GPRA. si può attendersi l’inizio di t f' a \ traffico internazionale due spie olandesi Ewert Rev_ sc ^ r ^ tl occidentali in un ino- 

situazione politica nella Ger- re C,lc equivalgono esatta- contro l’organizzazione ultra. Se De Gaulle — ipotesi im- una operazione di forza dn r a ressa-ione del cnnrifuo- don c Louis De Jacher im Tfr t0 t!? ClU SI tr .°y avano ,n 

mania occidentale. mente alle piu drastiche che Arrestati, i tre poliziotti han- probabile, ma non impossibi- parte dell’OAS anche più C o ha anch’cssa contribuito a trodottesi in Unione Sovie- dlf / ,coIta economiche e per- 

AU’Assemblea dell’ONU il adottare una or . u no fj n it 0 per ammettere le j e — riuscisse a concludere presto di quanto si potesse riportare la normalità nel fica come turisti nell’estate m 1 ?’ conic hanno dichiarato, 

dibattito generale non ha occupazione in tern orlo j ort , responsabilità. un accordo attraverso tratta- prevedere fino a qualche vacve Soltanto le scuole e U processo svoltosi di fron- 0r ° ^ nK,,z, ° c r a offuscato 

apporta.,, novità di rilievo, f l'X lo 30 h U »>«*»>•*«*': live àegrco ne. pire di po- piamo fa. I negozia.? con il SS"Cibano a re? te afta Corte del Tr?b.^X 

ma sono continuati con ri- *' r g _ n TVò ‘ V che ,n ( , , t0 modo SI e che settimane, l’OAS potreb- GPRA non sono affatto sicu- vtarc chiusc perc Uc il qo- militare del distretto di Kiev. ' . 

suitati positivi , sondaggi m f^ aa ‘ ‘Polito anche arrestare un be trovarsi alPimprovviso ri. come vuol dare ad inten- rcr , ;o sembra temere mani- capitale della repubblica „ Rc >; don , era . entrato nella 

vista di una soluzione t ' i<f a ^ aRa ;^ ar ^ >V tcro 8 r "PP° clandestino psicologicamente disarmala dere la stampa gollista d a parte degli sta- Ucraina nel cui territorio att,v,ta s P. ,on,stlca nel I9a ' 

problema della segreteria, allieto agli algerini ai circm che aveva il compito di ini- dall’avvento della pace, che non sono neppure da esciti- denti agirono le due spie inviate Dl Professione capo macchi- 


nnviic u piuuu lini ì 11 / ff . - -' r Litri LUIUIUIL'UU UUUdUl, Ut'J 

della scelta di un segretario d'nanza della prefettura e re- giorno si preparasse il nuovo dottor Perez e di Susini tre 

Matta in termini di rara ipo- colpo di forza. Sembra pro- 
crisia. 11 tono e quello dei babile clic no n lo sapessero. J — - - 

consigli paterni: « si consiglia L’ordine verrebbe infatti n i • a*a I.J • |* 

nella maniera più insistente impartito solo quarantotto Ivesa. 061 Conti tra DATlCle rivali 

ai lavoratori algerini di ore prima dell’ora X. -*-- 

astenersi dal circolare di not- Intanto 1*0AS ha firmato « 

te nelle vie di Parigi e della nuove disposizioni per la po- BrOM 

banlieue parigina e più par- polazione europea. A partire 
«*»«#» ugni ticolarmente dalle 20.30 al- da sabato, tutti coloro che 
m . le 5,30 del mattino... coloro non vogliono passare per par- MM99 

cubani che per ra R. ioni di . lavoro so- tigiani dell « anti-Francia * mmmm 

no costretti a circolare in dovranno portare all’occhiel- -- 

- queste ore potranno chiedere lo, al di fuori delle ore di - .. 

NEW YORK. 5 — Un’altra al servizio di assistenza tee- lavoro, il distintivo tricolore *,„,,,1"’, }. n-V'l 


Più acuta 
la crisi 

dei transfughi 
cubani 


ciet colonnello gioaara, aci taroare. | enr lavorano. U provvedi- uorie. 

dottor Perez e di Susini, trcl SAVERIO TUTINO mento non è stato ancorai Gli imputati, due giovani viaggi nel Mar Baltico e nel 

____Mar del Nord, oltre, natu- 

’ ral mente, a sostanziosi fi- 

Resa dei conti tra bande rivali nanziamenti. Durante quei 

-- . viaggi egli era riuscito a 

scattare numerose fotografie 

mM mM mmM ^ a*, ss* $§ m di evidente interesse milita- 

rF9wllHlP D6f Ili SVmWmWmWM re nei porti di Gdansk (Po- 

® Ionia) e Klaipeda e Arcan- 

mmmrn mmm tamtam gelo (IRSS). Più tardi, il 21 

Un UUnUSWUr Um MMmUUmmmWn luglio 1961. intraprese il 

__ viaggio nell’Unione Sovieti- 

' “ ca insieme al suo collega De 

NEW YORK, 5. — Un espo-Jsoo. fredd.-ndoio. Lo sparatore t re: ricercano la capsula cheil'operazione è stata effettuata Jacher partecipando ad uno 

ncn’e della malavita di Brook-lé poi risalito sull'auto che si è'cont.ene defili stnimcnt; che I in seguito ad una - occlusione -, degli itinerari organizzati 

lvn è stato ucciso la notte scor-1 allontanata velocemente jhanno re filtrato i dat: del fun-lma non ha precisato esattamen- a-,ìfintitr;ct cAvi'oiìt-i 


NEW YORK 5 — Un’altra al servizio di assistenza tee- lal-orn il distintivo tricolore NEW YORK - 5 ~ l ' n <*- 4 ro- sco. freddendoio. Lo sparatore, rei ricercano la capsula che l'operazione è stata effettuata Jacher partecipando ad uno 

‘ ‘ f;, ‘ V -ì ?ro ,c ncnte della malavita di Brook- è poi ricanto sull'auto che si è'cont.ene defili stnimcnt; che in seguito ad una - occlusione-. degli itinerari organizzati 

personalità ha dato le dim:ss.o- ntea un attestato tempora- dell’OAS. I capi dell OASvo- lvn ò #tMl , ucciso la notte scor- allontanata velocemente 'hanno refi-; rato i dat: del fun- ma non ha precisato esattamen- Sifl*ÌnturSt «ovieSca 

n i dal -Cons.g..o r.voluzionario neo... D altra parte st e con- gitone evidentemente misu- y a> mentre usciva da un risto- - z.onamcnto del razzo ed :I com- te di che si tratti. Ha aggiunto ‘ . ‘ ‘ 

cubano-, rorg«aniZzazione che statato che gli attentati sono rare bene le proprie forze, rante. da elementi di una bornia Un « A fine » j portamento deiro^.va durante però che dopo Tintorvento le Louis De Jacher- era en- 


cubano l'organizzazione che statato che gli attentati sono rare bene le proprie forze, rantc. da elementi di una b..nda 
dirige le atr.v.tà politiche dei quasi sempre opera di gruppi vedere con precisione fino rivale, che fili hanno esploso 
transfughi cubani negli Stati di 3 o 4 uomini. Per cui a che punto possono contare contro dei colpi di pistola. La 
Uniti e che capeggiò il fallito si raccomanda molto viva- sulla rispondenza delle mas- Polizia ha dichiarato che questa 


z.ornamento del razzo evi :1 com-Ite di che si tratti. Ha aggiunto 


dalFIntiirist sovietica. 


tentativo • di invasione dello mente ai francesi musulmani le r»nW*i. prim. di *.S.t2S. , -SJSS: 5L°S2S ' q “* n #==-r- I suo attivo fotografie del por-jl " ..* I 

scorso aprile. Dimissionano il (sic) di circolare isolatamen- nare un’offensiva generale. la Lobo''inccrt^c^’era SltoTriL CANAVERAL. (fiori- Cawd, B BuÌ L « "iucche to di Shangay e di navi da ' 

don Justo C rrillo Hernandez. te. in quanto , piccoli grup- cui urgenza d’altra parte di- SS? JS*3f S^SiTd^ nVlpV^L&t cfàu- con dcnfi foUi 8“™ alla fonda. .... 

ex presidente della Banca cu- pi rischiano di apparire venta di giorno in giorno bande rivali, le quali si battono rÀ-rònaut ei ^eAana h n. la ncll ' 0ct ’ an <> - 1 H20 dii- wn own □ si Concludendo la sua requi- -*.■. . FA#>*Pvt 

bana per lo sviluppo agricolo sospetti alle ronde e patti;- più evidente ai loro occhi, per il controllo dei Jukc box e 0 ;‘ nIO qut^ta mattina da’Cape Iomctr - al largo di Città del darebbero più latte sitoria. il Procuratore gene- P|||niF FOSTER 

e industriale glie di polizia. Infine il pre- La prova di forza tra il go- delle macchine automatiche di cànaveral*. ha effettuato un *vo- Caf1J - n ell'Afr. • i mer .dionale SARAXAC LAKE New Pork ra ^ c * P r ’ n1 *' 1 di formulare la' * , T f " Vfcfc 

In una lettera resa pubblica fetto di polizia ha deciso che verno e l’OAS è già tutta vendita. jo d; c.roa UtOO chilometri al ■ • « • 5 — Le mucche eu. *«ono stati richiesta di quindici anni dii Sfa' ... , .. . , 

ora, il dott Carràio dichiara gli spacci di bevande alcoo- contenuta in questa fase pre- I-a vittima è stata identificata di sopra dell’Atlantico cd è ,n 9* avi COnOlZIOnl incapsulati i denti aumentano reclusione esclamava: « Rev- ; 1 WIMI 6 PCT1II6ZI03I 

che il direttorio del Consiglio liche frequentate da francesi paratoria. in cui da una par- m Joseph Magncsco, d: 33 anni caduto sull'obiettivo posto nel- James Thlirber di poso e danno più latte don e De Jacher sono, in VM A gii RPNI • VESCICA 

-è sceso ad un livello tale che musulmani d’Algeria devono ,e e dall’altra si dispongono r,vova Lasciato il ristorante l'Oceano Ind.nno. - Questo è quanto ha affermato realtà soltanto degli osecti- s v " 

i compromessi, i patteggiamenti chiudere ogni giorno alle ore J c nedine sullo scacchìede jj «* stava camminando quando una L’ogi\a del razzo conteneva NEW YORK. 5. — II noto il dottor Lylo Foloy in una rela- torj j loro dirigenti eli uo-! àlw CflBie iitiaminafinBe. 
• I complotti dei più sinistri 10 , autovettura con cinque uomini una piccola capsula cilindrica umorista James Thurber si tro- zione alla Società veterinaria . . * 

interes; soffocano gli appelli 1 T ' flln , innaH di noli zi» doroTolnn 1 rntfi.n 3 bordo gli sì ò af,ianc3ta c S he è st3! ’ 1 sganciata e paraca- va in clinica, in critiche condì- Secondo la relazione l’aumen- n? ,ni 0 S J nascondono a |Er* ITI ni brifilIRtC • 

fre funzionari ni polizia duro colpo, ma I OAS è an- è fermata. Un uomo è sceso e ha dotata nell'Oceano durante il zioni, dopo avere subito un in- to registrato nella produzione 'Orsaules. dovrebbero sede-j . 


raggiunge 
i 14.400 Km. 


ne a un «armistizio- del resto C\PE C W’AVERAL (Fiori- c°^a orientale del Brasi- 

molto incerto, che era stato at- da) ' 5 _ * lTn balistico Ie ed 3 «ud-est di Capo di Buo- 

tuato tra Rh elementi di due intercontinentale - Atlas - del- 33 S HfP nZ3 ' L °^ iva e cadu- 


. ..» ■■ ... • * Vi. .4 V VMI- - • .. r- ■» » — n » , 

■portamento deil'oc.va durante però che dopo l'intervento le Louis De .lacner. era en- 
‘.a sua traiettoria e p.ù parti- condizioni di Thurber sono trato nei servizi spionistici 

ciliarmente durante il rientro - molto migliorate ». nel 1959 e. anch’egli imbar- 

nell'.itmosfera. Lo scrittore, che ba 66 3nni, C a, 0 su mercantili, aveva al 

Il razzo è passato al disopra è quasi cicco. _ suo attivo fotografie del por- 

th Le mucche to di Shangay e di navi da 
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• le grida di aiuto degli eroici 


combattenti nelle montagne del-1 addetti alla Delegazione ge- cora intatta nel suoi quadri [esploso quattro colpì di pisto- ri 
l'fcììfe,. jnerale di Algeri assicurava- dirigenti, che sono l’esscnzia-lla calibro 32 contro il Magne- sf 


Fatimeli- m * n * c * ie s * nascondono a; 
produzione Versailles, dovrebbero sede-j 


Indicate per affezioni 
lei RENI e VESCICA 
cose iifiamnazione, 
trina bncianfe • 


- rientro dell'ordigno nell’atmo- tervento chirurgico. Un porta-idei latte è di circa U 20 perire su quel banco!». 


sfera. Una nave ed alcuni ae-lvoce della clinica ha detto che 1 cento. 


ritenzione ii itìm. 
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